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CORONAVIRUS / A TRIESTE ESPLODE IL BUBBONE CASE DI RIPOSO MENTRE SI COMPLICA IL QUADRO OSPEDALIERO 


Infestato l’ospizio di Fernetti: 
almeno 2 morti, 39 contagiati 


Grave focolaio nella residenza per anziani: altri © decessi sospetti, positivi 10 addetti. Itis e Emmaus, ormai infetti a decine 
Situazione delicata a Cattinara: dopo la chiusura di Medicina d'urgenza, altri due reparti sotto osservazione per Covid-19 


Nemmeno il tempo di metaboliz- 
zare la possibile creazione di una 
nave-ospedale per gli anziani posi- 
tivi al coronavirus nelle case di ri- 
poso, che Trieste si sveglia con 
una nuova batosta. Esplode il più 
grave focolaio finora registrato in 
una struttura cittadina: dopo i 36 
ospiti della Primula, tocca a 41 an- 
ziani alloggiati alla residenza poli- 
funzionale Hotel Fernetti. Due so- 
no già morti ma la notizia è emer- 
sasoloieri, visto il rifiuto della pro- 
prietà di comunicare con la stam- 
pa. Situazione delicata a Cattina- 
ra: altri due reparti sotto osserva- 
zione. 
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VIRUS / ILCOMMENTO 
MAURO GIACCA 


FRENETICI SFORZI 
DELLA RICERCA 
E RISORSE SCARSE 


arisposta del mondo scientifi- 
co al coronavirus è frenetica. 


In tutti iPaesi, nessuno esclu- 
so, epidemiologi sono costante- 
mente al lavoro per comprendere 
la curva della malattia, virologi 
percapire le caratteristiche geneti- 
che del virus, immunologici per se- 
zionarela risposta dell’organismo. 
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teinFvg: sonole 135 edicole tra la provincia di Trieste (con 
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78 punti vendita) e Gorizia e Monfalcone (con 57 punti ven- 
dita). Nella foto di Andrea Lasorte, l'edicolante in piazza 
Goldoni, a Trieste, munita di mascherina. 
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VIRUS / LA REGIONE E IL PATTO FISCALE CON ROMA 


Fedriga sfida il £overno: 
non versiamo 1.2 miliardi 


«A causa dell'impatto devastante 
che l'emergenza coronavirus sta 
avendo sul Friuli Venezia Giulia, 
anche dal punto di vista economi- 
co, abbiamo formulato ufficialmen- 
tealgovernola richiesta di non ver- 


sare allo Stato le risorse previste 
per il biennio 2020-2021». La ri- 
chiesta è del governatore Massimi- 
liano Fedriga, che chiede al gover- 
noditenereincassa 1.267 milioni. 
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VIRUS / IL COMUNE A SOSTEGNO DI NEGOZI, RISTORANTI, ARTIGIANI 


A Trieste nasce il portale 
dei prodotti a domicilio 


È nata a Trieste una vetrina virtua- 
le che darà visibilità agli esercizi 
commerciali - dai negozi, ai risto- 
ranti, agli artigiani - che in questo 
particolaremomento svolgono atti- 
vità di consegna a domicilio dei pro- 


dotti in vendita, nel rispetto certifi- 
cato delle normative sanitarie. Si 
tratta in sostanza di un portale onli- 
ne, si chiama “TRIESTExpress”, e a 
lanciarlo è il Comune di Trieste. 
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anni fa strangolò OGGI 
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minario di via Besenghi e dopo la con- 
dannainprimo grado a 21 anni, le moti- 
vazioni della sentenza a carico di Paolo 
Piccoli. Peri giudici, l'anziano don Pino 
è stato sorpreso nel sonnoe strozzato. 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Casi di contagio in reparto a Cattinara 
tremano ortopedia e terapia intensiva 


Allarme bis nell'ospedale di Trieste dopo la chiusura di Medicina d'urgenza. Registrati in regione 59 nuovi ammalati 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Uno tsunami sanitario inedito 
eimprevisto, unito alla difficol- 
tà ad applicare tempestiva- 
mente le misure di prevenzio- 
ne. Si spiega così il nuovo con- 
tagio del personale della Medi- 
cina d’urgenza dell’ospedale 
di Cattinara, dove la chiusura 
del reparto sta già mandando 
indifficoltà le attività del Pron- 
to soccorso. Se la giunta Fedri- 
ga rivendica di essersi mossa 
rapidamente perarginare il fo- 
colaio, due circolari emanate 
dall’Azienda sanitaria dimo- 
strano la lentezza del sistema 
ad adeguarsi all'emergenza e 
fronteggiare il coronavirus fra 
le corsie, dove aumentano i sa- 
nitari colpiti. Altri dipartimen- 
ti del nosocomio vivono intan- 
toorediattesa, dopo l’emerge- 
re di pazienti positivi che po- 
trebbero generare infezioni a 
cascata in settori chiave come 
la Terapia intensiva e l’Ortope- 
dia. 

Tutto avviene a Trieste, che 
ieri registra 56 dei 59 nuovi po- 
sitivi in Fvg. I casi accertati in 
regione salgono a 2.675 eil ca- 
poluogo si conferma epicen- 
tro dell'emergenza. I morti ar- 
rivano a 220: 111 a Trieste 
(+2), 63 a Udine (+1), 43 a 
Pordenone e 3 a Gorizia. La di- 
stribuzione dei positivi vede 
Trieste a 1.067 infettati 
(+56), Udine a 897 (+2), Por- 
denone a 574 (+1) e Gorizia a 
132. Si trovano in terapia in- 
tensiva 23 pazienti (-3) e 148 
sono ricoverati in altri reparti 
(-11), mentre 1.257 sono gli 
ammalati in isolamento domi- 
ciliare. 

Ospedali e case di riposo so- 
no ormai i principali centri di 
contagio. Ma se il nemico è sub- 
doloe spesso diffuso da asinto- 
matici, a contribuire allo svi- 
luppo dell'infezione sono sta- 
te forse anche un’imprepara- 
zione culturale inevitabile da- 
vanti a un avversario scono- 
sciuto e la scarsità di dispositi- 
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Cattinara e un medico in terapia intensiva 


vi di protezione. A due giorni 
dal primo positivo in Fvg, il 27 
febbraio la direttrice sanitaria 
facente funzione di Asugi Ade- 
le Maggiore spiegava ai dipen- 
dentiin una circolare che «con 
molta difficoltà stiamo cercan- 
do di procurarci i dpi in nume- 
ro adeguato. Ricordo che al 
momento non servono per la 
prevenzione dell’infezione in 
quanto non è stato osservato 
alcun caso. Invito tutti a non 
usarli indiscriminatamente ed 
esclusivamente se indicato». È 
la stessa Maggiore ad aver dif- 
fuso ieri, dopo la chiusura di 
Medicina d’urgenza, una nota 
per ricordare agli operatori di 
indossare cuffie, mascherine, 
occhiali, camici impermeabili, 
guanti e calzari, ridefinendo 
«il percorso per i pazienti con 
sintomatologia sospetta in pre- 
senza di tampone negativo, 
provvedendo a isolarli in stan- 
ze singole e trattandoli con ad- 
dossoidpi». 

Eppure, nonostante le racco- 
mandazioni, qualcosa conti- 
nua a non funzionare se, dopo 
quanto accaduto a Medicina 
d'urgenza e prima ancora alla 
Geriatria del Maggiore (primo 
importante focolaio ospedalie- 
ro con oltre 20 contagiati), al- 
tri due reparti vivono col fiato 
sospeso. A Ortopedia un pa- 
ziente è risultato positivo do- 
po giorni di ricovero e altri 
quattro attendono il risultato: 
nessun operatore è stato però 
ancora sottoposto a tampone. 
Lo stesso avviene nella Tera- 
pia intensiva post operatoria 
di Cattinara: secondo fonti sin- 
dacali, un uomo è stato opera- 
totre giorni fa subito dopo l’ar- 
rivo al Pronto soccorso, venen- 
dotrattatoinuna sala operato- 
ria normale, pur avendo di- 
chiarato di avere la moglie po- 
sitiva e pur esistendo a Cattina- 
ra una sala per pazienti Covid. 
Cgil, Cisl e Fials chiedono all’A- 
zienda «quali siano i protocolli 
perla gestione del paziente Co- 
vid positivo. Se tali protocolli 


LE REAZIONI 


I sindacati sferrano l’attacco 
contro ì vertici dell'Azienda 


TRIESTE 


Troppi operatori contagiati, 
dispositivi di protezione insuf- 
ficienti e mancanza di con- 
fronto. I sindacati denuncia- 
no le inadeguatezze organiz- 
zative dell'Azienda sanitaria 
con cui è ormai scontro aper- 
to. 

«Esprimiamo forte preoccu- 
pazione perla gravità di quan- 
to recentemente accaduto al- 
la Medicina d'urgenza di Cat- 


tinara», dice per la Cgil Virgi- 
lio Toso, secondo cui sono in 
aumento i pazienti positivi 
provenienti da quel reparto. 
Secondo Toso, «ai circa 90 
operatori sanitari ad oggi con- 
tagiati a Trieste secondo Asu- 
gi ne andranno dunque ag- 
giunti altri, portando i conta- 
gi a superare le cento perso- 
ne. Dato che si discosta in ma- 
niera significativa dai numeri 
di altre Aziende delFvg che ri- 
mangono molto contenuti: fi- 


no alla scorsa settimana, 26 
contagiati in Friuli centrale, 
40 in Friuli orientale e nessu- 
no a Gorizia. Sono dati della 
Direzione centrale Salute: 
per quale ragione c'è questa 
differenza? E inaccettabile 
che ad oltre due mesi dall’ini- 
zio dell'emergenza non si rie- 
sca a garantire all'ospedale la 
sicurezza necessaria e che pa- 
zienti in condizioni di salute 
anche gravivengano atrovar- 
si in potenziale pericolo di vi- 


ta». 
LaCgilscendeincampoan- 
che col suo segretario provin- 
ciale Michele Piga e con il re- 
sponsabile dei Pensionati 
Adriano Sincovich, che metto- 
no nel mirino «l'emergenza 
cheriguardalavita di centina- 
ia di persone ospitate nelle ca- 
sediriposo.Isindacati denun- 
ciano l'assenza di confronto 
da parte di Asugi: i gruppi di 
lavoro promessi sulle residen- 
ze non si sono concretizzati e 
non si hanno risposte su cosa 
si stia facendo per la sicurez- 
za degli operatori. Le notizie 
sulla contaminazione di tre 
strutture ospedaliere non fan- 
no che confermare le preoccu- 
pazioni sulla non adeguatez- 
za delle misure assunte e sul- 
la gestione dei protocolli orga- 
nizzativi. Appare inoltre sem- 


pre più evidente come la rete 
dei servizi agli anziani in pro- 
vincia di Trieste manifesti 
una distorsione strutturale 
che necessita da subito di pro- 
fondicambiamenti». 

Fabio Pototschnig 
(Fials-Confsal) si chiede «co- 
me sia possibile che gran par- 
te dei dipendenti e diversi de- 
genti della Medicina d’urgen- 
za si siano contagiati. Non ci è 
dato a sapere quanti dipen- 
denti sono oggi in quarante- 
na, ma sono ormai centinaia 
gli operatori in sorveglianza 
attiva. Le nostre numerose se- 
gnalazioni su fornitura e uti- 
lizzo dei dpi non sono state 
ben comprese e la difficoltà di 
reperire sul mercato i disposi- 
tivi non possono giustificare 
quanto è accaduto in vari re- 
parti dell'Asugi. A nostro avvi- 


esistono, vogliamo sapere se 
gli stessi vengano rispettati, vi- 
ste le segnalazioni pervenute- 
ci». Dalla direzione del repar- 
to si fa sapere che gli spazi so- 
no stati sanificati e l’uomo è 
stato sempre intubato, ridu- 
cendo il pericolo di dispersio- 
ne del virus attraverso il respi- 
ro. Alcuni fra sanitari e pazien- 
ti sono in attesa di tampone, 
ma il personale continua a la- 
vorare in sorveglianza attiva, 
essendo perora asintomatico. 

In questo contesto suona 
quasi beffarda un’altra circola- 
reincuila direzione dell’Azien- 
da annuncia di aver avviato la 
riflessione sulla fase 2, miran- 
te a «pianificare la progressiva 
riapertura delle attività di rico- 
vero eambulatoriali, ferma re- 
stando la necessità di garanti- 
re percorsi e modalità di acces- 
so sicuri». Questione di non po- 
co conto, dopola scelta di ospi- 
tare pazienti infetti sia all’ospe- 
dale Maggiore che a Cattina- 
ra, rinunciando ad avere una 
struttura “pulita”. 

Il vicepresidente Riccardo 
Riccardi rivendica intanto la 
correttezza della chiusura del- 
la Medicina d’urgenza: «Misu- 
ra coraggiosa adottata sia per 
tutelare la salute di sanitari e 
pazienti, sia per consentire 
un'accurata sanificazione al fi- 
ne di cancellare il rischio di dif- 
fusione dell'infezione all'inter- 
no dell'ospedale». Il reparto 
che ospita i pazienti gravi arri- 
vati dal Pronto soccorso è pas- 
sato però da 24 a 6letti provvi- 
sori e già ieri ciò ha causato dif- 
ficoltà nella gestione di pazien- 
ti che arrivano al Ps con codice 
rosso. Riccardi spiega che «la 
chiusura è temporanea. Pur- 
troppo il Covid-19 è un nemi- 
co del quale si sa ancora poco e 
itamponinon hanno affidabili- 
tà assoluta, ma siamo riusciti a 
ricostruire immediatamente 
la catena dei contagi e attuare 
subito le misure di isolamen- 
to». — 
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Esplode il focolaio 
della casa di riposo 
“Hotel Fernetti”: 

due morti e 39 infetti 


Contagiati anche 10 sanitari. Altri cinque decessi sospetti 
SI aggrava il bilancio a Casa Emmaus: 40 positivi su 110 


TRIESTE 


Nemmenoiltempo di metabo- 
lizzare la possibile creazione 
di una nave-ospedale per gli 
anziani positivi al coronavi- 
rus nelle case di riposo, che 
Trieste si sveglia con una nuo- 
va batosta. Esplode il più gra- 
ve focolaio finora registrato 
in una struttura cittadina: do- 
po i 36 ospiti della Primula, 
toccaa41 anziani alloggiati al- 
la residenza polifunzionale 
Hotel Fernetti. Due sono già 
morti ma la notizia è emersa 
solo ieri, visto il rifiuto della 


proprietà di comunicare con 
lastampa. 

La notizia è confermata 
dall'Azienda sanitaria, secon- 
do cui risultano inoltre in ma- 
lattia dieci operatori e cinque 
ospiti morti nelle settimane 
precedenti ma non sottoposti 
a test. L'Hotel Fernetti è stato 
trasformato cinque anni fa in 
una casa di riposo privata da 
56 posti, che potrebbe essere 
ora evacuata come accaduto 
perla Primula, chiusa dal Nas 
dei Carabinieri e oggetto di 
un’indagine della Procura, do- 
po che anche quattro residen- 


tinel palazzo sisono ammala- 
ti a causa della promiscuità 
conutentie operatori. 

Il bilancio si aggrava pure 
in altre realtà. La direzione di 
casa Emmaus conta ormai 
una quarantina di ospiti positi- 
vi su 110 e quattro decessi. 
Congli ultimi 27 tamponiarri- 
vati ieri (137 eseguiti su circa 
350 ospiti), l’Itis rileva poi al- 
tri 11 positivi per un totale di 
44 ospiti infettati, di cui 4 ve- 
nuti a mancare, mentre sono 
più di settanta i dipendenti in 
malattia. La Regione attesta 
una ventina di strutture infet- 
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A sinistra l'Hotel Fernetti trasformato di recente in residenza polifunzionale per anziani. A destra la facciata principale di Casa Emmaus sempre a Trieste. Foto Lasorte e Silvano 
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tate e le difficoltà gestionali 
emergono dalle dichiarazioni 
anonime del responsabile di 
una delle case di riposo inte- 
ressate: «Siamo stati lasciati 
senza indicazioni da parte 
dell’Azienda sanitaria per 
troppo tempo, nonostante i 
solleciti fatti. Queste struttu- 
re non sono però gestite da 
medici, ma da imprenditori o 
ex commercianti di Ponte ros- 
so». Quei “jeansinari” che, do- 
po aver fatto fortuna venden- 
do vestiti di bassa qualità ai 
clienti balcanici, hanno spes- 
so reinvestito trasformando 
vecchi appartamenti del cen- 
troincasediriposo. Il vicepre- 
sidente Riccardo Riccardi ha 
più volte criticato il sistema, 
preannunciando una riforma 
del settore a emergenza con- 
clusa. 

E nella fine dell’epidemia 
spera Carlo Grilli, assessore al- 
le Politiche sociali del Comu- 
ne di Trieste: «Nelle case co- 
munali abbiamo vissuto una 
situazione complessa, che toc- 
ca i più fragili della comunità, 
cuiunvirus maledetto ha rivo- 
luzionato la quotidianità e 
cancellato le visite dei parenti 
e le occasioni di socialità». E 
come spiega il direttore del di- 
partimento Politiche sociali 
Mauro Silla, «la socializzazio- 
ne potrà riprendere presto vi- 
sto il graduale normalizzarsi 
della situazione». Le case mu- 
nicipali sono state il primo fo- 


colaio di infezione con la pri- 
ma donna deceduta in regio- 
ne, ma ora al complesso Sere- 
na-Bartoli si attende che gli ul- 
timi positivi guariscano, dopo 
una ventina di infettati e cin- 
que deceduti tra i circa due- 
cento ospiti e 16 positivi fra i 
115 dipendenti del Comune e 
delle cooperative. Nel caso de- 
gli ottanta anziani della Gre- 
goretti, si registrano invece 7 
decessi e 3 positivi, ma non 
tutti sono stati sottoposti a 
tampone. Tamponati invece 
tutti gli operatori: 28 su 62 i 
positivi. 
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Pioggia di critiche 
contro l’ipotesi 

di trasferire gli anziani 


in una nave-ospedale 


Grilli apre all’ipotesi della 
nave-ospedale lanciata ieri da 
Riccardi: «Siamo in una situa- 
zione inedita e travolgente 
per il sistema. Ogni idea per- 
corribile per dare soluzioni è 
ben accetta se compatibile sul 
piano sanitario e psicologi- 
co». Ma il Pd impallina l’idea 
con Laura Famulari: «A cin- 
quanta giorni dell'ordinanza 
anti-Covid19, Riccardi deve 
inventarsi la nave-lazzaretto 
perché scopre che a Trieste 
non ci sono strutture per acco- 
gliere i contagiati. E un'auten- 


tica autodenuncia: la Regio- 
ne ha dimenticato Trieste e i 
suoi vecchi, ma numero, tipo- 
logia e criticità delle strutture 
devono essere note all'asses- 
sore competente. Ci sono re- 
sponsabilità su cui si dovrà tor- 
nare quando saremo fuori 
emergenza e ciò vale anche 
per quanto sta accadendo a 
Cattinara». Peril M5s, Andrea 
Ussai sottolinea «le difficoltà 
dispazi, accessibilità e ventila- 
zione all’interno delle cabine 
di una nave, tanto che non so- 
no mancati i casi di diffusione 
del virus proprio all'interno di 
imbarcazioni: meglio usufrui- 
re di alberghi, oggi deserti. 
Molte strutture sono inade- 
guate, ma per anni si è trasci- 
nato il processo di riclassifica- 
zione». Critiche arrivano an- 
che dal centrodestra. Walter 
Zalukar (Misto) chiede di «va- 
lutare la disponibilità di ulte- 
rioriletti all'ospedale Maggio- 
reo gli alberghi», mentre Ema- 
nuele Zanon (Progetto Fvg) 
evidenzia che «ci sentiamo 
raccontare ogni giorno quan- 
to siamo bravi, ma adesso ba- 
sta, ora vogliamo la verità sul- 
le case di riposo, sul numero 
dimorti e di tamponi effettua- 
ti». La Cgil annuncia infine 
con Roberto Treu di «essere 
pronta a costituirsi parte civi- 
le nel caso in cui le inchieste 
giudiziarie riscontrino respon- 
sabilità. — 

D.D.A. 


so si rende inoltre necessario 
trattare tutti i pazienti come 
potenziali positivi. Preoccu- 
pa la circolare di Asugi appe- 
na inviata al personale per di- 
sporre ulteriori indicazioni 
per l’utilizzo dei dpi, perché 
qualcosa in più andava fatto 
fin da subito. Cidomandiamo 
poi che fine faranno i due nuo- 
vi piani di Cattinara quando 
cesserà l'emergenza e inizie- 
ranno i lavori di ristruttura- 
zione delle due torri». 

Dura anche la posizione 
dei medici, le cui sette rappre- 
sentanze sindacali chiedono 
un incontro urgente al vice- 
presidente Riccardo Riccar- 
di. La nota congiunta stigma- 
tizza «la seria carenza di dpi 
adeguati, laddove addirittu- 
ra la Regione Fvg si può per- 
mettere di donarne ad altre 


regioni». Una critica alla scel- 
ta della giunta di donare una 
quota di dispositivi alla Sarde- 
gna. Per i dottori, «permane 
evidente variabilità sulle indi- 
cazioni date alle singole 
Aziende sull’utilizzo dei dpi, 
senza che la Regione abbia 
emanato chiare ed uniformi 
indicazioni. Permane inoltre 
un’evidente disomogeneità 
nelle politiche di sorveglian- 
za sanitaria sui dipendenti 
con Aziende che stanno ese- 
guendo tamponi a tappeto su 
tutti gli operatori, Aziende 
che eseguono tamponi solo 
su evidenza di sintomatolo- 
gia e Aziende che stanno spe- 
rimentando sui dipendenti i 
test sierologici in una babele 
diinterpretazioni». — 

D.D.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INIZIATIVA DEL BURLO 


Supporto psicologico 
aneomamme e famiglie 


TRIESTE 


Per affrontare al meglio 
questo periodo d'emergen- 
zasanitaria è stato attivato 
all’Irccs Burlo Garofolo un 
supporto ai genitori, che si 
trovano in difficoltà nella 
gestione quotidiana dei fi- 
gli, e alle donne in gravi- 
danza avanzata. 

Il progetto è sostenuto 
da Astro (Associazione 
triestina ospedaliera per il 
sorriso dei bambini) con 


Indicazioni all'ingresso del Burlo 


una borsa di studio di cin- 
que mila euro assegnata 
ad un professionista psico- 
logo. 

Attivata una sezione, 
con domande frequenti 
dalpuntodi vista psicologi- 
co, all'indirizzo www.bur- 
lo.trieste.it/24022020-co- 
ronavirus-misure-conteni- 
mento-dellinfezione, ela- 
borate e selezionate appo- 
sitamente dai professioni- 
sti dell'ospedale mater- 
no-infantile. 

Inoltre è stato attivato 
un numero telefonico di 
supporto psicologico per 
bambini e future mamme, 
attivo dal lunedì alvenerdì 
dalle 9 alle 12, al 
320-4389134. — 

LP. 
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Trieste sfida Roma 
«Non verseremo 
11.200 milioni 


del patto fiscale» 


Nel pacchetto di richieste avanzate da Fedriga al governo 
anche la possibilità di ampliare le regole legate al debito 


Marco Ballico /TRIESTE 


«A causa dell'impatto deva- 
stante che l'emergenza coro- 
navirus sta avendo sul Friuli 
Venezia Giulia, anche dal 
puntodi vista economico, ab- 
biamo formulato ufficialmen- 
te al governo la richiesta di 
nonversare allo Stato le risor- 
se previste per il biennio 
2020-2021 nell’ambito della 
partecipazione della Regio- 
nealrisanamento della finan- 
za pubblica». Il governatore 
Massimiliano Fedriga chiede 
al governo di tenere in cassa i 
1.267 milioni dovuti per non 
mettere a rischio il bilancio 
nazionale. La somma dei 671 
milioni previsti per quest’an- 
no e dei 596 per il prossimo, 
come da accordi di fine feb- 
braio 2019 tra il presidente 
della Regione e il ministro 
dell'Economia e delle Finan- 
ze del primo governo Conte 
Giovanni Tria. 

La richiesta della Regione, 
come spiega Fedriga, è conse- 
guenza dell'emergenza coro- 
navirus. Una situazione tal- 
mente imprevista e con riper- 
cussioni così gravi per l’eco- 
nomia delterritorio che i con- 
tenuti del patto di quattordi- 
ci mesi fa devono essere ne- 
cessariamente congelati, è la 
tesi del governatore del Fvg. 
Deciso ieri nel portare in vi- 
deoconferenza al tavolo del 
ministro per gli Affari regio- 
nali e Autonomie Francesco 
Boccia (che si è limitato per 
ora a prendere atto) l'istanza 
di un’amministrazione che — 
come ha precisato proprio Fe- 


driga due giorni fa— si prepa- 
raauncrollo delle entrate re- 
gionali per non meno di 500 
milioni come effetto del “lock- 
down” e di una ripresa che sa- 
ràlentae faticosa. 

La questione, sollevata dal 
Fvg al pari delle altre Regioni 
a statuto speciale e delle Pro- 
vince autonome di Trento e 
Bolzano, riguarda i rapporti 
finanziari conla capitale, che 
prevedono un contributo co- 


La linea del Fvg è stata 
ufficializzata durante 
un confronto con 

il ministro Boccia 


mune per rimediare almeno 
un po’ al debito dello Stato. Il 
primo fu Renzo Tondo, quin- 
di venne Debora Serracchia- 
ni, poi è toccato a Fedriga. Il 
presidente carnico siglò nel 
2010 l’intesa con Giulio Tre- 
monti sulla base di 370 milio- 
ni di euro all’anno da versare 
alle casse statali per l’attua- 
zione del federalismo fiscale, 
unasomma dalla quale anda- 
vano però sottratte le rate del 
debito di 910 milioni di Ro- 
ma nei confronti del Fvg per 
la quota Irpef dei pensionati 
del territorio per gli anni 
2008 e 2009. Serracchiani, 
quattro anni dopo, concluse 
l'accordo con Pier Carlo Pa- 
doan, poi rinnovato nel 
2018. Un'operazione da 825 
milioni, quantificò il centrosi- 
nistra sommando lo “sconto” 
di 350 milioni sul triennio, ri- 


spetto al precedente Ton- 
do-Tremonti, ai 320 milioni 
di maggiori spazi finanziari 
in deroga al patto di stabilità 
ea 155 milioni di crediti arre- 
trati. Il Fedriga-Tria, un pro- 
tocollo triennale dal 2019 al 
2021, un documento di 17 ar- 
ticoli con capitoli economici 
e ordinamentali, è dell’inizio 
dell’anno scorso e chiama il 
Fvg a versare allo Stato 671 
milioni nel 2019, 671 milioni 
nel 2020 e 596 milioni nel 
2021, importi che, tra il bloc- 
co del rinnovo di misure pre- 
cedenti e i nuovi tagli concor- 
dati a vantaggio della Regio- 
ne, hanno portato, secondo 
la comunicazione della Re- 
gione al momento della fir- 
ma, a un risparmio complessi- 
vo di 834 milioni rispetto al 
triennio 2014-16. 

Nel “pacchetto” è inoltre 
entrata la disapplicazione 
delle norme unilaterali che 
consentivano in precedenza 
al governo di chiedere alla Re- 
gione contributi per far fron- 
te ad eccezionali esigenze di 
finanza pubblica o per assicu- 
rare il rispetto delle normati- 
ve comunitarie in materia di 
riequilibrio di bilancio pubbli- 
co. E c'è pure, sempre a van- 
taggio del Fvg, la possibilità 
di disciplinare autonoma- 
menteitributi locali comuna- 
lidinatura immobiliare, defi- 
nendone le modalità di riscos- 
sione e consentendo agli enti 
di modificare le aliquote e di 
introdurre esenzioni, dedu- 
zionie detrazioni. 

Con la pandemia, però, è 
cambiato il mondo. E dun- 


Il presidente del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga 


L'AUTORIZZAZIONE 


Via libera alla riapertura 
delle toelettature per cani 


Trale attività autorizzate a riparti- 
re rientrano anche le toelettature 
per cani. Lo chiarisce una circola- 
re del Servizio prevenzione, sicu- 
rezza alimentare e sanità pubbli- 
ca veterinaria della Direzione Sa- 
lute della Regione. «Si autorizza 
la riapertura — viene precisato nel 
testo - purché il servizio venga 
svolto su appuntamento e senza 
contatto diretto tra le persone, ol- 
tre che utilizzando i mezzi di prote- 
zione». 


que il governo regionale ritie- 
nedi poter chiedere l’esenzio- 
ne per oltre 1, 2 miliardi. «Si 
tratta del primo passo di un 
percorso molto più articolato 
che abbiamoiniziato a fare in- 
sieme all’esecutivo naziona- 
le-le parole di ieri di Fedriga 
—. Dopo l'approvazione del 
documento di economia e fi- 
nanza (Def), che rappresen- 
ta il principale strumento di 
programmazione della politi- 
ca economica e di bilancio 
del nostro Paese, inizieremo 
infatti a ragionare con il go- 
verno in modo più organico 
sulle quote previste per gli an- 
ni a venire». Il presidente ha 


aggiunto anchela richiesta di 
misure di riequilibrio dei bi- 
lanci dei Comuni, «da fare 
transitare su quello dell’am- 
ministrazione regionale», e 
di poter ampliare le regole 
sul debito: «Al momento le 
leggi permettono alla Regio- 
ne di indebitarsi solo se utiliz- 
za il denaro per investire sul 
patrimonio pubblico, manon 
pererogare contributi a citta- 
dini o imprese né per spese di 
natura corrente. Il tutto a di- 
spetto del fatto che il Fvg van- 
ta un rating nettamente mi- 
gliore di quello medio delle 
altre Regioni». — 
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Distribuiti 11,4 milioni alle Ater 
E sale il tetto Isee per gli alloggi 


TRIESTE 


Soldi anticipati alle Ater e limi- 
ti più alti per l’edilizia conven- 
zionata. Graziano Pizzimenti, 
assessore al Territorio, inter- 
viene con due delibere legate 
all'emergenza coronavirus. 
Nella prima distribuisce 11,4 
milioni del Fondo sociale alle 
Ater regionali (5.050.000 a 
Trieste, 1.650.000 a Gorizia) 
due mesi prima della consueta 
scadenza «per prevenire una 


drastica diminuzione delle en- 
trate da canone d’affitto». 
Nella seconda porta il tetto 
Isee per l'assegnazione di un al- 
loggio Ater da 40 a 45 mila eu- 
ro e da 29 mila a 36 mila euro 
«per l’ottenimento del contri- 
buto per la tipologia di abita- 
zioni realizzate da Aziende 
pubbliche di servizi alla perso- 
na, cooperative edilizie di abi- 
tazione a proprietà divisa, im- 
prese di costruzione o enti pri- 
vati costituiti per il persegui- 


mento di finalità civiche e soli- 
daristiche, senza scopo di lu- 
cro». Secondo Pizzimenti, 
«queste misure daranno nuo- 
vo slancio al settore edilizio 
rendendo più appetibile uno 
strumento previsto dalla nor- 
mativa, ma rimasto negli ulti- 
mi anni sottoutilizzato dal 
mercato». 

Su proposta di Barbara Zilli, 
la giunta interviene in funzio- 
ne anti-Covid anche con il via 
libera a un ddl che rafforza il 


La sede dell'Ater di Trieste in piazza Foraggi in una foto d'archivio 


Fondo riserva per le spese im- 
previste con uno stanziamen- 
to di 20 milioni e con una deli- 
bera che implementa con ulte- 
riori 5 milioni il Fondo regiona- 
le perla Protezione civile impe- 
gnata a fronteggiare l’emer- 
genza sanitaria. Passa anche, 
su proposta di Sebastiano Cal- 
lari, lo schema di ddl sulle mi- 
sure urgenti in materia di de- 
manio marittimo e idrico, un 
passaggio necessario, sempre 
causa emergenza in corso, per 
prorogare le concessioni de- 
maniali marittime, turistico-ri- 
creative e balneari al31 dicem- 
bre 2033, allargandole anche 
ai diportisti. «Recepiamo la 
legge nazionale — così Callari— 
per dare continuità lavorativa 
alle aziende del settore». — 
M.B. 
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MA LA CONTA NON È CONCLUSA 


Gli arti 


giani chiedono la “cassa” 


per quasi sedicimila dipendenti 


Il quadro in Fvg. A Trieste oltre il 50% dei 3/19 stipendiati coperto dall'ammortizzatore del settore 


Massimo Greco /TRIESTE 


A ieri pomeriggio 4014 azien- 
de artigiane del Friuli Venezia 
Giulia avevano chiesto la Cas- 
sa integrazione guadagni, per 
la prima volta nella storia del 
settore, per 15.873 dipenden- 
ti. Attenzione, questo dato 
non contiene gli edili che han- 
no un trattamento a parte. Nel 
dettaglio territoriale, questi i 
numeri finora rilevati: 8279 di- 
pendenti e 2066 imprese 
nell'ex provincia di Udine, 
4940 e 1210 nel Pordenonese, 
1450 e 394 a Trieste, 1204 e 
344 nel Goriziano. La statisti- 
ca si basa sugli accordi definiti 
tra la parte datoriale e le orga- 
nizzazioni sindacali. Ma la con- 
tanonè finita, perché Confarti- 
gianato continuerà nel fine set- 
timanaaraccogliere le doman- 
de per ottenere un ammortiz- 
zatore, che eviterà molti licen- 
ziamenti, anche se scadrà già 
il 25 aprile e avrà bisogno di es- 
sere prorogato e rifinanziato 
perlomeno fino al 4 maggio. 
Una procedura che il mondo 
dell'artigianato non avrebbe 
mai pensato di dover adottare, 
a ulteriore testimonianza del- 
la straordinarietà dell’impatto 
economico-sociale subìto dal 
tessuto produttivo in questa 
drammaticaFase 1. 

La Cassa integrazione del 
settore è gestita a livello nazio- 
nale dal Fondo sociale bilatera- 
le artigiano (Fsba) dotato di 
una liquidità pari a 60 milioni 
di euro, che in regione ha co- 
me “agente” Ebiart, l’ente bila- 
terale a sua volta co-gestito da 
imprenditori e sindacati (Con- 
fartigianato, Cna, Cgil, Cisl, 
Uil). Il presidente dell’organi- 
smo, che ha sede a Udine, è il 
triestino Dario Bruni, il quale 
ha ottenuto un fido fino a 10 
milioni di euro, con cui di fatto 
anticipa alle aziende giu- 
lio-friulane la Cassa integrazio- 
ne: operazione che avviene 
giornalmente, apportando sol- 
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Perilsettore artigianale la prima volta della Cassa integrazione. Nella foto di repertorio, un falegname durante una fase di lavorazione 


L'intervento di Ebiart 
consente di anticipare 
il trattamento senza 
gravare sulle imprese 


lievo finanziario alle micro-im- 
prese. Ebiart se la vedrà poi 
con Fsba per rientrare delle 
somme anticipate. Il lavorato- 
re dipendente ha diritto a un 
assegno di 1193,75 euro lor- 
di/mese, pari a 900 euro netti. 
Anche in questo caso le azien- 
de edili hanno regole a parte e 
dovranno invece anticipare la 
Cassa, salvo successivo rimbor- 
so da parte dell’Inps. Differen- 
telasortedititolari, soci, colla- 


boratori familiari, che posso- 
norichiederei600 euro eroga- 
tidall’Inps agli autonomi. 
Mentre è ancora in corso nel- 
le province più grandi l’analisi 
dei dati che rappresentano 
una novità storica per il setto- 
re, le ridotte dimensioni geo- 
grafiche hanno consentito a 
Trieste di elaborare probanti 
indicazioni statistiche sull’inte- 
ro fronte occupazionale, com- 
presi gli edili. Il segretario ge- 
nerale di Confartigianato, En- 
ricoEva, ha il computer bollen- 
tee vuole fornire un quadro ge- 
nerale della situazione. A parti- 
re dal numero delle aziende 
iscritte all’apposito registro, 
che sono 4399 e hanno 3719 
lavoratori dipendenti, cui si ag- 


La misura dura 

fino al 25 aprile, 

poi andrà prorogata 
e rifinanziata 


giungono 7769. titolari-so- 
ci-collaboratori familiari, per 
cui nell’ambito dell’artigiana- 
to triestino operano complessi- 
vamente 11.488 persone. Ma 
il trattamento di Cig si riferisce 
solo ai dipendenti. A Trieste - 
come riferito in principio - 394 
accordi sindacali ne hanno “co- 
perto” 1450, ai quali - con pro- 
cedura differente correlata 
all'Inps - si aggiungono 543 
edili, per un totale di 1993 di- 


pendenti interessati dall’am- 
mortizzatore, oltre il 50% del 
totale. 
Trasversalissimiirichieden- 
ti: acconciatori, parrucchiere, 
estetiste, fabbri, serramenti- 
sti, falegnami, orafi, sarti, 
odontotecnici, fotografi ... Ma 
anche le categorie “potenzial- 
mente” attive: pulizia-lavan- 
derie, gelaterie-gastronomie, 
installatori  termo-idraulici, 
elettricisti-ascensoristi, tra- 
sportatori e taxisti, meccatro- 
nici (autoriparatori, carrozzie- 
ri, gommisti ecc.). Perché - 
spiega Eva - il rispetto dei pro- 
tocolli di sicurezza prevede co- 
sti che il piccolo esercizio fati- 
caasostenere. — 
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LA STIMA 


Nel settore 
cooperativo 
interessati 

4 addetti su 10 


TRIESTE 


InFriuli Venezia Giulia so- 
no 6 mila gli addetti delle 
cooperative in cassa inte- 
grazione, il 40% del tota- 
le, conpunte che superano 
il 50% nella cooperazione 
sociale e in comparti come 
turismo, cultura, ristora- 
zione e trasporto persone. 
E la stima di Confcoopera- 
tive Fvg, organizzazione 
con 600 cooperative asso- 
ciate in regione e 15 mila 
addetti. 

«Una conferma più pre- 
cisa—si legge in una nota — 
si avrà nelle prossime setti- 
mane con la presentazio- 
ne delle ultime domande 
di accesso agli ammortiz- 
zatori sociali per quelle im- 
prese che hanno sospeso 
l’attività dopo di altre». In 
ogni caso — sottolinea il 
presidente dell’associazio- 
ne Giuseppe Graffi Bruno- 
ro — mai si erano visti nu- 
meri di queste proporzio- 
ni: siregistrano cali del fat- 
turato che oscillano tra il 
20eil 100%, basti pensare 
alle cooperative attive nel 
settore turistico, cultura- 
le, della ristorazione, al- 
berghiero e del trasporto». 

A fine aprile, osserva il 
segretario generale Nicola 
Galluà, «diverse cooperati- 
ve avranno già esaurito le 
9 settimane di cassa inte- 
grazione previste. Serve 
un intervento urgente. C'è 
fortissima preoccupazio- 
ne peritempiele modalità 
diripartenza: in alcuni set- 
tori si rischia di perdere 
l’intera stagione 2020. E 
già accaduto per il settore 
del turismo scolastico, ora 
rischia di risentirne tutto il 
resto del turismo e della fi- 
liera educativa. E fonda- 
mentale — conclude — pen- 
sare a un sostegno econo- 
mico una tantum per il 
2020 per il mantenimento 
dei livelli occupazionali 
aziendali e a un potenzia- 
mento dei bonus perle sta- 
bilirrazzazioni dei lavora- 
tori». — 


Fdl chiede di impiegare subito a favore di un settore in grave difficoltà 
le risorse inutilizzate per il calo dei rifornimenti. Cioè ad oggi 3,5 milioni 


«I risparmi sugli sconti benzina 
da dirottare in aiuto ai ristoratori» 


LA PROPOSTA 


eautoin garage, ilavo- 
ratori o costretti al fer- 
mo o in smart wor- 
king, le gite di piacere 
azzerate. Fratelli d’Italia, con 
Fabio Scoccimarro assessore 
regionale all’Ambiente, fa i 
conti sul consumo di carburan- 


teinFriuli Venezia Giulia nelle 
settimane del coronavirus. Da 
inizio gennaio al 15 aprile il ca- 
loè del30% (da77,3 a 54,1 mi- 
lioni di litri venduti), con unri- 
sparmio per la Regione di 3,5 
milioni di euro sugli sconti alla 
pompa (da 11,6 a 8,1 milioni 
daunannoall’altro). 

Risorse da rimettere subito 
in circolo, secondo i patrioti, a 


favore delle attività di ristora- 
zione, duramente colpite 
dall'emergenza economica 
causata dal coronavirus. I 
gruppi consiliari, in vista della 
seduta d’aula di fine mese, in 
videoconferenza, se sarà pos- 
sibile, nell’auditorium Comel- 
li di Udine, possono presenta- 
re una sola mozione ciascuno. 
FdI si concentra proprio su 


quel “tesoretto”, destinato ve- 
rosimilmente a crescere visto 
che il “lockdown” non finirà 
prima del 3 maggio e che la ri- 
presa sarà tutto fuorché accele- 
rata. Quei 3,5 milioni saliran- 
no dunque e tra un mese il ri- 
sparmio potrebbe essere attor- 
no ai 5 milioni. Di qui, con la 
premessa dell’urgenza di «so- 
stenere le imprese della nostra 
regione che più delle altre han- 
no subito e subiranno gli effet- 
ti economici negativi della cri- 
si», ilcapogruppo Claudio Gia- 
comelli e i consiglieri Alessan- 
dro Basso e Leonardo Barberio 
impegnano la giunta «ad atti- 
varsi per dirottare i risparmi 
derivanti dal calo dei consumi 
di carburante dovuti all’emer- 
genza Covid-19in modo da so- 
stenere le micro e le piccole im- 
prese impegnate nel settore 


CLAUDIO GIACOMELLI 
CAPOGRUPPO DI FRATELLI D'ITALIA 
IN CONSIGLIO REGIONALE 


La costola triestina 
dei patrioti in pressing 
sulle autorità locali 
per far ripartire 
l'asporto di cibo 
pronto dai locali 


della ristorazione, con apposi- 
te misure per l’abbattimento 
dei costi di approvvigionamen- 
to energetico di energia elettri- 
ca, gase carburanti». 

FdI Trieste interviene a sua 
volta sul settore della ristora- 
zione chiedendo la ripartenza 
dell’asporto. «Non vediamo 
grosse differenze tra il ritiro di 
generi alimentari come frutta 
o carne nei negozi specializza- 
tie il ritiro di un prodotto già 
cucinato, mantenendo sem- 
pre tutte le misure di sicurezza 
— si legge in una nota della se- 
greteria —. Per questo chiedia- 
mo alle autorità locali di fare 
fronte comune con le associa- 
zioni di categoria per porre 
con forza la questione sul tavo- 
lo della Fase 2». — 

M.B. 
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L'IMPATTO DI COVID-19 SULL'ECONOMIA 


L'IMPATTO SUI LIVELLI DI ATTIVITÀ 


î 


Li 
da 


Meccanica 
Metallurgia 


Pe 


Alberghi e ristoranti 
Autoveicoli e moto 
Treni, navi e aerei 


Farmaceutica 

Sanità e assistenza sociale 
Elettromedicali 

Alimentari e bevande 
Poste e telecomunicazioni 


2020 


| settori più penalizzati 


-26,/ 
-23,6 
-22,5 
-18,2 
-17,8 


I settori meno penalizzati 


+3,9 
+2,9 
-3,4 
-4,6 
-5,0 


PIL: VARIAZIONE 
PERCENTUALE NEL 2020 


2021 


Friuli Venezia Giulia 


+11,3 
+77 
-34 
+34 
+44 


#2,0 
+3,3 
+2,6 
+L5 
#3,2 


CROMASIA 


Scenario economico 
peggiore di quello 
della crisi del 2008 
Pil stimato a -7,1% 


Studio di Prometeia: un calo più rilevante di quello del 6,5% 
atteso nella media italiana. Caro il prezzo per l'industria 


Luigi dell'Olio MILANO 


Lo scenario economico che si 
prospetta per il Friuli Venezia 
Giulia è peggiore che nel resto 
d’Italia. Si può sintetizzare co- 
sì il quadro che emerge da uno 
studio di Prometeia sulle eco- 
nomie locali. In particolare, il 
Pil regionale quest'anno do- 
vrebbe calare del 7,1% contro 
il -6,5% del dato nazionale e il 
-7,0% dell'intero Nord-Est. 
Guardando alvalore aggiun- 
to per macrosettori, a pagare il 
prezzo più salato sarà l’indu- 


stria, con un calo atteso del 
13,5%, sostanzialmente in li- 
nea con quello previsto per la 
macroarea e l’intera Penisola. 
A seguire le costruzioni, con 
una contrazione del valore ag- 
giunto stimata al 12,9% (un 
decimale peggio del Nord-Est 
e due meglio dell’Italia nel suo 
insieme). Non sono attese 
grandi differenze tra la regio- 
ne e le altre aree prese come 
comparazione sul fronte dei 
servizi, visti in calo del 4,7%. 
Mentre sul fronte dell’agricol- 
tura il Fvg limiterà i danni, con 


un valore aggiunto atteso a 
-3,6% contro il -3,9% naziona- 
le, ma peggio del-2% per l’inte- 
ro Nord-Est. A conti fatti la re- 
gione pagherà un prezzo più 
salato della media nazionale 
per la sua forte esposizione al 
comparto industriale, il più 
colpito dal blocco alla circola- 
zione in atto da settimane, ol- 
tre che il più esposto (rispetto 
adagricoltura e servizi) ai mer- 
cati internazionali, i cui com- 
merci sono destinati a restare 
paralizzati a lungo per le di- 
mensioni assunte dalla pande- 


Italia 


mia. 

La stessa Prometeia ha da 
poco pubblicato uno studio 
che indica per quest'anno un 
crollo dei ricavi per la manifat- 
tura italiana nell'ordine del 
14%, ossia 159 miliardi di eu- 
ro in valori correnti. Né c'è da 
essere ottimisti su una robusta 
ripresa nel 2021: il prossimo 
anno la risalita dei ricavi nella 
manifattura dovrebbe essere 
limitata al 3,1%, meno di un 
quarto di quanto perso nel 
2020. Tanto da far dire a Pro- 
meteia chenonvi sarà la classi- 
ca dinamica a V, ma piuttosto 
aU, conla base molto dilatata 
nel tempo. Quanto ai settori di 
attività, peggio di tutti se la 
passa la categoria alberghie ri- 
storanti (-26,7% sul 2019), da- 
vanti ad autoveicoli e moto 
(-23,6%) e treni, aerei e navi 
(-22,5%). «Per l’industria si 
prospetta un pesante crollo 
dell’attività produttiva, in con- 
seguenza del lockdown che ha 
coinvolto le aziende del setto- 
re», spiega la senior partner di 
Prometeia Alessandra Lanza. 
«Dal lato della domanda, la 
spesa per consumi delle fami- 
glie residenti in Fvg subirà una 
battuta d’arresto superiore al- 
la media nazionale, anche se 
inferiore al Veneto». E non è fi- 
nita qui: «Le difficoltà delle 
aziende bloccheranno gli inve- 
stimenti in regione, che co- 
munque sconteranno un calo 


VALORE AGGIUNTO PER MACROSETTORE: 
VARIAZIONE PERCENTUALE NEL 2020 


FVG 


Nordest 


Italia 


LA SCHEDA 


Lo studio 

Prometeia, società italiana 
di consulenza, sviluppo 
software e ricerca economi- 
ca per banche, assicurazio- 
ni e imprese, ha realizzato 
in questo mese uno studio 
sulle economie locali in re- 
lazione alla pandemia da 
coronavirus 


Inumeri 

Secondo l’indagine il Pil re- 
gionale è stimato in calo 
del 7,1%, contro il -6,5% 
della media nazionale e il 
-7% dell’intero Nordest 


Il paragone 

Nel corso del 2009, l’anno 
successivo all’esplodere 
della grande crisi finanzia- 
ria internazionale, il Pil 
stesso in Fvg era calato del 
5%: si prospetta dunque 
uno scenario peggiore di 
quello rilevato in quell’an- 
no 


Fonte: Prometeia, Scenari per le economie locali, aprile 2020 


leggermente inferiore rispetto 
alla media ndella Penisola», 
aggiunge l’esperta. 

Tornando al Pil, per avere 
un termine di paragone, nel 
corso del 2009 - l’anno succes- 
sivo allo scoppio della grande 
crisi finanziaria internaziona- 
le - l'indicatore era calato del 
5%. Quello che si prospetta 
per questo 2020 è dunque un 
crollo superiore di 2,1 punti 
percentuali. Con quali conse- 
guenze è facile immaginare: 
se le aziende più grandi dal 
puntodivista della capitalizza- 
zione e più dotate di liquidità 
potrebbero in qualche modo 
ammortizzare il colpo, il calo 
dei ricavi potrà rivelarsi letale 
perle migliaia di piccole e me- 
die imprese che caratterizza- 
no il territorio regionale. 
Aziende in molti casi con buo- 
ni fondamentali, ma che diffi- 
cilmente potranno sostenere 
l'onda d’urto di una crisi senza 
precedenti dal Dopoguerra a 
oggi. Certo, il Governo si è im- 
pegnato ad assicurare che non 
venga menola liquidità in ban- 
ca fornendo l'ombrello della 
garanzia statale sui prestiti: 
una misura che potrà contene- 
re i danni, non evitarli. Perché 
il problema principale è dovu- 
to alla paralisi totale della do- 
manda per diversi mesi, segui- 
ta da una ripartenza che non 
potrà che essere arilento. — 
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I DATI INPS 


Reddito di cittadinanza 
Ok al 60,3% di richieste 
coinvolte 20mila persone 


TRIESTE 


Un totale di 22.294 domande 
di Reddito o Pensione di citta- 
dinanza, delle quali è stato ac- 
colto il 60,3% delle richieste. 
Lo dicono i dati diramati dal- 
la Direzione regionale 
dell'Inps, il cui Osservatorio 
statistico ha fatto il punto sul- 
le cifre più aggiornati. 

Nel periodo fra aprile 2019 
e marzo 2020, dunque, su un 


L'ingresso a una sede Inps 


totale di 22.294 domande 
quelle accolte sono state 
13.445: una percentuale del 
60,3% che sale però al 70,9% 
in provincia di Trieste, per 
scendere al 58,1% in provin- 
cia di Gorizia. Del totale delle 
richieste, 7.395 (il 33,2%) so- 
no state respinte per assenza 
direquisiti-fasaperel’Inps-0 
perrinuncia alla prestazione; 
1.454 sono le domande anco- 
ra in istruttoria, mentre 
2.279 (pari al 17%) sono quel- 
le in seguito decadute o per- 
ché è variata la composizione 
delnucleo familiare, o perché 
è variata la situazione di red- 
dito della famiglia 0, ancora, 
perrinuncia. 

Alla data dell’8 aprile risul- 
tano 11.166 i nuclei familiari 
che hanno presentato doman- 


da di Rdc e Pdc coinvolgendo 
20.388 prsone, pari 
all’1,67% della popolazione 
residente. Il numero più alto 
didomande in termini assolu- 
ti si è rilevato in provincia di 
Udine. L’importo medio men- 
sile erogato - fa sapere ancora 
l’Inps- varia secondo il tipo di 
prestazione percepita: l’im- 
porto medio mensile in regio- 
ne è di 430,74 euro per il Rdc 
e di 202,442 per la Pdc, con 
delle lievi differenze fra pro- 
vincia e provincia: se per il 
Reddito si va dai 428,8 euro 
di Gorizia ai 431,17 di Trieste 
e ai 438,5 di Pordeone, per la 
Pensione l’importo medio più 
basso risulta a Gorizia 
(188,27) e quello più alto a 
Udine (215,03), mentre Trie- 
steè a quota 194,23. — 


LO STABILIMENTO 


Electrolux di Porcia 
con lunedì si riparte 


TRIESTE 


Lo stabilimento Electrolux di 
Porcia riaprirà da lunedì do- 
po aver ottenuto la deroga 
dal Prefetto di Pordenone. Ie- 
ri - riferiscono i sindacati - è 
stato raggiunto un accordo 
tra azienda e sindacati per 
un protocollo sanitario che 
prevede uso del termoscan- 
ner all'entrata, consegna di 
mascherine, costante sanifi- 
cazione degli ambienti, flessi- 
bilità nelle assenze e ampia 


possibilità di permessi indivi- 
duali, soprattutto per motivi 
familiari. «L'accordo riguar- 
da l'aspetto di tutela della sa- 
lute, ma non cambia la no- 
stra impostazione sul fatto 
che riteniamo la scelta sba- 
gliata», ha fatto sapere Mau- 
rizio Marcon, segretario re- 
gionale Fiom Cgil. Lunedì si 
attiveranno solo i servizi pre- 
liminari alla riapertura vera 
e propria, previstada merco- 
ledì, inizialmente con un tur- 
nosolo pertre giorni.— 
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Ecco le 135 edicole aperte anche domani 


Informazione garantita: nella provincia di Trieste 78 i punti vendita operativi, a Gorizia e nei Comuni dell'Isontino sono 57 


LE EDICOLE APERTE ANCHE DOMANI 


TRIESTE-CITTÀ 


MASE' LUIGINO VIA DIAZ,9 

ZOCCHI FEDERICO RIVA GRUMOLA 8 

POLI MASSIMO VIA SCHIAPPARELLI 22 

ANTONINI TOMMASO PIAZZA VENEZIA 6 

LIBRERIA TERGESTE SAS DI L. BIECHERI&C PIAZZA TOMMASEO,3 

VALZANO LUCIO VIA DELLE TORRI 1 

PODRECCA ANDREA VIA BAIAMONTI/RONCH 

VERGINELLA ONELA VIA CAPODISTRIA 36 

GREGORATTI ALESSANDRO VIA CAMPANELLE 96 

ANTONELLA GAVA LARGO PESTALOZZI, 2 

ZONA GIUSEPPE VIA MADONNINA 13 

BASELLI MASSIMILIANO LARGO SANTORIO N.4 

RIGUTTI SILVIA VIA CARDUCCI 39 

GIRARDINI MARCO LARGO BARRIERA VECCHIA,10 

MARUSSI ALESSANDRO LARGO BARRIERA VECCHIA 6/A 
PECORARI GIULIANO SALITA DI GRETTA ,34 

SURACI PIETRO STRADA DEL FRIULI 43 

SALVIATO ELENA MARZIA VIA VENZONE ,7/A 

VANELLA CALOGERO LARGO ROIANO 1/3 

TOTOSERVICE DI RICCARDO SFERZA VIA STOCK 

DIGAETA MAURIZIO PIAZZA TRA I RIVI .1 

BUSECCHIAN GRAZIA VIA MORERI N.6 

FELICIAN MARIO VIA UDINE ,29 

BUROLO LUCIO VIALE MIRAMARE 5/A 

ROSSO STEFANO PIAZZA OBERDAN ,2 

VARAGNOLO FRANCO PIAZZA OBERDAN 9 

BERTOSSIO SABRINA ANNA STRADA DI FIUME N356 

TRELEANI FRANCO VIA CANOVA 29 

CRISALB GROUP SRL DI COPPOLA ALBERTO VIA LA MARMORA 18 

PONTARI JAN VIA VERGERIO 12 

GRISONICH ORNELLA VIALE D'ANNUNZIO 40 

PESCE VALENTINA VIA ORIANI ,8 

LAMANNA MICHELE VIA PASCOLI N.4 

GARGANESE ALESSIO VIA FOSCHIATTI 13/B 

TONCICH MONICA VIA REVOLTELLA 110/1 

FEDERICA GRASSI VIA S.PASQUALE 46 

TABACCHI MARZIA VIA REVOLTELLA 38/B 

SANTAROSSA LORENZO VIA PAGANO, 3/A 

PIZZAMUS LICIA VIA CHERUBINI ,5 

LANZI MASSIMILIANO VIA FLAVIA 24 

VOLK KATJA VIA CURIEL 5 

BAZZARA MATTEO VIA VALMAURA 1 

ZARO DIEGO VIA BAIAMONTI 21 

BALZIA SILVIA VIA ORLANDINI 36 

MOLENDI RICCARDO VIA DELL'ISTRIA 13/E 

DE MIN FEDERICA VIA NEGRELLI ,2 

BRADASCHIA ROBERTO VIA SAN MARCO 15 

GIANI STEFANO PIAZZA GOLDONI 9 

GOBLIN DI AMBROSINO ANDREA V.DELLO SCOGLIO ,137 

BOSCHETTI ADRIANO VIA FABIO SEVERO 63/A 

BLASEVICH VIVIANA VIA F.SEVERO 107 

LEPRINI ROSSELLA VIA CORONEO 32/B 

ESPOSITO EGLE VIA GIULIA N.31 

ALTIN ENRICO VIA GIULIA 48 

RUZZIER ANDREA VIA S.CILINO ,95/B 

ARGENTI SIMONE STRADA GUARDIELLA 52/1B 

SEMEC GIAN LUCA ROTONDA DEL BOSCHETTO 
TABACCHERIA GINNASTICA DI PITINO MONICA VIA GINNASTICA 22 

SAVI MORENA VIA SAN NAZARIO ,44 

GUSTIN NIVES VIA PROSECCO 151 
TRIESTE-FRAZIONI E ALTRI COMUNI 

FROGLIA SEBASTIAN VIA GRUDEN 72 BASOVIZZA 
STRAIN ANDREJ BAGNOLI DELLA ROSANDRA,79 DOMIO - S. DOR.DELLA VALLE 
CARTOLIBRERIA TERCION DI TERCION ELENA — VIALE STAZIONE, 27 DUINO AURISINA 
CARTOLIBRERIA SISTIANA SISTIANA, 46 DUINO AURISINA 
FAYENZ MICHELE VIA BORGO S.MAUR0122 DUINO AURISINA 
LEGISA MARIA GRAZIA DUINO, 50 DUINO 
AUTOGRILL ITALIA DUINO SUD - Q AUTOSTRADA A4 DIR.TS DUINO 
FAST EAT ITALY SRL- DUINO NORD AUTOSTRADA A4 DIRVE DUINO 
ZACCARIA TANIA S.CROCE-TS 34 GRIGNANO 
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GORIZIA-CITTÀ 


TABACCHINO DALLE CRIS 
BENSA ROBERTO 
FERESIN FEDERICA 
CAGLIARI ANTONIO 


BERTAZZO S.A.S. DI ZORZENON A.&C. 
PELOSI FRANCESCA TABAC."DUCA D'AOSTA" 


TRAMPUS BARBARA 

URIA MULLONI ANTONELLA 
NICULA ANDREI 

MILLIAVA MAURIZIO 
GIUSTIZIERI DELIA 
ROSANO' ANTONIO 

LUGAN GIORGIO 

ZANDONA' SILVIA 

IUG RAFFAELE 

FIORELLI RENATO 


GORIZIA-FRAZIONI E ALTRI COMUNI 


CASALI TIZIANA 


TABACCHERIA MASTROMATTEO 2 0 


CARTOLIBRERIA VECCHIET SNC 
PAVLOVIC DRAGAN 

ALBERGO DA GON DI ELENA GON 
D'ANGELO LIVIO 

BRUMAT VALENTINA 

SPANU ALEXANDRA 

VISINTIN LUCA 


I FIORI DI MATILDE DI VALENTE ENRICO 


PIAZZA SAN GIORGI0,36 
STRADONE MAINIZZA, 43 
VIA IV NOVEMBRE,32/B 
A S.MICHELE,19 

A DEL CARS0,26 

A DUCA D'AOSTA, 106 
ORSO ITALIA, 127 

A SIGNORINI,12 

A VENIERO,2 

AZZA CAVOUR, 2 

A IX AGOSTO,2 

A ORZONI,29 

JA MONTE SANTO,64 

A CARDUCCI,45 

IAZZA VITTORIA,45 
ORSO VERDÌ,26 
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IA XXIV MAGGIO 70 
ALE FRIULI 70 

JA MATTEOTTI 18 

AZZA XXIV MAGGIO 16 
JA DONIZETTI 17 


JA DANTE,40 

A Ill ARMATA, 51 
A REDIPUGLIA,2 
A UDINE, 25/D 


JA CANCELLERIA VECCHIA 1 


CROMASIA 


CORMONS 

CORMONS 

CORMONS 

CORMONS 

CORMONS 

CORMONS 

FARRA D'ISONZO 
FOGLIANO REDIPUGLIA 
FOGLIANO REDIPUGLIA 
GRADISCA D'ISONZO 


NEWSPAPER EXPRESS DI VALDRE' DENNIS A DANTE,6 GRADISCA D'ISONZO 
CARTO&DICOLA DI IANCIC CRISTINA A GARIBALDI,75 GRADISCA D'ISONZO 
LANARINI MATTEO IA G.GALILEI,4 GRADISCA D'ISONZO 
PITACCO GIORGIO IVA CAMPERIO 2 GRADO 

DE GRASSI GABRIELLA IAZZA 26 MAGGIO 18 GRADO 
SCARAMUZZA MARIO A F.SEVERO 26 GRADO 
TABACCHERIA CIBIN DI CIBIN GIANLUCA A G.GALILEI 11 GRADO 
CADENARO GIANCARLO A ALTINO 8 GRADO 
SQUILLACE MIRIAM A DANTE, 2 MARIANO DEL FRIULI 
DITTA URSINO ALBA ORSO FRIULI 30 MEDEA 

PIAZZA MARCO ROBERTO -ST [A GIARRETTE 75 - MARINA JULIA MONFALCONE 

LO CICERO GIOVANNI IA DUCA D'AOSTA 94 MONFALCONE 
VITTOR GINO ORSO DEL POPOLO ,74 MONFALCONE 
RODIGHIERO NICHOLAS A ROSSINI MONFALCONE 
TRENTIN DANIELA IA DUCA D'AOSTA 12/B MONFALCONE 
CAMPANELLA CARMELA A PRIMO MAGGIO 57 MONFALCONE 


CARTUFFICIO DI FRANCIULLI TIZIANA F 
EL PERIODICO DI ENRIQUE GROTTO 


PEPA E C. DI PENSABENE DAVIDE 
BIGAZZI SEBASTIANO 

GERVASI TIZIANA 

PRANDO ELENA 

ANTINORO ENRICO 

MASAT GABRIELLA 

EL TABACHER DI BEAN ANGELO 
PETTOROSSI RITA 

TEMPESTA NICOLA 

COSTADURA JACOPO MARIA 


CARTOLIBRERIA ALLE SCUOLE AGNESE ROSSIT 


BRAIDA PAOLA VOLK 
OLIVO MANUELA 


GIACOVANI SARA 

REBEZ PAOLO 

BRITO LOUIS PHILIPPE 
DREOLIN MADDALENA 
BORDON ANITA 

BAR GUSTIN DI COTIC BOJANA 
DURATORRE FLAVIO 

BAR ALLA TRAMVIA S.A.S. 
DUCHICH GIORGIO 


JA MODOLET 4 

IA SAN LORENZO ,17 
IA D'ANNUNZIO 96 C 
A VERDI 43 

IALE SERENISSIMA 83 
A REDIPUGLIA 12 
IAZZA SS.MARTIRI ,25 
IA NAZARIO SAURO 4 
IA ROMA ,51/A 

A VERDI 28 

A ROMA 2 

AZZA REPUBBLICA, 1/C 
A GORIZIA ,2 

IAZZA LIBERTA" ,33 

IA ROMA,23 
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VIA CARPENTIERI 1/B 
VIA D'ANNUNZIO ,l 


VIA FLAVIA DI STRAMARE 62 RABUIESE 


PIAZZA MARCONI 6 

VIA DI STRAMARE 1/C 
FRAZ.PADRICIANO 14 
LARGO STOMMASO 13 
VIA NAZIONALE 26 
STRADA PER VIENNA 14 


ROMANS D'ISONZO 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RONCHI DEI LEGIONARI 

SAN CANZIAN D'ISONZO - PIERIS 
SAN CANZIAN D'ISONZO - PIERIS 
SAN CANZIAN D'ISONZO - PIERIS 
SAN CANZIAN D'ISONZO - PIERIS 
SAN PIER D'ISONZO 
STARANZANO 

STARANZANO 

TURRIACO 

VILLESSE 


MUGGIA 

MUGGIA 

MUGGIA 

MUGGIA 

MUGGIA 

PADRICIANO - BASOVIZZA 
VILLA OPICINA 

VILLA OPICINA 

VILLA OPICINA 


OTTO A TRIESTE E CINQUE NELL'ISONTINO 


Altri 13 uffici postali in riavvio 
da lunedì e a giorni alterni 


Luigi Murciano / GORIZIA 


Altri 24 Uffici Postali pronti 
a riaprire i battenti a partire 
dalunedìin tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia: fra questi se ne 
contano 13 nelle province 
di Trieste e Gorizia. La rin- 
novata operatività rientra 
nel piano di graduale riaper- 
tura degli sportelli di Poste 
Italiane sul territorio regio- 
nale, che già aveva portato 
la scorsa settimana alla riat- 


tivazione di altri 49 uffici (7 
dei quali nella Venezia Giu- 
lia). L'orario di apertura al 
pubblico degli uffici postali 
era stato ridotto in conse- 
guenza ai provvedimenti 
del governo per la pande- 
mia. 

In tutta la regione l'unico 
ufficio postale a operare su 
doppio turno resta quello di 
Trieste Centrale, in piazza 
Vittorio Veneto, aperto sia 
al mattino che al pomerig- 


gio. Tutti gli altri sportelli so- 
no attivi a giorni alterni e in 
orario mattutino. Le riaper- 
ture nelle province di Trie- 
ste e Gorizia avvengono an- 
che sulla scorta delle dispo- 
sizioni di sicurezza adotta- 
te: sono stati per esempio in- 
stallati pannelli schermanti 
in plexiglas e sono state posi- 
zionate le strisce di sicurez- 
za che segnalano la distan- 
za interpersonale di alme- 
no un metro; Poste italiana 


segnala inoltre l'attivazione 
di procedure di sanificazio- 
ne delle sedi. 

Oltre la metà delle riaper- 
ture - sempre con orario 
mattutino - al via la prossi- 
ma settimana riguarda, co- 
me detto, il territorio della 
Venezia Giulia. Otto gli uffi- 
ci postali a Trieste, tutti in 
città. Quelli dislocati in via 
Giulio Cesare, via Mauro- 
ner, Strada vecchia dell’I- 
stria, piazza XXV aprile e via 
dei Moreri saranno aperti il 
lunedì, il mercoledì e il ve- 
nerdì; gli sportelli di viale 
Sanzio, via Caboto e via 
Combi il martedì, il giovedì 
eilsabato. 

Cinque invece gli uffici in 
apertura nell’Isontino: a Go- 
riziainvia Garzarolli il lune- 
dì, mercoledì e venerdì; e in 


via Rossini e via Brigata Pa- 
via il martedì, giovedì e sa- 
bato; a Monfalcone in via 
Parini, e a Grado, entrambi 
questi ultimi il lunedì, mer- 
coledì e venerdì. A questi si 
aggiungono altri sei uffici 
postali in provincia di Udi- 
ne e cinque in quella di Por- 
denone. 


Sportelli operativi 
solo al mattino tranne 
quello centrale del 
capoluogo regionale 


Poste Italiane fa notare 
che così «la rete capillare de- 
gli uffici postali su tutto il 
territorio provinciale torna 
completamente operativa e 


a disposizione dei cittadi- 
ni». Rimangono ancora 
chiusi per ora tre dei 32 uffi- 
ci postali in provincia di 
Trieste: Aurisina, Trieste 12 
(via Colombo) e Trieste 21 
(via Santa Caterina). A Gori- 
zia sono invece nuovamen- 
te attivi tutti e 35 gli sportel- 
li. 

Poste Italiane invita co- 
munquetuttiicittadinia en- 
trare negli uffici postali 
esclusivamente per compie- 
re operazioni che siano es- 
senziali e indifferibili. Ulte- 
riori informazioni sulle 
aperture e sugli orari degli 
sportelli si possono trovare 
sul sito internet www.po- 
ste.it.- oppure contattando 
il numero verde 
800003322. — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Spesa a domicilio? A Trieste portale ad hoc 


Il Comune lancia una nuova piattaforma online per dare visibilità al servizio di negozianti, ristoratori e artigiani locali 


Simone Modugno /TRIESTE 


Una vetrina virtuale per dare 
visibilità agli esercizi com- 
merciali che in questo parti- 
colare momento svolgono at- 
tività di consegna a domici- 
lio dei prodotti in vendita, ri- 
spettando le normative sani- 
tarie per salvaguardare la sa- 
lute di tutti, al fine di valoriz- 
zare il commercio, l’artigia- 
nato e le produzioni agroali- 
mentari locali. E questo lo spi- 
rito di “TRIESTExpress”, la 
nuova piattaforma online 
lanciato ieri dal Comune di 
Trieste nel corso di una video- 
conferenza stampa alla qua- 
le hanno partecipato l’asses- 
sore comunale alle Attività 
Economiche, Serena Tonel, 
e i rappresentanti delle prin- 
cipali associazioni economi- 
chelocali delterzo settore. 

Il Comunesi propone di da- 
re visibilità agli elenchi già 
esistenti riconducibili a varie 
iniziative e di raccogliere le ri- 
chieste di inserimento pre- 
sentate da parte di singoli 
operatori, in modo da inclu- 
dere tutte le informazioni uti- 
li in un unico contenitore, 
rendendo più facile e imme- 
diatala consultazione da par- 
te dei cittadini. Attraverso la 
paginaweb, infatti, ogni eser- 
cente o organismo associato 
che effettua attività di conse- 
gna a domicilio della merce 
potrà registrarsi in modo da 
comparire nell’elenco del 
portale. 

Gli uffici comunali effettue- 
ranno poi un’attività di con- 
trollo sulle richieste pervenu- 
te, a garanzia degli utenti, ve- 
rificando la corrispondenza 
delle dichiarazioni con le ri- 
sultanze dello Sportello Uni- 
co per le Attività Produttive. 
Una volta concluso questo 
breve iter, gli esercizi com- 
merciali sarannovisibili ai cit- 
tadini sul portale classificati 
percategorie (generi alimen- 
tari, farmacie, stampa/edito- 
ria, imprenditori agricoli, 
gruppiorganizzati). 

«Il blocco quasi totale del 
commercio ha agevolato 
quello online e quindi è sorta 
la preoccupazione di perde- 


re fette di mercato in questa e 
nella prossima fase, perché 
le abitudini degli acquirenti 
cambiano in fretta e il timore 
è quello di non tornare più in- 
dietro», ha spiegato l’assesso- 
re Tonel. «Lo scopo è di fide- 
lizzare i clienti e di cogliere 
l'occasione per gli operatori 
economici del territorio di in- 
novarsi e abituarsi ai servizi e 
alla promozione online — ha 
aggiunto —, confidando che 


Collegandosi 

alla pagina web 

si potranno scegliere 
prodotti e fornitori 


ciò possa mantenersi anche 
nel prossimo futuro». 

La piattaforma lanciata 
dal Comune è stata accolta 
con favore dai rappresentan- 
tidelle associazioni economi- 
che del terzo settore e andrà 
ad affiancarsi a quelle già co- 
stituite in parallelo da alcune 
di esse. «E un'iniziativa im- 
portante per cercare di servi- 
re la popolazione e di dare 
una mano al nostro mondo», 
ha affermato Antonio Paolet- 
ti, presidente di Confcom- 
mercio Trieste. «Come im- 
prenditori siamo abituati a 
reinventarci di continuo — ha 
proseguito Paoletti—e in que- 
sta fase abbiamo iniziato con 
le consegne a domicilio tra- 
mite un portale simile, quin- 
di chiederemo di promuover- 
ciavicenda». 

«Questa soluzione garanti- 
sce un minimo di sopravvi- 
venza al settore, ma il proble- 
ma rimane ancora soprattut- 
to perle piccole attività riona- 
li», ha commentato Fedrica 
Suban, presidente della Fi- 
pe. 
«Trovo che questo portale 
rappresenti un’idea molto 
buona perché ci unisce tutti. 
Lavorando assieme potremo 
farcela a uscire abbastanza 
bene da questa situazione dif- 
ficile», ha dichiarato David 
Pizziga, presidente di Gal 
Carso.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dal 24 partenze da "L'Argine di Vencò". Domenica 26 ordini possibili 
anche dal capoluogo. Ma saranno soluzioni diverse da quelle stellate 


E a casa arrivano anche i piatti 


e le ricette della chef Klugmann 


IL PERSONAGGIO 


ipartire con piatti 

che viaggiano in au- 

tomobile, alla guida 

lasorella Vittoria, «la 
persone di cui mi fido di più». 
Antonia Klugmann, chef trie- 
stina stellata, e con 4 cappelli 
della guida Espresso, reagi- 
sce cucinando alla crisi da co- 
ronavirus. 

Dal 24 aprile L’Argine di 
Vencò, il teatro delle creazio- 
ni di Antonia, attiva un servi- 
zio di consegna a domicilio. 
Si parte con un fine settimana 


lungo: prenotazioni al telefo- 
no (350/5212804) o via 
e-mail (antoaca- 
sa@gmail.com) entro le 
11.30 del giorno prescelto 
peril recapito dei piatti (dalle 
15.30 alle 19.30). Venerdì 24 
esabato 25 aprile saranno ser- 
vite le zone tra Dolegna e Udi- 
ne, domenica 26 quelle fino a 
Trieste. “Antonia a casa” sarà 
un servizio diverso da quello 
stellato: «La ristorazione che 
faccio nonè trasportabile a ca- 
sa. Va cucinata espresso e ser- 
vita, è anche una questione di 
prezzo». Klugmannsi è inven- 
tata dunque qualcosa di nuo- 


vo. Preparerà ricette regiona- 
li valorizzate da prodotti sta- 
gionali del territorio: aspara- 
gi, agretti, fave. Ci saranno i 
tagliolini all’aglio orsino e ra- 
gù bianco di coniglio, gli spàt- 
zle di bieta con fonduta di For- 
madi Frant e fave, ma anche 
la frittata di erbe e le zuppe a 
base di ortiche, asparagi verdi 
ebruscandoli o di fagioli e len- 
ticchie con pesto alle erbe. 
Per i secondi la scelta è tra la 
guancia brasata al vino dolce, 
la trippa in bianco o le seppie 
in umido. E c’è pure l’invito al 
cliente a preparare due piatti 
emblematici de L’Argine: il ri- 


LA PROPOSTA 


Ingredienti 
del territorio 


Sopra, la chef triestina Antonia 
Klugmann, volto noto anche per 
la sua passata partecipazione tv 
a Masterchef come giudice. A si- 
nistra, il suo locale, "L'Argine di 
Vencò", che attiva la consegna a 
domicilio di ricette regionali. 


sotto burro e salvia e la polen- 
tina verde allo sclopit. A casa, 
per chi lo vorrà, arriveranno 
anchele ricette e gli ingredien- 
ti. 

«Non mi sono annoiata in 
queste settimane — racconta 
la chef —, più che altro ho cer- 
cato delle soluzioni. Quando 
sono arrivate informazioni 
più precise sul virus e abbia- 
mo capito in che modo torna- 
re in cucina in sicurezza, ab- 
biamo pensato di poter ade- 
guare la proposta alla nostra 
struttura. L'obiettivo sono nu- 
meri piccoli, ma c’è un grande 
desiderio di un contatto con il 
prossimo e di portare alle per- 
sone qualcosa che non riesco- 
noadavere in questo momen- 
to». La preoccupazione per 
quando si potrà riaprire al 
pubblico? «Itavoli sono già di- 
stanziati. Il mio dispiacere sa- 
rà non vedere per un po’ di 
tempoiclientiche arrivavano 
da fuori regione». — 

M.B. 
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LA TESTIMONIANZA 


«Guarito dopo oltre un mese 
ma per ora niente abbracci» 


Massimo, cameriere di un locale 
nella zona di Cavana, racconta: 
«Anche mia moglie contagiata 
ma adesso siamo di nuovo 
assieme alle nostre figlie» 


Laura Tonero /TRIESTE 


Ora Massimo risulta guarito, 
ma per un mese e mezzo la 
sua vita è stata in balia del Co- 
vid-19. Cameriere in un risto- 
rante triestino, zona Cavana, 


il 58enne è stato contagiato 
poco prima del lockdown. 
Ricoverato il 10 marzo, è 
rientrato a casa mercoledì 
scorso. Per precauzione usa 
ancora molte cautele, consen- 
tendo solo alla sua cagnolina 
baci e abbracci. La moglie, ri- 
masta a sua volta contagiata, 
è stata dimessa ieri, per la 
grande felicità anche delle 
due figlie della coppia. «Per 
giorni ho pensato ad una sem- 
plice influenza — ricorda Mas- 


simo, poi la febbre molto al- 
ta non scendeva e in poche 
ore la situazione è precipita- 
ta, è stato un incubo». Il dub- 
bio diavercontrattoilvirusla- 
vorando è elevato. «Non ne 
sono sicuro, malo stretto con- 
tatto con molti clienti può 
avermi esposto a questa possi- 
bilità. Purtroppo — constata — 
ho contagiato anche mia mo- 
glie, mentre le mie figlie fortu- 
natamente sono state rispar- 
miate». 


Massimo risulta a tutti gli ef- 
fetti uno dei primi pazienti Co- 
vid-19 conclamati a Trieste. 
«Sonorimasto alungointera- 
pia intensiva, lontano dai 
miei affetti — testimonia — ma 
abbracciato da una grande 
umanità dei medici, degli in- 
fermieri e delle oss. Appena 
horiacquistato lucidità, mi so- 
no reso conto di quanto sia 
stata importante anche la lo- 
rosensibilità». Dimesso dall’o- 
spedale Maggiore, Massimo 
è stato trasferito nella struttu- 
ra ricavata all'ex base logisti- 
ca di Lazzaretto a Muggia. 
«Ho trovato giusto trascorre- 
relìla quarantena a tutela del- 
le mie figlie — spiega — e con- 
frontandomi anche con altre 
persone che hanno vissuto la 
mia esperienza in altre regio- 
ni dove la gente dimessa 


dall’ospedale torna subito in 
famiglia, ho valutato quanto 
sia strategica la predisposizio- 
ne di quella struttura ai fini 
della riduzione del conta- 
gio». Il ritorno a casa dell’uo- 
moha riempito di felicità le fi- 
glie in apprensione per en- 
trambii genitori. «Le ho avver- 
tite subito che per precauzio- 


«All’inizio pensavo 

di avere un’influenza, 
poi tutto è precipitato 
ed è iniziato l'incubo» 


ne — spiega —, malgrado io sia 
di fatto guarito, è meglio evi- 
tare anche al mio arrivo a ca- 
sa baci e abbracci che, per 
ora, concedo solo alla nostra 


cagnolina». L'esperienza ha 
cambiato la scala dei valori di 
Massimo. «Ho capito quanto 
sia importante la famiglia, 
più del lavoro e di ogni altra 
cosa, di quanto siano necessa- 
ri i sorrisi e la gentilezza. Ho 
scoperto che le persone brave 
e corrette esistono ancora, 
che il mio titolare ha un gran- 
de cuore, e che la nostra socie- 
tànonè priva diumanità». 

Ai triestini, l’uomo racco- 
manda di seguire le regole, 
«le istituzioni, invece — con- 
clude —, dovrebbero fare più 
informazione e meno allarmi- 
smo, mettendo a disposizio- 
ne dei cittadini quello che ser- 
vea gestire bene questa emer- 
genza, come le mascherine 
che devono essere a portata 
ditutti». — 
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Lo sfogo dei rappresentanti dei corrieri espressi. «La gente si rivolge a noi senza alcun rispetto 
mentre corriamo tutto il giorno e non possiamo neanche fermarci al bar e andare al bagno» 


«Lavoriamo con ritmi durissimi 
c i clienti ci trattano da appestati» 


ILCOLLOQUIO 


Andrea Pierini 


i trattano co- 
me appestati, 
senza rispet- 


to. Eppure 
stiamo facendo il nostro lavo- 
ro consegnando loro le cose 
che comprano su internet e lo 
facciamo lavorando in condi- 
zioni difficilissime». C'è rab- 
bia tra i corrieri che ogni gior- 
no consegnano pacchi acqui- 
statisulle piattaforme digitali, 
dove dall’inizio dell’emergen- 
za Covid-19 molti triestini 
comprano tutti quei prodotti 
altrimenti difficili da reperire 
a causa della chiusura di molti 
negozi. 

Fin dalle prime settimane 
della quarantena gli operatori 
hanno visto un incremento 
delle consegne: «Siamo arriva- 
ti quasi ai numeri di Natale - 
spiega un corriere. Mediamen- 
te in questo periodo portava- 
mo circa 60/80 pacchi al gior- 
no. Oggi, ed è una giornata 
tranquilla, solo io ne devo por- 
tare un centinaio. A dicembre, 
quindi nel periodo più intenso 
di lavoro tra promozioni e re- 
gali, arriviamo a quota 120, si 
tratta però di condizioni 
straordinarie che durano al 
massimo una ventina di gior- 
ni». 

Il problema, per i corrieri, 
non è però la mole di lavoro. 
«Quella non ci spaventa, sia- 
moabituati a operare in condi- 
zioni molto difficili durante 
l’anno - spiega uno di loro -. 
Condizioni meteo difficili e 
parcheggi che dovrebbero es- 
sere riservati al carico e scari- 
co sempre occupati sono all’or- 
dine del giorno. I vigili quan- 
do possono cercano di capire 
le nostre difficoltà, però ogni 
tanto arriva la multa che spes- 
so dobbiamo pagare di tasca 
nostra. L'unica cosa positiva 
di questo periodo è il calo del 
traffico e qualche posto in più 


al 


Un corriere espresso in giro perla città per effettuare consegne a domicilio. Foto Andrea Lasorte 


sugli stalli dedicati, si tratta pe- 
rò di una magra consolazio- 
ne». Ma quello che fa più “ma- 
le” ai corriere è l’atteggiamen- 
to dei cittadini: «Siamo tratta- 
ticome appestati e spesso sen- 
za rispetto. Abbiamo delle re- 
gole chiare e dobbiamo evita- 
re ogni contatto. Quando sia- 
mo costretti a chiedere le fir- 
me spesso ci guardano con cir- 
cospezione e c’è chi usa addi- 
rittura i ganci per i vestiti per 
restare a distanza. Una signo- 
ra mi ha fatto appoggiare la 
scatola a terra con sopra il ta- 
bletperla firma, ciha spruzza- 
to non so cosa e poi con fare 


schifato ha firmato. Con tutto 
il dovuto rispetto, basterebbe 
un po’ di gentilezza anche per- 
ché indossiamo sempre guan- 
ti e mascherine come da pre- 
scrizione». Qualcuno non ac- 
cetta neanche di dover scende- 
rearitirare la spedizione. 

I corrieri che non lavorano 
con Amazon o che si occupa- 
nodi consegne indirette - in so- 
stanza shop che si appoggiano 
solamente perla vendita al co- 
losso statunitense e sono dota- 
ti di magazzini indipendenti - 
hannol’obbligo di nonentrare 
a contatto con il cliente la- 
sciando il prodotto sulla cas- 


L'APPELLO CISL 


Un piano famiglia 
per sostenere 
le donne lavoratrici 


«Osi definirà al più presto un pia- 
no famiglia o si rischierà di perde- 
re irreparabilmente una buona 
fetta di occupazione femminile, 
conle donne che si troveranno co- 
stretta a scegliere, ancora una 
volta, tra lavoro e famiglia». E l'al- 
larme lanciato dalla Cisl, secon- 
do cui a pagare il prezzo più alto 
della crisi occupazionale legata 
al Covid saranno propio le donne. 


setta della posta. «Alcuni- spie- 
ga un corriere - non accettano 
questa cosa e ci urlano dietro 
di tutto perché magari sono 
convinti che vogliamo fregar- 
li. Devo anche però cercare il 
lato positivo perché una signo- 
ramiha gridato dietro, ma era 
per darmi la mancia. Sembra 
un piccolo gesto, per noi è un 
qualcosa di piacevole non tan- 
to sotto l'aspetto economico, 
quanto perché ci fa sentire ap- 
prezzati». 

Un'altra criticità è legata 
all'assenza di servizi igienici. 
«Sembra una cosa da poco, pe- 
rò con la chiusura dei bar per 
noi la situazione è complessa. 
Oltre all’impossibilità di bere 
un caffè o poter mangiare un 
panino, con lo stop degli eser- 
cizi pubblici non possiamo 
neanche usare i servizi igieni- 
ci. Alcuni negozi, quelli che 
possonorestare aperti e maga- 
risono tappe abituali, cercano 
di darci una mano. Ci sono an- 
che clienti che sono gentili e 


«A volte dobbiamo 
chiedere la firma: molti 
rispondono facendo 

la faccia schifata» 


magari ci chiedono se abbia- 
mobisogno di acqua o qualco- 
sa da bere, si tratta però di si- 
tuazioni piuttosto rare». «Non 
pensiamo di essere degli eroi - 
aggiunge un altro corriere - e 
in questi giorni giustamente 
sentiamo parlare del grande 
impegno del personale medi- 
co e sanitario, degli operatori 
della grande distribuzioni o 
dei rider che portano il cibo. 
Noi siamo una categoria che 
evidentemente deve migliora- 
re il marketing - aggiunge sor- 
ridendo un corriere - visto che 
a Trieste siamo trattati come 
appestati». Sulle tutele e sui di- 
ritti la situazione è ancora 
complessa. «I sindacati non ci 
calcolano molto - racconta un 
corriere di quelli che opera 
conAmazon-ealivello didirit- 
ti sindacali ci sentiamo poco 
considerati, speriamo che la si- 
tuazione cambi un po’. Ama- 
zonha inogni caso scelto di ri- 
durre il numero di consegne 
dando priorità a beni urgenti: 
sul sito è anche pubblicato un 
decalogo per le consegne nel 
quale si specifica che il rischio 
di contrarre il contagio con un 
pacco, secondo l’Oms, è ridot- 
to. Sono sempre operativi gli 
armadietti perilritiro. — 


LO PSICOLOGO 


ALESSIO PELLEGRINI 


PIGIAMI, 
LETTISEATTI 
E TEMPI 
DELL'ATTESA 


icebamus  he- 

sternae diae. Le 

suggestioni 

sull’eterno pre- 
sente sono innumerevo- 
li. Le mille fotografie che 
ci facevamo per immor- 
talarci in un eterno qui 
edora. 

Un presente che però 
doveva essere perfetto, 
costruito a puntino; ades- 
soil presente invece è fat- 
to di pigiami, felpe e se 
va bene scarpe da ginna- 
stica, con cappelli arruf- 
fati e tenuta stile Fantoz- 
zi. 
Alla fine saranno i diva- 
nieiletti a buttarci fuori 
di casa. Vuoto a perdere. 
Si è aperto un “adesso” 
fatto di autentica attesa, 
di vuoto appunto, forse 
con un pizzico di speran- 
za. 

Volevo ricostruire le fa- 
si di una ipotetica crisi, 
ma qualcosa del genere 
in tempi recenti non è 
mai accaduto su una sca- 
la così ampia quindi c’è 
poco da cercare. 

Certo la prima fase è di 
allegria: finalmente pos- 
so fare quello che voglio. 
Il che, in molti casi, si tra- 
duce semplicemente nel 
non fare niente tutto il 
santo giorno e buonanot- 
te aisuonatori. 

La seconda fase è quel- 
la dell’inizio di realizza- 
zione: primi malesseri. 
Poi c'è la fase della ricer- 
ca di fare qualcosa per 
riempire il vuoto. 

Infine ecco l’ultima tap- 
pa: quella dell’accetta- 
zione e di una specie di 
venire a patti con la nuo- 
va condizione. Poi ognu- 
no per fortuna riesce a 
riempire questi momen- 
ti di vita con la propria 
esistenza. Alla fin fine 
non ci resta che dare un 
senso soggettivo a que- 
sto periodo. To be conti- 
nued.— 
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I CONTROLLI DELLE FORZE DELL'ORDINE 


Sanzioni no stop: 62 in citta 
OK le attivita commerciali 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Proseguono incessantemen- 
te i controlli a tappeto da 
parte delle forze dell’ordine 
inFriuli Venezia Giulia. 
Nell'ultimo report sull’o- 
perato di Polizia di Stato, Po- 
lizia locale, Carabinieri e 
Guardia di finanza il dato 
delle persone sanzionate 
pernonaverrispettato le mi- 
sure obbligatorie di conteni- 
mento del coronavirusè sta- 


to di 141 a fronte dei 4.620 
soggetti fermati e controlla- 
ti in tutto il territorio regio- 
nale, con una denuncia per 
false dichiarazionirilasciate 
nella compilazione del mo- 
dulodi autocertificazione. 

Sono state invece Ge atti- 
vità commerciali multate 
perinosservanza delle misu- 
re su 1.446 verifiche effet- 
tuate. 

Nel dettaglio, in provincia 
di Trieste le sanzioni commi- 


nate dalle forze dell’ordine 
sono state 62 su un totale di 
1.042 persone fermate e 
controllate. 

Tutto in regola invece per 
quanto riguarda negozi, 
bar, ristoranti, pizzerie, pub 
e tutte le altre realtà impren- 
ditoriali controllate nel ca- 
poluogo regionale: su que- 
sto fronte le forze dell’ordi- 
ne hanno monitorato 304 at- 
tività commerciali, tutte, co- 
me accennato, passate in- 


denni avendo rispettato le 
norme attualmente in vigo- 
re. 
Tra le forze dell’ordine in 
prima linea nelle operazioni 
di monitoraggio delle misu- 
re di contenimento del coro- 
navirus troviamo gli agenti 
della Polizia locale di Trie- 
ste. I dati degli ultimi con- 
trolli svolti dai vigili urbani 
per la verifica del rispetto 
dei divieti — dati forniti dal 
Comune - indicano l’effet- 
tuazione di 201 controlli ad 
altrettante persone, che han- 
no comportato 21 cittadini 
sanzionati. Gli esercizi com- 
merciali controllati nel terri- 
torio comunale triestino so- 
no stati complessivamente 
60, nessuno dei quali è stato 
multato. — 
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I PROVVEDIMENTI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI DELL'EX PROVINCIA DI TRIESTE 


Duino, stop alla tassa di sogsiorno 
fino a giugno per alutare le imprese 


L'assessore ai Tributi Pertot: «Al vaglio misure economiche adeguate a sostegno delle attività» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


La sospensione della tassa di 
soggiorno fino al 30 giugno 
e la predisposizione di uno 
strumento, da finanziare 
con fondi comunali, le cui ca- 
ratteristiche saranno defini- 
te lunedì dall’esecutivo, a fa- 
vore delle attività produtti- 
veindifficoltà. 

Sono queste le decisioni 
assunte dall’amministrazio- 
ne di Duino Aurisina per ve- 
nire incontro alle imprese 
del territorio, alle prese con 
le conseguenze dell’emer- 
genza da coronavirus. Lo ha 
annunciato ieri il sindaco, 
Daniela Pallotta: «Per quan- 
to riguarda la tassa di sog- 
giorno — ha spiegato — non è 
tanto un fatto di rilevanza fi- 
nanziaria, quanto burocrati- 
ca. Sappiamo che le imprese 
del comparto stanno lavo- 
rando pochissimo o addirit- 
tura per nulla— ha continua- 
to — perciò il problema non 
concerne i versamenti. Era 
invece fondamentale evita- 
re di appesantire, soprattut- 
to quelle più piccole, che 
non hannostrutture di natu- 
ra amministrativa, dalle in- 
combenze documentali che 
implica l'applicazione della 
tassa di soggiorno. In questa 
maniera — ha aggiunto — sia- 
mo certi di avere garantito 
loro uno snellimento nelle 
procedure». 

Diverso il discorso per 


quanto concerne le attività 
produttive in generale: «Sap- 
piamo tutti che le difficoltà 
stanno attanagliando ogni 
settore — ha sottolineato il 
sindaco—perciò abbiamo da- 
to alvice sindaco, nonché as- 
sessore ai Tributi, Walter 
Pertot, e all’assessore al Bi- 
lancio, Stefano Battista, il 
compito di predisporre misu- 
re adeguate a sostenere le 


imprese che più di altre sof- 
frono peril blocco inatto. La 
procedura per chiedere i con- 
tributi—ha proseguito Pallot- 
ta- sarà la più semplice pos- 
sibile. Agiremo poi utilizzan- 
do fondi del Bilancio, basan- 
do l’individuazione dei desti- 
natarisu uncriterio che asso- 
miglierà a quello seguito dal 
governo nazionale, cioè l’a- 
nalisi del fatturato più recen- 


te e dei contraccolpi origina- 
tidalcoronavirus». 

L’amministrazione di Dui- 
no Aurisina ha poi deciso di 
riaprire martedì il mercati- 
no dei prodotti alimentari 
che si svolgeva regolarmen- 
teinpiazza ad Aurisina. 

«Si tratta del classico mer- 
catino rionale con alcune 
bancarelle — ha detto Pallot- 
ta-che speriamo possa rida- 


reun po’ diallegria. Inoltre, i 
titolari delle attività potran- 
no riprendere un po’ di fia- 
to». Il mercatino seguirà poi 
il tradizionale calendario, 
con aperture ogni secondo 
martedì del mese. A Duino 
Aurisina si sta anche perfe- 
zionando l’attività didattica 
online nelle scuole di tutto il 
territorio. 

Sempre nell’ambito delle 
misure a sostegno del territo- 
rio, a Sgonico, il Comune 
guidato dal sindaco Monica 
Hrovatin ha predisposto 
una convenzione con il Ser- 


Intanto a Sgonico 

è già a buon punto l'iter 
perattivare il progetto 
di “spesa sospesa” 


vizio sociale che fa capo al Di- 
stretto carsico giuliano, per 
mettere in piedi il meccani- 
smo della “Spesa sospesa”. 

«Ne potranno beneficiare 
le famiglie e le persone in dif- 
ficoltà — ha annunciato Hro- 
vatin — che così avranno un 
sostegnoin più». 

A Sgonico sta riscuotendo 
un notevole successo anche 
l’iniziativa che prevede la 
consegna a domicilio, a cura 
dei volontari, dei libri presi 
in prestito alla Biblioteca co- 
munale di Sales. — 
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NELLA CITTADINA ISTROVENETA 


Contributi spesa 
a130 mugsgesani 
Mascherine arrivate 
al 50% delle famiglie 


Ma sui social network finisce 
sotto accusa la stoffa 

usata per confezionare 

il nuovo stock di protezioni: 
«Il materiale è scadente» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


L’emergenza Covid-19 sta 
mettendo a dura prova anche 
i cittadini di Muggia. Il bilan- 
cio nella cittadina rivierasca, 
stando ai dati della Protezio- 
ne civile regionale, è di 32 ca- 
si positivi, 3 persone in qua- 
rantena e un morto. Ma ci so- 
no anche 13 cittadini guariti. 
Intanto proseguono le ini- 
ziative messe in campo a sup- 
porto delle fasce di popolazio- 
ne più esposte, come la conse- 
gna dei buoni spesa ai richie- 


denti da parte dell’ammini- 
strazione comunale, distribui- 
tiin collaborazione conicara- 
binieri volontari: «Per i buoni 
spesa — ha confermato il sin- 
daco, Laura Marzi — direi che 
entro il fine settimana arrive- 
remo a consegnarli a circa 
130 persone, per un totale di 
circa 32 mila euro». 

Ibuoni potranno essere spe- 
si negli esercizi commerciali 
aderenti, diventati via via più 
numerosi. Si tratta dei super- 
mercati Despar di strada del- 
la Luna e di via san Giovanni, 
supermercato Tutto pepe di 
via Cesare Battisti, Famila su- 
perstore, Md di via Signolo, 
Coopalleanza 3.0 del Monte- 
doro shopping center e, La 
bottega degli animali di via 


D'Annunzio, che applicano il 
10% di sconto, il Centro di- 
scountdivia Flavia di Strama- 
re che invece offre un ribasso 
del5%, e, infine, l’Eurospin si- 
to in strada provinciale Far- 
nei e il Toy center/Bimbosto- 
re sempre al Montedoro shop- 
ping center che non hanno in- 
dicato la scontistica. 

Sul fronte scolastico l’istitu- 
to comprensivo Lucio, alle 
prese conla didattica a distan- 
za dalla materna alla media 
inferiore, si è attrezzato dimo- 
strando di essere uno degli 
istituti meglio equipaggiati 
della provincia di Trieste, con 
il97, 30% di studenti che pos- 
sono contare su dotazioni in- 
formatiche adatte. 

Grande l’attenzione anche 
verso gli anziani ospiti della 
casa di riposo comunale, che 
sinora non è stata “aggredita” 
dal virus, con i recenti acqui- 
sti di dispositivi di protezione 
individuale a tutela degli ope- 
ratori e degli ospiti. E stato, 
inoltre, attivato nella cittadi- 
na istroveneta anche un con- 
tocorrente, aperto dall’ammi- 
nistrazione comunale, per 
raccogliere fondi da destina- 
re sia arimpolpare la dotazio- 
ne peri buoni spesa che per ve- 
nire incontro a coloro che so- 
noinsofferenza anche per pa- 
gare le utenze. 


pe 
è api 


Il dettaglio diuna mascherina già arrugginitasi dopo pochi giorni 


Sul fronte mascherine, co- 
me spiega Marzi «fino a oggi 
sono stati distribuiti circa 3 
mila 300 kit su 6. 102 nuclei 
familiari”. Sulla qualità dei di- 
spositivi delle ultime conse- 
gne c’è un certo malumore 
che serpeggia soprattutto sui 
social: per la prima cittadina 
muggesana, «evidentemente 
stavolta ci è toccato uno stock 
realizzato con materiali diver- 
si dalla stoffa conla quale era- 
no realizzate le prime. Que- 
st’ultima tipologia è quella 
che ho ricevuto anche io e pur- 
troppole pinzature, una volta 
bagnate nel lavaggio della 


mascherina, si arrugginisco- 
no». 

Come detto è soprattutto 
sui social che corre la protesta 
di molti cittadini, critici nei 
confronti delle ultime ma- 
scherine. Sulla pagina Lamen- 
tele da Muja, ad esempio, so- 
no in tanti a prendere di mira 
il materiale con cui sono fat- 
te: qualcuno lamenta che in- 
dossandole nonriesce a respi- 
rare, altri consigliano, perevi- 
tare la ruggine sulle pinzatu- 
re, diutilizzarelo smalto. Cisi 
arrangia, anche ai tempi del 
coronavirus. — 
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LA FOTOGRAFIA 


Al traguardo 
sul Carso 

la consegna 
dei buoni 


DUINO AURISINA 


Completata a Duino Aurisi- 
na e a Monrupino, in via di 
conclusione a San Dorligo 
della Valle e a Sgonico. Pro- 
cedea grandi passi, sull’alti- 
piano carsico, la consegna 
delle mascherine. Nel Co- 
mune più popolato, tutte le 
frazioni, da Malchina a San- 
ta Croce, sono state rag- 
giunte dai volontari addetti 
alla consegna. 

«Se qualche famiglia do- 
vesse mancare all’appello — 
ha detto il sindaco di Duino 
Aurisina, Daniela Pallotta — 
è sufficiente che ci contatti 
e provvederemo, ma siamo 
soddisfatti del lavoro svol- 
to, anche perché abbiamo 
affiancato a quelle della Re- 
gione, altre mascherine ac- 
quistate con fondi comuna- 
li». 

Molto soddisfatta è an- 
che Tanja Kosmina, sinda- 
co di Monrupino: «Siamo 
stati il primo Comune della 
zona a iniziare la consegna 
delle mascherine e il primo 
aultimarla-ha commenta- 
to — perciò possiamo dire 
che la nostra popolazione è 
stata messa rapidamente in 
condizioni di sicurezza». 

A San Dorligo della Val- 
le, l'operazione è quasi ulti- 
mata: «Abbiamo raggiunto 
tutte le frazioni — ha ribadi- 
to il sindaco, Sandy Klun — 
ora nonci resta che qualche 
piccolo agglomerato di abi- 
tazioni, ma siamo certi che, 
entro questo fine settima- 
na, tutta la popolazione re- 
sidente sarà coperta. Tutto 
questo — ha aggiunto — gra- 
zie anche alla Siot, che ce 
ne haregalate 6 mila». 

E arrivata a coprire i due 
terzi della popolazione la 
consegna della mascherine 
a Sgonico: «Visto che dalla 
Regione dobbiamo ancora 
riceverne — ha spiegato il 
sindaco, Monica Hrovatin 
— lunedì in giunta approve- 
remo l’acquisto di una ulte- 
riore dotazione, attingen- 
do alle casse del Comune. 
Pensiamo di destinare 5 mi- 
laeuro». 

Completata intanto, in 
tutti i Comuni carsici, la 
consegna dei buoni spesa: 
in tutti e quattro i territori 
comunali le richieste sono 
state prontamente soddi- 
sfatte. Le domande sono 
state una cinquantina a Dui- 
no Aurisina, una ventina a 
San Dorligo, una quindici- 
na a Sgonico, meno di una 
decina a Monrupino. Tuttii 
sindaci hanno sottolineato 
la «grande disponibilità dei 
negozi di alimentari del ter- 
ritorio nell'accettare le con- 
venzioni per l’utilizzo dei 
buoni». Molto sensibili si 
stanno dimostrando anche 
i titolari delle farmacie del 
Carso, coinvolti anche loro 
nella convenzione dei buo- 
nispesa.— 

U.SA. 
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Fincantieri, tensione sulla riapertura 
I sindacati sono pronti allo sciopero 


A Monfalcone Cgil, Cisl e Uil presentano le osservazioni al Protocollo sul riavvio. Il nodo degli spogliatoi e mense per l'appalto 


Tiziana Carpinelli/ MONFALCONE 


«Se noncisaranno condizioni 
di sicurezza, noi non esporre- 
mo i lavoratori a rischio: scio- 
pereremo immediatamente». 
Lo scandisce a chiare lettere, 
apertamente, senz'ambagi il 
sindacalista Thomas Casotto, 
segretario isontino della Con- 
federazione. Ma non è solo la 
Cgil a pensarla così, infatti ha 
sottoscritto insinergia con Ci- 
sle Uil le osservazioni sul pro- 
tocollo perla ripresa produtti- 
va allo stabilimento Fincantie- 
ri di Panzano. E per questo la 
triade che rappresenta i lavo- 
ratori ora pretende risposte 
stringenti dall'azienda, de- 
mandante a un prossimo in- 
controdopoil vertice di giove- 
dì, su una serie di nodi rimasti 
al pettine, che riguardano so- 
prattutto appalto e subappal- 
to, dove nondirado, negli an- 
ni, si sono riscontrati scenari 
da far west. A scanso di equi- 
voci, però, la parte sindacale 
chiarisce di non essere contra- 
rio al riavvio produttivo: «Sì 
alla ripartenza, mainmodo in- 
telligente». E se così non sarà, 
bracciaincrociate. 

Con quest'avvertimento, 
dunque, ci si avvicina alla da- 
tadidopodomani, che dovreb- 
be sigillare lo start, prima solo 
con i dipendenti diretti e poi 
via via con le altre maestran- 
ze, alla grande fabbrica mon- 
falconese. Si scaldano i moto- 
ri. Sì, ma con guanti e masche- 
rine addosso. Per tutti, indi- 
stintamente. «Perché il virus 
non fa differenza tra operaio 
diretto Fincantieri e operaio 
dell'appalto», ripete come un 
mantra Casotto, parlando an- 
che a nome delle altre sigle. 
Giovedì il tavolo è partito «ro- 
cambolescamente», dal pun- 
to di vista sindacale. «Divisiin 
due stanze diverse, con colle- 
gamento skype e ripetute ca- 
dute della linea», puntualiz- 
za. Insomma, «non si sentiva 
bene». Questo perònonhaim- 


ThomasCasotto ela Fincantieri di Panzano Foto Katia Bonaventura 


pedito a Cgil, Cisl e Uildicon- 
segnare all’azienda un docu- 
mento interno dei rappresen- 
tanti dei lavoratori su cui so- 
no state poste questioni con- 
tingenti. 

Il nodo dei nodi è l'appalto, 
ca va sans dire. «Dove si cam- 
bieranno le maestranze non 
dirette? Gli spogliatoi per il 
personaledelleditte esterne - 
rileva il segretario della Confe- 
derazione - costituiscono que- 
stione annosa, ma ora è ilmo- 
mentodi affrontarla. Anche il 
Dipartimento della prevenzio- 
ne, sui posti di lavoro, ha con- 
cordato che sarebbe meglio 
cambiare le tute in loco. E i 
mezzi di trasporto? E il cibo? 
Dove mangeranno gli operai 
dell’appalto, visto che tuttii lo- 
cali e i bar di Panzano sono 


Casotto: «L'azienda 
deve darcinomi 
turni e scaglionature 
delle ditte esterne» 


chiusi? Avranno diritto, an- 
che queste persone, a consu- 
mare almeno un panino a me- 
tà turno o no?». Per Casotto 
«o li si fa entrare nella mensa 
Fincantieri, allargandola sem- 
pre tenendo conto del metro 
della distanza sociale oppure 
si attrezza un’area apposita». 
Questo anche per evitare ag- 
gregazioni o gruppi di più per- 
sone a pasteggiare senza con- 
trolli specifici o misure di sicu- 
rezza. 

«Vada sé- prosegue -cheil 
Rls (Rappresentante dei lavo- 
ratori per la sicurezza, ndr) 
dovrà aumentare il controllo 
sia sui diretti che sugli indiret- 
ti». Quando questi ultimi tor- 
neranno a operare: come no- 
to la riapertura del sito avver- 
rà, stando a quanto già lascor- 
sa settimana annunciato dai 
vertici, per step progressivi, 
cioè con scaglionatura della 


forza lavoro, partendo da 
quella propria di Fincantieri. 
Male criticità maggiori resta- 
no legate all’appalto. «Negli 
anni- rammenta Casotto — ab- 
biamo registrato una valanga 
di problemi e storture nel set- 
tore degli appalti e subappal- 
ti. Chi in passato, per esem- 
pio, non ha conteggiato rego- 
larmente i soldi dovuti allavo- 
ratore o ha segnato meno ore 
come si comporterà davanti 
alla richiesta di investire per i 
dispositivi di protezione indi- 
viduale? ». Una preoccupazio- 
ne non campata per aria, in 
quanto «il coronavirus viag- 
gia senza fare distinzioni». 
«Noi sindacati - ribadisce Ca- 
sotto - vogliamo sperare che 
le risposte ai nostri interroga- 
tivi, a partire dagli spogliatoi 
e dal cambio tuta, arrivino al 
prossimo incontro con l’azien- 
da. In ogni caso, dove non ci 
saranno le condizioni per la- 
vorare in totale sicurezza noi 
non esporremo i lavoratori a 
rischi». Cgil, Cisl eUilsi aspet- 
tano di conoscere «i nomi del- 
leditte che entreranno in can- 
tiere, ilorooraridiarrivo, i tur- 
ni osservati, gli spostamenti» 
e si aspettano di acquisire «cer- 
tezze sul fatto che i lavoratori 
non si incrocerannoa bordo», 
ma verranno rispettate le di- 
stanzeminimedi sicurezza. 
Nelle osservazioni, tra le al- 
tre cose, chiedono che all’in- 
gresso vi siano mascherine di 
protezione (chirurgiche o 
ffp2) e materiali per l’igiene. 
Da estendersi, gel e kit per le 
pulizie delle superfici, a tutte 
le aree di lavoro, relax, zone 
deputate a servizi igienici e 
aglispogliatoi. Questo oltre a 
formazione (depliant e un’o- 
ra al mese di informazioni de- 
dicate) e precise comunicazio- 
ni sucome gestire possibili sin- 
tomi di Covid-19. E, ovvia- 
mente, alla verifica deidpi del- 
le ditte con le autorità compe- 
tenti, là dove necessario. — 
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LE POSIZIONI 


Quarantena, trasporti, pranzi 
i tanti dubbi del sindaco Cisint 


MONFALCONE 


Spogliatoi, trasporti, pran- 
zi e la verifica di quarante- 
nada chiarrivadazone“dif- 
ficili”,foresterie. 

Sono le coordinate dei 
dubbi, perusare un eufemi- 
smo, che il sindaco di Mon- 
falcone Anna Maria Cisint 
nutresulla riaperturadiFin- 
cantieri. Dubbi chedivente- 
ranno richieste di chiari- 
mentialPrefettooggiquan- 


do partirà dal Comune una 
comunicazione ufficiale al- 
la prefettura di Gorizia. 
«Rimane anche il proble- 
ma di quando l’azienda sa- 
rà a pieno regime anche di 
persone provenienti da al- 
tre regioni - aveva detto Ci- 
sint l’altro giorno al termi- 
ne del vertice su Fincantie- 
ri. E un aspetto che mi ren- 
de perplessa e che dovrà es- 
sere discusso. Resto convin- 
ta che, dopo l’esperienza di 


questa fase emergenziale, 
il nostro cantiere deve av- 
viarsi decisamente verso 
un nuovo modello organiz- 
zativo interno che privilegi 
la manodopera locale e re- 
gionale, riduca radicalmen- 
te il subappalto meno con- 
trollabile e promuova il no- 
stro indotto nelle forniture. 
Come tuttii piani, è eviden- 
teche l'azienda è chiamata 
agarantirneunaefficace ge- 
stione, rispettando rigoro- 


samentel’uso delle masche- 
rine e assumendo in pro- 
gress ogni intervento di ga- 
ranziachesi dovesse rende- 
renecessario». 

Le preoccupazioni di Ci- 
sintsonole stessedella con- 
sigliera comunalediopposi- 
zione CristianaMorsolin de 
La Sinistra per Monfalcone. 
Laquale tuttavianonrispar- 
miacritiche alla prima citta- 
dinadi Monfalcone. 

«Cosa ha fatto al tavolo 
con FincantieriCisint? Dor- 
miva? Dopoessersivantata 
un po' dappertutto di aver 
ottenuto la chiusura diFin- 
cantieri durante l'emergen- 
zaoggileggiamo con preoc- 
cupazione che la grande 
fabbrica riapre lunedì con 
ben 700 lavoratori diretti 
(più lelavoratrici dellamen- 


sa?) Per andare poi ad au- 
mentare ancora la settima- 
na successiva. Siamo molto 
preoccupati per questa si- 
tuazione e chiediamose Fin- 
cantieriabbia sistemato tut- 
te le strutture, luoghi di la- 
voro, spogliatoi, se l'azien- 
dasanitaria sarà anche den- 
tro lo stabilimento per mo- 


ira] 

L'attacco di Morsolin 
(opposizione): 
«Pensi anche 
all’indotto» 


nitorare se e come vengano 
rispettate tutte le misure di 
sicurezza e didistanziamen- 
to sociale. E ancora, fuori 
da Fincantieri come verrà 


gestitol'afflusso dilavorato- 
ri? Cisintciha pensato? Su- 
gli autobus? 1400 persone 
in due settimane non sono 
così semplici da gestire 
quando l'emergenza non è 
ancorainviadirisoluzione. 

«La situazione è molto 
grave e comprendiamo la 
necessità di riaprire, ma la 
salute dei lavoratori deve 
venire prima di ogni altra 
cosa. Invece di promettere 
2.2 milioni di euro per il 
commercio Cisint dovreb- 
be anche pensare a misure 
importanti per sostenere 
tutti quei lavoratori e lavo- 
ratricidell'indotto che stan- 
no perdendo il lavoro e che 
hanno bisogno di un soste- 
gno economico per andare 
avanti». — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Il sindaco Marchesan 


IL CASO 


Poche mascherine a Staranzano 
Il sindaco: «La Regione non le da» 


Ciro Vitiello /STARANZANO 


Rebus delle mascherine a Sta- 
ranzano. Conl’ultima distribu- 
zione che avverrà tra qualche 
giorno resterebbero fuori an- 
cora almeno un migliaio di fa- 
miglie (31%) su 3.243 nuclei 
familiari. E quanto ha confer- 
mato ieri il sindaco Riccardo 
Marchesan. Le 1.050 masche- 
rine di Tnt (tessuto non tessu- 
to) monouso, sono state distri- 
buite ai negozi e non alle fami- 
glie perché non si vuole fare 
una differenziazione di tratta- 
mento tra la gente in quanto 
tutti le devono avere uguali, 


cioè quelle lavabili. In ogni 
confezione ce ne sono due. «Le 
mascherine arrivate dalla Re- 
gione-si difende Marchesan- 
non sono state date a tutti per- 
ché non ci sono per tutti, forse 
perché vengono date soprat- 
tutto a quei Comuni che han- 
no ancora più casi di contagio. 
A questo si è aggiunto, inoltre, 
che le persone sono in difficol- 
tàin quanto è venuta fuori l’or- 
dinanza regionale che per usci- 
re di casa bisogna avere per for- 
za le mascherine. Ma queste 
nonci sono. La Regione ha pro- 
messo di darle a tutti, si è crea- 
ta nella gente un’aspettativa, 


ma i tempi di consegna si sono 
notevolmente allungati. So 
che ci sono delle difficoltà di 
acquisizione e credo anche 
che questo problema non sia 
solo per Staranzano ma gene- 
ralizzato anche di altri paesi. 
Comunque eventualmente vi- 
stala circostanza non escludia- 
modi potertrovare un’altra so- 
luzione in merito». Marchesan 
ha elencato poi il criterio con 
cuiil Comune ha utilizzato nel- 
la consegna. Innanzitutto so- 
no state date alle famiglie con 
tre componenti dei quali alme- 
no uno ha più di 60 anni, poi a 
tutti gli over 60 singoli, alle fa- 


miglie composte da due perso- 
ne dove almeno una è over 80 
a quelli nella fascia tra 60-80 
anni. Inoltre il Comitato per l’e- 
mergenza ha cominciato a con- 
segnarle alle famiglie più o me- 
no numerose. «Al momento — 
aggiunge Marchesan - oltre a 
quelle già portate ne dovrem- 
mo ancora avere una trance di 
700 e un’altra di un migliaio, 
purtroppo ci rimane ancora 
l’ultima platea di circa un mi- 
gliaio di famiglie. Ma il fatto in- 
coraggiante è che a oggi (ieri 
ndr) a Staranzano non abbia- 
mo più contagiati». — 
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L'ASSESSORE È DIPENDENTE DELLA CARTIERE BURGO 


Benvenuto quasi guarito: 
non vedo Fora di tornare 
a lavorare per Ronchi 


| propositi dalla sua casa di Fogliano: «Sono stato fortunato. La prima cosa che 
farò al ritorno in municipio sarà occuparmi subito della biblioteca per potenziarla» 


Luca Perrino / RONCHI 


«La prima cosa che farò non 
appena potrò riprendere 
l’attività amministrativa? 
Riorganizzare al meglio la 
biblioteca Sandro Pertini, 
in modo che possa offrire, 
quando potrò riaprire, un 
servizio sempre più ampio 
e all’altezza delle aspettati- 
ve della nostra comunità. 
Abbiamo un numero vastis- 
simo diutentie aloro, come 
abbiamo fatto in questi an- 
ni, dobbiamo pensare per 
essere sempre più un punto 
di riferimento». 


Sta meglio, molto meglio 
l'assessore alla Cultura e 
istruzione di Ronchi dei Le- 
gionari, Mauro Benvenuto, 
risultato positivo al corona- 
virus ai primi di aprile. 

È ancora confinato nella 
sua abitazione assieme alla 
numerosa famiglia, un com- 
ponente dei quali era risul- 
tato a sua volta affetto dal 
terribile virus. 

A dir il vero, dopo i primi 
giorni, Benvenuto non ha 
mai mollato il colpo ed è 
sempre stato in stretto con- 
tatto con il sindaco di Ron- 
chi e il personale del Servi- 


zio cultura. Ha anche parte- 
cipato alle sedute online 
della giunta. Ora è in attesa 
dell’esito deltampone fatto 
nella giornata diieri. 
«Finalmente sto bene — 
racconta — ma sono stato 
davvero fortunato, perché 
non ho avuto sintomi gravi, 
un po’ di febbre i primi gior- 
ni e successivamente mal di 
testa e stanchezza combat- 
tuti con la semplice tachipi- 
rina». «Una brutta pagina 
che fortunatamente sta per 
finire — aggiunge —. Quel 
che sinceramente mi man- 
ca ancora è l’olfatto, ma so 


bene che tornerà con iltem- 
po». 

Tante, tantissime, le per- 
sone che gli sono state ac- 
canto, in un frangente che, 
comprensibilmente, è stato 
comunque incerto e di diffi- 
cile gestione. 

«Voglio ringraziare — ag- 
giunge Benvenuto —, chi mi 
ha supportato e aiutato a su- 
perare questo momento. Si- 
curamente la mia famiglia 
che, a causa mia, ha subito 
un’esperienza senz’altro 
molto impegnativa e allar- 
mante e il mio medico cu- 
rante, la dottoressa France- 


L'assessore Benvenuto 


sca Medeot, che miha segui- 
to costantemente durante 
tuttiigiorni della quarante- 
na». 

Vuole poi sottolineare, 
Benvenuto, le moltissime 
dimostrazionidi affetto e vi- 
cinanza arrivati da dovun- 
que. 

Dalla Burgo dove lavora, 
con i vertici aziendali e tut- 
te le maestranze, dal mon- 
do sindacale nel quale è im- 
pegnato da anni, su tutti ili- 
velli regionali e nazionali, il 
sindaco, i colleghi di giun- 
ta, i consiglieri, il personale 
del Comune, dalmondo po- 


litico di diversi schieramen- 
ti, amici, cittadini e associa- 
zioni di Ronchi dei Legiona- 
ri, oltre che da tutti i suoi fa- 
miliari. 

«Questa vicinanza mi ha 
sicuramente dato la forza 
necessaria per combattere 
il virus con estrema carica e 
senza mai abbattermi—pro- 
segue l’assessore —. Sentire 
tutte queste persone vicine, 
chi in un modo chi in un al- 
tro, in un momento di diffi- 
coltà mi ha fatto enorme- 
mente piacere. E mi ha an- 
che commosso, devo essere 
sincero. Ed è anche per que- 
sto che tornerò a lavorare 
per la comunità ronchese 
ancora con maggior tena- 
cia e convinzione. Sono con- 
vinto che è una malattia da 
non sottovalutare e non bi- 
sogna abbassare la guar- 
dia». 

«Anche a Ronchi dei Le- 
gionari — conclude — dovre- 
mo procedere in sintonia 
con il calo dei contagi a una 
riapertura graduale delle 
nostre attività lavorative e 
capire che, per i prossimi 
mesi, qualsiasi tipo di as- 
sembramento non sarà pos- 
sibile e solo attraverso la no- 
stra costanza e il rispetto 
delle regole—conclude—po- 
tremmo superare questa 
enorme pandemia mondia- 
le».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRA SALUTE E POLITICA 


I test annullati della Sbe 
Il caso approda in Parlamento 


L'onorevole Renzo Tondo 

ha presentato un'interrogazione: 
«Gli imprenditori devono essere 
messi in condizione di poter 

fare controlli sui dipendenti» 


ROMA 


«S’interroga il Governo per sa- 
pere quali sono le ragioni per 
cui un imprenditore non possa 
rivolgersi a una struttura priva- 
ta per mettere in sicurezza i la- 


voratori, quali siano le ragioni 
del sequestro e se il Governo 
consideri ragionevole effettua- 
re una gara a livello nazionale 
perindividuare un unico forni- 
tore con tutte le conseguenze 
possibili e le complicazioni del 
caso». La vicenda della Sbe di 
Monfalcone approda al parla- 
mento dove i deputati del grup- 
po Noi con l’Italia hanno pre- 
sentato ieri un’interrogazione 
sul caso. Primo firmatario l’o- 
norevole Renzo Tondo (gli al- 


tri deputati sono Maurizio Lu- 
pi, Alessandro Colucci ed Eu- 
genio Sangregorio). Nell’inter- 
rogazione viene ripercorsa la 
vicenda sollevata dall’impren- 
ditore Alessandro Vescovini, 
proprietario della Sbe. Si leg- 
ge: «premesso che un’azienda 
italiana, la Sbe Varvit, con 600 
dipendenti operativa su quat- 
tro sedi ha effettuato test siero- 
logici sui propri dipendenti al 
fine di riscontrare eventuali 
positività e quindi mettere in 


L'onorevole Renzo Tondo 


sicurezza i lavoratori in modo 
da poter continuare l’attività 
produttiva. I test sono stati 
commissionati a una struttura 
privata autorizzata. Dopo tre 
giorni l’autorità competente 
ha predisposto il sequestro dei 
test mettendo di fatto l’azien- 
da nell’impossibilità di prose- 
guire nella verifica delle even- 
tuali positività dei dipendenti. 
Il ministero della salute ha nel 
frattempo chiarito che quanto 
prima si provvederà a indivi- 
duare a livello nazionale un 
soggetto unitario che possa ef- 
fettuare i test. Va sottolineato 
che gli imprenditori sono pe- 
nalmente e civilmente respon- 
sabili delle positività che do- 
vessero emergere nelle pro- 
prie imprese, equiparabili a in- 
fortuni sullavoro». — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


«Le banche aiutino le imprese di Gorizia» 


Lettera-appello del prefetto: «Serve liquidità in tempi brevi». Madriz (Ascom): «Nel commercio situazione drammatica» 


Francesco Fain / GORIZIA 


Una lettera accorata a tutti 
gli istituti di credito dell’I- 
sontino. Affinché facciano 
la loro parte a supporto del- 
le imprese danneggiate dal- 
la crisi innescata dall’epide- 
mia da Covid-19. A scriver- 
lail prefetto di Gorizia Mas- 
simo Marchesiello che 
rammenta le misure di so- 
stegno alla liquidità delle 
aziende introdotte dal Go- 
verno attraverso il decreto 
legge 18 del 2020. «Un’azio- 
ne necessaria - premette il 
prefetto - per mantenere in 
vita il nostro sistema econo- 
mico affinché, una volta ter- 
minata l'emergenza sanita- 
ria, trovila forza di reagire e 
ripartire». 

È nata così una lettera, 
condivisa con i rappresen- 
tanti delle categorie produt- 
tive e con le organizzazioni 
sindacali, che chiede, so- 
stanzialmente, «una tempe- 
stiva attuazione» di quanto 
previsto dalla normativa, 
«con particolare riferimen- 
to - scrive Marchesiello - al- 
le misure concernenti i nuo- 
viinterventi del Fondo di ga- 
ranzia per le Pmi (articolo 
49), l’attuazione del Fondo 
di solidarietà mutui prima 
casa (art.54); una morato- 
ria straordinaria dei prestiti 
e delle linee di credito con- 
cesse da banche e interme- 
diari finanziari a micro, pic- 
cole e medie imprese 
(art.56); gli ulteriori, speci- 
fici interventi previsti dalla 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia». 

Il prefetto lo definisce «un 
appello doveroso» viste le 
difficoltà delle imprese. 
«Ovviamente - dice - gli isti- 
tuti di credito dovranno con- 
frontarsi con le rispettive di- 
rezioni aziendali e conicon- 
sigli diamministrazione ma 
è chiaro che questo è un mo- 
mento di grande difficoltà 
per il tessuto produttivo. 
Corriamo il rischio che se 
nonsi dà credito conle debi- 
te garanzie alle imprese, 
possano prendere il soprav- 
vento le associazioni crimi- 


nalile quali, avendo denaro 
facile, possono avere la pre- 
valenza. Il mio, pertanto, è 
un invito ad essere solleci- 
ti». 

Parole che suonano come 
musica alle orecchie di 
Gianluca Madriz, presiden- 
te di Confcommercio Gori- 
zia. «La stragrande maggio- 
ranza degli esercizi com- 
merciali è chiusa e sarà l’ulti- 
ma a riaprire, sempre che 


Azione condivisa 

con categorie 
produttive e sindacati 
perla sopravvivenza 


tutti riescano a rimettersi in 
carreggiata - argomenta il 
numero uno dell’Ascom 
isontina -. La situazione è 
drammatica. A parte il setto- 
re alimentari, il turismo è 
fermo. E chi vende abbiglia- 
mento ha i magazzini pieni 
di collezioni primaverili 
che, probabilmente, non 
venderà mai. In compenso, 
le spese fisse mensili conti- 
nuano ad esserci. I costi di 
gestione equivalgono al 20 
percento del giro d’affari an- 
nuo. Il Paese non è in più in 
ginocchio, è disteso». 

Madriz, fatta questa pre- 
messa, evidenzia come l’in- 
tervento del sistema banca- 
rio sia «determinante» in 
questa situazione. «Dateci 
credito, dateci aiuto perché 
rischiamo di non risollevar- 
ci più». Un appello viene for- 
mulato anche ai goriziani, 
affinché - passata l’emergen- 
za - facciano acquisti in cit- 
tà. «In questi momenti, siha 
la dimostrazione plastica di 
cos'è Gorizia con i negozi 
chiusi e con le vetrine spen- 
te. Impegniamoci affinché 
il colpo d’occhio non riman- 
ga questo, anche dopo il pas- 
saggio del coronavirus». 

Madriz spende parole di 
gratitudine, invece, peri sin- 
daci, «i quali stanno facen- 
do di tutto per salvaguarda- 
re l’esistente». — 
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Confartigianato segnala un fenomeno «purtroppo ampio e capillare» 
Attivata una task force e coinvolte le forze dell'ordine per i controlli 


Dilaga la piaga dell'irregolarità 
anche fra impiantisti e falegnami 


LADENUNCIA 


lfenomeno dell’abusivi- 


smo «è decisamente 

più ampio e capillare, 

colpendo anche altre ca- 
tegorie produttive rappre- 
sentate da Confartigiana- 
to, come ad esempio i com- 
parti dell’autoriparazione 
(officine meccaniche, car- 
rozzieri e gommisti), della 
comunicazione (fotografi, 
grafici e tipografie), dei tra- 
sporti (taxie ncc), dellamo- 
da (sartorie) o delle costru- 


zioni (impiantisti, falegna- 
mi, edili, pittori, serramen- 
tisti)». 

La denuncia porta la fir- 
madi Ariano Medecot, presi- 
dente di Confartiginato Go- 
rizia. Che rammenta che la 
questione-abusivismo non 
riguarda, purtroppo, sol- 
tanto parrucchieri, esteti- 
sti, onicotecniche, tatuato- 
ti, odontotecnici. «È la prio- 
rità assoluta affrontare que- 
sta battaglia che sta metten- 
doin ginocchio tante impre- 
se del settore», rammenta 
Medeot. Che lancia un for- 


te appello a tutti i sindaci 
dell’Isontino, unitamente a 
tutte le forze dell’ordine 
preposte al contrasto del fe- 
nomeno dell’abusivismo: 
in tal senso precisa di aver 
portato la problematica 
all'attenzione della Prefet- 
tura, dove è già presente da 
tempo una task force costi- 
tuita dal prefetto assieme 
alle altre categorie econo- 
miche eaisindacati, finaliz- 
zata all'attuazione dei vari 
decreti ed utilizzata da Con- 
fartigianato per portare le 
istanze dei propri associati. 


LA STRATEGIA 


Un’alleanza 
istituzionale 


Il prefetto Massimo Marchesiel- 
lo (in alto) sta portando avanti 
un discorso di collaborazione 
con le categorie economiche e 
i sindacati per lenire gli effetti 
della crisi. A destra, il cartello 
affisso sulla serranda di un ne- 
gozio di Gorizia Foto Bumbaca 


Il direttore di Confartigia- 
nato Gorizia Marco Gobbo 
ricorda, dal canto suo, che, 
in questo momento di gran- 
de difficoltà determinata 
dall’epidemia da coronavi- 
rus, la pagina Facebook 
dell’associazione è diventa- 
ta uno strumento estrema- 
mente efficace per comuni- 
care le quotidiane informa- 
zioni ed approfondimenti, 
pubblicando inoltre i contri- 
buti ricevuti dalle imprese 
associate (articoli tratti dal- 
la stampa locale, video a te- 
ma o altro). Il presidente 
Medeot, infine, sottolinea 
come Confartigianato Gori- 
zia da molti anni lotta con- 
tro questa piaga, collabo- 
rando conle forze dell’ordi- 
ne con segnalazioni mirate 
a contrastare il fenomeno, 
e continuerà costantemen- 
te a sostenere con forza le 
imprese associate in questa 
importante battaglia. — 
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LA NOVITÀ 


L’autoporto è in prima linea 
Riaperto il “Crossing cafè” 


Lo snack bar è operativo 

nel rispetto delle ordinanze 
regionali. Entrata limitata 

a un massimo di tre persone 
alla volta con le protezioni 


GORIZIA 


È stato riaperto lo snack-bar 
“Crossing cafè” alla stazione 
confinaria di Gorizia (accan- 
to all’Infopoint) nel pieno ri- 
spetto delle ordinanze regio- 


nali per quanto riguarda gli 
esercizi al servizio di porti ed 
interporti. 

Stringenti, ovviamente, le 
misure adottate nell’eserci- 
zio pubblico. L'entrata all’in- 
terno del bar, infatti, è limita- 
ta per un numero massimo di 
3 persone alla volta. Devono 
essere indossate mascherine 
e guanti e vien da sè che la di- 
stanza di sicurezza minima 
sociale debba essere rispetta- 
ta. E possibile acquistare sola- 


mente in modalità take-away 
ovvero per asporto: pertanto, 
le bevande e pietanze servite 
non possono né potranno es- 
sere consumate all’interno 
dei locali). Infine, tutti i pro- 
dotti vengono serviti in conte- 
nitoriin plastica usae getta. 
Perilresto, l'emergenza Co- 
vid-19 ha portato all’attivazio- 
ne, fin da subito, del piano d’a- 
zione adottato dall’autoporto 
di Gorizia per le strutture e le 
aree gestite. Gli interventi 


Controlli della Polizia slovena alla stazione confinaria Foto Bumbaca 


hanno, da subito, avuto come 
obiettivo l'attivazione di mi- 
sure di contenimento e gestio- 
ne con particolare riferimen- 
to alle aree maggiormente in- 
teressate dai servizi alla sosta 
degli autotrasportatori. Ovve- 
ro: ibagni pubblici e le docce 
dedicate agli autisti vengono 
sanificati regolarmente in ab- 
binamento alla consueta puli- 
zia; l’Infopoint e le aree di ri- 
trovo frequentate dagli auti- 
sti vengono sanificate con si- 
stemi all’ozono e sono messe 
a disposizione soluzioni 
idroalcoliche; è stata affissa 
specifica cartellonistica con 
le norme di comportamento 
nei punti più critici quali servi- 
ziigienici e zone di ritrovo so- 
ciale. — 

FRA.FA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO 18 APRILE 2020 
IL PICCOLO 


PRIMO PIANO 15 


L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Un’app isontina taglia le code in discount 


Sviluppata da Daniele Bearzot e Fabio Fumis ‘'QuandoSpesa" si propone di ridurre tempi di attesa e assembramenti 


Emanuela Masseria / GORIZIA 


QuandoSpesa è la app made in 
Fvg nata per cercare di risolve- 
re il problema degli assembra- 
menti ai supermercati da Co- 
vid-19. E già disponibile, gra- 
tuitamente, sia per i dispositi- 
vi iO0S che Android. L’applica- 
zione è stata ideata e sviluppa- 
ta dai monfalconesi, Daniele 
Bearzote Fabio Fumis (già rea- 
lizzatore di progetti come Bi- 
siacaria.com e la app Lestau- 
rant).Il funzionamento è mol- 
to semplice: basta scegliere il 
supermercato e il giorno in cui 
si vuole visitarlo. A quel punto 
QuandoSpesa gestisce tutte le 


Daniele Bearzot con la app QuandoSpesa e nel riquadro Fabio Fumis 


richieste ricevute fino a quel 
momento organizzandole in 
maniera distribuita durante la 


giornata per suggerire un ora- 
rio ideale in cui recarsi al su- 
permercato. Ciò richiede la col- 


laborazione dell’utenza che, 
inserendoi suoi feedback, ren- 
de l’app sempre più utile e pre- 
cisa. In pratica la sua efficien- 
za è direttamente proporzio- 
nale al numero di persone che 
la utilizzeranno. Lo scopo è ri- 
durre concretamente il rischio 
di lunghe code e il formarsi di 
pericolosi assembramenti. 

Le lunghissime file all’in- 
gresso dei punti vendita han- 
no indotto i due monfalconesi 
a creare uno strumento agile 
che aiuti a non vanificare gli 
sforzi fatti durante il distanzia- 
mento sociale imposto dalla 
quarantena. E evidente il du- 
plice beneficio, sia peri clienti 


che per gli addetti dei super- 
mercati; un flusso di persone 
costante, ordinato e organizza- 
to garantisce una miglior ge- 
stione degli accessi e quindi 
unaumento della sicurezza. 
Fabio Fumis, sviluppatore 
dell’app e programmatore di 
grande esperienza, rileva: «Ge- 
stire gli arrivi ai supermercati 
in maniera organizzata può 
contribuire a ridurre significa- 
tivamente assembramenti e 
lunghe code all’esterno degli 
stessi, aumentando di conse- 
guenza la sicurezza delle per- 
sone in un momento così deli- 
cato come quello che stiamo vi- 
vendo». Daniele Bearzot, idea- 


leri dalla Cina ne sono arrivate 15 mila 
Il Comune ne accantona una parte 


Tra autoproduzione 

e donazioni Cormons 
diventa la Fort Knox 
delle mascherine 


LASTORIA 


Matteo Femia / CORMONS 


66 


a lontananza sai, 
è come il vento, 

spegne i fuochi 

piccoli ma accen- 
de quelli grandi” cantava Do- 
menico Modugno, uno che se 
neintendeva di cosa significas- 
se vivere distante dai luoghi 
dell'infanzia. E in questo caso 
difuoco se n'è acceso uno enor- 
me, sfavillante d'amore per la 
propria terra: è questo senti- 
mento ad aver mosso Michele 
Cicigoi, presidente del Fogo- 
lar Furlan di Hong Kong e cor- 
monese doc, motore fonda- 
mentale nel far arrivare 15 mi- 


la mascherine dall’Asia e invo- 
gliando l'imprenditore Loret- 
toPalia faraggiungere altri 10 
mila dispositivi da regalare a 
Capriva. Il carico da 25 mila 
mascherine è arrivato ieri mat- 
tina nella sede della Protezio- 
ne Civile cormonese. 

«Ero tornato a Cormons in 
gennaio e mi sono ritrovato 
bloccato qui a causa dell’emer- 
genza sanitaria - spiega Cici- 
goi -, cosìho voluto fare qualco- 
sa per la mia città muovendo il 
Fogolar Furlan di Hong Kong: 
da là non è stato facile far arri- 
vare le mascherine, ma ce l’ab- 
biamo fatta». A coprire i costi 
di realizzazione (4.500 dolla- 
ri) è statoil FogolarFurlan stes- 
so con l’ausilio dell’Ente Friuli 
del Mondo (fondamentale il 


presidente Loris Basso) men- 
tre a pagare quelli di traspor- 
to, 2 mila euro circa, è stato il 
Comune cormonese. I disposi- 
tivi caprivesi invece sono stati 
acquistati grazie all'investi- 
mento dell’imprenditore Pali. 
E Cormons con questo materia- 
le diventa una sorta di capitale 
regionale delle mascherine: 
ne aveva già prodotte quasi 10 
mila autonomamente, ne ave- 
va ricevute in dono altre mille 
da un’associazione locale (che 
andranno in dotazione a casa 
di riposo e Rsa), mentre dalla 
Regione ne erano arrivate 
1.300. Insomma, almeno sot- 
to il Quarin le mascherine non 
mancano. Anzi, dopo aver di- 
stribuite a tutta la popolazione 
quelle realizzate dalle sarte 
dell’Unitre, Comune e Prote- 
zione Civile provvederanno 
ora a rifornire in settimana le 
famiglie cormonesi di un pri- 
mo giro delle 7.500 mascheri- 
ne arrivate da Hong Kong. 
«L’altra metà del carico - spie- 
ga il sindaco Felcaro - la terre- 
mo come scorta per un even- 
tuale nuovo passaggio casa 
per casa». Visto l’alto numero 
di materiale a disposizione, 
Cormons nei giorni scorsi ha 
provveduto a far recapitare al 
Comune di Cividale, che ne 
era sprovvisto, uno stock di 
mille mascherine. “Meraviglio- 
so", canterebbe Modugno. — 
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Michele Cicigoi e Roberto Felcaro con gli scatoloni giunti da 


la 


Hong Kong 


tore dell’app, aggiunge: «Affin- 
ché l'applicazione sia davvero 
efficiente, confidiamo venga 
utilizzata dal maggior nume- 
ro di persone possibili. A que- 
sto proposito ricordiamo che 
QuandoSpesa è totalmente 
gratuita e anonima, inquanto, 
numerodi cellulare a parte, ne- 
cessario per l'iscrizione inizia- 
le, non raccoglie dati sensibili 
enontraccia in alcun modo gli 
spostamenti». Fumis e Bear- 
zot stanno cercando di sensibi- 
lizzare gli amministratori dei 
supermercati, affinché pubbli- 
cizzino la loro creazione conlo- 
candine e passaparola. — 
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I GRUPPI DI CAMMINO 


La Uisp riavvia 
le sue passeggiate 
ma a distanza 


Riprendono a Gorizia, sep- 
purin una modalità piuttosto 
insolita e inevitabilmente se- 
gnata dalle limitazioni anti 
Covid-19, i Gruppi di cammi- 
no targati Uisp. A fronte della 
nuova ordinanza che permet- 
te spostamenti e attività mo- 
toria entro i 500 metri dalla 
propria abitazione, il comita- 
to territoriale dell’Uisp gori- 
ziana invita i partecipanti ai 
Gruppi di cammino (ovvia- 
mente ancora sospesi) a cam- 
minare individualmente sot- 
to casa per mantenersi in salu- 
te, rispettando però gliorari e 
le giornate in cui abitualmen- 
teigruppisiritrovavano. «Co- 
sìcammineremo di nuovo tut- 
ti insieme, seppur a distanza 
e virtualmente - dice Lùcia 
Lamberti, insegnante di edu- 
cazione fisica, tra gli storici di- 
rigenti della Uisp e anima dei 
Gruppi dicammino—. Dalmo- 
vimento, fatto con buon sen- 
so e nel rispetto delle regole, 
nasce un sano ottimismo che 
può aiutare a superare que- 
staemergenza».— 

M.B. 
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GLI ATTI DI SOLIDARIETÀ A MOSSA 

Da due privati tute 
guanti e salviette 

per la Protezione civile 


MOSSA 


La Protezione civile di Mossa 
è stata beneficiaria di alcune 
importanti donazioni per po- 
ter operare in sicurezza. Ol- 
tre ai dispositivi di cui è stata 
fornita dai canali ufficiali, 
Alessandro Scorianz ha do- 
nato al gruppo comunale di 
volontari 250 mascherine 
chirurgiche, 1.000 guanti e 
400 salviette sanificanti. Inol- 


tre, la ditta Edilcasa Macuzzi 
di Gorizia ha fornito 100 ulte- 
riori mascherine e 4 tute pro- 
tettivein materiale Tyvek. 
«Ringrazio di cuore tutti 
coloro che hanno voluto so- 
stenere il lavoro del nostro 
gruppo comunale — dichiara 
il sindaco Emanuela Russian 
— con la donazione di impor- 
tanti dispositivi di sicurezza. 
Ringrazio inoltre tutti ivolon- 
tari della Protezione civile 


perilservizio che hanno svol- 
to e che stanno svolgendo 
quotidianamente e ricordo a 
tutti inostri concittadini che, 
in caso di necessità, bisogno 
o chiarimenti sulla distribu- 
zione delle mascherine o sul- 
le iniziative di sostegno mes- 
se in atto possono contattare 
gli uffici comunali allo 0481 
80009. Nelle prossime setti- 
mane, non appena ci saran- 
no fornite nuove mascherine 
dalla Protezione civile regio- 
nale, provvederemo alla loro 
distribuzione». 

Fra le iniziative messe in 
campo dal Comune, c'è la 
possibilità di destinare ma- 
scherine Ffp2 esclusivamen- 
te a quelle persone che vivo- 
no quotidianamente situa- 
zioni di particolare, certifica- 


ta e comprovata esigenza e 
fragilità a causa di patologie 
oper gli effetti di cure partico- 
larmente intense. 
«Destiniamo questi ulterio- 
ri presidi di protezione a favo- 
re di persone affette da pato- 
logie tali che le costringano a 
ricorrere a cure continuative 
e costanti presso strutture sa- 
nitarie — specifica Russian — 
oppure ad un familiare convi- 
vente con persone affette da 
immunodepressione conge- 
nita, gravi patologie delle vie 
respiratorie o malattie rare. 
Anche in questo caso, chi 
rientra nelle categorie indica- 
te e necessita di questi ausili, 
può chiamare il Comune», 
conclude il sindaco —. 
FRA.FA. 
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IL SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE 


Servizio dei buoni spesa 
attivo anche a Villesse 


VILLESSE 


Il Comune di Villesse ha atti- 
vato la procedura per dare 
un sostegno alle famiglie in 
stato di necessità attraverso i 
buonispesa. Gli esercizi com- 
merciali disponibili a ritirare 
i buoni spesa che l’ente ero- 
gherà grazie agli 8 mila 900 
euro della Regione sono “La 
bottega di casa mia” in piaz- 
za San Rocco (anche a domi- 
cilio), Coop Alleanza 3.0 
(Tiare), Farmacia “San Roc- 


co”. L'elenco verrà aggiorna- 
to nel caso di ulteriori adesio- 
ni. Possono accedere al servi- 
zio dei buoni spesa tutti i cit- 
tadini residenti o sul territo- 
rio comunale in condizioni 
di fragilità economica princi- 
palmente causata dall’emer- 
genza Covid-19. Il modulo è 
scaricabile dal sito del Comu- 
ne (www.comune.villes- 
se.go.it) e potrà essere richie- 
sto allo0481/91026.- 

M.S. 
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L'emergenza coronavirus 


COSA SIGNIFICA 


Rzero 

È il “numero di riproduzio- 
ne di base”, parametro che 
rappresenta il numero me- 
dio di infezioni secondarie 
prodotto da ogni individuo. 
RO uguale a 2 significa che 
ciascun malato ne infetterà 
2. In Italia aveva sfiorato il 
3.R0a-1èlalinea tracciata 
al Governo dagli scienziati 


Andamento giornaliero degli attualmente positivi Numero di persone in terapia intensiva Numero di tamponi 


65.705 
Totale 


106.962 CRE 
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Fonte: ministero della Salute 
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per una prima ripresa delle 
attività produttive. 


La pandemia sotto Il livello di guardia 
Ora serve isolare i malati dai familiari 


Ancora 3.500 nuovi casi, ma indicatori positivi. La Protezione civile individua strutture per trasferire i positivi ora in casa 


Paolo Russo / ROMA 


Nonostante inumeri del bol- 
lettino dicano che in un gior- 
no si contano ancora 3.493 
contagi la curva epidemica 
inizia ascendere, perché se- 
condo i calcoli elaborati 
dall'Istituto superiore di sa- 
nità ogni persona positiva 
al Covid ne contagia ora me- 
no di una. E il famoso indice 
Rcon0 che secondo i super 
esperti del comitato scienti- 
fico che affianca il governo 
nelle sue decisioni doveva 
scendere sotto il livello 1 
perpoterautorizzare unari- 
presa, sia pur graduale, del- 
le attività produttive. Ebbe- 
ne, come ha annunciato dal 
presidente del Consiglio su- 
periore di sanità, Franco Lo- 
catelli, quell’indice è ora sce- 
so allo 0,8 quindi nettamen- 
te al di sotto del limite fissa- 
to dagli scienziati peripotiz- 
zare l’avvio della Fase 2. So- 
lo quattro giorni fa l’indice 
era a 1,1. Da allora in realtà 
inuovi contagi, con qualche 
alto e basso, hanno sempre 
viaggiato al ritmo di oltre 
tremila casi al giorno. Ma co- 
me spiegato dal direttore 


LA TRASMISSIONE IN ITALIA 


0,8 


07/03 
Fonte: covstat.it 


del dipartimento malattie 
infettive dell’Iss, Gianni Rez- 
za, idati sui nuovi contagi si 
riferiscono inrealtà a perso- 
ne che hanno contratto l’in- 
fezione ben 15-20 giorni pri- 
ma, perché quello è l’arco di 
tempo che intercorre da 
quando si inizia a incubare 
il virus a che si manifestino i 
sintomie poisi accerti lama- 
lattia coniltampone. Ma da 
altri, complessi indicatori, 
gli esperti dell’istituto san- 
no che in realtà la contagio- 


| Un infetto 
contagia 


persone 


l 


23/08 31/03 


sità è scesa e di molto, per- 
ché evidentemente le misu- 
re di contenimento hanno 
funzionato. 

I ricoveri nei normali re- 
parti Covid sono ben 1.107 
in meno e, se allarghiamo lo 
sguardo, dal 4 aprile si sono 
liberati circa 5.700 posti. 
Stesso discorso per le tera- 
pie intensive, dove oggi con- 
tiamo poco più di 2.800 pa- 
zienti intubati, mentre due 
settimane fa erano 4.068, 
tanto da dover procedere co- 


08/04 


17/04 
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me in tempo di guerra, rico- 
verando i malati che aveva- 
no più possibilità di farcela. 
E poi a far ben sperare c'è il 
boom di guariti, oltre 2.500 
in un giorno, record da ini- 
zio epidemia. Dove finisco- 
noalloraipursempre nume- 
rosi nuovi contagi? In buo- 
na parte restano a casa pro- 
priain quarantena. «Edèin- 
discutibile — afferma il pro- 
fessor Locatelli- che questo 
influiscain modo significati- 
vo a mantenere alto il nume- 


Medici a Genova ballano una zumba contro lo stress 


ro dei nuovi casi per via del 
contagio intrafamiliare». 
Del resto anche a Wuhan, 
dove il lockdown è stato 
ben più rigido del nostro la 
curva epidemica ha iniziato 
a curvare decisamente ver- 
soil fatidico zero solo quan- 
do si è cominciato a trasferi- 
re le persone infettate in 
strutture ad hoc, lontano 
dai propri cari. Scelta dolo- 
rosa, alla quale si sta pensan- 
do anche danoi. 

Ilcapo della Protezione ci- 


vile, Angelo Borrelli, ha an- 
nunciato che inbase a unari- 
cognizione con regioni ed 
enti locali «sono state indivi- 
duate strutture che potran- 
noospitare alcune decine di 
migliaia di Covid positivi 
che non avessero le condi- 
zioni abitative adatte alla 
quarantena». Ovviamente 
nessuna deportazione, lo 
spostamento nei “Covid re- 
sidence” avverrebbe su ba- 
sevolontaria. — 
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Il rappresentante italiano dell'Organizzazione mondiale della Sanità 
«Avremo bisogno di zone rosse per evitare un ritorno del contagio» 


Ricciardi prudente: «Riaperture? 
Differenziate zona per zona» 


L’INTERVISTA 


alter Ricciardi, 
rappresentante 
italiano all’Oms 
ed esperto del 
comitato scientifico del go- 
verno, vede una Fase 2 alle 
porte, ma non per tutte le re- 
gioni. «L'indice di contagiosi- 
tà è anche più basso di 0,8 al 


Sudma sopral’1linvarie aree 
del nord». E per il futuro non 
esclude nuove zone rosse se 
necessarie a spegnere sul na- 
scere i focolai epidemici. 
L’indice di contagiosità è 
sceso sotto il livello 1. Co- 
me avevate annunciato voi 
del Comitato scientifico è il 
vialibera alla fase 2? 

«I dati sono incoraggianti, 
ma andiamoci piano, siamo 


ancora in piena fase 1. Dob- 
biamo aspettare e vedere che 
seinumeri si consolidano. E 
poi quell’indice di contagiosi- 
tà a 0,8 è un dato nazionale, 
ma se in alcune aree del sud 
siamo anche ben al di sotto, 
in altre del nord l’indice è su- 
periore». 

Sta dicendo che si va verso 
aperture differenziate per 
regione? 


«È probabile. Un conto è par- 
lare di Calabria o Basilicata, 
un altro di Lombardia, Pie- 
monte o parte dell’Emilia. 
Maanche dove si potrà riapri- 
re servirà attuare scrupolosa- 
mente le norme sul distanzia- 
mento, nei luoghi di lavoro 
come sui mezzi di trasporto, 
dotare i lavoratori di prote- 
zioni individuali. E poi è ne- 
cessario un sistema di traccia- 
mento rapido dei contatti 
che consenta, anche con l’u- 
so della App, di spegnere sul 
nascere i nuovi focolai». 
Anche immaginando di 
chiudere nuove zone ros- 
se? 

«Anche se dovessero sorgere 
nuovi focolai. Purtroppo fino 
ache non avremo un vaccino 
dovremo imparare a convive- 
reconilvirus». 


Allora ha ragione De Luca 
quando dice che vuole chiu- 
dere i confini della Campa- 
nia... 

«Le chiusure in una logica di 
protezione dei territori pos- 
sono avere anche una loro lo- 
gica, ma serve un coordina- 
mento a livello centrale. Que- 
sta parcellizzazione con cia- 
scuna regione che va per pro- 
prio conto anche sui test non 
aiuta a superare l’emergen- 
Za». 

Per quest'estate cosa ci di- 
ce? 

«Che dovremmo passarla 
mantenendo alta la guardia. 
Data sempre la premessa sul 
criterio delle riaperture per 
area geografica, dovremo 
scordarcii luoghi affollati, co- 
sì come alberghi e aerei dove 
non siano garantiti il dirada- 


mento delle persone e condi- 
zionidisicurezza massima». 
Eseripartiamo con il piede 
sbagliato? 
«Possiamo dire con certezza 
che avremo una seconda on- 
datainautunnoe che potreb- 
be essere peggiore della pri- 
ma. Autunno e inverno, co- 
me nel caso dell’influenza, è 
ilperiodoincuiuna combina- 
zione di eventi climatici, 
comportamentali e immuno- 
logici fanno si che il virus pos- 
sariemergere. Mala seconda 
ondata potremmo averla già 
inestate, se accelereremo sul- 
le riaperture, senza conside- 
rare i livelli di circolazione 
del virus nel territorio e ab- 
bassando la guardia sulle di- 
sposizioni di sicurezza». — 
PA. RU. 
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L'emergenza coronavirus 


Nuova riunione degli esperti, si ipotizza una riapertura delle aziende alla fine di aprile 
Oggi la cabina di regia tra il premier Conte e i rappresentanti delle Regioni per fare il punto 


La previsione della squadra Colao 
Dal 18 maggio ipotesi fine contagi 


ILRETROSCENA 


Alessandro Barbera 
Ilario Lombardo 


ittorio Colao conse- 

gnerà la relazione 

della task force nel- 

le mani di Giusep- 
pe Conte la prossima setti- 
mana. Con molta probabili- 
tà il 24 0 25 aprile, in modo 
che il premier possa valutar- 
laeinbase a quella rivedere 
le restrizioni che scadono il 
3 maggio. 

Non è escluso che, prima 
della consegna, ci sia un 
confronto tra il premier 
Contee gli esperti coordina- 
ti dall'ex numero uno di Vo- 
dafone. 

Nella relazione, dovreb- 
be comunque essere presen- 
te una previsione molto in- 
teressante che sta già gui- 
dando il loro lavoro in vista 
della Fase 2. Osservando gli 
andamenti, è realisticamen- 
te pensabile che la curva dei 
contagi sarà di fatto a zero 
entro la terza settimana di 
maggio. Un dato che proiet- 
ta in avanti quello anticipa- 
to ieri: per la prima volta 
l’indice di contagio in Italia 
è sceso allo 0,8. Significa 
che ogni ammalato di Co- 
vid-19 contagia in media 
meno di un malato. E lo stes- 
sonumerino usato da Ange- 
la Merkel per rassicurare i 
cittadini tedeschi sulle ria- 
perture delle attività. Da 
qui a un mese, l’Italia po- 
trebbe essere a zero (o qua- 
si) contagi. Una previsione 
che conforta gli esperti sul- 
la possibilità di uscire com- 
piutamente dal lockdown 
lunedì 18 maggio. 

La data è relativa. Quel 
che è altamente probabile è 
che nella terza settimana di 
maggio l’Italia ritrovi la sua 
«nuova normalità», come 
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Lariapertura di bar e ristoranti non sarà prima del 18 maggio, ma la fase due appare ancora complessa 


strizioni, distanziamento 
sociale, mascherine, nuova 
organizzazione del lavoro 
edellavita sociale. 

Ed è proprio su questo 
che sta lavorando la squa- 
dra di Colao. Conte incroce- 
ràirisultati conle analisi ei 
suggerimenti del comitato 
tecnico-scientifico sempre 
molto orientato alla caute- 


ni in videoconferenza con 
diversi membri della task 
force. Ieri c'è stata la plena- 
riatratuttie 17icomponen- 
ti.Itemisonotanti, iproble- 
mi pure, a partire dalla lista 
delle aziende che sarebbe- 
ro pronte a ripartire. Non 
prima del 27-28 aprile, pe- 
rò, e in ogni caso dovranno 
garantire il rispetto assolu- 


Maallo studio di Colao ci 
sono anche altre questioni 
aperte che saranno cruciali 
da ora all’autunno: i tra- 
sporti alternativi, le catego- 
rie protette, gli asili nido e 
l'estate. Prima di tutto, pe- 
rò, va risolto il nodo che più 
degli altri preoccupa Con- 
te:ilruolo delle Regioni. 

Il premier e Colao sono 


per evitare che ogni Regio- 
ne faccia per sé. I governato- 
ri scalciano. L'idea, spunta- 
ta in giornata, di dividere il 
Paese in macro-aree, Nord 
(il più colpito dal virus), 
Centro e Sud, in modo da 
scaglionare le riaperture, 
non li fa impazzire. Ma non 
si può neanche immagina- 
reunaFase 2 se le Regioni si 
muovono inautonomia, co- 
me annunciano di fare da 
48 ore. La app per il traccia- 
mento dei contagi, chiama- 
ta “Immuni”, deve valere 
per tutti. Inaccettabile, se- 
condo gli esperti, che qual- 
cuno, come la Toscana, se 
ne faccia una per sé. Stesso 
discorso peri test sierologi- 
ci: le decisioni, soprattutto 
quelle che disciplinano la 
gestione della prevenzio- 
ne, vanno uniformate. 

Il premier non ha gradito 
le fughe dinotizie e ha ricor- 
dato l’impegno alla riserva- 
tezza firmato dai membri 
dellataskforce. 

Nella squadra di Colao si 
sta cercando di capire come 
fare ad aiutare le persone 
più fragili a lavorare quan- 


Il premier e Colao: 
linee guida nazionali 

su app e test per evitare 
il caos nelle Regioni 


dole attività saranno in pie- 
na ripresa: gli ipovedenti, 
che in questa lunga quaran- 
tena sono rimasti senza ac- 
compagnatore, gli mmuno- 
depressi, o altri malati. Non 
tutti potranno tornare a la- 
voro, e non tutti potranno 
farlo nelle condizioni di pri- 
ma. Ma per quanto tempo? 

Tutti sognano l’estate ma 
pochi ricordano che nella 
stagione delle vacanze tan- 
tiitaliani continuano a lavo- 
rare. E se hanno figli liman- 
dano all’asilo. 

La questione non è di po- 
co conto ed è stata affronta- 
ta dalla task force: perché 
se non verrà garantita la lo- 
ro apertura, l’Italia rischia 
di ritrovarsi con le famiglie 
più benestanti che possono 
permettersi una baby sitter 
e le famiglie più deboli eco- 
nomicamente che, senza 
smart working, saranno co- 
strette a scegliere tra rima- 
nere a casa o andare a lavo- 


LOMBARDIA 

E Fontana 
adesso frena 
«Aspetto l’ok 
degli esperti» 


Fabio Poletti / MILANO 


Pronti via o magari no. 
Fra tavoli tecnico-scienti- 
ficiche analizzano, esper- 
tiche studiano, industria- 
liche premono, non è per 
niente detto che la Lom- 
bardia lunedì 4 maggio 
riapra i battenti e chiuda 
illockdown.Il governato- 
re Attilio Fontana, mette 
le mani avanti via Face- 
book e aspetta che gli 
scienziati diano ilvia libe- 
ra: «Non ci assumiamo 
unaresponsabilità di que- 
sto genere se non c’è la 
certezza che si può da- 
re». 

Dieci minuti dopo Wal- 
ter Ricciardi, rappresen- 
tante italiano all’Oms e 
consulente del Ministero 
della Salute, al giornale 
ilcaffeonline.it. smorza 
gli entusiasmi: «Mi sem- 
bra non saggio immagi- 
nare delle riaperture in 
Lombardia a prescindere 
da valutazioni oggettive 
delle condizioni epide- 
miologiche». 

Da qui a lunedì 4 mag- 
gio mancano 16 giorni. 
Può succedere di tutto e 
il suo contrario. Che non 
sarà un via libera genera- 
lizzato lo sa pure il gover- 
natore Attilio Fontana, 
che giusto ieri ha guidato 
il primo tavolo tecnico 
per programmare il len- 
to ritorno alla normalità: 
«La ripresa dovrà essere 
graduale, fatta su gruppi 
e settori in base ai rischi 
maggiori con un piano 
operativo di gestione». 
Distanza, dispositivi, di- 
gitalizzazione, diagnosi 
e diritto al lavoro, alla si- 
curezza e alla mobilità, 
le linee guida di Palazzo 
Lombardia. Walter Ric- 
ciardi è scettico: «La Lom- 
bardia in questo momen- 
to ha una condizione epi- 
demiologica di particola- 
re gravità. Non l’Italia, 
ma la Lombardia. Non 


la chiamano tutti. Una nor- | la. In questi ultimi giorni il | to dei protocolli di sicurez- | d'accordo: «Servono linee | ro. — saggio riaprire». — 
malità fatta comunquedire- | manager ha tenuto riunio- | za. guida uniche, nazionali» EIA VARA 
ia] 

una Regione con questa situa- | casi assieme alla Calabria. «È | tutto». 


| governatori del Sud invitano i presidenti settentrionali alla calma 
L'appello: «Non vanifichiamo gli sforzi che abbiamo fatto tutti» 


De Luca ai colleghi del Nord 


«Se aprite, 


ILCASO 


Amedeo La Mattina /ROMA 


ggi la discussione 
nella cabina di regia 
su come e in che 
tempi allentare la 
chiusura sarà dura. I governa- 
tori devono gestire numeri di 
contagi e decessi totalmente 


diversi. Nel centro e al sud l’epi- 
demia è stata molto contenuta 
mentre in Lombardia e in Pie- 
monte, nonostante la curva de- 
crescente, i dati rimangono al- 
ti. Unpo’meglio nel Veneto. 
Ma gli amministratori meri- 
dionali non sono tranquilli, 
nonhannola fretta del lombar- 
do Attilio Fontana. Anzi temo- 
no moltissimo che un’accelera- 
zione delle aperture possa por- 


blindo la Campania» 


tare a una seconda ondata epi- 
demica. Ecco perché il confron- 
to rischia di essere ruvido. Ba- 
sta sentire quello che dice il go- 
vernatore della Campania Vin- 
cenzo De Luca, che ricorda i da- 
ti della Lombardia: ancora ieri 
sono stati registrati circa 1. 
000 nuovi contagi. «E in Vene- 
to, che sta meglio, quasi 400, 
in Piemonte 800. Questa—pre- 
cisa De Luca — è la realtà. Se 


zione epidemiologica accele- 
ra, rischia di rovinare l’Italia in- 
tera». Allora, avverte, «se do- 
vessimo avere una corsa in 
avanti, la Campania chiuderà i 
suoi confini: faremo un’ordi- 
nanza con la quale vieteremo 
l'ingresso di cittadini prove- 
nienti da territori in cui il con- 
tagioè ancora in corso». 

Gli altri governatori del sud 
non sono così drastici, ma con- 
dividono le preoccupazioni di 
De Luca. Anche il siciliano Nel- 
lo Musumeci, politicamente vi- 
cino a Fontana e Zaia, che ha 
adottato misure tra le più dra- 
stiche. L’isola infatti è ultima 
per numero di decessi: 3,6 
ogni centomila abitanti, 30 vol- 
te più basso rispetto alla Lom- 
bardia, 5 volte più basso del Ve- 
neto. È la Regione con meno 


chiaro — spiega Musumeci — 
che vogliamo evitare passi fal- 
si fino al 3 maggio. Non è op- 
portuno andare in ordine spar- 
so. Capisco i timori di De Luca 
edi quei colleghi che chiedono 
la massima cautela. Ci rendia- 
mo conto che le persone sono 
stanche di stare a casa, ma le 
decisioni vanno prese con go- 
verno e comitato scientifico». 
E un appello alla prudenza 
rivolto agli amici del nord, che 
però hanno pressioni più forti, 
soprattutto da parte di quel 
mondo produttivo che deve 
mantenere il passo della con- 
correnza estera. «Credo che 
sia proprio così — ammette il 
dem Michele Emiliano - ma 
non ho capito perché improvvi- 
samente sono passati dal lock- 
down a tutti i costi a riaprire 


Il governatore pugliese spe- 
ra che oggi, nella riunione del- 
la cabina di regia con Conte, si 
trovi un’intesa «saggia». E che 
quindi non ci sia bisogna di 
blindarsi, come minaccia De 
Luca, e di salvaguardare i risul- 
tati raggiunti in Puglia dove i 
decessi da inizio epidemia so- 
no “solo” 299 (ieri 11):iconta- 
giati sono 3258 dall’inizio epi- 
demia del 26 febbraio. «Lascia- 
mo scegliere agli scienziati. È 
chiaro che chi ha numeri picco- 
li vuole andare fino in fondo 
conla chiusura mentre gli altri 
sono più agitati. Quello che 
stannovivendo al nord è orribi- 
le, ma bisogna tenere i nervi 
saldi e non prendere decisioni 
affrettate per nonsprecare tut- 
toillavoro fatto». — 
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Come funziona l'app 


a, 


L'app Immui 


Il funzionamento 
si basa sulla tecnologia 
Bluetooth, 
non sul segnale Gps. 
Questo fa sì che l'app 
tenga traccia 
solo della posizione 
relativa 
degli utenti, 
ma non della loro 
localizzazione 


Quando due persone 
che hanno l'app attiva 
(e il sistema operativo 
aggiornato) 
si incontrano, 
il sistema registra 
il contatto attraverso 
un codice anonimo 


Quando 
una delle persone 
che è in possesso 

dell'app scopre 
di essere positiva 
comunica al sistema 
la propria 
condizione 


L'identità 
del soggetto positivo 
non viene svelata, 
né rimane traccia 
dei luoghi 
in cui sono avvenuti 
i contatti 
con le altre persone 


A questo punto 
tutte le persone 
che sono entrate 

in contatto 

con il soggetto 

positivo vengono 
avvisate del pericolo 
da un sistema centrale 


L'EGO - HUB 


Ecco l’ap 


per monitorare i contagi 


Ma sarà attiva tra almeno un mese 


Efficace solo se usata da almeno il 60% degli italiani. Restano i dubbi su privacy e accessibilità 


Bruno Ruffilli /TORINO 


«Sono molto orgoglioso della 
passione, abnegazione e com- 
petenza dei nostri ingegneri, 
scienziati e di tutto il team Im- 
muni. Abbiamo fatto, e fare- 
mo, del nostro meglio», dice 
Luca Ferrari, amministratore 
delegato di Bending Spoons. 
L’azienda realizzerà l’app per 
il contact tracing con cui l’Ita- 
lia cercherà di contenere la dif- 
fusione del coronavirus. 


CHI SONO 


Fondata nel 2013 a Copenha- 
gen da quattro italiani e un po- 
lacco, oggi Bending Spoonsha 
sede in corso Como a Milano e 
impiega un centinaio di perso- 
ne. In catalogo ha una ventina 
di app che vanno dal fitness ai 
videogiochi, dai quiz all’edi- 
ting video: scaricate oltre 200 
milioni di volte, sono usate da 
più di 270.000 nuovi utenti al 
giorno. «Quali sono i nostri 


T 


In questo oscuro momento 
ha trovato una nuova luce 


Annamaria Filbier 
ved. Alessio Vernì 


La ricordano i figli PAOLO, 
GIUSEPPE, MARCO, le nuo- 
re, inipotie la sorella. 
Ringraziamo SLAVICA e il 
personale dell'ITIS per la 
costante assistenza. 

La saluteremo in forma pri- 
vata. 


Trieste, 18 aprile 2020 


Vicini nel dolore, porgiamo 
le nostre sentite condo- 
glianze. Lo studio e la con- 
tabilità 


Trieste, 18 aprile 2020 


progetti futuri? Semplice: vo- 
gliamo diventare il più grande 
sviluppatore al mondo, rima- 
nendoinItalia», diceva due an- 
ni fa a La Stampa Matteo Da- 
nieli, cofondatore di Bending 
Spoons. Sembrano sulla buo- 
na strada, visto che dal 2018 al 
2019 il fatturato è passato da 
45,5 a90 milionidieuro, di cui 
appena il 2% dall'Italia. E poi 
ci sono partecipazioni eccel- 
lenti: i tre figli di Silvio Berlu- 
sconi e Veronica Lario, Medio- 
banca, Tamburi e il fondo Nuo 
Capital, Renzo Rosso, Paolo 
Marzotto, Giuliana Benetton. 


L'APP 

Il contact tracing oggi in Italia 
si pratica già, manualmente: 
se una persona è positiva al co- 
ronavirus, si cercano di rico- 
struire isuoi movimenti e avvi- 
sare le persone con cui è venu- 
tain contatto nei 15 giorni pre- 
cedenti. Queste dovranno alo- 
ro volta mettersi in quarante- 


Lo smartphone diventa uno strumento anche in questa emergenza 


naedevitare contatti con altri, 
e, in caso di sintomi, contatta- 
rel’autorità sanitaria. La proce- 
duraèlenta, imprecisa e richie- 
de molte risorse, mentre conla 
tecnologia è automatica e più 
efficace. Come sottolinea Luca 


Foresti, Ceo del Centro Medi- 
co Santagostino, che ha parte- 
cipato al progetto insieme all’a- 
genzia di marketing Jakala, 
«le caratteristiche tecniche de- 
finitive dell’app saranno deci- 
se dal Governo». Non è escluso 


invia definitiva l’uso del Gps, 0 
della triangolazione delle cel- 
le telefoniche, ma Immuni do- 
vrebbe basarsi essenzialmen- 
te sul Bluetooth. Non conosce- 
re la posizione assoluta di chi 
la usa, ma solo registrare se e 
quando è avvenuto un incon- 
trotrachiè positivo e chi no. 

Si tratta di stabilire se uno 
smartphone si è avvicinato a 
unaltro tanto da poter captare 
le onde emesse dal suo Blue- 
tooth, eselo ha fatto perun pe- 
riodo di tempo tale da poter 
ipotizzare un contagio. Que- 
ste informazioni non conten- 
gono dati personali, come no- 
me, sesso, età, e rimangono 
sultelefono, ameno che l’uten- 
te non si scopra positivo al vi- 
rus. Se sceglie di condividerle 
verranno indirizzate a un ser- 
ver centrale, che le incrocerà 
con gli identificativi di altri 
smartphone e invierà a ciascu- 
no una notifica. Ci sarà pure 
una specie di diario clinico, do- 


veregistrareisintomi. 


CHI È TAGLIATO FUORI 


Nonsarà obbligatorio installa- 
rel’appenemmeno condivide- 
re l'eventuale positività, ma se 
nonla userà almeno il 60% de- 
gli italiani, Immuni rischia di 
essere inutile, perché i dati sa- 
ranno scarsi. Oltre a chi sce- 
glie di non usarla, c'è chi non 
può: chinonha uno smartpho- 
ne, intanto. Chi non possiede 
uniPhone o un Android (quin- 
diniente Windowso Blackber- 
ry, ma - pare - nemmeno gli ul- 
timissimi Huawei, privi dei ser- 
vizi Google). Chi usa uno 
smartphone troppo vecchio: 
serve la versione 4 del Bluetoo- 
th. E, più in generale, non po- 
trà usarla nessuno se Apple e 
Google non renderanno dispo- 
nibili gli aggiornamenti che 
stanno studiando insieme. Do- 
vrebbero arrivare fra un mese 
edè improbabile che vedremo 
Immuni in funzione prima di 
allora: anche la più nota delle 
app di contact tracing, quella 
di Singapore, ignorava i dati 
degliiPhone. 

Ci sono poi molte questioni 
aperte: la sicurezza dei server, 
le garanzie sulla privacy, il co- 
dice dell’app. E soprattutto 
non è ancora chiaro come Im- 
muni verrà integrata in una 
strategia complessiva di di- 
stanza sociale e controllo del 
virus. Ma senza l’app una Fase 
2è impossibile. — 
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CON CHIAMATA TELEFONICA GRATUITA 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 
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dalle 10.00 alle 20.45 
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L'emergenza coronavirus 


IL CASO 


Il governo: la scuola riapre a settembre 


Si chiude, il ministero ha istituito task force per la ripresa. Rabbia governatori: non ci hanno coinvolti 


Flavia Amabile /ROMA 


Ormai è una certezza: al con- 
trario di buona parte d'Europa 
inItalianonsitornà a scuola se 
non il prossimo anno scolasti- 
co. La decisione ufficiale del 
governo arriverà tra qualche 
giorno, ma la ministra dell’I- 
struzione Lucia Azzolina lo an- 
nuncia in un post sulla sua pa- 
gina Facebook: «A mio avviso 
riaprire ora le scuole, per po- 
che settimane, mentre il Paese 
conta oltre 500 morti al giorno 
per il Coronavirus, rischiereb- 
be solo di vanificare gli sforzi 
fatti». A questo punto la matu- 
rità consisterà quindi in un so- 
lo colloquio orale, ma la mini- 
stra si augura «un esame in pre- 
senza» ed esclude l’ipotesi mi- 
sta: studenti a scuola e profes- 
soria casa. 

No anche a un ritorno a set- 
tembre conidoppi turni, si cer- 
cheranno soluzioni per avere 
al massimo 20 alunni in aula 0 


per fare lezioni all'aperto o 
con metà classe presente e me- 
tà online, oppure alcune orga- 
nizzate all'aperto, potenzia- 
mento della linea internet an- 
che nelle scuole; acquisizione 
da parte del governo di una 
piattaforma propria per la di- 
dattica on line, per ridurre al 
minimo le intrusioni hacker; 
distanziamento, ricreazione e 
mensa a piccoli gruppi, ma- 
scherine e guanti in classe, ter- 
moscanner all'entrata e gel 
igienizzante nelle aule. Sulla 
task force istituita per la ripre- 
sa a settembre, la ministra fa 
sapere che sarà guidata da Pa- 
trizio Bianchi, male Regioni in- 
sorgono: «Non siamo stati 
coinvolti, la nostra Commissio- 
ne, adoggi, non è stata contat- 
tata», dice Cristina Grieco, as- 
sessora regionale in Toscana 
alla Scuola e coordinatrice de- 
gli assessori all'Istruzione in 
Conferenza delle Regioni, che 
ieri ha scritto alla ministra 


Aule deserte: niente scuola prima di settembre 


dell'Istruzione, per chiedere 
un nuovo incontro. Mentre il 
governatore del Veneto Lucia 
Zaia — e con lui altre Regioni — 
si dice d’accordo a una riaper- 
tura ritardata delle scuole «per 
dare respiro alturismo». 

E intanto un’altra notizia in- 
combedeflagrante: quella del- 
la chiusura o della bancarotta 
delle scuole paritarie. I Supe- 
riori degli ordini religiosi lan- 
ciano l'allarme: «Senza un in- 
tervento serio dello Stato il 
30% delle scuole pubbliche pa- 
ritarie sarà destinato a chiude- 
re entro settembre» e alcune 
stanno per dichiarare «banca- 
rotta già entro maggio». Intan- 
to da un convegno della Flc 
Cgiemerge che circa il 20% de- 
gli alunni in tutto il territorio 
nazionale sono rimasti tagliati 
fuori dalla didattica a distan- 
za. Mentre resta alto lo scon- 
tro con i sindacati sui concorsi 
peril reclutamento dei prof. — 
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L'INIZIATIVA 


Testimonial 
con “Laps” 
peraiutare 
chi è povero 


TORINO 


Tutti possono diventare te- 
stimonial e diffondere il 
messaggio benefico. Basta 
collegarsi al sito www.lap- 
sonlus.org/nevergiveup 

per partecipare alla campa- 
gna di raccolta fondi della 
Fondazione LAPS presiedu- 
ta da Lapo Elkann a soste- 
gno della Croce Rossa Italia- 
na per donare buoni spesa 
ai bisognosi. Caricando 
una foto o un selfie si avrà 
uno scatto con la stessa ma- 
scherina indossata dai 15 
protagonisti di sport, musi- 
ca e arti quali Buffon, Del 
Piero, Fedez, Golino, Papu 
Gomez, Charles Leclerc, 
Giovanni Malagò, Maldini, 
Federica Pellegrini, Ronal- 
do, Giuliano Sangiorgi, Gio- 
vanni Soldini, Bebe Vio, 
Alessandro Zanardi e Ja- 
vier Zanetti. E grazie a Dy- 
bala la campagna avrà un 
nuovo filtro su Instagram. — 


L'esperto Affinati, scrittore e fondatore delle Scuole Penny Wirton 
«Superare l'idea di classe. E gli insegnanti avranno più responsabilità» 


L'istruzione del futuro 
parlerà in digitale 

Ma per i più piccoli 
contatto insostituibile 


ILDOSSIER 


Maria Corbi 
Francesca Sforza 


ualsiasi sia la data di 
rientro, niente sarà 
più come prima. Se- 
condo gli ultimi dati 
Onu, 188 Paesi in tutto il 
mondo hanno chiuso le 
scuole nel tentativo di arre- 
stare la diffusione del virus, 
con un miliardo e mezzo di 
bambini e ragazzi che da un 
giorno all’altro hanno cam- 
biato radicalmente modali- 
tà di apprendimento. Ad es- 
sersi aperta, intanto, è la sta- 
gione dei progetti, dell’im- 
maginazione di una Scuola 
Nuova. Con una commissio- 
ne di esperti ad hoc. «Agi- 
le», la definiscono al mini- 
stero. Ma il lavoro sarà 
tutt'altro che agile. 


NUOVI SPAZI, NUOVE MATERIE 


Una giornata tipo in una 
scuola che rispetti le linee 
guida messe a fuoco dall’U- 
nicef e dall’Organizzazione 


LA SCHEDA 


Classi 

Avranno meno studenti: una 
delle ipotesi è che i ragazzi 
vengano divisi in due turni 
(mattina e pomeriggio) con i 
banchiben distanziati. 


Eventi 

Cancellazione di assemblee, 
giochi sportivi e momenti af- 
follati. Durante l’anno pause 
più lunghe e interruzioni più 
frequenti. 


Voti 

Cambieranno i compiti a ca- 
sa, non più uguali pertuttima 
personalizzati. Quanto alle 
valutazioni, saranno “initine- 
re” enona posteriori. 


Mondiale della Sanità co- 
mincia intanto con un nu- 
mero inferiore di studenti ri- 
spetto a quelli che siamo abi- 
tuati a immaginare: in atte- 
sa che le edilizie scolastiche 
siadeguino, le classi verran- 
no probabilmente separate, 
su mattina e pomeriggio, 
con i banchi adeguatamen- 
te distanziati. Poi si passerà 
allavaggio delle mani e alla 
disinfezione degli spazi, 
compito che deve vedere gli 
studenti parte attiva. L’alfa- 
betizzazione sanitaria sarà 
laprima nuova materia. 


ADDIO ALLE ADUNATE 


Assemblee, giochi sportivi, 
eventi affollati entrano defi- 
nitivamente nella storia. 
«Coi bambini, nel possibile 
rientro settembrino — dice 
ad esempio Eraldo Affinati, 
scrittore e fondatore con Lu- 
ce Lenzi delle Scuole Penny 
Wirton periragazzi stranie- 
ri - potremmo andare alla 
scoperta, in piccoli gruppi, 
degli angoli urbani o campe- 
stri presenti nel territorio. 
Alla lezione frontale, con 


INAZATAAZASZEZe) 
|R00esss 


[lea 


La scuola del futuro sarà guidata dalle tecnologie digitali 


l'insegnante che prima spie- 
ga e poi mette il voto, an- 
drebbero affiancate altre 
forme didattiche più labora- 
toriali». 

Anche le assenze smette- 
ranno di essere un «disvalo- 
re»: piuttosto andranno pro- 
mosse, al primo segno di 
malattia propria o dei fami- 
liari. «L’uso di premi e incen- 
tivi alla partecipazione per- 
fetta andrà scoraggiato — si 
legge nel report dell’Unicef 
— mentre va promossa la co- 
pertura alternativa da parte 
del personale addetto alla 
formazione incrociata». An- 
che il calendario scolastico 
sarà stravolto: pause più 
lunghe per la preparazione 
degli esami, interruzioni 
più frequenti e il più possibi- 
le scaglionate in funzione 


degli obbiettivi e non delle 
feste. 


DIGITALIZZAZIONE PER ETÀ 


Più gli studenti sono grandi, 
più la lezione digitale fun- 
ziona. Peri piccoli il contat- 
to diretto è insostituibile nel- 
le prime fasi dell’apprendi- 
mento, la comunicazione di- 
gitale richiede un livello di 
astrazione che loro ancora 
non possiedono. «Dovremo 
ricavare dal linguaggio digi- 
tale il nuovo orizzonte di- 
dattico — dice Affinati — sen- 
zatuttavia rinunciare al rap- 
porto fisico diretto, impre- 
scindibile per la scuola. Su- 
perare l’idea stessa di classe 
e programma, puntando 
sui moduli di apprendimen- 
to per gruppi di allievi che si 
possono spostare da un livel- 


lo all’altro». 


VALUTAZIONI E COMPITI A CASA 


Altro tema riguarda i «com- 
piti a casa». Per evitare il co- 
pia-copia si può chiedere ai 
ragazzi di fare interviste ai 
familiari, di inventare finali 
di storie, realizzare esperi- 
menti scientifici in video, 
scegliere i migliori docu- 
menti disponibili su Inter- 
net su un certo argomento. 
«La valutazione si dovrà fa- 
re initinere, non a posterio- 
ri- dice Affinati—Il docente 
sipone come una guida, che 
accompagna l’allievo, non 
come il giudice che lo aspet- 
ta al traguardo». E il «giudi- 
ce» potrebbe essere terzo. 
Un sistema di valutazione 
esterno alle scuole come av- 
viene nei sistemi anglosas- 
soni. In modo da avere voti 
più obiettivi e nello stesso 
tempo un feed back anche 
del merito dell’insegnante. 


LE DISUGUAGLIANZE 


Si sta creando una barriera 
tra chi vive in ambienti so- 
ciali con buone connessio- 
ni, tablet a disposizione e ge- 
nitori dotati di digital skills 
e chi invece è costretto in 
spazi angusti, senza Wifi, in 
alcuni casi con a disposizio- 
ne solo il cellulare e con si- 
tuazioni di disagio in casa. 
La scuola per molti bambini 
e ragazzi era anche un mo- 
do per sottrarsi a tutto que- 
sto e recuperare all’esterno 
ciò che l’interno familiare 
non era in grado di offrire. 
«E questo l’aspetto più pre- 
occupante: e nonbasta dare 
il tablet ai ragazzi che non 
ce l'hanno — conclude Affi- 
nati — C'è tutto un lavoro di 
formazione darealizzare, ri- 
volto ai docenti e agli adole- 
scenti». Tante sfide e tanti 
problemi, ma chissà che da 
questa e emergenza non na- 
scala scuola de futuro. — 
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L'emergenza coronavirus 


La sede della Regione Lombardia a Milano. Accanto le forze dell'ordine rendono merito allo sforzo di medici in infermieri aSan Donato Milanese 


L'indagine: trenta giorni prima del caso di Codogno, il ministero avvertì la Lombardia dei pericoli 
Il presidente dei dottori di base di Milano: «Nessuno ci diede le linee guida, perso tanto tempo» 


L'allarme scattò a gennaio 
Medici avvisati un mese dopo 


IL RETROSCENA 


Monica Serra / MILANO 


n mese prima di Co- 

dogno. Per capire 

davvero quello che è 

successo in Lombar- 
dia bisogna partire da una da- 
ta: giovedì 23 gennaio. E il 
giorno in cui l'assessore Giulio 
Gallera, dopo aver ricevuto il 
giorno prima una circolare del 
ministero che informa del ri- 
schio di un’epidemia, convoca 
la prima riunione della task for- 
ce della Sanità lombarda per 
elaborare il piano preventivo 
contro il coronavirus. 

È anche su questo incontro, 
28 giorni prima del primo caso 
nel Lodigiano, che si sta con- 
centrando l’attenzione di chi 


quella riunione potrebbe esse- 
re decisiva nelle inchieste aper- 
te dalla procura di Milano sul- 
le morti sospette nelle residen- 
ze per anziani. Duranteilavori 
della task force, come comuni- 
cato dalla stessa Regione, in- 
sieme ai responsabili dell’Ats e 
di Malattie infettive degli ospe- 
dali, sono state attivate tutte o 
quasi le realtà del territorio. «I 
medici di Asst, Irccs, case di cu- 
ra accreditate, ospedali classi- 
ficati, medici di famiglia, etc - 
dichiarò all’epoca Gallera - per 
i pazienti che rientrano nella 
definizione di caso sospetto de- 
vono segnalare il caso all’Ats 
di competenza e attraverso 
procedure informatiche speci- 
fiche, gestendo il paziente in 
stretto raccordo con i referenti 
delle malattie infettive». 
Dunque, la regione un mese 


borazione di un «raccordo ope- 
rativo» con medici di base e pe- 
diatri del territorio. «Abbiamo 
nelle scorse ore - dice sempre 
Gallera - emanato alcune indi- 
cazioni procedurali importan- 
ti per i medici di base e per gli 
specialisti ospedalieri, in co- 
stante raccordo con il Ministe- 
ro della Salute». 

Un documento che, come 
purtroppo drammaticamente 
confermato dall'esperienza di 
questi due mesi, sarebbe stato 
importante peragire tempesti- 
vamente sul territorio ed evita- 
reil contagio e la morte di deci- 
ne di operatori sanitari. Quelle 
“linee guida” però, come di- 
chiara il presidente dell’Ordi- 
ne di Milano, Roberto Carlo 
Rossi, «ai medici di base non 
sono mai arrivate. E non abbia- 
mo mai avuto notizia del lavo- 


che, a questo punto, il ruolo 
del comitato di tecnici che do- 
veva elaborare le linee guida 
operative, in previsione dell’ar- 
rivo in Italia dell'epidemia, as- 
sume unrilievo importante. 

Perché avrebbe permesso di 
pianificare gli interventi con- 
tro il Covid e gli acquisti di di- 
spositivi di protezione (già al- 
lora difficilmente reperibili sul 
mercato) un mese prima che 
la Lombardia venisse travolta. 
In modo tale da evitare la ne- 
cessità di provvedimenti ur- 
genti, nel pieno della crisi sani- 
taria, come la famosa delibera 
dell’8 marzo, che chiedeva al- 
le Rsa di accogliere pazienti 
Covid per liberare posti letto 
negli ospedali allo stremo. 

Il 22 gennaio, mentre da Wu- 
han rimbalzavano le immagi- 
ni del lockdown, il ministero 


genza con Direzione generale 
per la prevenzione, dalle altre 
direzioni competenti, Istituto 
superiore di Sanità, Nas dei ca- 
rabinieri. Da quel tavolo era 
partita una circolare a tutte le 
regioni italiane per predispor- 
re piani sul territorio. Il giorno 
dopo la Regione Toscana an- 
nuncia di aver convocato unta- 
volo territoriale. E la stessa co- 
sa succede in Lombardia. Gal- 
lera riunisce l'Unità operativa 
prevenzione, i responsabili 
dell’Ats e di Malattie infettive 
delle Asst. Il 31 gennaio Galle- 
ra annuncia che «i lavori della 
task force sono al completo e 
la macchina è pronta. Attende 
indicazione dal Ministero». 
Cos'è stato fatto dalla fine di 
gennaio per preparare medici 
e strutture a un'eventuale 
emergenza? I medici di base 
sostengono di aver ricevuto la 
prima circolare sul Covid da 
Ats solo il 23 febbraio, quindi 
dopo il caso di Codogno. Una 
mail con poche istruzioni sul 
triage telefonico: «Ma nessu- 
na indicazione sui sintomi del- 
la malattia». Possibile che dal 
Ministero, specie dopo la sco- 
perta dei due cinesi positivi a 
Roma, non siano state inviate 
alla Lombardia informazioni 
più precise? E se sì, perché ime- 
dici sul territorio non avevano 
indicazioni basilari come la 


FONDO SALVA-STATI 
Divisioni 

fra partiti 

in Parlamento 
einEuropa 


ROMA 


Ognuno per la sua strada, 
anche in Europa. Pd e M5s 
sispaccano alvoto, al Parla- 
mento europeo, su Mes e 
Recovery fund, offrendo co- 
sì un'immagine debole del- 
la maggioranza che soster- 
rà la posizione di Conte al 
Consiglio europeo di giove- 
dì. Il premier non avrebbe 
potuto chiedere di peggio. 
A Palazzo Chigi c’è insof- 
ferenza che dal Nazareno, 
sede del Pd, scaricano sul 
MS5s: «Dispiace non essere 
riusciti a mostrarci compat- 
ti. Qualcuno ha fatto vince- 
re l'ideologia sul buon sen- 
so». Tensioni che si rifletto- 
no anche sulla risoluzione 
finale, che viene approvata 
da una larga maggioranza 
(395 sì, 171 no, e 128 aste- 
nuti), ma trova le forze di 
governo frammentate: i 
Dem e Italia Viva a favore, 
10 europarlamentari M5S 
astenuti e 3 contrari. Così, 
mentre Nicola Zingaretti 
esulta per un voto che «aiu- 
ta l’Italia, la sua economia, 
le imprese, il lavoro», la ca- 
podelegazione M5S a Bru- 
xelles, Tiziana Beghin, chie- 
de «maggior coraggio 
all'Europa». Gli elementi 
chiave della risoluzione, 
che dovrà dare impulso ai 
lavori del Consiglio euro- 
peo, sono la nuova linea di 
credito collegata al Mes, e il 
Recovery fund che contie- 
ne, di fatto, un embrione 
deicoronabond, da sostene- 
re però attraverso i contri- 
buti annuali che ogni Paese 
dà albilancio dell’Unione. 
Il centrodestra dal canto 
suo, è ben diviso. Berlusco- 
ni vota a favore del Mes e 
della risoluzione finale, 
mentre Fdi dà l’ok alla par- 
te sui recovery bond e a 
quella sui coronabond, ma 
al voto conclusivo si mette 
di traverso, proprio per la 
presenza del Mes. La Lega 
invece vota contro tutto, 


sta facendo luce sulla gestione prima sa che esiste un rischio ro della task force. Abbiamo dellaSalutehaconvocatoilpri-  perditadigustoeolfatto perri- compresi gli eurobond. — 

lombarda dell'emergenza. La concreto per il coronavirus. perso un mese per prepararci mo vertice per fronteggiare conoscereimalati? — F.C. 

documentazione relativa a Machecosafa?Annuncial’ela- all'emergenza». E evidente  l’allora solo ipotizzata emer- RIE RA 
BRUNO MANFELLOTTO 


LASETTIMANA 


Magari il 4 maggio ci aspettasse una sola Fase 2 


9 èFase2eFase2.In- 

somma, arriverà il 

fatidico 4 maggio 

che si tradurrà in 

aziende dariaprire, bare risto- 
ranti da sanificare e ristruttura- 
re, turni dinanzi ai negozi, ma- 
scherine d’ordinanza, “distan- 
ziamenti sociali”, anziani co- 
stretti alla segregazione o a li- 
bere uscite scandite a norma 
di legge. Ma ci sarà anche un’al- 
tra Fase 2 che intreccerà politi- 
ca, economia, equilibri di go- 
verno e assetti istituzionali. 
Perfino più complessa e delica- 
ta dell’altra. Forse decisiva. A 


un certo punto, per esempio, il 
premier Conte non potrà più 
ignorare la questione dei rap- 
porti coni due partiti che ne so- 
stengono la maggioranza: Pd 
e Cinque Stelle. 

Ne abbiamo avuto un assag- 
gio, l'ennesimo, alla vigilia del 
vertice Ue perle misure contro 
la crisi da Covid-19; e un altro 
ieri - a una settimana dalla riu- 
nione decisiva dei capi di stato 
e di governo - al parlamento 
europeo dove Pd e M5S hanno 
votato in modo difforme su un 
documento che riguardava eu- 
robond e Mes: i primi per il sì, i 


secondi per il no. In altre paro- 
le, ilnodo dei rapporti con l’Eu- 
ropaè ancoralì, irrisolto. 
Maaldilà dell’episodio diie- 
ri, da iscrivere magari nei mi- 
steri della babilonia parlamen- 
tare, non è chiaro che cosa dirà 
Conte giovedì prossimo ai part- 
ner europei. O meglio: forse 
lui lo sa, ma nono può gridare 
perché un sì o un no al famige- 
rato Messpaccherebbe in due i 
grillini, e pure l'alleanza giallo- 
rossa. Se poi pensiamo alla di- 
verse scuole di pensiero che si 
sono scontrate nei giorni scor- 
si perfino su chi debba gestire 


il denaro messo a disposizione 
dalla Ue (il Tesoro, Pd, o la Sa- 
ce che dipende dagli Esteri, 
M55?) e che uso farne, non re- 
sta che prepararsi a un futuro 
fatto di confusione e continue 
mediazioni. Al ribasso. 
Ancora. Come il caos di que- 
stimesiha dimostrato, è arriva- 
to il momento di fare un ta- 
gliando all'Italia dello Stato, 
delle Regioni e dei Comuni. Ev- 
viva l'autonomia e il libero ar- 
bitrio, eva bene, ma se nel pie- 
nodi una pandemia che non ri- 
guarda solo Napoli e Milano, il 
VenetooilLazio, DeLuca chiu- 


de la Campania perché Fonta- 
na apre la Lombardia, e Zaia 
concede le grigliate in giardi- 
no e Zingaretti no, c'è qualco- 
sa nellamacchina politico-am- 
ministrativa che non funziona 
adovere. Senza contare che l’T- 
talia spaccata in due dal virus 
ripropone questioni accanto- 
nate per anni: come il rappor- 
to tra sanità pubblica e priva- 
ta, otraterritori più ricchi o ab- 
bandonati. 

Fase 2 e Fase 2, dunque. Do- 
vremo infatti convivere anche 
conuna recessione economica 
che non ha uguali nella storia e 


che sembra destinata a dura- 
re. Vedrà un nuovo attore, la 
Confindustria tornata in mani 
lombarde, quelle di Carlo Bo- 
nomi, che ha esordito schieran- 
do gli imprenditori in guerra 
contro il governo; e potrebbe 
essere riassunta in un parados- 
so e nelle poche domande che 
seguono: se domattina l’Olan- 
da di ferro di Mark Rutte rega- 
lasse all'Italia 500 miliardi da 
spendere come gli pare, che ne 
farebbero Conte & C.? Dove li 
investirebbero, quali priorità 
privileggerebbero, che proget- 
ti avvierebbero per la sanità di 
domani e per la ripresa? Per 
ora la risposta non c’è. Questo 
è proprio un guaio. Auguri. — 
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L'emergenza coronavirus 


Parla la ministra degli Esteri: «Non servono divieti, lockdown scelta impraticabile. Per la salute è necessario uscire» 


Svelati i “segreti” del modello Stoccolma 
«In Svezia la strategia si basa sulla fiducia» 


L’INTERVISTA 


Monica Perosino / STOCCOLMA 


9 è stato un momen- 
toincuila Sveziasi 

è trovata al centro 

della tempesta per- 

fetta. I contagi di moltiplicava- 
no, ma leimmagini che arriva- 
vano da Stoccolma, Malm6, 
Goteborg mostravano bambi- 
ni nei parchi, ragazzi che sor- 
seggiavano vino nei dehors, 
coppie di amiche a passeggio. 
Nel resto del mondo strade de- 
serte, mascherine, auto della 
polizia a presidiare le città — 
vuote —mentre gli altoparlanti 
urlavano: «State a casa». Vista 
attraverso le lenti della quaran- 
tena globale la strategia del 
Paese scandinavo sembrava 
una provocazione. La tempe- 
sta non è ancora finita: la Sve- 
zia è sotto i riflettori — e al cen- 
tro delle polemiche—perle mi- 
sure di contenimento («trop- 
po blande»), imbrigliata in 
una serie di fake news che ac- 


cusano Stoccolma di voler far 
morire gli anziani—in una sor- 
ta di darwinismo sociale — o 
che vorrebbero inchiodare il 
premiera fantomatici mea cul- 
pa e tentennamenti nella lotta 
al virus. I dati, quelli sono cer- 
ti: le vittime sono arrivate a 
1.400, i casi 13.213, sebbene 
la linea si stia appiattendo. Ed 
è chiaro che puntare sul conte- 
nimento dell'epidemia e 
sull'immunità diffusa è una 
scommessa rischiosa, tanto 
più quandola strategia contro- 
corrente degli svedesi sembra 
attirare facili critiche tra chi li 
considera ingenui e chi, inve- 
ce, è convinto che soffrano del- 
la sindrome da primi della clas- 
se. «Maora è decisamente arri- 
vato il momento di spiegarvi 
come pensiamo e lavoriamo in 
Svezia». La ministra degli Este- 
ri Ann Linde è tesa, stanca, ma 
nonha persoilsorriso. 
Ministra, perché la Svezia è 
sotto accusa? 

«Abbiamo gli stessi obiettivi di 
qualsiasi altro Paese al mon- 
do: salvare vite e proteggere la 


salute pubblica. Lottiamo con- 
tro gli stessi problemi, e usia- 
mo gli stessi strumenti per ten- 
tare di arginare e fermare il vi- 
rus. Cioè promuoviamo la di- 
stanza sociale, proteggiamo 
gli anziani e i gruppi a rischio, 
abbiamo rafforzato il sistema 
sanitario e aumentatoitest». 

E stato detto che in Svezia 
dallo scoppio della pande- 
mia non è cambiato nulla. È 
vero? 

«E una leggenda, la vita degli 
svedesi è cambiata eccome. Ba- 
sta guardarsi attorno: la gran 
parte delle persone sta a casa, i 
viaggi si sono ridotti del 90%, i 
lavoratori che possono applica- 
no lo smart working, molte 
aziende e negozi hanno deciso 
di chiudere. Chi esce rispetta 
la distanza sociale». 

Ma non è stato dichiarato il 
lockdown... 

«No. Vede, è proprio qui la 
grande differenza, quello che 
forse rende difficile compren- 
dere la strategia svedese. Ab- 
biamo una combinazione di 
“consigli” e norme vincolanti, 


Di 


La ministra degli Esteri svedese, Ann Linde 


come quelle che vietano le visi- 
te alle case di riposo e i rag- 
gruppamenti oltre le 50 perso- 
ne. Ma il governo non costrin- 
ge nessuno a stare a casa 0 
mantenere le distanze, lo con- 
siglia. E glisvedesilo fanno». 
Una strategia basata sulla fi- 
ducia, insomma? 


«Esatto, è proprio questa la 
chiave. Le autorità si fidano de- 
gli svedesi e gli svedesi si fida- 
no delle autorità. Qui sono gli 
scienziati che guidano le scel- 
te della politica, non il contra- 
rio. E da 400 anni che in Svezia 
funziona così, e non è un caso 
che il tasso di corruzione sia 


trai più bassi al mondo. Che ci 
chiamino pure ingenui, ma è 
la fiducia la base della nostra 
società. Le faccio un esempio: i 
vaccini in Svezia non sono ob- 
bligatori, mail 97% dei bambi- 
nisonovaccinati». 

Non avete paura di aver pre- 
so la decisione sbagliata non 
scegliendo il lockdown co- 
mel’TItalia, peresempio? 
«Abbiamo paura, certo. In que- 
sta situazione ogni scelta può 
essere quella sbagliata. Ma sia- 
mo così sicuri che chiudere in- 
teri Paesi sia la scelta giusta? I 
nostri scienziati non ne sono 
certi, e il rischio di ondate diri- 
torno è alto. La Svezia sta cer- 
cando di scegliere la strada 
che abbia il minorimpatto pos- 
sibile sulla salute pubblica. Vie- 
tare alle persone di fare una 
passeggiata all’aria fresca, ri- 
spettando le distanze, può 
nuocere di più che chiuderle in 
casa per mesi? La nostra cerca 
di essere una strategia a lungo 
termine». 

Vale a dire? 

«Strategie sostenibili. Alcuni 
studi prevedono che ci libere- 
remo completamente dal vi- 
rus nel 2022. Vi sembra prati- 
cabile tenere in quarantena 
stretta un intero Paese per così 
tanto tempo? I Paesi che han- 
nodeciso perillockdown stan- 
no studiando come uscirne, co- 
me iniziare la fase 2, noi no. 
Noi possiamo andare avanti 
così fino al 2022 se necessa- 
rio». — 
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L'emergenza coronavirus: Istria, Dalmazia e Quarnero 


IL CASO 


I pendolari di Buiese e Pinguentino: 
«Fateci andare a lavorare in Italia» 


Centinaia le persone che non possono valicare i confini croati: parte la richiesta alla Protezione civile 


POLA 


Con la chiusura dei confini 
della Croazia in seguito all’e- 
mergenza coronavirus, per 
alcune centinaia di lavorato- 
ri transfrontalieri dell’Istria 
croata occupati in Friuli Ve- 
nezia Giulia - soprattutto a 
Trieste e dintorni - è iniziato 
un vero dramma: giocofor- 
zanon possono più recarsi al 
lavoro. E giorno dopo gior- 
no si va aggravando una si- 
tuazione che priva i lavorato- 
ri in parte o in tutto delle re- 
tribuzioni (dipende ovvia- 
mente dal tipo di contratto). 
Va ricordato che a Zagabria 
l'Unità di crisi della Protezio- 
ne civile ha disposto dal 19 
marzo - con una validità per 
ora di trenta giorni - il divie- 
to di attraversare la frontie- 
ra in entrambe le direzioni. 
Sono previste delle eccezio- 
ni, per esempio per autotra- 
sportatori e transfrontalieri. 
Pericittadini croatiche rien- 
trino da Paesi considerati di 
“Categoria 1” - tra cui l’Italia 
- è previsto comunque l’au- 
toisolamento domiciliare 
per 14 giorni. Di qui, appun- 
to, l'impossibilità pratica, 
per quantilavorano nella no- 
stra regione, di varcare ogni 
giorno il confine con la Slo- 
venia e poi con l’Italia. 
Qualche datore di lavoro 
ha poi già inviato lettere ai 
dipendenti assenti: o torna- 
no al lavoro, o scatterà il li- 
cenziameno. Va precisato 
che non esiste un’evidenza 
esatta di quanti siano gli 
istriani vincolati da contratti 
con datori di lavoro triestini 


o comunque italiani, in 
quanto non esiste una loro 
associazione o un sindacato. 
E va conteggiato anche un 
certo quantitativo di lavora- 
tori in nero. La stampa loca- 
le stima comunque in circa 
200 i pendolari giornalieri 
residenti nell’area buiese, e 
in qualche altro centinaio 
quelli che risiedono nel Pin- 
guentino. Si tratta per lo più 
di persone occupate in picco- 
le aziende, o come badanti o 
colf. 

Vista la situazione, un 
gruppo di pendolari bloccati 


Previsto per chi rientra 
l’autoisolamento per 
14 giorni. La questione 
approda nella capitale 


acasa ha deciso così di rivol- 
gersi direttamente al Co- 
mandoregionale della prote- 
zione civile, al quale hanno 
chiesto di essere equiparati 
ai pendolari istriani occupa- 
ti invece nella vicina Slove- 
nia, perlo più nella fascia co- 
stiera tra Isola e Capodistria. 
Questi ultimi infatti posso- 
no spostarsi ogni giorno, nel 
rispetto di un regime molto 
rigoroso: in Slovenia devo- 
no seguire l’itinerario che li 
porta al posto di lavoro sen- 
za possibilità di deviazioni, 
pena la perdita del permes- 
so di circolazione rilasciato 
dalle autorità di Lubiana. Di 
qui la domanda di poter esse- 
retrattati allo stesso modo. 


Ilvalico tra Slovenia e Croazia di Dragogna in Istria in una foto d'archivio 


Ma la risposta è arrivata 
dalresponsabile della Prote- 
zione civile istriana Dino 
Kozlevac: «A differenza del- 
la Slovenia, tutta l’Italia re- 
sta per il momento ancora 
“zona rossa” e perciò ad alto 
rischio di contagio - ha di- 
chiarato Kozlevac - mentre 
lungo la fascia costiera della 
Slovenia i contagiati sono 


pochissimi: per questo ab- 
biamorilasciato dei permes- 
si di circolazione nelle locali- 
tà fino a Capodistria». 
Kozlevac comunque ha in- 
teressato della questione il 
Comando nazionale della 
Protezione civile. La speran- 
za dei lavoratori “sospesi” è 
che si arrivi al più presto a 
una soluzione, tenuto conto 


anche delle raccomandazio- 
ni di Bruxelles sui permessi 
di lavoro da rilasciare a chi 
lavora in Paesi vicini, seppu- 
reinunregime molto rigoro- 
so. Ma intanto qualcuno di 
essi ha superato l’ostacolo 
prendendo in affitto un ap- 
partamento a Trieste. — 

P.R. 
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MINISTRO DELLA SANITÀ 


«Lo scandalo 
case di riposo 
non resterà 
impunito» 


SPALATO 


Resta molto seria la situa- 
zione in alcune case di ripo- 
so in Dalmazia, diventate 
focolai di Covid-19, il che 
ha costretto le autorità a in- 
tensificare le misure di con- 
trollo per impedire conse- 
guenze ancora più dram- 
matiche di quelle attuali. 

Il quadro più pesante re- 
sta quello della struttura di 
via Vukovar a Spalato, do- 
ve per dieci giorni - prima 
che un piano intero dell’edi- 
ficio fosse evacuato in tutta 
fretta - non era stata intra- 
presa alcuna azione concre- 
ta malgrado molti degli an- 
ziani presentassero sinto- 
mi di febbre e tosse. Il risul- 
tato è stato tragico: quattro 
anziani deceduti, 62 conta- 
giati tra gli assistiti e 12 tra 
gli operatori socio-sanitari. 
Sulla vicenda sono in corso 
indagini della polizia perin- 
dividuare eventuali respon- 
sabilità: nell'occhio del ci- 
clone c’è il direttore dell'isti- 
tuto (ed ex sindaco di Almis- 
sa) Ivan Skaritic, in odore 
di rimozione. Il ministro 
croato della Sanità, Vili Be- 
ros, ha dichiarato che i risul- 
tati delle ispezioni compiu- 
te nella struttura si conosce- 
ranno a metà della prossi- 
ma settimana e solo allora 
si intraprenderanno i passi 
necessari, come promesso 
anche dal governatore del- 
la Regione di Spalato, 
Blazenko Boban. Restando 
in questa contea, va segna- 
lato che i nuovi casi di coro- 
navirus sono stati 8, di cui 
uno relativo a un anziano 
della casa di riposo di Ma- 
carsca.— 

AM. 
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IL GOVERNATORE DELLA REGIONE DA CINQUE GIORNI SENZA CONTAGI 


Komadina si ribella a Zagabria: 
«Libera circolazione nel Fiumano» 


Andrea Marsanich / FIUME 


Potrebbe essere una regione 
nord adriatica a farle da rom- 
pighiaccio nell'alleggerimen- 
to delle misure introdotte set- 
timane fa per tenere testa 
all'avanzare del coronavirus. 
È la contea del Quarnero e 
Gorski kotar, il cui governato- 
re Zlatko Komadina (Partito 
socialdemocratico) ha an- 
nunciato che prossimamen- 
te potrebbe esserci una libe- 
ralizzazione, a fronte dei ri- 
sultati conseguiti in questa 
regione di 290 mila abitanti 
e che ha Fiume per capoluo- 
go. Komadina si è detto «sod- 
disfatto»: «Il quadro epide- 
miologico è stabile, si sta 
evolvendo nella miglior ma- 
niera possibile e prossima- 


mente intavoleremo il discor- 
so sull’annullamento dell’or- 
dinanza che vieta il trasferi- 
mento, senza motivo plausi- 
bile, da un comune all’altro. 
Stiamo pensando anche alla 
possibilità di eliminare i la- 
sciapassare per la circolazio- 
neintutta la regione quarne- 
rino-montana». Nel sottoli- 
neare che già da cinque gior- 
ni consecutivi non è stato re- 
gistrato neanche un conta- 
gio nella contea fiumana, Ko- 
madina ha rilevato che le re- 
gioni più disciplinate - nelle 
quali la pandemia si sta fer- 
mando - andrebbero premia- 
te e non penalizzate da quel- 
le aree dove si fa ancora fati- 
ca a rispettare il distanzia- 
mento sociale e le regole ven- 
gono spesso disattese. «Il con- 


Il governatore Zlatko Komadina sulle rive a Fiume 


voglio non può muoversi alla 
velocità della più lenta delle 
navi», ha affermato il gover- 
natore chiedendo di fatto 
un'autonomia decisionale 
da Zagabria. «In poche paro- 
le - ha precisato poi Komadi- 
na - vogliamo ad esempio 
che un fiumano, rigorosa- 
mente negativo al Covid-19, 
possa muoversi liberamente 
in Gorski kotar, nelle riviere 
di Levante e Ponente e nelle 
isole di Cherso, Lussino, Ve- 
glia ed Arbe. I presupposti al 
momento ci sono, ferma re- 
stando la necessità di essere 
attenti e di rispettare quanto 
indicano i medici e gli staff 
della Protezione civile». 
Komadinaharivolto unrin- 
graziamento agli organismi 
statali per gli aiuti finanziari 
erogati al Centro clinico—osp- 
edaliero di Fiume, soldi che 
invece non vengono destina- 
ti alla clinica di Talassotera- 
pia di Crikvenica: «Forse a Za- 
gabria pensano che questa 
struttura non dia una mano 
nel fronteggiare la pande- 
mia. Eppure a Crikvenica so- 
no ricoverate 16 persone con 
sintomi lievi, trasferiti al Ta- 


lassoterapia dalla clinica fiu- 
mana per le malattie infetti- 
Ve». 

Come detto, tralunedì e ie- 
ri la regione fiumana non ha 
avuto nemmeno un conta- 
gio. Questo significa che i po- 
sitivi al Covid-19 sono 45, 
con 22 guariti e un solo deces- 
so. Ad avere bisogno della 
ventilazione meccanica sono 
due pazienti, entrambi rico- 
verati negli ospedali fiuma- 
ni: si tratta di un settanten- 
ne, le cui condizioni di salute 
sono peggiorate negli ultimi 
giorni; e di una donna di 65 
anni, trasferita a Fiume 
dall'ospedale maggiore di 
Gospié (capoluogo della Li- 
ka), dove nonci sono respira- 
tori. In totale i ricoverati per 
coronavirus al Centro clini- 
co-ospedaliero di Fiume so- 
no 11.La contea fiumana pre- 
senta la media più bassa di 
contagiatiin Croazia per 100 
mila abitanti: si tratta di 22 
persone. L’Istria è a quota 42, 
mentre a capeggiare la triste 
graduatoria è la regione ragu- 
seo-narentana, con 83 conta- 
giati. — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione nei Balcani 


Slovenia, la Consulta 
bacchetta il foverno: 
no al lockdown 

senza limiti di tempo 


| giudici supremi: restrizioni giustificate dalla pandemia 
ma l'esecutivo deve indicare scadenze certe 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Poteva saltare ilbancoe la sen- 
tenza della Corte costituziona- 
le della Slovenia sarebbe di- 
ventata “il caso” all’interno 
dell’Unione europea che com- 
batte contro la pandemia di co- 
ronavirus. È finita, invece, con 
una reprimenda al governo 
che dovrà rivedere la legge. 
Stiamo parlando del ricorso 
presentato dallo studio di av- 
vocati di Lubiana Fincinger 
perconto di un anonimo clien- 
te di cui neppure l'Alta corte 
havoluto rivelare il nome, e re- 
lativo alla presunta incostitu- 
zionalità della norma emana- 
ta dall’esecutivo sloveno che 
inficia la libertà di movimento 
all’interno dei propri confini, 
norma con la quale è stato in 
pratica sancito illockdown co- 
me in quasi tutti i Paesi euro- 
pei. 

La Corte costituzionale lo 
ha esaminato giovedì e l’esito 
è stato che nelle more dell’ema- 
nazione della sentenza il go- 
verno dovrà ogni volta precisa- 
re perché e fino a quando sarà 
invigore la libertà dimovimen- 
to. Giunto quel termine, l’ese- 
cutivo dovrà valutare se persi- 
stono le condizioni per le limi- 
tazioni e se ciò avvenisse do- 
vrebbe emanare una nuova 
legge i cui termini di scadenza 
andranno esplicitati. In effetti, 
il governo della Slovenia ave- 
va emanato la norma che pro- 
clamava il lockdown senza pe- 
rò dare una scadenza tempora- 
le alla stessa. 

La Corte costituzionale ha 
quindi valutato che nell'ulte- 
riore attuazione del decreto 
(dellockdown), nonché nel ca- 


so del suo mantenimento, ci 
potrebbero essere conseguen- 
ze avverse difficilmente ripara- 
bili o addirittura del tutto irre- 
parabili. 

Tuttavia, con una restrizio- 
ne parziale di un'ordinanza 
che non interferisce con il con- 
tenuto delle misure ordinate, 
le possibili conseguenze dan- 
nose per l'esercizio dei diritti 
costituzionali alla circolazio- 
ne e all'associazione possono 


Intanto calano i malati 
e frenano i decessi: 
prime aperture per 
aziende e trasporti 


Sì a tennis e golf 

ma senza il pubblico 
Nessuna decisione 
a breve sulle scuole 


essere almeno parzialmente ri- 
dotte. D'altra parte, secondo i 
giudici, il rischio di malattia 
della popolazione non aumen- 
tainquesto modo. 

Ma mentre la Corte costitu- 
zionale scriveva la sua decisio- 
ne (presa tra l’altro non all’una- 
nimità) il governo, alla luce di 
dati incoraggianti fra calo dei 
contagi e decessi in frenata, ha 
approvato un decreto per al- 
lentare alcune misure restritti- 
ve, autorizzando taluni sport, 
come il tennis e il golf (quelli 
incuinon c'è interazione o con- 
tatto tra gli atleti) senza però 
partecipazione di pubblico. 
Ha autorizzato i lavori di ma- 


nutenzione e stagionali su ter- 
reni privati al di fuori del comu- 
ne di residenza. Ieri, il gover- 
no ha deciso che da lunedì ria- 
priranno negozi di materiali 
da costruzione, articoli tecnici 
e negozi specializzati di auto- 
mobili e biciclette, insieme ad 
alcuni altri servizi non essen- 
ziali. Secondo quanto comuni- 
cato dal governo, fra essi figu- 
ranoservizi all'aperto, che pre- 
vedano un contatto minimo 
con consumatori e utenti. 
Secondo quanto riferito dal 
portavoce dell'unità di crisi 
del governo, Jelko Kacin, nes- 
suna decisione a breve termi- 
ne sarà presa invece sulla ria- 
pertura di scuole, asili, univer- 
sità e sul trasporto pubblico. In- 
tanto gli ultimi dati aggiornati 
parlano di nessun decesso e 21 
nuovi casi di positività al coro- 
navirus nelle ultime 24 ore, a 
fronte di 1023 test, perun tota- 
le di 1.268 persone infette. Il 
numero delle vittime resta fer- 
moa61.Idati, comunque, con- 
fermano una certa stabilità del 
contagio nel Paese. 
Darilevare, infine, che il pre- 
sidente sloveno Borut Pahor, 
che è comandante in capo del- 
le Forze armate, ha esortato il 
Parlamento ad attivare l'artico- 
lo 37 bis della legge sulla dife- 
saterritoriale per conferire po- 
teri speciali ai militari e auto- 
rizzarne il dispiegamento lun- 
go il confine meridionale (con 
la Croazia) dell'Esercito. 
Durante una visita a Vinica, 
alconfine conla Croazia, insie- 
me ai ministri della Difesa Ma- 
tej Tonin e degli Interni Ale$ 
Hojs, Pahorha detto che la pro- 
posta è sostenuta da polizia, 
militari e abitanti del posto, 


e cir .giioni 


Un cartello in Slovenia che indica il divieto dimovimento e assembramento Foro DARTvSLOSI 


preoccupati perla «quasi certa 
possibilità che si intensifichi- 
noitentativi di attraversamen- 
to illegale del confine» duran- 
tel'emergenza sanitaria in cor- 
so. 

La proposta di legge è almo- 
mento bloccata proprio in Par- 
lamento, bocciata dalla com- 
missione Difesa dello stesso e 
necessita altresì di un'approva- 
zione dei due terzi dei deputa- 
ti. Le opposizioni chiedono ga- 
ranzie su durata, programma- 
ta per tre mesi, e perimetro di 
azione dei militari, che dovreb- 
bero agire di concerto con la 
polizia e aiutare a regolare le 
infrastrutture di trasporto lun- 
goil confine. — 
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Romania, il Paese con più contagi 
nell’area dell’Europa sud-orientale 


Nei Balcani resta la Roma- 
nia il Paese di gran lunga 
più duramente colpito dal- 
la pandemia di coronavi- 
rus. Gli ultimi dati forniti 
dai responsabili sanitari a 
Bucarest parlano di 491 
nuovi contagi, con il totale 
salito a 7.707. I decessi so- 
no stati finora 392, i guari- 
ti 1.357. Il presidente ro- 
meno Klaus Iohannis ha 
criticato la decisione del 


governo di consentire ai 
cittadini di uscire di casa 
perrecarsi in chiesa la not- 
te della Pasqua ortodossa, 
che ricorrerà domenica. Io- 
hannis ha chiesto al pre- 
mier e ai suoi ministri di ri- 
vedere tale intesa con la 
Chiesa ortodossa, per far 
sì che le persone restino a 
casa, evitando una perico- 
losa propagazione delle in- 
fezioni. 


DOPO L'AZZERAMENTO DEGLI INCASSI 


L'allarme dello zoo di Lubiana: 
«Risorse per soli tre mesi» 


LUBIANA 


La dura vita da reclusi degli 
animali che vivono, o forse 
sarebbe meglio dire, soprav- 
vivono, negli zoo al tempo 
del coronavirus diventa mol- 
to, ma molto precaria. Come 
riportato dalla Bbc, allo zoo 
di Neumiinster nel Nord del- 
la Germania a causa della cri- 
si finanziaria i responsabili 
del giardino zoologico han- 
no deciso di uccidere alcuni 


animali per darli in pasto ad 
altri. Questo non succederà 
sicuramente, come sostenu- 
to dalla direttrice Barbara Mi- 
helié, allo zoo di Lubiana, no- 
nostante anche questa strut- 
tura viva una situazione di 
pesante crisi. 

Nonci sono state, quest’an- 
no, come spiega Mihelit a 
Rtv Slovenija, le entrate rela- 
tive vuoi ai visitatori ordinari 
vuoi alle numerosissime sco- 
laresche che, soprattutto in 


questo periodo primaverile, 
sirecavano avisitare il giardi- 
no zoologico della capitale 
slovena provenienti da tutto 
il Paese. E lo zoo di Lubiana 
sopravvive praticamente uni- 
camente con quanto guada- 
gnato dai biglietti d’ingresso 
alla struttura. Il Comune di 
Lubiana partecipa alle spese 
dello zoo peril 7 percento. 
Lo scorso anno, precisa 
sempre la direttrice, si è avu- 
to il record di presenze e quin- 


Una foca con uninserviente allo zoo di Lubiana FOTODARTVSLOSI 


di pensavamo con il buon ri- 
sultato finanziario ottenuto 
di ristrutturare il padiglione 
degli elefanti e quello della ti- 
gre. Purtroppo non se ne farà 
nulla e quelle risorse saran- 
no utilizzate invece per il 
mantenimento degli animali 
e bastano solamente per i 
prossimi tre mesi. E poi? 

«E poi speriamo nell’inter- 
vento del Comune di Lubia- 
na-ha aggiuntola direttrice - 
che è sempre stato sensibile 
alle nostre esigenze. Spero 
che nessun dipendente ven- 
ga toccato e che agli animali 
venga assicurato l’attuale 
standard di vita». «Speriamo 
anche in una speciale atten- 
zione da parte del governo». 


M.MAN 
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FEDERAZIONE ITALIANA 
EDITORI GIORNALI 


PIRATERIA DIGITALE: 
FIEG CHIEDE AD AGCOM 
LA SOSPENSIONE DI TELEGRAM 


“La Federazione degli Editori di Giornali ha chiesto ad Agcom un provvedimento 
esemplare e urgente di sospensione di Telegram, sulla base di un'analisi dell'incremento 
della diffusione illecita di testate giornalistiche sulla piattaforma che, durante 

la pandemia, ha raggiunto livelli intollerabili per uno Stato di diritto": ad annunciarlo 

è il Presidente della FIEG, Andrea Riffeser Monti, che ricorda come di recente si sia 
pronunciato con preoccupazione anche il Sottosegretario per l'editoria, Andrea Martella. 


Dieci i canali monitorati, dedicati esclusivamente alla distribuzione illecita di giornali; 
580mila gli utenti complessivi (+ 46% di iscritti negli ultimi tre mesi) e un incremento 
dell'88% delle testate diffuse. L'analisi condotta dagli uffici della FIEG simula anche 
gli effetti di rimbalzo della copia pirata su piattaforme esterne a Telegram, 

sia relativamente al traffico dati e ai possibili rischi di rallentamento della rete, 

sia sulla quantificazione del danno. 


“La stima delle perdite subite dalle imprese editoriali è allarmante”"- avverte 
Riffeser - “In una ipotesi altamente conservativa, stimiamo 670 mila euro al giorno, 
circa 250 milioni di euro all'anno: un dato di fronte al quale confido che l'Autorità 

di settore voglia intervenire con fermezza e tempestività”. 


“Al rischio del consolidamento di una pratica illecita, quella di leggere gratuitamente 
i giornali diffusi illecitamente via chat, si aggiunge — conclude Riffeser Monti — quello 
di veder distrutti il lavoro e gli investimenti delle migliaia di persone che mantengono 
in vita la filiera produttiva della stampa: dagli editori ai giornalisti, dai poligrafici, 

ai distributori e agli edicolanti, tutti impegnati, tra molti sacrifici, a garantire 

la continuità di un bene primario, quale quello dell'informazione, che, mai come 

in questo momento, è chiamato ad assolvere la sua più alta funzione di diritto 
costituzionalmente garantito". 
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CD TTICA INN 
APERTI DALLE 10.00/13.00-16.00/18.00 


in base al d.p.cm.del 11/3/2020 nel rispetto del contenimento del coronavirus (covid19) 


TUTTE LE SEDI APERTE 
PER INFO: 040 363601 


LO SVILUPPO 


Porto di Trieste, nuovi treni 
in partenza verso l’Austria 


Collegamenti intermodali fra lo scalo giuliano e i principali hub del Paese vicino 
D'Agostino: la ferrovia è il nostro asset vincente in questo periodo di lockdown 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Intermodalità. È la carta gio- 
cata dal Porto di Trieste per 
riuscire a restare competitivo 
in un momento decisamente 
complesso perla mobilità del- 
le merci, in particolare su 
gomma, a fronte della chiusu- 
ra di molti confini terrestri do- 
vuta all'emergenza Co- 
vid-19. Nei prossimi giorni 
poi potrebbe essere annuncia- 
to un nuovo collegamento 
conilFar-East. Spiega il presi- 
dente dell’Autorità di Siste- 
ma Portuale dell'Adriatico 
orientale Zeno D'Agostino: 
«In questa situazione la ferro- 
via continua a dimostrarsi il 
nostro asset vincente. Da subi- 
to ci siamo attivati, portando 
avanti soluzioni che possano 
garantire continuità e affida- 
bilità dei traffici su scala inter- 
nazionale». 

In collaborazione con Alpe 
Adria, To Delta e Rail Cargo 
operator, da pochi giorni so- 
nostati attivati nuovi collega- 
menti con l’Austria con due 
treni a settimana (26 vagoni 
ciascuno) da Trieste su Vien- 
naeLinz; untreno verso Vien- 
na una volta a settimana per 
rispondere alle esigenze del 
mercato austriaco della com- 
pagnia Msc; due treni a setti- 
mana per Salisburgo; e un si- 
stema di collegamento ad 
hoc composto da più vagoni 
in grado di collegare Trieste 
con Wolfurt, Salisburgo, Linz 
e Vienna. L’Authority, grazie 
alla collaborazione tra Adria- 
fer e Alpe Adria, ha consenti- 
to inoltre ad altri operatori di 
poter sfruttare il collegamen- 
to ferroviario già esistente 
con la Repubblica Ceca del 


leo —r—_———-_—t— 


Un treno in partenza dal porto di Trieste 


gruppo logistico e armatoria- 
le della danese Dfds. In que- 
sto caso la chiusura dei confi- 
ni ha reso necessaria la ricer- 
ca di nuove soluzioni. «La no- 
stra attenzione - dice D’Ago- 
stino - si è rivolta anche alle 
aziende di produzione del ter- 
ritorio». 


Aulicino (Alpe Adria): 
avanti con l’obiettivo 
di implementare 

il retroterra 


Il direttore commerciale e 
operativo della società di logi- 
stica Alpe Adria spa Angelo 
Aulicino spiega come «a fron- 
te di un periodo difficile, gra- 
zie alla intermodalità costrui- 
ta in questi ultimi anni il Por- 


to di Trieste ha mantenuto un 
segno positivo a marzo rispet- 
to allo scorso anno con un 
+5%. In funzione dell’espe- 
rienza e di quelle che sono le 
strategie, si dovrà proseguire 
nell’implementare il retroter- 
ra, obiettivo già fortemente 
voluto dal presidente D’Ago- 
stino, con un sistema logisti- 
co in grado di coinvolgere gli 
interporti di Cervignano o 
Fernetti. Così sarà garantito 
unretroporto al sistema indu- 
striale. In queste settimane - 
così Aulicino - si sono intensi- 
ficati i dialoghi con il territo- 
rio e stiamo lavorando a un 
progetto con un player indu- 
striale che userà Trieste come 
hub per i volumi marittimi 
dal far-east per poi andare 
verso l’Est Europa, in partico- 
lare Ungheria e Germania. In 
un momento complesso pos- 


siamo dire di riuscire a creare 
delle opportunità». 

A confermare la possibilità 
di un nuovo collegamento è 
D'Agostino, che però si limita 
a indicare che si tratta di «im- 
portanti player industriali». 
Un'altra occasione dal punto 
divista economico, sempre le- 
gata al momento di lockdo- 
whn, è legata alla necessità di 
nuovi spazi di stoccaggio e at- 
tività logistiche negli hub ter- 
restri in prossimità dei porti. 
In questo senso dal Porto so- 
no partite proposte a vari sog- 
getti interessati sia sul fronte 
dei collegamenti multimoda- 
li di breve distanza, sia per lo 
stoccaggio merci negli inter- 
porti di Trieste, Cervignano e 
nell’area logistica di Freeeste, 
grazie anche ai vantaggi dati 
dalPunto Franco. — 
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OK AL CONTRATTO PER UNA NAVE SPECIALE 
Fincantieri con Vard 
entra nel settore 
delle rinnovabili 


Un rendering dell'unità commissionata a Vard 


TRIESTE 


Vard, società norvegese 
del gruppo Fincantieri, co- 
struirà una nave speciale 
per la Ta San Shang Mari- 
ne - joint venture tra la 
giapponese Mitsui Osk Li- 
nes (Mol) e la taiwanese 
Ta Tong Marine (Ttm) - 
destinata allamanutenzio- 
ne dei campi eolici marini 
e capace non solo di trasfe- 
rire, ma anche di ospitare 
a bordo personale per tut- 
to il tempo delle operazio- 
ni. Lo prevede un contrat- 
to, appena firmato, con il 
quale Vard entra nel setto- 
re delle energie rinnovabi- 
li rafforzando così la stra- 
tegia di diversificazione di 
Fincantieri. 

La società norvegese è 
tra le principali al mondo 
per la progettazione e co- 
struzione di imbarcazioni 
speciali, e la nave da realiz- 
zare in particolare - un Ser- 
vice Operation Vessel 
(Sov) - sarà la prima del 
suo genere in Asia: nello 
specifico, verrà destinata 
ai campi eolici marini di 
Greater Changhua gestiti 
dalla compagnia elettrica 
danese Oersted, leader 
mondiale nel settore eoli- 
co offshore e delle energie 
rinnovabili. Mitsui e Ta 
Tong sono tra le maggiori 
compagnie di shipping al 


mondo. 

L'ordine segue un'altra 
commessa, annunciata il 
primo aprile scorso per 
una innovativa unità nel 
settore itticoltura, e come 
detto segna l’ingresso nel 
settore delle rinnovabili al 
fianco di Mol e Ttm, due 
delle maggiori compa- 
gnie di shipping al mon- 
do. Si tratta di un settore 
attualmente in fase ditran- 
sizione - fa notare il colos- 
so navalmeccanico triesti- 
no - da industria europea 
a mercato globale: «Aven- 
do già sviluppato numero- 
si concept per questo tipo 
di unità, Vard potrà sfrut- 
tare un trend - si legge in 
una nota - in cui le iniziati- 
verelative alcomparto so- 
no in crescita, con impor- 
tanti attività che si appre- 
stano a essere avviate sia 
in Asia che in Nord Ameri- 
ca, oltre a un livello di inve- 
stimenti ancora elevato in 
Europa». 

Lanuova nave sarà dota- 
ta di motori a propulsione 
ibrida con una soluzione 
diesel-elettrica; lunga 
84,4metri, sarà larga 19,5 
e potrà ospitare 87 perso- 
ne in cabine singole; sarà 
costruita interamente nel 
cantiere Vard Vung Tauin 
Vietnam, e consegnata 
nella prima metà del 
2022.— 


OK ALLA STRATEGIA FISCALE DI GRUPPO 
Generali, pagati nel 2019 
1,133 miliardi di imposte 


stenibilità»; e «assicura la cor- 
retta applicazione delle nor- 


MILANO 


DA MPSA ENI E POSTE 
Nomine, prime intese 
traricambi e conferme 


riunione di maggioranza, pre- 
sente il ministro dell'Econo- 


ROMA 


Ilcdadi Generaliha approvato 
la “Strategia Fiscale di Grup- 
po”, elemento essenziale del si- 
stemadi controllo del rischio fi- 
scale - si legge in una nota - che 
definisce, per tutte le società 
del gruppo, le modalità di sa- 
na e prudente gestione della 
variabile fiscale. La strategia 
«è in linea con le best practice 
internazionali e costituisce un 
elemento importante nell'at- 
tuazione della strategia di so- 


metributarie». Nel 2019 Gene- 
rali ha pagato imposte totali 
per complessivi 1,133 miliardi 
di euro (da 1,216 miliardi 
dell'anno precedente) per un 
tax rate effettivo del 31,3% 
(da 32,6%). La compagnia an- 
nota fra l’altro che «come inve- 
stitori istituzionali, contribuia- 
mo allo sviluppo e alla stabili- 
tà finanziaria dei Paesi» trami- 
te «investimenti in titoli di Sta- 
to percirca 176 miliardi». — 


Battute finali perla partita del- 
le nomine nelle partecipate 
pubbliche, con l'obiettivo di 
chiudere entro ilweekend. Ma 
alcuni dei principali nodi sono 
ormai risolti: dai vertici di Mps 
doveèinarrivo Guido Bastiani- 
ni, alla conferma degli ad di 
Eni, Enel, Leonardo e Poste. 
Mentre fra i ricambi alla guida 
c'è l'arrivo di Stefano Donna- 
rumma a Terna e Paolo Simio- 
ni all'Enav. E il risultato della 


mia Roberto Gualtieri. A ridos- 
so della scadenza di lunedì per 
le liste arriva la conferma di 
Claudio Descalzi all'Eni e di 
Alessandro Profumo in Leonar- 
do. Nonsisarebbe ancora risol- 
ta la partita delle presidenze, 
ma si andrebbe verso il nome 
di Luciano Carta, ora a capo 
dell'Aise, per Leonardo e Luisa 
Calvosa all'Eni. Per gli altri pre- 
sidentiil “braccio di ferro” con- 
tinuerà nelweekend. — 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
S.PERFORMER _____ DAPOLAARADA ore 100 
CEMILBAVULGEN ___ DAPENDKAORM3I ore 8.00 
ULUSOY-14 DACESMEAORM 47 ore 11.00 
MSCJEMIMA___ DAGIOIATAUROARADA ore 12.00 
MINERVAEMMA_____ DAHOUSTONARADA __ ore 12.00 
GSTAADGRACE _ DACORPUSCHRISTIARADA ore 14.00 
INPARTENZA 

SEAMELODY ____ DAORMS4PERFIUME ore 6.30 
JAOHARADAM DARADAPERFIUME ore 14.00 
S.PERFORMER ____ DARADAPERGDANSK __ ore 16.00 
K-STREAM DARADAPER VENEZIA _ore_ 19.00 
TROYSEAWAYS___DAORM.32 PERISTANBUL ore 19.30 
ULUSOY-14 DAORM.47PERCESME ore 2100 
AEGEAN POWER DA RADA PERPIREO ore 22.00 
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MERCATI 


LEGENDA 


AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


IL MERCATO AZIONARIO DEL 17-4-2020 
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I FRENETICI SFORZI 
DELLA RICERCA 


a risposta del mondo scientifi- 
co alcoronavirus è frenetica. In 
tutti i Paesi, nessuno escluso, 
epidemiologi sono costante- 
mente al lavoro per comprendere la 
curva della malattia, virologi per capi- 
re le caratteristiche genetiche del vi- 
rus, immunologici per sezionare la ri- 
sposta dell’organismo, patologi per co- 
gliere i motivi del danno che il virus 
causa agli organi. E poi biotecnologi 
per generare un vaccino, genetisti per 
capire l'impatto della variabilità uma- 
na sulla gravità dell’infezione, medici 
clinici in prima linea per provare nuo- 
ve terapie. Ma anche economisti per 
studiare l’impatto monetario del lock- 
down, psicologi e psichiatri per defini- 
reilrischio mentale dell'isolamento. 


IMPEGNO SENZA ESCLUSIONI 


Tutto questo sforzo è accompagnato 
da unimpegno organizzativo e econo- 
mico da parte dei governi e delle agen- 
zie che finanziano la ricerca. Per dare 
un’idea di questo sforzo, nel Regno 
Unito cisono attualmente almeno tre- 
dici fonti che elargiscono cospicui fi- 
nanziamenti per la ricerca dedicati a 
Covid-19. 

Come funziona? Unricercatore tito- 
lato che abbia un’idea innovativa, la 
presenta; il suo progetto viene revisio- 
nato rapidamente e la decisione se fi- 
nanziarlo oppure noviene presa nel gi- 
rodipochi giorni. 


NESSUN TETTO 


Alcune di queste fonti di finanziamen- 
to non pongono un tetto alla quantità 
di danaro che può essere chiesto. Tut- 
tele università hanno stimolato i ricer- 
catori a dedicare la propria esperienza 
allo studio del virus e 
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Lotta alcoronavirus che causa Covid-19: ricercatori allavoro inun laboratorio Foto d'archivio 


banche sono state depositate oltre 
1.700 pubblicazioni su Covid-19. So- 
no già più di 110 gli studi per produrre 
un vaccino in tutto il mondo, almeno 
cinque di questi hanno già iniziato la 
sperimentazione umana. Oltre tremi- 
la sequenze del virus sono ormai depo- 

sitate in un altro data- 


della malattia. Chi si oc- 
cupava di cardiologia 
adesso studia l’effetto 
di Covid-19 sul cuore; 
chi faceva l’immunolo- 
go ora si concentra sul- 
la risposta immunitaria 


Dai virologi ai patologi, 
ai biotecnologi, tutti 
impegnati contro 
Covid-19. Servono fondi 
main Italia sono scarsi 


base dedicato (il suo 
nome è Gisaid, di que- 
ste soltanto 32 pro- 
vengono dall'Italia). 
E sono oltre 500 le 
sperimentazioni clini- 
che controllate attual- 


alvirus; chi studiava in- 
vece le terapie per l’Alzheimer ora si 
occupa del perché le cellule infettate 
muoionoecome prevenirlo, e così via. 
Tuttiiricercatori pubblicano in tem- 
po reale i propri risultati in due ban- 
che dati (si chiamano MedRXiv e BioR- 
Xiv) aperte a tutti e consultabili libera- 
mente; negli ultimi tre mesi in queste 


mente incorso. 

Questo il panorama d’Oltre Manica 
E in Italia? Diciamolo chiaramente: 
mentre la risposta di chi è stato ed è tut- 
torain prima linea è eroica, quella del- 
laricerca sperimentale sembra allo sta- 
to meno virtuosa e prorompente. Il 
mondo della ricerca molecolare, in vi- 
rologia in particolare, è stato in soffe- 


renza per decenni a causa della croni- 
ca mancanza di finanziamenti alla ri- 
cerca di base. Dai tempi dell’HIV negli 
anni Novanta, in cui l’Italia eccelleva a 
livello internazionale grazie alla pre- 
senza di finanziamenti dedicati da par- 
te dell’Istituto superiore di Sanità, so- 
no mancati completamente program- 
mi dedicati alla virologia. 


FINALMENTE UN BANDO 

È uscito proprio pochi giorni fa un ban- 
do per la ricerca su Covid-19 messo a 
punto dal ministero della Sanità, ma 
questo ha soltanto sette milioni di eu- 
ro di budgetedè riservato agli ospeda- 
li che afferiscono al ministero stesso. Il 
risultato? Che in pratica non ci sono 
esperti di ricerca virologica nei comita- 
ti “scientifici” che hanno governato, in 
Italia, la crisi da coronavirus e gover- 
neranno il rientro. Qualcosa su cui ri- 
flettere per il futuro.— 
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COME AFFRONTARE 
LA PEGGIOR 
RECESSIONE 

DAL DOPOGUERRA 


GIANCARLO CORÒ 


entre la crisi sanitaria sembra allentare la presa, 

quella economica si sta rivelando sempre più 

grave. Il Fondo monetario internazionale preve- 

de che Covid-9 causerà la peggiore recessione 
dopo quella disastrosa del 1929. La produzione mondiale 
potrebbe perdere nove trilioni di dollari rispetto al trend 
precedente l’epidemia: un valore equivalente a quasi cin- 
que volte l'economia italiana. Senza interventi di sostegno 
gli effetti sull'occupazione sarebbero devastanti: l’Interna- 
tional Labour Office stima che in Europa e negli Usa fino al 
40% dei lavoratori rischia di perdere il posto o di subire si- 
gnificative riduzioni di reddito. 

Per l’Italia la crisi sembra assumere toni ancora più fo- 
schi: quest'anno la caduta del Pil può andare oltre il 9%, 
mai così negativo dalla seconda guerra mondiale. In tale si- 
tuazione, le parti politiche dovrebbero convergere su due 
fronti comuni: da un lato, quello interno, per ridurre l’im- 
patto sociale della crisi e agire con tutti gli strumenti dispo- 
nibili per evitare che la perdita di output possa diventare 
strutturale; dall’altro, quello internazionale, dove - oltre a 
cercare una forte cooperazione sulle politiche sanitarie - è 
necessario trovare il massimo coordinamento nelle politi- 
che economiche e finanziarie. Dovrebbe essere chiaro che 
da una crisi sistemica co- 
me questa non si esce da 
soli. Tanto menolo può fa- 
re l’Italia, colpita più di al- 
tri dalla pandemia e grava- 
ta da un debito pubblico 
che riduce i margini dima- 
novra. Per evitare che il 
Paese si avviti in un perico- 
loso ciclo recessivo lo Stato ha bisogno di molte risorse per 
sostenere i redditi delle famiglie, immettere liquidità nelle 
imprese e cercare di rilanciare la domanda. Solo per gliam- 
mortizzatori sociali ai lavoratori dipendenti e autonomi co- 
stretti al lockdown servono 10 miliardi di euro al mese, sen- 
zacontarela cassa integrazione. Dobbiamo inoltre conside- 
rare che la riduzione di gettito dovuta alla contrazione 
dell’attività economica sta sottraendo alle casse dello Stato 
altri9-10 miliardi. 

C'è da chiedersi come sia possibile, in tali condizioni, far- 
si prendere da dispute ideologiche sugli strumenti finanzia- 
ri (inparticolare pro o contro il Mes), invece che concentra- 
re tutti gli sforzi su un coraggioso piano nazionale ed euro- 
peo di investimenti per migliorare le prestazioni del siste- 
ma sanitario, accrescere la digitalizzazione, promuovere 
uno sviluppo più sostenibile e inclusivo. La task force coor- 
dinata da Vittorio Colao può certo aiutare a prospettare le 
scelte possibili, ma spetta poi alla politica decidere come al- 
locare le risorse e organizzare i processi di attuazione. I fi- 
nanziamenti pubblici aggiuntivi potrebbero arrivare a 200 
miliardi di euro (oltre il 10% del Pil). Non sarà impossibile 
trovarli, a patto di essere credibili nei tavoli internazionali 
e dimostrare come le risorse non saranno drenate dai tanti 
vincoli burocratici creati ad arte da un centralismo che l’e- 
mergenza ha reso ancora più forte, ma saranno impiegate 
per una modernizzazione delle infrastrutture, dei servizi e 
delle istituzioni che l’Italia aspetta da troppo tempo. — 
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Se il mondo soffre 
l’Italia sta peggio: 
assurde le dispute sul 
Mes, abbiamo bisogno 
di piani coraggiosi 


«IL LOCKDOWN NON BASTA 
VOGLIAMO COMBATTERE» 


MARIA SANDRA TELESCA* 


distanza di più di un mese dalla mi- 

sura di lockdown, è lecito chiedersi 

se questa misura, definita unanime- 

mente dagli esperti come l’unica a di- 

sposizione per combattere il virus, non stia di- 

ventando letale non solo per il sistema socioe- 

conomico ma anche per la salute delle perso- 

ne intesa nella sua accezione moderna come 
benessere fisico, psichico e sociale. 

Rischiamo di vanificare il valore ricono- 

sciuto ai servizi educativi per l'infanzia e c’è il 

rischio di spazzar via l'enorme lavoro fatto 

per valorizzare la Terza età che, attraverso le 


politiche dell’invecchiamento attivo, stava 
portando alla conquista per gli ultrasettan- 
tennidiunavita più sana e più attiva. 
Sistanno creando i presupposti per un peg- 
gioramento delle condizioni di salute di pa- 
zienti oncologici che si vedono rinviare i con- 
trolli e molti non si recano più al Pronto soc- 
corso anche con sintomatologie cardiovasco- 
lari. L’interruzione delle attività ambulatoria- 
li, degli interventi programmati e degli scree- 
ning sta incidendo negativamente sulla salu- 
te delle persone. Dopo annidi sensibilizzazio- 
ne sugli stili di vita adeguati e sull’importan- 


za dell’attività fisica per la prevenzione delle 
malattie, stiamo perseverando con i divieti 
anche di passeggiare da soli all'aria aperta. 

Stiamo a casa perché rispettiamo doverosa- 
mente le regole, ma siamo cittadini non sud- 
diti e vogliamo rassicurazioni sul fatto che 
non sia una rinuncia a “combattere”. Abbia- 
mobisogno di sapere quali altre misure si stia- 
no mettendo in campo per un’efficace sorve- 
glianza sul territorio per esempio nei casi di 
sintomatologie sospette che ora non vengo- 
no prese in considerazione. 

Vorremmo chiarezza sui criteri di utilizzo 
dei tamponi, ancora diversi da regione a re- 
gione e modificatisi dopo le prime settimane 
e che dire dei test sierologici dichiarati non at- 
tendibili, ma effettuati da tantilaboratori pri- 
vati a cittadini e lavoratori di aziende e utiliz- 
zatisolo da alcune Regioni. 

Vorremmo infine capire - dopo quaranta 
giorni di chiusura - quale sia il profilo e come 
e perché si stiano verificando nuovi contagi, 
quale sia il piano per la tracciabilità dei con- 
tattie soprattutto quale organizzazione delle 


cure primarie si intenda adottare per fronteg- 
giare la malattia prima che si aggravi con la 

conseguenza dell’ospedalizzazione. 
Abbiamo bisogno di sentirci dire con chia- 
rezza che si sta lavorando a un piano di inter- 
vento complessivo che porrà rimedio alle ca- 
renze di dispositivi di protezione, alle caren- 
ze dei laboratori pubblici nell’effettuazione 
dei tamponi, che definirà come intercettare 
tempestivamente eventuali focolai e magari 
intervenga sull'importanza di rinforzare l’or- 
ganizzazione sul territorio sapendo che la 
malattia, per ora, non si può sconfiggere ma 
si può intercettare tempestivamente e che è 
possibile evitare l’ospedalizzazione seguen- 
do comunquele persone ammalate. Ne abbia- 
mo bisogno per guardare con più fiducia alle 
istituzioni e coltivare la speranza di poter ri- 
cominciare a vivere con la consapevolezza 
che sapremo salvaguardare la salute che altri- 
menti rischia di peggiorare anche senza con- 

trarre il Covid-19.— 

*ex assessore regionale alla Salute 
coordinatrice di Italia Viva 
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L'ASSASSINIO NELLA CASA DEL CLERO DELL'APRILE 2014 


Dal sangue sul letto fino alle testimonianze 
Il delitto Rocco nelle pagine della sentenza 


Ecco le motivazioni della condanna di don Piccoli a 21 anni e 6 mesi di reclusione per l'omicidio dell'anziano prete 


Gianpaolo Sarti 


Forse aveva gridato tentando 
disperatamente di difender- 
si. Forse aveva chiesto aiuto. 
Ma nessuno poteva sentirlo. 
Don Giuseppe Rocco, “don Pi- 
no” come lo chiamavano tut- 
ti, il prete dinovantadue anni 
parroco della chiesa di Santa 
Teresa, era stato sorpreso nel 
sonno, all’alba. Era stato sof- 
focato e strozzato nella sua 
stanza da letto della Casa del 
Clero nel seminario di via Be- 
senghi. 

Due mani assassine gli ave- 
vano tappato il naso, la bocca 
e stretto forte la gola. I segni 
al volto, confermati dall’au- 
topsia del medico legale Ful- 
vio Costantinides, avevano 
testimoniato un’azione vio- 
lenta inferta su un corpo esile 
e fragile. Anche se, in un pri- 
mo momento, quella morte 
era apparsa come un decesso 
naturale. 

Era il mattino presto del 25 
aprile 2014. Oggi, a sei anni 
di distanza, vengono a galla i 
contorni di quell’atroce omi- 
cidio. E soprattutto un volto 
criminale: quello di don Pao- 
lo Piccoli, il sacerdote di cin- 
quantatrè anni, origini vero- 
nesi, che alloggiava nella ca- 
mera accanto a quella dove 
dormiva la vittima. La certez- 
za che sia stato proprio lui ad 
ammazzare il confratello è 
frutto dell’inchiesta dei pm 
Lucia Baldovin e Matteo Tri- 
pani, supportata dal lavoro 
dei carabinieri, della Mobile 
e del Ris di Parma. Un’attività 
investigativa passata al setac- 
cio nel processo che lo scorso 
dicembre si è concluso per 
don Piccoli con una condan- 
nain primo grado a 21 annie 
6 mesi di carcere. La Corte di 
Assise, presieduta dal giudi- 
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La Casa del clero di via Besenghi, t 


ce Filippo Gulotta, si è pro- 
nunciata così. Il verdetto pre- 
vede inoltre l’interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, il 
pagamento delle spese pro- 
cessualie il risarcimento dan- 
nidi40 mila euro perognuno 
dei tre nipoti della vittima. 
Vale a dire le parti civili (rap- 
presentate e difese dall’avvo- 
cato Libero Coslovich). Picco- 
li, che siè sempre proclamato 
innocente e fin da subito si è 
detto pronto ad «accettare la 
volontà del Signore», ha pre- 
annunciato il ricorso in appel- 
lo. Previa lettura, però, delle 
motivazioni che hanno com- 
portato la condanna, come 
ha precisato uno dei suoi due 
legali, l'avvocato Vincenzo 
Calderoni. 


5 
ua 
eatro dell'omicidio di don Giuseppe Rocco. A destra, in alto don Paolo Piccoli; in basso, l'anziana vittima 


Eccole qua le motivazioni 
della sentenza, vergate dal 
giudice Gulotta. Don Piccoli 
è stato incastrato da tre trac- 
ce ematiche «puntiformi e ri- 
strette», rinvenute sulle len- 


All’inizio era parso 

un decesso naturale 
mala vittima era stata 
soffocata e strangolata 


zuola della vittima. I reperti, 
come avevano constatato gli 
investigatori, non erano ri- 
conducibili né a don Rocco, 
né a Eleonora Dibitonto (la 
perpetua di don Pino: era sta- 
ta lei ad allertare i soccorsi il 


mattino del 25 aprile), né ai 
sanitari del 118 intervenuti 
sul posto per rianimare l’an- 
ziano. Gli esami del Ris aveva- 
no attribuito le macchiette di 
sangue a don Piccoli, rilascia- 
te evidentemente durante 
l'aggressione. Il prete verone- 
se, noto in Diocesi per i suoi 
gravi problemi con l’alcol e 
per la sua cleptomania (in 
particolare furto di oggetti sa- 
cri), ha sostenuto fin da subi- 
to che le tracce ematiche era- 
no l’effetto di una patologia 
alla pelle di cui soffriva. E che 
si erano staccate accidental- 
mente toccando il letto con il 
braccio durante l’estrema un- 
zione sul cadavere. Un rito 
che lui stesso, Piccoli, aveva 
praticato poco dopo il deces- 


so dell’anziano. Falso: il pro- 
cesso ha dimostrato che quel 
giorno l'imputato «aveva le 
maniche lunghe — annota il 
giudice Gulotta—e nonsi è av- 
vicinato né è entrato in con- 


La collanina sparita 

e i segni sul volto: 

le indagini erano 
partite da quei dettagli 


tatto con la parte centrale del 
letto (dove appunto sono sta- 
te scoperte le tracce, ndr)». 
L’imputato, inoltre, «non ave- 
va mai manifestato sanguina- 
menti copiosi tali da poter 
gocciolare». 


Le indagini avevano ipotiz- 
zato la dinamica e il movente 
del delitto: il prete si era intro- 
dotto nella stanza di don Pi- 
no forse per derubarlo. In pas- 
sato, in effetti, da quella ca- 
mera erano spariti oggetti re- 
ligiosi. Il corpo dell’anziano, 
peraltro, dopo la morte era 
stato rinvenuto senza la colla- 
nina che teneva sempre al col- 
lo. Un dettaglio importante, 
notato dalla perpetua, e che 
insieme ai segni al volto ave- 
va innescato le indagini per 
omicidio. O forse Piccoli era 
entrato nella stanza per ven- 
dicarsi? Quei furti di oggetti 
religiosi in effetti erano stati 
riferiti alla direzione del semi- 
nario, tanto da spingere i re- 
sponsabili della struttura a in- 
viare al prete veronese una 
lettera di ammonimento. 
Quello che è accaduto nella 
camera si può immaginare: il 
novantaduenne dorme e for- 
se si accorge della presenza 
di un estraneo accanto al let- 
to. Quel che è certo sono le 
maniche lo soffocano e stroz- 
zano. 

Dalle motivazioni della sen- 
tenza emergono alcuni tratti 
della personalità di Piccoli. 
«Pare evidente — osserva il 
giudice— che davanti alla Cor- 
te l'imputato abbia voluto in- 
dossare una maschera, quel- 
la del ministro del culto reve- 
rente e rispettoso del prossi- 
mo e tutore dell’ordine e del 
decoro, finendo tuttavia per 
venire smentito da se stesso, 
oltre che dai testimoni. Il qua- 
dro che ne esce compromette 
il giudizio sulla credibilità 
delle sue affermazioni». Infi- 
ne le intercettazioni, dove 
don Piccoli definisce l’anzia- 
no confratello «abominevole 
elemento». — 
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Affida a noi 
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SPECIALIZZATO IN IMPIANTI ELETTRICI CIVILI 


la creazione 


della tua lampada 
personalizzata 


Via Antonio Greco, 40 - Trieste 
Tel. 348 0532047 - danielettricats@gmail.com 
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INDAGINI DEI CARABINIERI COORDINATI DALLA PROCURA 


Blitz nel park, i ladri hanno lasciato delle tracce 


Non si esclude siano impronte digitali. È caccia agli autori del raid e dei danni su 12 auto nella struttura di Foro Ulpiano 


Gianpaolo Sarti 


La Procura ha avviato un’in- 
dagine sul raid messo a se- 
gno l’altra notte dai ladri 
all’interno del garage inter- 
rato di Foro Ulpiano, pro- 
prio davanti al Tribunale. I 
rilievi sulle dodici automobi- 
li danneggiate hanno porta- 
to alla luce alcune tracce. 
Non si esclude che possa 
trattarsi anche di vere e pro- 
prie impronte digitali. 
L’inchiesta, diretta dal 
pubblico ministero Massi- 
mo De Bortoli, è affidata al- 
la Compagnia dei Carabinie- 
ridivia Hermet. Il Nucleo in- 
vestigativo del Comando di 
Trieste sta repertando meti- 
colosamente ogni possibile 


elemento. Materiale che, in- 
sieme all’analisi delleimma- 
gini registrate dai sistemi di 
videosorveglianza interna, 
potrebbe rivelarsi molto uti- 
le perrisalire ai malviventi. 
Il garage di Foro Ulpiano 
è gestito dalla società Saba 
Italia spa che ha sede a Ro- 
ma. Stando a quanto si ap- 
prende è stato il personale 
del parcheggio ad accorger- 
si, di primo mattino, dell’ac- 
caduto e a dare l'allarme. 
Ben dodici vetture (automo- 
bilidiognitipo e marchio, al- 
cune delle quali di grossa ci- 
lindrata) avevano i finestri- 
ni in frantumi, in particola- 
re quelli sul lato passegge- 
ro: i ladri, che forse si sono 
serviti anche di un estinto- 


re, hanno rotto i vetri per 
portare via quanto custodi- 
to negli abitacoli. Il blitz è 
stato messo a segno al pri- 
molivello del garage interra- 
to. Il personale ha trovato le 
portiere spalancate e gli in- 
terni delle vetture sottoso- 
pra, conroba buttata per ter- 
rae suisedili. Segno eviden- 
te, insomma, di qualcuno 
che si è messo a rovistare al- 
la rinfusa cercando qualco- 
sa di prezioso da arraffare. 
Manonsisa cosasia stato ef- 
fettivamente rubato. 

Non si è trattato, dunque, 
di un atto vandalico, come 
peraltro già avvenuto in pas- 
sato. Difficile dire, inoltre, 
se i responsabili dell’opera- 
zione fossero a caccia di 


qualcosa di preciso: disposi- 
tivi tecnologici, ad esempio, 
o altre componenti di un cer- 
to pregio di cui sono ormai 
fornite le auto di ultima ge- 
nerazione. Materiale che, 
come noto, spesso prende la 
strada dell’estero. Non sa- 
rebbe di certo la prima volta 
che accade a Trieste. 

I Carabinieri di via Her- 
met, al momento, stanno 
raccogliendo le denunce dei 
proprietari delle vetture. Il 
prossimo passo sarà la visio- 
ne delle sequenze video regi- 
strate dalle telecamere che 
si trovano nella struttura, 
da quelle installate in Foro 
Ulpiano e nell’intera zona 
circostante. — 
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Un'auto presa di mira dai ladri nel park di Foro Ulpiano. Foto Silvano 


ILLUMINAZIONE PUBBLICA 


Spazio a nuovi lampioni 
con tecnologia a Led 
nella zona dell’ex Fiera 


Prosegue la sostituzione de- 
gli impianti di illuminazio- 
ne sulle principali arterie cit- 
tadine. Ad essere coinvolti 
in questa opera di rinnova- 
mento piazzale De Gasperi, 
viale D'Annunzio e viale Ip- 
podromo dove, a partire da 
oggi, verranno sostituiti 
ben 203 impianti luminosi 
dalla vetusta tecnologia al 
sodio ad alta pressione con 
nuove e più moderne luci a 
Led. 

I lavori di riadattamento 
porteranno  all'aggiorna- 
mento delle lampade preesi- 
stenti, che verranno sostitui- 
te con i nuovi moduli Led, i 
quali — a parità di illumina- 
mento medio al suolo — ga- 
rantiscono elevati risparmi 
energetici. ] kit di "refitting" 
vengono sviluppati per esse- 
re installati su lampade già 
esistenti grazie a opportuni 
studi di inserimento mecca- 
nicoetest funzionali di labo- 
ratorio. 

La nuova illuminazione è 
frutto di un investimento di 


Lampioni in piazzale de Gasperi 


144 mila euro da parte del 
Comune e porterà a un ri- 
sparmio energetico totale di 
oltre 75 MWh all’anno, cir- 
ca il 66% rispetto allo stato 
attuale, pari alconsumo me- 
dio di 28 famiglie e che evite- 
rà l'emissione in atmosfera 
di 30 tonnellate di CO2. La 
nuova illuminazione nell'a- 
rea dell'ex Fiera fa parte di 
un'opera dal respiro più am- 
pio e che riguarda progressi- 
vamente l'intero territorio 
comunale. — 

LD. 


Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 


® 


Perizie su preziosi con valenza legale 


Via San Nicolò 2 - Trieste 
Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


IL CANTIERE 


dl 


SRI 


Asinistra il cantiere per l'ammodernamento della rete elettrica in corso Italia. A destra i lavori sulle Rive. Foto di Andrea Lasorte 


se RARA 


Tre settimane di lavori 
tra corso Italia e via Roma 
per rifare la rete elettrica 


Verranno sostituiti 250 metri 
di cavi di bassa tensione 

per ridurre al minimo i rischi 

di blackout. Inoltre si interverrà 
sugli allacci fognari 


Lorenzo Degrassi 


Sono partiti ieri i lavori di ri- 
qualificazione della rete elet- 
trica nella zona compresa fra 
corso Italia, via Roma e via 
Canal Piccolo. L'intervento, 
della durata di circa tre setti- 
mane, permetterà oltre al mi- 
glioramento della linea elet- 
trica presente, anche l’am- 
modernamento di parte del- 
la rete fognaria. Questi lavo- 
ri, al pari di quelli iniziati 
martedì e riguardanti la ria- 
sfaltatura delle Rive, sono 


stati intrapresi da AcegasAp- 
sAmga, in accordo con l’am- 
ministrazione comunale, 
proprio in questo periodo 
per sfruttare la situazione di 
traffico veicolare estrema- 
mente ridotto, in modo da 
creare meno disagi possibili 
allacittadinanza. 

Per quanto riguarda gli in- 
terventi su corso Italia, la 
multi servizi cittadina fa sa- 
pere che si tratta di un impor- 
tante intervento volto a mi- 
gliorare la continuità del ser- 
vizio delle oltre cento utenze 
presenti nelle zone limitrofe 
a piazza della Borsa, tra le 
quali figurano molte attività 
commerciali oltre alle uten- 
ze domestiche. Una continui- 
tà finora messa a dura prova 
in caso di improvvisi distac- 


chi di corrente. Con la sosti- 
tuzione dei circa 250 metri 
di cavi di bassa tensione, in- 
vece, i rischi di blackout si po- 
tranno diminuire. 

I lavori dureranno com- 
plessivamente tre settimane 
e si svilupperanno in due fa- 
si: la prima parte è stata av- 
viata ieri nell'intersezione 
fra Corso Italia e via Roma, 
dove nell'arco delle prossi- 
me due settimane si procede- 
rà alla sostituzione di circa 
150 metri di rete elettrica di 
bassa tensione. Nell'ultima 
settimana gli interventi si 
sposteranno su via Canal Pic- 
colo per la sostituzione dei 
restanti cento metri di tuba- 
zioni. Data la conformazio- 
ne della strada, in questo ca- 
solavia verrà chiusa al traffi- 


coveicolare percirca tre setti- 
mane: corso Italia non sarà 
quindi accessibile dalle Ri- 
ve, ma solo da via Roma. Nel 
frattempo AcegasApsAmga 
approfitterà dell’intervento 
per sostituire anche quattro 
allacci fognari vetusti che, in 
presenza di piogge anche di 
lieve entità, non garantiva- 
no il corretto deflusso delle 
acque meteoriche. 

Proseguono, infine, le ope- 
razioni di restyling delle ri- 
ve. Iniziati martedì scorso, si 
tratta dei lavori per il rifaci- 
mento del manto stradale e 
del livellamento dei chiusini 
fognari, idrici ed elettrici. Do- 
po il via nell'area di Campo 
Marzio, tali interventi prose- 
guiranno anche per tutta la 
prossima settimana lungo 
l’intera striscia d’asfalto del 
lungomare fino a piazza Li- 
bertà. I lavori riguardano 
concretamente la sostituzio- 
ne dei chiusini e la conse- 
guente, successiva, riasfalta- 
tura della strada. Anche que- 
sti cantieri sono stati avviati 
dalla mulitutility cittadina 
assieme all'amministrazio- 
ne comunale. — 
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Rotta balcanica e non solo 


GESTIONE DI CARITAS E ICS 


Quarantena a Villa Nazareth 
peri migranti arrivati in città 


Attivata la struttura. | cittadini stranieri vi trascorrono i quattordici giorni di "isolamento fiduciario" 


Giovanni Tomasin 


È villa Nazareth, già usata in 
passato come centro d’acco- 
glienza, la struttura appro- 
vata da Prefettura, Comune 
e forze dell’ordine per l’al- 
loggio dei cittadini stranieri 
in ingresso a Trieste peri 14 
giorni di “isolamento fidu- 
ciario” previsti dal governo 
nell’ambito della prevenzio- 
ne del coronavirus. 

L’ente gestore della strut- 
tura è la Caritas diocesana, 
in collaborazione con Ics. Si 
scioglie così, dopo l’apertu- 
ra del centro diurno-nottur- 
no di via Vasari e la risiste- 
mazione della struttura di 
Casa Malala, il rebus sull’o- 
spitalità dei migranti in arri- 
vo dalla rotta balcanica in 
un momento in cui è in vigo- 
re una quarantena genera- 
lizzata. Un problema che si 
era posto con forza nelle 
scorse settimane (vedi arti- 
colo a destra) e che ora pare 
esserstatorisolto. 

Lastruttura, che è diventa- 
ta operativa nei giorni scor- 
si, può ospitare fino a una 
quarantina di persone e non 
entrerà a far parte della rete 
dell’accoglienza diffusa per 
i richiedenti asilo sul territo- 
rio triestino. Il suo scopo è 
temporaneo e strettamente 
legato all'emergenza epide- 
mica: servirà appunto al co- 
siddetto “isolamento fidu- 
ciario / sorveglianza sanita- 
ria”, ovvero un periodo di 
due settimane volto ad ap- 
purare che il nuovo arrivo 
non sia contagiato dal coro- 
navirus. Terminatii 14 gior- 


ni, tutti gli ospiti rientrano 
nelle normali procedure di 
entrata nel Paese. 

Spiega don Alessandro 
Amodeo, responsabile della 
Caritas diocesana: «Lo sco- 
po di villa Nazareth è appli- 
care il decreto ministeriale 
che prevede l’isolamento fi- 
duciario per gli ingressi 
dall’estero in generale, quin- 
di non solo per richiedenti 
asilo». 

Prima di entrare nella 
struttura, i nuovi arrivati 
vengonovisitati dal persona- 
le dell'Azienda sanitaria, 


Don Amodeo: «Sta 
funzionando bene» 
Schiavone: «Numeri 

in calo, sotto controllo» 


che prende in carico chi mo- 
stra sintomi corrispondenti 
a quelli del coronavirus. Gli 
altri vengono invece accolti 
in villa Nazareth per l’isola- 
mento fiduciario. 

Aggiunge ancora don 
Amodeo: «La procedura sta 
funzionando molto bene. Si 
è alleggerita così la situazio- 
ne di difficoltà che abbiamo 
visto al Silos, tante persone 
sono state accolte nelle ca- 
se. Molto utile si è rivelata 
l'apertura del centro nottur- 
no e diurno di via Vasari di 
concerto con il Comune». 

Anche il presidente di Ics 
Gianfranco Schiavone defi- 
nisce la situazione «sotto 
controllo»: «L'attivazione 


della struttura provvisoria 
ha garantito un ricovero im- 
mediato così da poter ri- 
spondere alle esigenze di 
contenimento dell’epide- 
mia. In questo modo non 
oberiamo Casa Malala, che 
abbiamo risistemato nelle 
scorse settimane ma che 
può accogliere solo un certo 
numero di persone, necessa- 
riamente limitato dal distan- 
ziamento sociale». Ora non 


resta che vedere quale sarà 
lo sviluppo nelle prossime 
settimane: per il momento, 
spiega Schiavone, gli arrivi 
dalla rotta balcanica si sono 
ridotti in misura sensibile. 
«Qualche arrivo c'è ancora 
ma parliamo di numeri mol- 
to contenuti. Certo il feno- 
meno non è cessato, com’è 
inevitabile». 

Nel caso in cui i flussi do- 
vessero riprendere, servirà 


attrezzarsi altrimenti: «Se i 
numeri dovessero salire bi- 
sognerà accelerare i trasferi- 
menti. Se invece la media si 
assesterà sui dati attuali po- 
tremo superare questa fase 
di difficoltà con gli strumen- 
ti che abbiamo. In ogni caso 
entro la fine del mese qual- 
che trasferimento andrà fat- 
to perevitare di trovarci sen- 
za posti». — 
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IL CONTESTO 


Riassorbita 
l'emergenza 
della zona 
del Silos 


«Un’emergenza nell’emer- 
genza», così un comunica- 
to della Chiesa di Trieste 
definiva la situazione del- 
le tante persone che han- 
no dovuto accamparsi nel- 
la zona del Silos e di piaz- 
za Libertà nel pieno della 
quarantena. In buona par- 
tesitrattava di migrantiin 
arrivo dalla rotta balcani- 
ca, i tanti (forse la mag- 
gior parte) per cui Trieste 
era solo una tappa di gior- 
nata, un punto di parten- 
za verso le mete di arrivo 
in Europa centrale e set- 
tentrionale. Paesi in cui 
tanti migranti provenien- 
ti dall’Afghanistan come 
dalla Siria hanno famiglia- 
ripronti daraggiungere. 

L’esplodere della crisi 
delcoronavirus ha però ta- 
gliato molte linee di tra- 
sporto, facendo sì che deci- 
ne e decine di loro rima- 
nessero bloccati a Trieste, 
senza esser inclusi nella re- 
te dell'accoglienza: in mol- 
ti casi per loro stessa scel- 
ta, visto che intendevano 
chiedere asilo politico nei 
Paesi di destinazione che, 
il più delle volte, non eran 
l’Italia. Restavano così 
nell’impossibilità di rispet- 
tarela quarantena. 

Inbalia di un clima geli- 
do, a farsene carico in prin- 
cipio è stata un’associazio- 
ne di volontari, Linea 
d’ombra, che ha organiz- 
zato una distribuzione di 
viveri, vestiario e cure me- 
diche all’ingresso del Por- 
to vecchio. Nelle settima- 
ne successive le istituzio- 
ni si sono attivate ed è sta- 
to organizzato un sistema 
diinclusione. — 

G.TOM. 
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INTERCETTATO A RABUIESE A BORDO DI UN TAXI 


Vain Slovenia a rifornirsi di droga 
Arrestato un pusher di 37 anni 


L’hanno sorpreso mentre, a 
bordo di un taxi e in compa- 
gnia del suo cane, si spostava 
verso il confine di Rabuiese. 
Poi, l'hanno atteso a casa do- 
ve, confermando i sospetti 
originari degli agenti di Poli- 
zia, si è presentato con cocai- 
na ed eroina nascosta nello 
zainetto. Protagonista dell’e- 
pisodio un triestino di 37 an- 
ni-L.A.lesueiniziali-, alla fi- 
ne arrestato dagli uomini del- 
la Squadra Mobile per il rea- 
to di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanza stupefa- 
cente. L’uomo inoltre, essen- 
dosi spostato dalla proprio 
abitazione senza alcuna giu- 
stificazione, è stato inoltre 
sanzionato come previsto 
dai provvedimenti per il con- 
tenimento del contagio da 


Covid-19. 

Tutto è iniziato nel pome- 
riggio di giovedì. A mettere 
gli investigatori della Mobile 
sulle tracce del trentasetten- 
ne, già noto alle forze dell’or- 
dine proprio per precedenti 
legati sempre allo spaccio di 
droghe, è stata una segnala- 
zione pervenuta da persona- 
le del Settore di Polizia di 
Frontiera Terrestre di Trie- 
ste. Gli agenti, impegnati in 
una serie di controlli finaliz- 
zati a verificare l'osservanza 
delle norme volte ad argina- 
re la diffusione del CO- 
VID-19, avevano intercetta- 
to il triestino in prossimità 
del valico confinario di Ra- 
buiese dove, come detto, era 
arrivato a bordo di un taxi e 
insieme al proprio cane. Itra- 


Controlli della Polizia 


scorsi giudiziari del trentaset- 
tenne, a carico del quale era- 
no subito emerse plurime vio- 
lazioni della normativa sugli 
stupefacenti, hanno quindi 
indotto gli equipaggi ad in- 
formare gli agenti della Squa- 
dra Mobile, ipotizzandosi 
che l’uomo si stesse recando 
in prossimità del confine per 
approvvigionarsi di sostanza 
stupefacente. 

Dilìla scelta dei colleghi di 
appostarsi sotto l’abitazione 
delluomo con l’intento di 
procedere ad un controllo 
non appena vi avesse fatto 
rientro. Trascorse alcune 
ore, L.A. è stato quindi indivi- 
duato e fermato all’atto di en- 
trare all’interno del proprio 
condominio. Le verifiche a 
cui è stato sottoposto al mo- 
mento del suo arrivo hanno 
confermato ogni sospetto. 
All’interno dello zaino che 
portava con sè è stata, infatti, 
rinvenuta una bottiglia d’ac- 
qua che, sebbene apparisse 
integra, celava, in realtà, al 
proprio interno un’intercape- 
dine, accessibile attraverso 
una manovra di svitamento. 
Nel vano così ricavato erano 


state nascoste quattro confe- 
zioni di cui tre di cellophane 
trasparente con all’interno 
eroina per un peso complessi- 
vo di circa 72 grammi e mez- 
zo etto di cocaina. La perqui- 
sizione, estesa anche all’abi- 
tazione di L.A. ha inoltre con- 
sentito di rinvenire un bilan- 
cino di precisione utilizzato 
peril confezionamento. 

Per tali motivi, l’uomo, al 
termine degliattidirito, è sta- 
to tratto in arresto e sottopo- 
sto alregime degli arresti do- 
miciliari nella propria abita- 
zione a disposizione della 
Procura della Repubblica di 
Trieste che coordina le inda- 
gini. 

Inoltre, accertato che si tro- 
vava al di fuori della propria 
abitazione senza che ricorres- 
se alcuna delle cause di giusti- 
ficazione previste dalle di- 
sposizioni per fronteggiare 
l'emergenza Covid-19, l’uo- 
mo è stato anche veniva san- 
zionato perla violazione del- 
le misure per il contenimen- 
toela gestione dell’emergen- 
za epidemiologica da Co- 
vid-19.— 
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Visitatori a spasso tra fiori e piante proposti dai tanti espositori presenti ad una delle passate edizioni dell'evento Horti Tergestini organizzato nel parco dell'ex Opp a San Giovanni 


Consigli preziosi 
per pollici verdi 
dall’anteprima web 
di Horti Tergestini 


La tradizionale rassegna ospitata nel parco dell'ex Opp 
slitta In autunno ma regala intanto dritte green online 


Micol Brusaferro 


Horti Tergestini, la rassegna 
dedicata a fiori e piante, di- 
venta virtuale. La kermesse, 
che da 15 anni si svolge nel 
Parco di San Giovanni, ini- 
zialmente prevista in questo 
week end, slitta fisicamente 
in autunno e regala intanto 
agli appassionati del verde 
una speciale anteprima onli- 
ne. Sul sito www.montepan- 
ta.itesulcanale YouTube col- 
legato, 32 aziende si presen- 
tanoeillustranoiloro prodot- 


ti, pronte a spedirli in tutta 
Italia e a dispensare informa- 
zioni utili. Già online anche 
l'intervento di Franco Rotel- 
li, ex direttore generale 
dell’Azienda sanitaria, che ri- 
corda l’avvio della manifesta- 
zione ela rinascita del parco. 
«Con Horti Tergestini ab- 
biamo voluto valorizzare 
San Giovanni - racconta Gian- 
carlo Carena, della Coopera- 
tiva Agricola Monte San Pan- 
taleone - e anno dopo anno è 
diventato un appuntamento 
sempre più amato, e che an- 


che a livello economico si ri- 
vela un'iniziativa importan- 
te. E inoltre - sottolinea - ab- 
biamo dato un nostro origina- 
lissimo contributo per co- 
struire una cultura del verde 
aTrieste». 

Sul web gli appassionati di 
giardinaggio possono trova- 
retanti consigli utili per pren- 
dersi cura delle proprie pian- 
te, grazie ai suggerimenti del- 
le varie realtà, con le clip già 
pubblicate da ieri sul sito diri- 
ferimento. In un momento 
dove la cura di fiori e piante 


diventa anche una terapia. 
«Certo chi in questa situazio- 
ne di emergenza, chi ha un 
balcone o un giardino può ri- 
tenersi fortunato - prosegue 
Carena - ma ci si può dedica- 
re comunque a una piantina 
aromatica, ad esempio, o si 
può osare, acquistando qual- 
cosa di nuovo. Io non ho un 
balcone, eppure i miei davan- 
zalinon sono maistati così ri- 
gogliosi e amati. Basta una fi- 
nestra appunto o prendersi 
cura anche delle piante d’in- 
terno. E non servono grandi 
spazi. Credo ci sia un genera- 
le riavvicinamento al verde, 
che fa sicuramente bene a tut- 
ti». 

E in attesa di ritornare a 
passeggiare tra i vari stand di 
Horti Tergestini, seguendo 
anche laboratori, letture e al- 
treiniziative collaterali, la so- 
luzione può essere quella di 
scegliere una piantina nei ne- 
gozi aperti in città. «Un’aro- 
matica, o qualche seme da 
piantare - dice ancora Carena 
- sono soluzioni semplici. An- 
ch'io ho scoperto un’agraria 
sotto la mia abitazione e ne 
ho approfittato per scegliere 
proprio alcuni semi. In que- 
sto periodo credo che tanti 
stiano apprezzando i punti 
vendita di prossimità, vicini a 
casa, che prima magari non si 
frequentavano». 

Horti Tergestini dunque 


LA FORMULA 


Aziende e professionisti 
a portata di un clic 


Conoscere i protagonisti di 
Horti Tergestini 2020 è molto 
semplice. Dopo essersi colle- 
gati sul sito, è necessario sele- 
zionare l'area in alto, che indi- 
ca l'anteprima della manife- 
stazione, ed ecco la piantina, 
con una serie di numeri colle- 
gati alle varie aziende presen- 
ti. 

Cliccando sulle varie posta- 
zioni si apre un video, che per- 
mette di effettuare un viaggio 
virtuale tra serre, splendidi 
giardini, fiori coloratissimi, de- 
scritti dai professionisti del 
settore. E sulla pagina web un 
ringraziamento da parte degli 
organizzatori dell'evento va a 
chi si è cimentato dietro l'obiet- 
tivo diuna camera o semplice- 
mente di un telefonino. 

«Mai come ora possiamo di- 
re che la rete fa rete e annulla 
le distanze, anche quelle impo- 
ste per proteggerci. Grazie a 
tutti quelli che credono che la 
bellezza non conosce confini e 
hanno accettato di togliere 
per un attimo le mani dalla ter- 
ra o dal cioccolato e metterle 
dietro una telecamera - si leg- 
ge nel ringraziamento -, per 
condividere i frutti del proprio 
lavoro». 


continuerà ad aggiornare tut- 
ti online. Nelle ultime edizio- 
nil’evento ha registrato 10mi- 
lavisitatori ed è cresciuto gra- 
zie allatenacia e alla determi- 
nazione della cooperativa so- 
ciale Agricola Monte San Pan- 
taleone, che in questi anni ha 
promosso numerose iniziati- 
ve pervalorizzare l’ex ospeda- 
le psichiatrico, e grazie alla 
competenza e passione 
dell’Associazione orticola del 
Fvg “Tra Fiori e Piante”. Ogni 
anno migliaia di persone cam- 
minano tra un tripudio di fio- 
ri profumati, arbusti da frut- 
toetante curiosità, portando- 
si a casa piante di tutti itipi, 0 
partecipando alle conferen- 
ze e ai momenti di approfon- 
dimento, organizzati nelle di- 
verse giornate. «L° appunta- 
mento, sostenuto anche dal- 
la Fondazione Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, peroraè a 
portata di click e consentirà a 
chiunque in qualunque mo- 
mento di restare in contatto 
con tanti imprenditori, che 
coprono tutte le regioni d’Ita- 
lia, fino alla capitale e si spin- 
gono oltre il confine con la 
Slovenia, che hanno messo 
per un attimo da parte gli ar- 
nesi da giardinaggio - conclu- 
dono i promotori - per accen- 
dere una telecamera e condi- 
viderla con gli amanti del pol- 
liceverde». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA +++++++ 


UNIVERSITÀ 


L’Open day ai corsi magistrali 
“trasloca” e diventa virtuale 


Da venerdì prossimo 

gli studenti potranno assistere 
alle 31 presentazioni 

dei programmi formativi 
tenute dai docenti 


Il Servizio Orientamento 
dell’ateneo di Trieste ha rea- 
lizzato una nuova pagina 
virtuale di Porte aperte ma- 
gistrali ove sarà possibile as- 
sistere alle 31 presentazio- 
ni dettagliate dei corsi ad 


opera dei docenti dell'Uni- 
versità, scaricare i materia- 
li, ottenere i riferimenti e i 
recapiti cui indirizzare 
eventuali richieste online 
diapprofondimenti. 

Uno sforzo organizzativo 
notevole che ha visto coin- 
volti i docenti, ma anche il 
personale tecnico ammini- 
strativo dell'ateneo per il 
raggiungimento di un obiet- 
tivo comune: fornire ai futu- 
ri studenti magistrali utili 


strumenti per sostenerli nel- 
la scelta importante che si 
apprestano a fare verso l'U- 
niversità di Trieste da anni 
aivertici delle classifiche na- 
zionali tra le migliori realtà 
formative. 

La pagina virtuale sarà di- 
sponibile a partire dal 24 
aprile prossimo, data in cui 
avrebbe dovuto tenersi l'e- 
vento di PorteAperte Magi- 
strali che è stato annullato. 
Un modo, precisa una nota 


Studenti nel campusdi piazzale Europa durante un Open day 


dell’ateneo, per comunica- 
re l'attenzione della comu- 
nità accademica cittadina 
verso i suoi studenti. 

Esempre in modalità tele- 
matica si svolgerannola set- 
timana prossima le disserta- 
zioni delle tesi di laurea del 
Corso di Laurea in Infermie- 
ristica. 

Le procedure inizieranno 
alle 9 di giovedì 23 aprile e 
andranno avanti per tutta 
la mattina. I candidati sono 
15.La commissione, che sa- 
rà presieduta dalla docente 
Silvia Palmisano, in parte 
sarà collegata dal Polo di- 
dattico di Valmaura, in par- 
te dalla sede di Monfalcone 
ein parte da casa propria co- 
me smart working; verrà 
utilizzata la piattaforma 
MSTEAMS. 


andra tutto bene 
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È "GO TO MEETING" LA PIATTAFORMA SCELTA PER IL BATTESIMO DELLE SEDUTE VIRTUALI 


Consiglio comunale a distanza: 
la prima volta di Duino Aurisina 


L'assemblea sara online. Prova generale con la conferenza dei capigruppo 
Il sindaco Pallotta: «La normale gestione del territorio deve andare avanti» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Anche per il Comune di Dui- 
no Aurisina si avvicina iltem- 
po dei Consigli online. L’e- 
mergenza determinata dal 
coronavirus sta per modifica- 
re, anche nel maggiore dei 
Comuni dell’altipianotriesti- 
no, uno dei rituali più consoli- 
dati: la prossima convocazio- 
ne dell’assemblea, per la pri- 
ma volta nella storia di Dui- 
no Aurisina, comprenderà 
l'invito ai consiglieri a regi- 
strarsi preventivamente sul- 


la piattaforma prescelta dal- 
la giunta, la “Go to meeting”, 
per poter poi partecipare alle 
discussioni e alle votazioni, 
purrimanendo nella propria 
abitazione. 

«La situazione generale ci 
mette sullo stesso piano di 
tutti gli altri Comuni italiani 
— spiega il sindaco, Daniela 
Pallotta— cioè nella necessità 
di procedere comunque con 
l’attività amministrativa, che 
non riguarda soltanto la lot- 
ta al coronavirus, ma anche 
la normale gestione del terri- 


Daniela Pallotta, sindaco di Duino Aurisina. Foto Massimo Silvano 


torio, dei progetti, delle atti- 
vità, adeguandoci però all’e- 
mergenza generale. Ecco per- 
ciò che, avendo da tempo in 
vista la convocazione di un 
consiglio comunale—aggiun- 
ge — ci siamo informati e ab- 
biamo individuato nella piat- 
taforma “Go to meeting”, 
che è quella suggerita anche 
dall’Associazione nazionale 
dei Comuni italiani, l’Anci, la 
migliore per questa specifica 
esigenza». 

Per mettere i consiglieri 
nella condizione di farsi tro- 
vare preparati, in vista del 
giorno che sarà fissato per la 
convocazione dell’assem- 
blea comunale, la giunta ha 
anche deciso di effettuare 
preventivamente una seduta 
della conferenza dei capi- 
gruppo, che avverrà con lo 
stesso sistema informatico, 
in modo da svolgere una spe- 
cie di prova generale. 

«Faremo un test—riprende 
Pallotta — in modo che alme- 
no una parte degli eletti pos- 
sa maturare un’esperienza 
da trasferire in pratica nei la- 
vori della giornata del Consi- 
glio». 


Naturalmente, oltre ai con- 
siglieri, parteciperanno, sem- 
pre online, anche gli addetti 
ai servizi indispensabili per il 
funzionamento dell’assem- 
blea, cioè icomponenti della 
segreteria, i traduttori, e tut- 
ti i dipendenti del Comune 
coinvolti dai lavori: per Dui- 
no Aurisina sarà un debutto 
assoluto, che non mancherà 
di suscitare la naturale curio- 
sità di queste occasioni. 

«Nell’auspicio — sottolinea 
il sindaco — che questa emer- 
genza finisca al più presto 
possibile e che si possa torna- 
re alla normalità, faremo an- 
che questa inedita esperien- 
za». E altresì evidente che un 
consiglio con i partecipanti 
distanti fra loro e collegati 
soltanto via etere mancherà 
di quell’atmosfera che talvol- 
ta caratterizza le discussioni 
in aula e che suscita l’atten- 
zione dei cittadini. In altre pa- 
role, le divergenze che talvol- 
ta portano ad accendere gli 
animi dei consiglieri sarà ne- 
cessariamente smorzata dal- 
la situazione particolare in 
cuisisvolgerannoilavori. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CANTIERE IN CENTRO DURERÀ DIECI GIORNI 


A Muggia riasfaltatura 
in arrivo su via Tonello 


Lunedì l'inizio dei lavori. Disagi per i divieti di sosta dei mezzi 
Il vicesindaco Bussani: «Chiediamo pazienza ai cittadini» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Nuovo cantiere in arrivo nel 
centro di Muggia. Da lunedì 
20 aprile e per i dieci giorni 
successivi, verranno effettua- 
ti lavori di riasfaltatura in via 
Giuseppe Tonello. 

Per consentire il cantiere 
vigerà il divieto di sosta con 
rimozione forzata per tutti i 
veicoli su ambo ilati dell’arte- 
ria stradale, a partire dalle 7 
del mattino. In arrivo dun- 
que disagi dovuti allo sposta- 
mento delle auto come con- 
ferma l’assessore con delega 
alle Manutenzioni France- 
sco Bussani: «Ci rendiamo 
conto del fatto che dover spo- 
stare il proprio autoveicolo 
inquesti giorni potrebbe rap- 
presentare un disagio, ma 
chiediamo ai nostri cittadini 
diaverpazienza». 

Curato da AcegasApsAm- 
ga Spa, l'intervento di asfalta- 
tura sirealizzerà come la con- 
clusione dell'importante pro- 
getto di riqualificazione e bo- 
nifica, ma anche del poten- 
ziamento della rete fognaria 
lungovia Signolo evia Tonel- 
lo. Un intervento del valore 
complessivo di 260 mila eu- 
ro voluto dal Comune di Mug- 
gia per apportare un impor- 
tante miglioramento non so- 
lo alivello ambientale ma an- 
che per il drenaggio urbano 
rivierasco, che ha visto la so- 
stituzione delle condotte al 
di sotto di via Signolo e via 
Tonello, per untratto di circa 
270 metri, al fine di aumenta- 
rela capacità di ricezione del- 
la rete fognaria. Contestual- 
mente è stata realizzata an- 
che una nuova stazione di sol- 
levamento in grado di otti- 
mizzare e potenziare anche 


la rete fognaria di via Frau- 
sin. Un cantiere, quello chiu- 
so, che era stato aperto a giu- 
gno dell’anno scorso a causa 
di un’imprevista criticità che 
aveva costretto il Comune a 
farriaprire ad AcegasApsAm- 
gailavori che si erano chiusi 
lo scorso anno dopo un im- 
portante lavoro di sostituzio- 
ne e potenziamento delle 
condotte. Criticità che, pro- 
prio a giugno dello scorso an- 
no, erano state nuovamente 
rilevate da Goletta Verde alla 
foce del canale divia Battisti. 

«Ringraziamo l’Acegas per 
la collaborazione fattiva che 
in questi anni è stata dimo- 
strata in più occasioni — ha 


commentato l'assessore 
all'Ambiente, Laura Litteri — 
chiaro che con questo ulterio- 
re intervento si dà continuità 
alla riqualificazione di que- 
st’area del nostro centro citta- 
dino che ha potuto essere 
protagonista di importanti 
interventi per quanto riguar- 
dalereti». 

Decisamente soddisfatto il 
vicesindaco Franceso Bussa- 
ni: «Nonostante l'emergenza 
in corso si cerca comunque, 
per quanto sia naturalmente 
possibile, di concretizzare 
delle azioni che sono tutte 
nell’interesse della nostr cit- 
tà». 
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AD AURISINA L'INTERVENTO ENTRO L'ANNO 
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L'esterno del palazzo municipale di Duino Aurisina 


Entrata all’archivio 
urbanistico: c’è l'ok 
perla nuova rampa 


DUINO AURISINA 


L’Archivio urbanistico del 
Comune di Duino Aurisina 
avrà presto una sede ade- 
guata, alla quale potranno 
rivolgersi tutti i professioni- 
sti del settore per le prati- 
che di costruzione e ristrut- 
turazione degli edifici. 

La giunta ha approvato il 
progetto per la realizzazio- 
ne della rampa di accesso ai 
locali al piano interrato 
dell’edificio situato a fianco 


del Municipio, destinati a 
questa funzione. Il costo 
dell’opera dovrebbe aggi- 
rarsisui50 mila euro. 

Il problema dell'Archivio 
urbanistico di Duino Aurisi- 
na è in essere da tempo, più 
precisamente da quando l’e- 
dificio destinato a ospitarlo 
fu dichiarato inagibile, per 
una discordanza della scala 
interna di accesso rispetto 
alle normative che prevedo- 
no un preciso rapporto fra 
alzata e pedata dei gradini. 


«Siamo intervenuti pen- 
sandoa una soluzione ester- 
na — spiega l’assessore co- 
munale per i Lavori pubbli- 
ci, Lorenzo Pipan—cioè rica- 
vando una nuova rampa di 
accesso all’edificio, ma col- 
locata al di fuori del corpo 
originario, nella quale ov- 
viamente predisporremo i 
giusti equilibri. La vecchia 
scala interna risaliva a mol- 
ti decenni fa— sottolinea l’as- 
sessore — perciò rispettava 
criteri in vigore all’epoca 
della costruzione, oggi non 
più validi. L'accesso all’Ar- 
chivio urbanistico è molto 
importante—ricorda il com- 
ponente della giunta Pallot- 
ta — perché si tratta di una 
struttura che contiene una 
straordinaria quantità di do- 
cumenti e alla quale si devo- 
no rivolgere i tecnici che 
operano nel mondo delle co- 
struzioni». 

«Per un Comune come il 
nostro — commenta il sinda- 
co, Daniela Pallotta— era in- 
dispensabile prevedere un 
Archivio all'altezza. Oggi 
stiamo ancora operando 
con soluzioni temporanee, 
ma spero che entro l’anno si 
possa arrivare alla realizza- 
zione della nuova scala 
esterna e perciò al riutilizzo 
del seminterrato dell’edifi- 
cio». — 

U.SA. 
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SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Strada verso Caresana 
off-limits per 4 giorni 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Sarà chiusa a partire da 
martedì e fino a venerdì la 
strada comunale che porta 
aCaresana, frazione del Co- 
mune di San Dorligo della 
Valle. Sull’arteria vi potran- 
no transitare solo i fronti- 
sti. L'interruzione è stata 
chiesta dalla Direzione ac- 
qua — gestione rete fogna- 
ria di AcegasApsAmga che, 
intale lasso di tempo, inten- 
de procedere con lavori edi- 


Uno scorcio di Caresana 


li inerenti la riparazione di 
uncanale fognario. 

Nello specifico, il tratto 
nel quale sarà interdetta la 
circolazione è quello che 
va dal numero 36 al nume- 
ro 123 della località di Care- 
sana. Gli addetti della mul- 
tiutility sostituiranno un 
tratto direte lungo 5 metri. 

L’intervento, inizialmen- 
te previsto per i primi gior- 
ni dopo Pasqua, era stato 
rinviato. Sull’intera area sa- 
ranno apposti i segnali che 
indicheranno agli automo- 
bilisti le strade alternative 
e i limiti di velocità da ri- 
spettare. 

Durantele ore di buio, sa- 
ranno operativi degli appo- 
siti segnali luminosi. — 

U.SA. 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


Oggi 
#iorestoacasaenavigo 
con Pordenonelegge 


Nell'ambito di #iorestoaca- 
saenavigo, il cartellone alle- 
stito dal Porto di Trieste per 
adulti, giovani e giovanissi- 
mi, c'è un percorso intera- 
mente dedicato alle “rime 
animate” curato da Fondazio- 
ne Pordenonelegge. Restare 
a casa è più facile se possia- 
moarricchire il periodo di iso- 
lamento con storie, emozio- 
ni, racconti, esperienze: a 
partire da oggi alle 11.30 - e 
poi sabato 25 aprile, 2 e 9 
maggio - ecco #iorestoaca- 
saenavigonelmare in quattro 
tappe, quattro appuntamen- 
ti di “rime digitali” dedicate 


ai più piccoli, ispirate dalla 
raccolta in versi di una delle 
autrici più note per l’infan- 
zia, Chiara Carminati, “Il ma- 
re in una rima” (Giunti 
2018), illustrata dai disegni 
di Pia Valentinis. Proprio 
quelle immagini, montate in 
piccole animazioni e com- 
mentate dalle rime di Chiara 
Carminati lette dall’autrice, 
saranno al centro dei video 
diffusi sul canale YouTube 
del Porto di Trieste e sui cana- 
li social Facebook, Insta- 
gram, Twitter del Porto e di 
pordenonelegge. Tre poesie, 
precedute da una piccola in- 
troduzione, saranno incasto- 
nate nelmontaggio animato, 
ein questo modo iversi diven- 
teranno un prezioso raccon- 


to del mare peri bambini: un 
filo rosso navigante che li por- 
terà a viaggiare con la fanta- 
sia, a rievocare immagini 
poetiche, a conoscere meglio 
e rispettare il mare e l'am- 
biente. Ivideo saranno visibi- 
li anche sul sito web de Il Pic- 
colo. 


Oggi 
Presentazione libro 
su Facebook 


Oggi alle 10 verrà presentato 
“virtualmente”, in diretta su 
Facebook, il libro “Scoliosi e 
canottaggio”, scritto da Fede- 
rico Parma e Mauro Tarlao. 
Chi seguirà la diretta su 
https://www.face- 
book.com/CanottaggioF- 


VG/ potrà intervenire con do- 
mande e avere chiarimenti 
sul contenuto del lavoro. Poi 
la registrazione sarà disponi- 
bile anche dal sito Comitato 
regionale Fvg - canottaggio. 
La presentazione fisica del la- 
voro ela possibilità di consul- 
tarlo avverrà appena possibi- 
le al Circolo Canottieri Satur- 
nia. 


Riapertura 
Servizio ambulatorio 
Croce Rossa 


La Croce Rossa-Comitato di 
Trieste annuncia la ripresa 
del servizio di ambulatorio 
infermieristico che fornisce 
misurazione della pressione, 
della glicemia e della satura- 


zione; iniezioni; medicazio- 
ni; rimozione dei punti di su- 
tura. Il servizio è disponibile 
dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 12.30, il sabato dal- 
le 9 alle 12, il martedì il gio- 
vedì anche dalle 15 alle 17 
nella propria sede di piazza 
Sansovino 3 (pianoterra, a la- 
to dell’ingresso principale). 
Continua inoltre il servizio di 
acquisto e consegna a domici- 
lio di generi alimentari e far- 
maci, chiamando dalle 9 alle 
12 dal lunedì al sabato il nu- 
mero 040/313131, oppure 
3669811780. Il servizio è 
esteso su tutto il territorio di 
Trieste, Opicina, Santa Cro- 
ce, Prosecco, Trebiciano, Pa- 
driciano, attivo solamente il 
lunedì e il giovedì dalle ore 


9.30 alle ore 12.30 Si precisa 
che in questo periodo di Co- 
vid-19. 


Università 
Articolo 
sulla Blue economy 


È stato pubblicato sul nume- 
ro dimarzo 2020 della rivista 
Nord Adriatico Magazine, in 
edicola in questi giorni, un ar- 
ticolo a firma di Romeo Da- 
nielis, professore ordinario 
diEconomia applicata dell’U- 
niversità di Trieste, dal titolo 
“Un cluster tecnologico spin- 
ge la Blue Economy”: 
https://www.units.it/si- 
tes/default/files/media/do 
cumenti/notizie/artico- 
lo_nordadriaticmag1.pdf. 


VIAGGIO NELLE COMUNITÀ /6 


Abruzzo e Molise 
rivivono a Trieste 
tra D'Annunzio, 
arte e arrosticini 


Molti cittadini originari di Pescara e Chieti 
aderiscono all’associazione di via Pindemonte 


Francesco Cardella 


Cultura, enogastronomia 
ma sopratutto artigianato 
tradizionale. Sono le carat- 
teristiche che animano l’atti- 
vità dell’Associazione 
Abruzzesi— Molisani di Trie- 
ste, gruppo fondato nell’a- 
prile del 1990, attualmente 
diretto da Gianfranco Bel- 
lante e con sede in via Pinde- 
monte 14. Sono circa una ot- 
tantina gli aderenti, origina- 
ri per lo più delle zone di Pe- 
scara e Chieti, un nucleo ge- 
mellato conla sezione di Go- 
rizia, dove la comunità 
abruzzese avvolge invece 
maggiormente le provenien- 
zeda Teramoel’Aquila. Col- 


tivare le tradizioni e farlo an- 
che nel segno del dialetto. Il 
manifesto etico dell’associa- 
zione parla così e si affida a 
diversi appuntamenti e ma- 
nifestazioni, divoltain volta 
allestite nella sede societa- 
ria, oppure alla Stazione Ma- 
rittima e a suo tempo anche 
al Circolo Ufficiali: «Siamo 
una realtà ben integrata nel 
tessuto triestino — conferma 
il presidente Bellante —. An- 
ni fa eravamo anche in 200 
iscritti, ma gli anni passa- 
no... Le idee comunque non 
mancano e una volta termi- 
nata l'emergenza torneran- 
noalcentro della divulgazio- 
ne». In primo piano il valore 
dell’artigianato, il “cavallo 


M. 


Unasignora mentre si dedica alla paziente arte 
del merletto, tipica della tradizione abruzzese 


Il sodalizio 

ha in programma 

un evento sul Vate, 
celebre conterraneo 


di battaglia” che l’associazio- 
ne ama utilizzare nelle abi- 
tuali vetrine. Qui il venta- 
glio delle tipologie si tinge 
di lavori in legno, in ferro 
battuto e nel campo della 
oreficeria ma il primo attore 
permane il “Tombolo”, iltra- 
dizionale merletto abruzze- 
se che evoca la “scuola di ri- 
camo” dell'Aquila e dintor- 
ni. Una comunità che vanta 
rappresentanti illustri, anzi 
delle vere icone storiche. Ga- 
briele D'Annunzio è natural- 


mente il capostipite in tal 
senso, personaggio che il 
gruppo triestino intende 
onorare con una manifesta- 
zione piuttosto articolata, 
da giocare non solo con di- 
verse forme di richiamo cul- 
turale: «Abbiamo in cantie- 
re qualcosa di veramente im- 
portante — conferma Gian- 
franco Bellante — da pro- 
grammare anche tra Ronchi 
e Redipuglia, con comme- 
morazioni e convegni». E la 
cucina? Per la comunità de- 


gli abruzzesi di Trieste rap- 
presenta l’altra cifra peculia- 
re, tema da somministrare 
nelle varie conviviali, alcu- 
ne delle quali disegnate dal- 
le portate di ChefRenato Po- 
lidori e dove non mancano 
maccheroni alla chitarra, 
crespelle, arrosticini (la ri- 
sposta abruzzese ai rasnici 
sloveni) accanto a brindisi 
con il bianco Trebbiano o 
conil più caratteristico Mon- 
tepulciano. (abruzzo-moli- 
se.intrieste@hotmail.it).— 


DA DOMANI SU RADIO RAI FVG 


Di nuovo in onda le voci 
di Carpinteri e Faraguna 


Roberto Canziani 


Di gaffe e di inciampi al micro- 
fono, divociche hanno fatto la 
Storia, di aneddoti divertenti 
ma anche drammatici, sono 
piene le puntate di “Un nastro 
lungo trent'anni”. La serie ra- 
diofonica ideata da Lino Car- 
pinteri e Mariano Faraguna 
venne realizzata e messa in on- 
da nel 1975. Da domani quelle 
puntate si possono riascoltare, 
ogni domenica, alle 9.15, sulle 


frequenze di Radio Rai Fvg, 
grazie al lavoro di recupero di 
Gioia Meloni. La più clamoro- 
sa è la gaffe di Tristano Giral- 
di, annunciatore a Radio Trie- 
ste nella difficile primavera 
del’45. Dopo un ultimo rabbio- 
so discorso di Hitler che inter- 
rompe le trasmissioni rilancia- 
te a Trieste da Radio Vienna, 
Giraldi congeda gli ascoltato- 
ri: «Dopo questa allegra sera- 
ta, vi auguriamo la buona not- 
te». Si trattava in realtà di un 


nastro registrato, che evitava 
all’annunciatore di restare al 
microfono fino alla mezzanot- 
te: fuori c’era il coprifuoco. È 
unnastro magnetico che si sno- 
da per trent'anni appunto - dal 
’45al’75 - quello da riascoltare 
sulle frequenze Rai, ma che a 
breve sarà disponibile anche 
in podcast. Il nastro racconta 
l'avventura di questa emitten- 
te, nata nel 1931, che ebbe un 
peso di rilievo nella radiofonia 
nazionale. Anche per la collo- 


i 


Inuna foto storica, Lino Carpinteri (seduto) e Mariano Faraguna 


cazione speciale che Trieste - 
territorio libero - aveva nello 
scacchiere internazionale nel 
primo decennio del dopoguer- 
ra. Artisti, scrittori, giornalisti, 
personaggi famosi, augurano 


in voce, per tre minuti ciascu- 
no, la loro “buonanotte Trie- 
ste”. Attori di cinema e di tea- 
tro salgono fin quassù perregi- 
strare il loro omaggio alla cit- 
tà, negli studi che non sono an- 


cora quelli di via Fabio Severo 
(inaugurati nel 1964). Un gio- 
vane Vittorio Gassman recita 
Eschilo. La fascinosa Paola 
Borboni, allora poco più che 
quarantenne, si cala nelle com- 
plessità delle donne di Piran- 
dello. «Registrate nei nostri 
studi - anticipa Gioia Meloni - 
si possono riascoltare le loro 
voci, ma anche rubriche stori- 
che come “Elcampanon”, “Ca- 
ri stornei”. Il cinguettante “uc- 
cellino della radio” serviva a 
segnalare l’attacco delle tra- 
smissioni in diretta da Trieste 
nel palinsesto nazionale». — 


AI LETTORI 


Le pagina dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
emostre sono sospese sino allafi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 
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Irpef, un piccolo aumento per un “bonus” agli operatori sanitari 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


innegabile che in 

questi mesi il Siste- 

ma sanitario regio- 

nale sia sottoposto 
adunimpegno non prevedi- 
bile, con uno stress per i di- 
pendenti che svolgono il lo- 
ro dovere anche con rischi 
perla propria salute. 

La Regione Fvg — che è il 
datore di lavoro — oltre alle 
parole di elogio che questa 
categoria di lavoratori meri- 
ta, dovrebbe a mio avviso ri- 


conoscere tangibilmente ta- 
le impegno attribuendo un 
compenso extra indistinta- 
mente uguale a tutte le cate- 
gorie, dagli ausiliari ai pri- 
mari, dato che il rischio di 
ammalarsi è per tutti ugua- 
le. Penso (ipotizzo una ci- 
fra) che 40 euro per ogni 
giornata di lavoro sia una ci- 
fracongrua. 

Come fare fronte a questa 
ulteriore spesa? Ho cercato 
in Internet le attuali aliquo- 
te dell’addizionale regiona- 
le Irpef e, se non ho calcola- 
to male, la Regione potreb- 
be aggiornarla anche senza 
raggiungere l’aliquota mas- 


sima del 3,33 % (come in 
Piemonte e Lazio per reddi- 
ti superiori a 75.000 euro), 
mentre ora si limita a 0,70% 
per i redditi fino ai 15.000 
euro e 1,23 (aliquota base) 
oltre i 15.000. Lasciando 
inalterati questi scaglioni e 
percentuali, si potrebbe au- 
mentare l’addizionale Irpef 
dal terzo scaglione che ini- 
ziacon 28.000 euro. 

Penso che i contribuenti 
neppure si accorgerebbero 
di pagare un piccolo aumen- 
toche, naturalmente, sareb- 
be più alto coni redditi mag- 
giori. Non credo che la Re- 
gione Fvg riuscirebbe a co- 


prire interamente la spesa 
per questa indennità di ri- 
schio ospedaliero, però in 
questo momento tutti devo- 
no fare un piccolo sacrificio. 
Personalmente approvo 
anchela proposta (osteggia- 
tada tutti) del Partito demo- 
cratico di un aumento dell’a- 
liquota nei confronti dei red- 
diti oltre gli 80.000 euro. Na- 
turalmente i contrari sono 
quelli che superano questo 
reddito. Sono i parlamenta- 
ri, i consiglieri regionali, i li- 
beri professionisti ben avvia- 
ti, gli industriali: insomma i 

ricchiche ci governano. 
Claudio Carlisi 


Operatorisanitariallavoro a Trieste. Foto Lasorte 


LE LETTERE 


Attualità 
L'insensata opera 
di dividere l'Europa 


Come dovrebbero reagire i cit- 
tadini di un continente, in cui 
per secoli ci si è combattuti fi- 
no a 70 anni fa, sotto l'influsso 
di diverse ideologie? Dovreb- 
bero agognare la pace e la coo- 
perazione e ringraziare gli sta- 
tisti , gli studiosi e i sognatori, 
che hanno messo insieme quei 
popoli di un continente da 
sempre focolaio di aggressivi- 
tà e di guerre. E invece, dopo 
70 annidi pace e di una seppur 
incompleta cooperazione, si 
torna a parlare di smembra- 
mento, si critica su tutto, di- 
menticando le conquiste otte- 
nute. E quindi agli smemorati 
ricordo alcune delle conquiste 
dimenticate. L'Europa prima 
ancora di un’espressione geo- 
grafica, è un dato storico e cul- 
turale, con essa abbiamo rag- 
giunto la libera circolazione di 
popoli e di merci con la stessa 
moneta. Sono più di 4 milioni i 
giovani che hanno usufruito 
del progetto universitario eu- 
ropeo Erasmus, fondato da 
una docente italiana, Sofia 
Corradi. Da esso sono nate 
aperture mentali, amicizie im- 
pagabili e talvolta amori. Una 
crescita per tutti. Trieste poi 
ha avuto un forte rilancio por- 
tuale grazie all’ Unione euro- 
pea. Esiste ormai un diritto eu- 
ropeo, ovvero una tutela dei di- 
ritti umani e una giustizia co- 
mune. L'Unione europea fi- 
nanzia innumerevoli progetti 
di sviluppo economico e socia- 
le. 
Se il mondo non è solo Stati 
Uniti, Russia e Cina, lo si deve 
anche all'Unione europea, im- 
perfetta di certo, controppiliti- 
gi e interessi reconditi, ma in 
possesso di un valore unitivo 
per chiunque conosca la storia 
del nostro continente. Anche 
nel travagliato presente, i suoi 
organismi sistanno attivando, 
forse con troppa lentezza, e 
stanno mettendo in campo ri- 
sorse di inconsueta entità, c'è 
chi frena, perché invoca il “pri- 
ma noi”..., ma è comunque in 
atto uncambiamento di moda- 
lità e discelte. Il futuro ha infat- 
ti un solo nome: cooperazio- 
ne. 

Silvano Magnelli 


CIÒ CHENONVA 


Via Torino è sporca anche senza la “movida” dei tempi normali 


Ora in tempo di coronavirus appare più utile e necessario che in 
altri tempi procedere alla pulizia e sanificazione delle pubbliche 
vie e piazze ma non sembra che gli organi e le strutture preposte 
siano in grado di soddisfare detta esigenza. Ecco come si presen- 


Caritas diocesana 
Tante realtà 
unite nell'aiuto 


La Caritas diocesana di Trieste 
ringrazia tutti coloro che con 
leloro donazioni di beni e som- 
medi denaro sostengono i pro- 
pri servizi di prossimità e acco- 
glienza: Capatoast- Toasteria, 
Centro Discount - Rabuiese 
Muggia, Comitato Territoriale 
per il Welfare della Gente di 
Mare del Porto di Trieste ,Con- 
dominio di via Bonaparte 2, 
DoubleTree by Hilton Trieste, 
Dussmann Service S.r.l. - Servi- 
zi di ristorazione, Fondazione 
CRTrieste, Gruppo Bauli, Ho- 
tel Coppe, Hotel NH Trieste, Il- 
lycaffè S.p.A., Lega Italiana 
per la Lotta contro i Tumori 
FVG sede di Trieste, Lions 
Club Trieste Adriatico, Lions 
Club Trieste Host, Lions Club 
Trieste Miramar, Line d'Om- 
bra - Organizzazione di Volon- 
tariato, Rosso srl Manutenzio- 
ni e Costruzioni Generali, Buf- 


fet Siora Rosa, Supermercato 
Despar Donatello, Supermer- 
cati gruppo Conad di Viale XX 
Settembre - Roiano - Domio, 
Supermercati gruppo Pam di 
Roiano - Giulia - Campi Elisi - 
V.le Miramare. Un ringrazia- 
mento particolare al dottorAl- 
berto Cattaruzza dell'azienda 
Tripmare per la fornitura una 
parte considerevole dei dispo- 
sitivi di protezione individua- 
le. Ancora, grazie a tuttii priva- 
ti cittadini che con le loro libe- 
re donazioni contribuiscono 
quotidianamente all'attività 
della mensa diocesana e 
dell'Emporio della Solidarie- 

tà. 
sac. Alessandro Amodeo 
direttore Caritas Trieste 


Coronavirus/1 
Cerchiamo solo 
opinioni serie 

Credo che leggere o ascoltare 
le opinioni di "esperti" se ognu- 


tavavia Torino alle 10.30 di domenica 12 aprile scorso. Le lordu- 
re presenti non possono dirsi il "frutto" della "movida" che in 
tempi normali è presente inloco nelle serate del sabato sera. 


no esprime la sua opinione sul 
presente, aumenti la confusio- 
neenonsiautile guida perl fu- 
turo. 

C'è chi fa suggestivi ed acroba- 
tici confronti tra l'odierna epi- 
demia e quelle del passato, re- 
cente o remoto, tirando in bal- 
lo letteratura e sacre scritture. 
Nonsi potrebbe avere un’anali- 
si comparata che confronti i di- 
versi aspetti storici, economi- 
ci, filosofici, demografici, infi- 
ne politici del problema? Cre- 
do ci sia una bella differenza 
tra un epidemia che investe 
un'economia agricola o una in- 
dustriale, un sistema imperiali- 
stico o una democrazia, una re- 
ligione induista o cristiana. 
Ma soprattutto c'è da conside- 
rarela demografia. 

Per ora sentiamo biologi, epi- 
demiologi, infettivologi, ma 
anche la banale immunità di 
gregge richiede un sacrificio 
di pecore ben diverso se un 
gregge è di settecento milioni 
quanti erano all'inizio dell'ot- 
tocento o di sette miliardi 
quanti siamo oggi. Senza con- 


Giuliana Grosso 


tare il costo di una pecora che 

è molto lievitato grazie ai dirit- 

tiacquisiti nelle democrazie. 
Fabrizio Bonfigli 


Coronavirus/2 
Riscaldamento 
pergli anziani 


Da semplice cittadino e datrie- 
stino (seppure di adozione), 
chiedo al Comune di emanare 
una ordinanza o anche solo 
una comunicazione in cui si au- 
torizza/invita al prolunga- 
mento dell'accensione degli 
impianti di riscaldamento cen- 
tralizzati. 
Ineffetti, il fatto concomitante 
chela città sia abitata da perso- 
ne che hanno un'età media 
molto avanzata, unitamente 
all'attuale situazione che li-ci 
vede segregati nelle nostre abi- 
tazioni, renderebbe oltremo- 
do necessaria una comunica- 
zioneintale senso. 

Marco Cottini 


Coronavirus/3 
Economia regionale 
da ripensare 


Il lockdown in seguito all’e- 
mergenza Covid-19 è arrivato 
in un momento in cui l’econo- 
mia regionale si stava ripren- 
dendo grazie agli investimenti 
nel porto giuliano e nelle infra- 
strutture, alla crescita del turi- 
smo e grazie alla modesta cre- 
scita dell'export. Nonostante 
la momentanea impossibilità 
a poter effettuare qualsiasi ti- 
podiprevisione economica ac- 
curata per i prossimi mesi, si 
può comunque tracciare un 
profilo della crisi che stiamo vi- 
vendo. 
La prima caratteristica della 
crisi è stata ben descritta da 
due economisti, Fabio Sdogati 
e Daniele Langiu: trattasi di 
una duplice crisi, sanitaria ed 
economica, che pone i decisori 
politici di fronte al drammati- 
co trade-off tra salvaguardare 
il benessere della popolazione 
da un lato e, dall’altro, salva- 
guardare la produzione e la di- 
stribuzione di beni e merci. 
La seconda caratteristica è da- 
tadal fatto che la crisi induce a 
pensare per “categorie” e “clas- 
si”. Ad esempio, non tutte le 
imprese regionali sono state 
colpite dal lockdown in egual 
modo. Anche in assenza di da- 
tiè facile intuire che le imprese 
che svolgono servizi digitali 
non hanno risentito dello stop 
del sistema produttivo come 
altre categorie d’impresa. Vice- 
versa, gli operatori turistici si 
trovano dinnanzi ad una sta- 
gione estiva che si è (probabil- 
mente) conclusa prim’ancora 
di iniziare. L'ultima peculiari- 
tà della crisi è che, visto l'alto li- 
vello d’incertezza, richiede 
una netta distinzione tra le po- 
litiche di medio-lungo termi- 
ne e quelle di breve termine. 
Nel preparare la “fase due” e 
l'uscita dalla crisi a debito tem- 
po, i policy-maker dovranno 
mettere incampotutte le forze 
per evitare i fallimenti delle 
piccole e medie imprese, che 
potrebbero innescare l'effetto 
domino con dolorose conse- 
guenze per l'occupazione re- 
gionale. Le novità dovranno 
necessariamente andare di pa- 
ri passo con un’economia real- 
mente sostenibile, più solidale 
di quanto non lo fosse stata si- 
noaqualche mese fa. 

Mitja Stefancic 
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Tantissimi auguri peri tuoi 60 
da Lea con Lorenzo e Roberto 


RITA E PINO 
Sono 60 anni di matrimonio e ilviaggio continua. Congratulazioni 
e auguri da Stefano, Cristina, nipoti, pronipoti, amici e parenti 


LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 
d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 
ricorrenza: 
- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/ 90eoltre 
- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 
Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 
anniversario), nome cognome e telefono del 
mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli 
auguri. 
Nonsi accettano soprannomi o abbreviativi. 
Foto e dati possono essere comunicati in tre 
modi: consegna amano al Piccolo, in via 
Mazzini 14, Trieste; via e-mail: 
anniversari@ilpiccolo.it; per posta a: Il Piccolo 
- Anniversari, via Mazzini 14, 34121 Trieste. 
Perricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 
14A, tel.040-6728811. 


Pochi giorni fa un grande uovo 
di cioccolato ha fatto il suo in- 
gresso nel reparto Hospice della 
Cada di Cura Pineta del Carso.. 
Ha girato per le stanze dei rico- 
verati e, laddove possibile, ha re- 
galato unmomento di stupore e 
gioia a chi vive il difficile momen- 
to della malattia. Ha rappresen- 
tato la Pasqua abbracciando 
simbolicamente tutte le perso- 
ne che ha incontrato. Opera di 
questa "dolce magia" il super- 
mercato Conad Superstore di 
Duino Aurisina che desideriamo 
ringraziare di cuore, da tempo vi- 
cino alla realta dell'Hospice. 
Roberta Vecchi 
Presidente Ass. Amici 
Hospice Pineta del Carso 


Da alcune settimane sono ospi- 
te presso la Casa di cura Pineta 
del Carso e desidero ringraziare 
tutti gli operatori che sono favo- 
losi nell'aiutarmi a superare que- 
sto periodo un po' particolare du- 
rante il quale, oltre a vivere la 
mia condizione di malata, devo 
limitare le visite dei miei cari per 
disposizioni conseguenti la pan- 
demia. Un grazie di cuore al dot- 
tor Borotto che mi sa ascoltare, 
alla fisioterapista che mi aiuta 
ogni mattina a rimettermi in pie- 
di, agli infermieri che si prendo- 
no cura di me, alle oss che mi 
aiutano nella toilette e alla psico- 
loga che mi segue emotivamen- 
te e mi porta il caffè ogni giorno, 
un semplice gesto che diventa 
digrande aiuto. 

Anna Daprile 


“Mattino sul Molo Audace con controllo” 


"Mattino sul Molo Audace con controllo". Èiltitolo della fotografia inviata il 16 aprile dal letto- 
re Gerardo Oliverio. Un'immagine simbolo dei tempi difficili dell'emergenza sanitaria del Co- 
ronavirus che ha privatoi triestini anche della passeggita sul Molo Audace- 

Inviate le vostre immagini perla rubrica "La foto delgiorno"' a segnalazioni@ilpiccolo. it 


BRIDGE 
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uesta mano è stata gioca- 

ta in un importante tor- 

neo a squadre in India. 

Dopo l’attacco di 8 di fiori 
pres®dall’ asso del morto, il dichia- 
rante continua con piccola picche 
presa dall’asso in mano, con Nord 
che scarta una quadri. A questo pun- 
to quello che sembrava un facile 
slam ( con la 2 -— 1 delle picche lo 
slam si faceva facilmente, battendo 
le atout, tagliando due quadri e 
scartando una cuori perdente della 
mano sul re di fiori del morto), il di- 
chiarante è costretto a rivedere il 


suo pianodi gioco. 

Adesso bisogna fare una lettura 
delle mani avversarie per poi sce- 
gliere la migliore linea di gioco. 

Dalla mano il dichiarante gioca 
l'otto di quadri coperto dal 9 di 
Nord che rimane in presa e ritorna 
con l’ultima fiori, basso dal morto e 
taglio dallamano; ora continua con 
piccola quadri tagliata dal morto e 
Sud gioca l’asso di quadri. 

A questo punto le mani sono let- 
te: Sud ha 3 picche, 2 quadri (l’asso 
deve essere in Nord, altrimenti Sud 
nonavrebbe contrato per chiamare 


GUERRINO SAINA 
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l'attacco a fiori), 6carte a fiori e ) 4pA p SA” 
quindi al massimo 2 carte a cuori. RASO 
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lori rossi. 

Il dichiarante gioca cuori per l’as- 
so del morto, batte il re di fiori per 
lo scarto di una cuori di mano e bat- 
tetuttele picche. 

Sull’ultima picche Nord è com- 
presso nei colori rossi: se scarta il re 
di quadri incassa la donna di quadri 
ed il re di cuori; se scarta una cuori 
il morto incassa le ultime cuori fran- 
che. — 
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Una cronaca del 1886 apre una finestra su un fatto curioso durante l'epidemia con focolaio a San Giuseppe che causò cinquecento morti 


Il falso medico tentò il suicidio a Trieste 
cercando il contagio ai tempi del colera 


PIERPAOLO MARTUCCI* 


1 medico distret- 

tuale di S. Maria 
<< Maddalena supe- 

riore annunciava 
iersera all’autorità munici- 
pale un altro caso sospetto 
di colera». La notizia compa- 
re sul Piccolo del 12 giugno 
1886; è la prima avvisaglia 
della grave epidemia (l’ulti- 
ma dell’Ottocento) che ini- 
ziata 12 mesi prima in Spa- 
gna, diffusasi in Provenza e 
poi in Italia, dopo una lenta 
avanzata raggiungeva Trie- 
ste. Nelle settimane succes- 
sive i contagi si moltiplicano 
e il morbo imperversa in cit- 
tà sino all'autunno, ucciden- 
do oltre cinquecento perso- 
ne. 
Nell’agosto di quell’anno, 
in un’estate segnata dalla 
quotidiana lista di ammala- 
tie deceduti che Il Piccolo ri- 
porta con diligenza in prima 
pagina, una singolare vicen- 
daattira l’attenzione dei let- 
tori. Ai primi del mese, nelle 
campagne verso la Val Ro- 
sandra, il borgo di San Giu- 
seppe (Rizmanje) è divenu- 
to un focolaio epidemico 
preoccupante, con casi na- 
scostie, “correvoce”, la mor- 
te anche del parroco. Il pae- 
sino ha da poco assunto una 
nuova importanza perché vi 
passa il tracciato in costru- 
zione della Triest-Herpelje 
Bahn, la ferrovia destinata a 
collegare Trieste a Erpelle, 
tanto che l’impresa costrut- 
trice ha incaricato un medi- 
costiriano del controllo sani- 
tario del cantiere. 

Ma qualche settimana do- 
po, mentre il morbo miete 
sempre nuove vittime, nel 
villaggio compare un “giova- 
notto sui 26 anni, di aspetto 
un po’ goffo” che si presenta 
alle autorità di Dolina come 
“dr. Eduardo Werner da 
Vienna”, medico seconda- 
rio inviato dalla Luogote- 
nenzaimperiale per combat- 
tere l'epidemia. Infatti, inve- 
ste ufficiale ispeziona barac- 
che, dispone sanificazioni, 
ordina ricoveri. Sino ad am- 
malarsi anch'egli di colera. 
Uneroe? Non proprio. 

Mentre è ricoverato 
all'«ospedale dei colerosi» 
di San Giuseppe, la Luogote- 
nenza imperiale smentisce 
ufficialmente «in tutte le for- 
me e tutte le regole» di aver- 
lo inviato e dichiara di non 
conoscerlo affatto. Appena 
dimesso, il giovane viene vi- 
sto per due sere consecutive 
cenare in un locale del cen- 


- 


Un medico interviene per accudire un malato di colera inuna stampa d'epoca Immagine Archivio Agf 


tro. Qui, conversando con 
un impiegato ferroviario, 
fornisce versioni contrastan- 
ti: dapprima conferma la 
suaidentità di medico invia- 
to contro il colera, poi con- 
fessa di essere un barone 
fuggito da Vienna dopo aver 
commesso una truffa. 

E sul Piccolo del 21 ago- 
sto, sotto il titolo “Il mistero 
del dott. Werner”, il croni- 
sta si interroga su chi sia real- 
mente l’uomo che «minac- 
cia di diventare un personag- 
gio interessante, una specie 
di tipo curioso da protagoni- 
stadiromanzo francese». La 
sera stessa delle dichiarazio- 
ni in trattoria, il sedicente 
Wernerviene fermato e por- 
tato alla Direzione di Polizia 
dove si accerta che egli non 
è affatto un sanitario, ma 
«parrebbe piuttosto sia un 
uomo stanco della vita, il 
quale abbia voluto trovare 
una nuova forma di suicidio 
andando in cerca della mor- 
te stando al letto dei colero- 
si (...) un mentecatto e, per 
lo meno, un eccentrico di 
grado superiore». 


Arrestato «per infedeltà 
ufficiosa ed inganno alle au- 
torità», è condotto nelle car- 
ceri di via Tigorin attesa che 
«l’esser suo venga posto 
completamente in chiaro». 
Ma ci rimane poco perché 
viene estradato al Tribunale 
di Vienna. Il 25 settembre si 
svolge il processo e il 26 il 
Piccolo ne riporta l’esito, 
che chiarisce infine il miste- 
ro. 

Il sedicente dr. Werner as- 
somiglia a certi protagonisti 
del crepuscolo asburgico 
narrati dal talento di Joseph 
Roth. Il suo nome, improba- 
bile ma vero, è Filiberto Ca- 
tanei di Momo, barone, fi- 
glio di un defunto colonello 
dell'esercito imperialregio. 
E stato dapprima militare, 
poi impiegato civile, infine 
praticante all’ufficio postale 
del Praterstrasse a Vienna, 
dove sottrae una somma di 
50 fiorini. Abbandonatoilla- 
voro, ottiene dalla famiglia 
un soccorso di altri 80 fiori- 
ni per coprire il debito, ma 
sperpera anche quelli. Fug- 
gito da Vienna, non vede 


che una soluzione: recarsi 
nel territorio di Trieste «do- 
ve infieriva il colera, allo sco- 
po, come disse lui, di trovar- 
vi la morte, poiché tanto la 
sua vita era bell’e perduta». 
Ma fallisce anche questo di- 
sperato obiettivo e l’esito ul- 
timo è assai meno onorevo- 
le. La Corte di giustizia vien- 
nese, che lo trova «confesso 
intuttiipunti», lo condanna 
aquattro mesi di carcere. 

Quanto al colera, gli ulti- 
mi contagi scompaiono ai 
primi di novembre. In quei 
giorni sul Piccolo - sotto il ti- 
tolo “Nessun caso” - un gior- 
nalista annota conclusiva- 
mente: “speriamo che la 
brutta rubrica sia cessata 
pertutto il secolo decimono- 
no. Nel secolo ventesimo 
poi si spera che qualche ni- 
pote del dottor Koch avrà 
trovato il modo di debellare 
i microbi in via recisa ed as- 
soluta”.— 

*Docente di Antropologia 
criminale nel Dipartimento 
di Scienze Giuridiche dell’U- 
niversità di Trieste 
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Documentario sul cinema 


L'Italia del sorpasso 
raccontata da Mieli 


ROMA 


Si chiama “L'Italia del sorpasso” il documentario che 
conla narrazione di Paolo Mieli ripercorre il felice perio- 
do cinematografico della commedia all'italiana. Prodot- 
to da Orizzonti tv e realizzato da Greta Salve, citando il 
film cult di Dino Risi nel titolo allude alla ripresa econo- 
mica del dopoguerra, puntando a raccontare soprattut- 
to ai giovani (è disponibile suYouTube) inun momento 
così complicato come quello attuale per il cinema italia- 
no, un periodo ispirazionale, ricco di grandi opportuni- 
tà e prospettive, spunti cinematografici e di firme cele- 
bri, da Risi a Germi a Comencini. Paolo Mieli racconta 
genesi ed evoluzione della commedia all’italiana con la 
partecipazione e le testimonianze di attori, registi e scrit- 
tori come Alessandro Gassmann, Paolo Virzì, Sandro e 
Giovanni Veronesi e il commento di Paolo Grignaschi, 
ideatore di Orizzonti Tv, che ha sostenuto l’iniziativa. 
Tante anche leimmagini di repertorio, tratte da film ico- 
nici dell’epoca come "Il sorpassò o ’Una vita difficilè, di 


Risi. 
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Emme Edizioni spiega il virus ai bambini 


E Spiegare ai bambini l'emergenza che 
stanno vivendo conil Covid 19. Nonè fa- 
cile ma ci prova 'Coronavirus - Un libro 
per bambini" scaricabile gratuitamente 
su www.edizioniel.com., pubblicato 


dall'inglese Nosy Crow e in Italia da Em- 
me Edizioni. Cos'è il virus? Come mai è 
importante lavarsi le mani e stare a ca- 
sa? Perché è normale provare sentimen- 
ti come la paura, la preoccupazione, la 


Coronavirus 
(E ita iter sor ta ti "@ 


Uo 7 PEPE 
5%; 


noia? Realizzato con la collaborazione 
di autori esperti, una consulenza scienti- 
fica di alto livello e le illustrazioni di Axel 
Scheffler, papà del long seller il Gruffa- 
lò, il libro risponde in maniera semplice 
e diretta alle domande e ai timori dei più 
piccoli. «C'è una parola nuova che forse 


hai sentito» racconta il libro. E spiega: 
«questa parola è la ragione per cui non 
stai andando a scuola. È la ragione per 
cui non puoi uscire quasi mai, né andare 
atrovareituoi amici. Potrebbe essere la 
ragione per cui l'adulto o gli adulti che si 
occupano ditesono a casa». 


L'INTERVISTA 


Stare lontani un metro, e la poesia diventa 
sui social la bandiera contro il Coronavirus 


Scritta da Mariangela Gualtieri ‘Nove Marzo Duemilaventi" è diventata l'emblema della pandemia 


Giuseppe Salvaggiulo 


«Adesso lo sappiamo quanto 
è triste stare lontani un me- 
tro». L’ultimo verso di una 
poesia totale, Nove Marzo 
Duemilaventi.  Comparsa 
quel giorno, di primo matti- 
no, sulla rivista online dop- 
piozero.com. E da allora con- 
divisa come un fenomeno 
pop sui social network, in ra- 
dio e sui giornali, tradotta 
all’estero. A scriverla Marian- 
gela Gualtieri, poetessa (ulti- 
ma raccolta “Quando non 
morivo”, Einaudi), dramma- 
turga e fondatrice con Cesa- 
re Ronconi del Teatro Valdo- 
ca. Un mese dopo, racconta 
che lo spirito di quei versi 
non è sfiorito, «perché mai 
come ora mi sento parte di 
un grande coro». 

Perché quella poesia? 

«Ho cercato di dare voce al 
sentire di molti, gli stessi che 
in questi giorni sono strana- 
mente con me in ogni istan- 
te, anche se sono tutti fisica- 
mente lontani, anche se sto 
molto da sola». 

Erastataunasuaidea? 

«Da giorni ricevevo telefo- 
nate di amici che mi chiede- 
vano parole con cui sostene- 
rel’angoscia. Ma le parole ar- 
rivano quando vogliono lo- 
ro. La mattina del 9 marzo 
mi sono svegliata con quella 
urgenza e inquietudine che 
a volte precedono la scrittu- 
ra. Ai primi di marzo c'erano 
solo le parole dell’informa- 
zione e uno strano vuoto di 
pensiero». 

Lei come percepisce le 
parole di questo tempo? 

«Sono molto grata a chi, ri- 
schiando non poco, ci infor- 
ma. Ma credo si crei una sor- 
ta di dipendenza, il tentativo 
di placare un panico ascol- 


La poetessa Mariangela Gualtieri. L'ultima raccolta uscita per "Quando non morivo" 


tando di continuo i notiziari. 
Lo capisco ma so che la lin- 
gua corrente non ce la può fa- 
re a colmare il baratro su cui 
siamo affacciati. Occorre la 
poesia, o la filosofia. O il si- 
lenzio. Io mi limito auntgla 
sera e puntualmente mi com- 
MUuovo». 

Qual era il sentimento 
prevalente durante la scrit- 
tura? 

«Quando scrivo versi sono 
in uno stato di grande atten- 
zione. Se entra in gioco il sen- 
timento, non è buona scrittu- 
raquella che rimane sulla pa- 


gina. Il sentimento deve es- 
serci stato prima, e di certo 
prima c'erano stati commo- 
zione, pietà, sconcerto, in- 
quietudine. E una forte em- 
patia, mai sentita così inten- 
samente fra me e tutti gli al- 
tri. Ma in scrittura il mio sta- 
to è imperturbato, in un 
ascolto attento, quasi in aller- 
ta dentro unviaggio pericolo- 
SO». 

Che cosa vuol dire scrive- 
re una poesia sull’attuali- 
tà? 

«E la prima volta che coni 
miei versi ho sentito il biso- 


gno di entrare in dialogo con 
quello che lei definisce un fat- 
todiattualità. Ma maiera ac- 
caduto che un evento scon- 
volgesse il destino di tutti, 
mescolando individuo e spe- 
cie. Mai c’era stata un'ombra 
così pervadente, onnipresen- 
te. Credo resti in ognuno 
una inquietudine di fondo, 
come se il corpo sentisse il do- 
lore di tutti e non potesse sot- 
trarsi». 

In questo mese lo «stra- 
no vuoto di pensiero» è sta- 
to riempito? 

«In parte rimarrà perché 


siamo di fronte a un grande 
ignoto». 

Lei come riempie la qua- 
rantena? 

«Mi sono ributtata a capo- 
fitto su libri scientifici che ho 
amato. Mi sono venute in soc- 
corso parole di amici poeti e 
scrittori. Sempre le parole 
dei morti, cioè dei classici. 
Ma me ne sto anche molto in 
silenzio, cammino per il bo- 
sco - vivo in campagna, vici- 
no a Cesena - resto incantata 
da un cielo blu e pulito come 
non avevo mai visto, dall’as- 
senza di aerei e di rumore. 
Da come la vita pare possa 
tranquillamente fare a meno 
dinoi». 

Quali classici? 

«Ho ritrovato Ungaretti 
che è tornato molto vicino, 
quasi come ai tempi del li- 
ceo. Il porto sepolto, con 
quel suo sentimento di perdi- 
ta, versi scritti in trincea, vici- 
no a compagni moribondi. Il 
grande soccorritore è per me 
sempre Dante, soprattutto il 
suo Paradiso. Mi sono diletta- 
tacome sempre, quando pos- 
so, nella lettura del diziona- 
rio di italiano, una delle mie 
letture preferite». 

Com'era il suo 8 marzo: 
acosalavorava? 

«Stavamo lavorando intor- 
noaPinocchioeiolostavori- 
scrivendo, secondo idettami 
del regista Cesare Ronconi e 
della scena che cominciava a 
prendere forma. Poi avrei 
trascorso due mesi molto in- 
tensi con varie collaborazio- 
ni, da Virgilio Sieni a Mario 
Brunello, col Requiem di Sil- 
via ColasantiaRoma, ma tut- 
to è sospeso. Non mi è dispia- 
ciuto fermarmi, ma pensare 
ai teatri chiusi mi affligge 
non poco. Una sorta di lut- 
to». — 


CINEMA 


Addio Dennehy 
lo sceriffo cattivo 
di Rambo 


Brian Dennehy 


È morto all’età di 81 anni l’at- 
tore americano Brian Denne- 
hy: attore di teatro, cinema e 
televisione, era noto al gran- 
de pubblico per essere stato 
lo sceriffo cattivo che dà la 
caccia a Silverster Stallone in 
Rambo. E proprio Stallone su 
Twitter ha ricordato non solo 
come sia stato «un grande at- 
tore e grande artista» ma an- 
che come, da veterano del 
Vietnam, lo abbia aiutato a co- 
struire il carattere dell’ex mili- 
tare che non riesce a trovare 
pace. La notizia del decesso, 
avvenuta in Connecticut, è 
stata data dalla figlia Elizabe- 
th Dennehy, su Twitter, che 
ha segnalato anche come il 
padre non sia morto di coro- 
navirus ma per cause natura- 
li. La lunga carriera di attore 
di Dennehy è stata principal- 
mente legata al teatro: molto 
apprezzato da critica e pubbli- 
co, aveva vinto due Tony 
Awards in “Morte di un com- 
messo viaggiatore” di Arthur 
Miller nel 1999 e “Long Days 
Journey Into Night” di Euge- 
ne O'Neill nel2003. 


IL ROMANZO 


Nella “Città senza rughe” droni e ospizi per eliminare gli anziani 


Nel libro di Roberto Ritondale 
in un futuro distopico 

non troppo lontano 

la "iuventocrazia" 

diventa il nuovo regime 


Droni nel cielo che controlla- 
no i cittadini e anziani elimi- 
nati per motivi economici 0 
lasciati morire in un ospi- 
zio-lager chiamato «vacu- 
na». La drammatica realtà al 
tempo del coronavirus? No, 
è lo scenario immaginato pri- 
ma della pandemia nel ro- 
manzo «La città senza ru- 


ghe» (BookRoad, euro 6) 
dello scrittore e giornalista 
Roberto Ritondale, da oggi 
disponibile su tutte le piatta- 
forme online in eBook, ma 
noninversione cartacea: il li- 
bro è da tempo bloccato in ti- 
pografia proprio a causa 
dell'emergenza sanitaria 
mondiale. «Non amoildigita- 
le, ma un pò mi solleva la scel- 
ta dell'editore di rendere di- 
sponibile il libro» dice l'auto- 
re. «Con il passare del tempo 
temevo l'accusa di aver copia- 
to la realtà, una realtà che ha 
tragicamente superato la fan- 


tasia». Il romanzo è ambien- 
tato nel 2040. Dopo la guer- 
ra civile che ha frammentato 
l'Italia, una «iuventucrazia» 
illuminata 

governa la 
città-stato di 


Como. La si- 
tuazione pre- 

LA CITTÀ Da 
SENZA RUCHE Cpita quan- 


I do il colon- 
nello Ebe si 
proclama dit- 
tatore e deci- 
de dielimina- 
re gli anziani per motivi este- 
ticiedeconomici. Mala scom- 


parsa di nonna Ftilla scatena 
la reazione del nipote (il timi- 
do Fzio che sogna di emulare 
Alessandro Volta) e dei suoi 
amici quindicenni. Ostacola- 
ti dalle violenze dei bulli e 
delregime, i ragazzi affronta- 
no ogni rischio pur di salvare 
i propri nonni. Il libro si rivol- 
ge anche, se non soprattutto, 
aunpubblico diragazzi. Non 
acasol'autore campano è tor- 
nato al genere distopico, lo 
stesso «futurealismo» - come 
ama definirlo - già utilizzato 
per “Sotto un cielo di carta”, 
unromanzo presentato e let- 


to in numerose scuole italia- 
ne. «Quando nella primave- 
ra del 2019 ho cominciato a 
scrivere il romanzo - spiega 
Ritondale - il mio intento era 
lanciare un grido di allarme: 
già prima della pandemia la 
nostra società mi sembrava 
incapace di coltivare la me- 
moria, di preservare le gene- 
razioni che ci hanno precedu- 
to. Nona caso come epigrafe 
avevo scelto una frase di An- 
drea Camilleri: “Il mondo 
non è più adatto peri vecchi, 
il mondo per come è concepi- 
to oggi, hic et nunc”. Un te- 


ma che ora è diventato dram- 
maticamente attuale». Il li- 
bro è una favola moderna, 
ricca di colpi di scena, capace 
di far sorridere e commuove- 
re. Unromanzo che aiuta ari- 
flettere anche sul bullismo e 
sul rapporto genitori-figli. 
Un libro, come sottolinea la 
casa editrice BookRoad, che 
«tra motti in latino, paralleli- 
smiconlastoria d'Italia e rife- 
rimenti alla mitologia e alla 
scienza, può persino rivelar- 
si un testo divertente a soste- 
gno della didattica tradizio- 
nale». — 
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TEATRO 


Lo Sloveno e il Rossetti sui social 
portano Goldberg e le Anomalie 


Per l'offerta digitale degli Stabili del Nordest domani di George Tabori 
per la regia di Robert Waltl Il trittico tratto dai racconti di Mauro Covacich 


TRIESTE 


Il viaggio virtuale tra i palco- 
scenici del Nordest ed oltre 
prosegue anche questo week 
end. Peril quarto fine settima- 
na il Teatro Stabile del Vene- 
to, di Bolzano e del Friuli Ve- 
nezia Giulia a cui si è aggiun- 
to, la scorsa settimana, anche 
lo Stabile Sloveno continua- 
nola loro tournée digitale per 
“Una stagione sul sofà” con 
quattro spettacoli in scena su 
YouTube e fruibili in strea- 
ming. 

Oggi, alle 20, il Teatro Sta- 
bile del Veneto propone King- 
dom. Domani l’offerta cultu- 
rale raddoppia. Alle 18 il Tea- 
tro Stabile Sloveno porta nel- 
le case degli appassionati Le 
variazioni Goldberg mentre 
alle 20 lo Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia presenta il tritti- 
co Anomalie. 

La tournée digitale prende 
quindi nuovamente il via ve- 
nerdì 17 aprile con Medea di 
Euripide tradotta da Umber- 
to Albini, proposta e prodotta 


Unascenadi "Anomalie" diretto da Igor Pison. Lo mette in streaming Il Rossetti su Youtube 


dalTeatro Stabile di Bolzano. 

Domani si comincia dun- 
que alle 18, dallo Stabile Slo- 
veno con Le variazioni Gold- 
berg (sottotitolato in italia- 
no) di George Tabori perla re- 
gia di Robert Waltl e l’adatta- 
mento drammaturgico di Ivi- 
ca Buljan. Nel segno dell’acu- 
to umorismo yiddish con l’in- 


solita commedia a sfondo bi- 
blico, il testo del tagliente au- 
tore del grottesco atto unico 
Mein Kampf mette in scena 
storie del Vecchio e Nuovo te- 
stamento nell’allestimento di 
una bizzarra compagnia tea- 
trale. In un teatro di Gerusa- 
lemme il regista Jay decide di 
mettere in scena lo spettacolo 


più importante della sua vita, 
coinvolgendo Adamo ed Eva, 
Caino e Abele, Abramo, Sara 
e Isacco, il libro di Giona, Mo- 
sè, Aronne e la crocifissione 
di Cristo. Errori e scivoloni at- 
tendono la compagnia ad 
ogni passo, mentrela prima si 
avvicina inesorabilmente. Il 
rapporto tra il regista e l’assi- 


stente Goldberg suggerisce 
chiaramente la questione esi- 
stenziale delrapporto tra l’uo- 
mo e il “Regista” superiore 
dell’esistenza. 

Latournée domenicale con- 
tinua poi alle 20 grazie allo 
Stabile del Friuli Venezia Giu- 
liacon Anomalie. Lo spettaco- 
lo dello scrittore triestino 
Mauro Covacich rappresenta 
una riflessione universale ed 
emozionante sul tema della 
guerra. Ripercorre il conflitto 
nell'ex Jugoslavia usato per 
raccontare di atrocità ancora 
attuali in un trittico che gli at- 
tori della Compagnia de Il 
Rossetti, Filippo Borghi, Fede- 
rica De Benedittis, Andrea 
Germani e Riccardo Maranza- 
na, rappresentano in scena 
guidati da Igor Pison. La guer- 
ra è osservata da occhi diversi 
in balia della violenza, con 
personaggi accomunati dal 
fatto di poter diventare in un 
istante vittime o carnefici, di 
anelare all’amore o alla mor- 
te. Ci sono i ragazzi di Saraje- 
vo che marinano la scuola per 
giocare a pallacanestro, in un 
ostinato aggrapparsi alla nor- 
malità, sfidando la mira dei 
cecchini. C'è poi chi sta 
“dall’altra parte”: un cecchi- 
no in cima a un grattacielo 
che, prima di colpirle, imma- 
gina la vita delle sue prede. E 
poi l’amore di due giovani, 
cui l’odio di razza e di religio- 
ne ha rubato anche la speran- 
za. 

Il Rossetti - Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia pro- 
pone attraverso i propri cana- 
li social l'iniziativa “Teatro da 
Casa”, per offrire al pubblico 
la possibilità inconsueta di 


“incontrare” gli attori a casa 
loro: chi dal divano del salot- 
to, chi dalla propria cucina, i 
protagonisti e gli amici delle 
recenti stagioni del Rossetti 
regalano agli spettatori picco- 
limomenti di teatro, una poe- 
sia, una canzone, o magari 
semplicemente un saluto. Vi- 
deo di pochi minuti, sponta- 
nei, che con cadenza quotidia- 
na, passeranno su Facebooke 
Instagram tenendo vivo il no- 
stro amore per tutto ciò che è 
teatro. — 


LUTTO 


Addio Allen Daviau 
ucciso del virus 
il fotografo di E.T. 


Hollywood di nuovo in lutto 
per l'epidemia di coronavi- 
rus: il direttore della fotogra- 
fia cinque volte candidato 
agli Oscar Allen Daviau è 
morto di complicazioni in- 
sorte dopo essere stato con- 
tagiato. Daviau, che aveva 
77 anni, aveva lavorato con 
Steven Spielberg e Barry Le- 
vinson in film come «E.T.», 
«Impero del Sole» e «Bugsy». 
La sua scomparsa è stata an- 
nunciata dalla Motion Pictu- 
re&Television Country Hou- 
se and Hospital di Wood- 
landHills, dove il cineasta vi- 
veva dopo un intervento chi- 
rurgico che nel 2012 lo ave- 
va costretto a sedia a rotelle, 
la quarta vittima che il virus 
si è portato via tra i residenti 
della casa di assistenza. Da- 
viau aveva conosciuto Spiel- 
bergnel1967. 


MUSICA 


Il Concerto del 1 maggio 
sì fara in streaming 
fra gli studi Rai e altre sedi 


ROMA 


Il Concertone del Primo 
Maggio a Roma deve rinun- 
ciare alla piazza, a causa 
del coronavirus, ma non al 
suo tradizionale appunta- 
mento. 

Da San Giovanni, duq- 
nue, la grande festa in musi- 
ca si sposterà infatti negli 
studi Rai di via Teulada per 
una prima serata su Rai3 
tra Roma e il resto d'Italia, 
cercando però di non tradi- 
re la sua vocazione, quella 


di dar risalto ai temi fonda- 
mentali dellavoro che, que- 
st'anno più di sempre, ri- 
guardano la vita e il futuro 
di milioni diitaliani. 

«Il lavoro in sicurezza: 
percostruire il futuro»: è in- 
fatti questo il titolo scelto 
per il primo maggio 2020 
dai sindacati Cgil, Cisl e Uil, 
che promuovono l'appunta- 
mento. 

Per gli organizzatori sarà 
un grande evento collettivo 
concontributi musicali sele- 
zionati, prodotti e realizza- 


ti per l'occasione da iCom- 
panyconla direzione artisti- 
ca di Massimo Bonelli. Mol- 
ti gli ospiti, i collegamenti, i 
set musicali e i contributi 
speciali previsti per il Con- 
certone. 

I live saranno realizzati 
principalmente all'Audito- 
rium Parco della Musica di 
Roma (dove sarà installato 
l'Auditorium Stage Primo 
Maggio 2020) o in altre lo- 
cation speciali sparse perl'I- 
talia e proposte direttamen- 
te dagliartisti. 

Agli artisti che si esibiran- 
no al Primo Maggio 2020 e 
che verranno annunciati 
nei prossimi giorni, si uni- 
ranno anche i tre vincitori 
del contest per nuovi artisti 
«Primo Maggio Next» che 
saranno selezionati oggi e 
domani aprile in diretta 
streaming sul portale 
next.primomaggio.net. — 


‘’La realtà non può esseer questa" 


I fratelli Bennato cantano 
i giorni della quarantena 


ILTESTO 


fratelli Edoardo ed Euge- 
nio Bennato insieme 
(ognuno da casa sua) in 
questi giorni di quarante- 
na hanno realizzato una nuo- 
va canzone, “La realtà non 
può essere questa” da cui han- 
no tratto anche un videoclip, 
realizzato da una casa all’al- 
tra, i cui proventi saranno de- 
voluti all’Azienda Ospedalie- 
ra dei Colli (Monaldi - Cotu- 


Edoardo ed Eugenio Bennato 


gno-C.T.O.) di Napoli. «È una 
ballata classica, che racconta 
questa sorta di ’day after’ che 
stiamo vivendo, che vuole tra- 
smettere le buone vibrazioni 
del futuro alle porte», ha spie- 
gato Edoardo sul Mattino. «Ci 
rivolgiamo allo stesso pubbli- 
co, con una scelta di partenza 
molto distante ma con la stes- 
saidea di fondo - aggiunge Eu- 
genio, che ha scritto le parole 
sulla musica del fratello - dire 
ciò che pensiamo, per dare un 
senso al presente. Parliamo 
delvero rapporto, quello uma- 
no, quello che, per esempio, 
noi due abbiamo con il pubbli- 
co: la musica è condivisione, è 
avere di fronte la gente che ti 
ascolta. Anche se il contatto fi- 
sico dà la forza all’arte, noi ab- 
biamo puntato sull’intesa arti- 
stica a distanza». — 


TEATRO 


Dal “Verdi” di Pordenone 
c'è R-evolution con Gigi Riva 


Oggi sul sito web 

il giornalista interviene 
con una personale 
"Spoonriver" sull vittime 
del virus a Nembro 


PORDENONE 


È una dolente “Spoonriver” 
peri caduti di Nembro il se- 
condo intervento di R-evo- 
lution digital 2020, la vetri- 
na geopolitica promossa 
dal Teatro Verdi di Porde- 
none e curata dall’Associa- 
zione Europa Cultura. “Il 
pianeta virale” è il filo rosso 
sul quale si confrontano cin- 
que note firme del giornali- 
smo — Claudio Pagliara, Lu- 
cio Caracciolo, Barbara 
Gruden, Gigi Riva e Bruno 
Ruffolo - attraverso altret- 
tanti video interventi dispo- 
nibili sul sito web del Tea- 
tro Verdi Pordenone. Que- 
sta sera alle 20.30 il testi- 
mone passerà all’editoriali- 
sta Gigi Riva, per una rifles- 
sione di carattere sociologi- 
co: il suo “C'era una volta 
Nembro, spoonriver per 
una generazione. Il virus e 
la provincia italiana” foca- 
lizzerà infatti sulle ripercus- 
sioni del passaggio pande- 
mico del virus, soprattutto 
in Italia dove si registra il 
numero più alto di persone 
decedute. Spiega il giornali- 
sta: «Nel mio paese natale, 
Nembro, i morti sono diven- 
tati un numero, così come 
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Il giornalista Gigi Riva interviene a R-evolution 


in Italia d’altra parte. Per- 
ché erano tanti, troppi. Ma 
è giusto invece dare i nomi 
a queste persone, e capire 
come se ne sono andate. 
Penso per esempio a Tullio 
Carrara, l’uomo che negli 
anni 70 fondò la biblioteca 
di Nembro, rendendola 
una delle più belle d’Italia. 
O alfalegname Giulio Bono- 
mi, un autodidatta diventa- 
to campione del dissenso 
cattolico e poi tra i fondato- 
ri del Manifesto. Questo tri- 
ste appello ci porta nella 
piazza centrale di Nembro: 
proprio lì, nell’ufficio ana- 
grafe del Comune, Cristina 


Marcassoli era regina in- 
contrastata. Il paese l’ama- 
va perché sapeva sempre 
trovare il modo di aggirare 
gli eccessi burocratici, 
avrebbe compiuto 60 anni 
a breve, ma il virus l’ha fer- 
mata prima». 

R-evolution on Demand 
2020 è organizzato con il 
sostegno di Crédit Agricole 
FriulAdria e la partnership 
del Premio Luchetta - Link 
Festival del giornalismo, 
appuntamento sul sito del 
Teatro Verdi www.comu- 
nalegiuseppeverdi.it e sui 
suoi canali social e youtu- 
be. — 
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Fiorestoacasa - le serie 


im È 


I ragazzi di "Summertime", dal 29 aprile su Netflix 


“Summertime”, se l’amore 
G più forte delle differenze 


Arriva su Netflix una produzione italiana ambientata sulla costa romagnola 
Otto puntate dal 29 aprile, ispirate a ‘Tre metri sopra il cielo" di Federico Moccia 


Guido Fiorini 


Un'altra produzione italiana 
arriva su Netflix, dal prossi- 
mo 29 aprile. 

Dopo Suburra, di cui lo 
scorso 2 aprile è stata annun- 
ciata la conferma della terza 
stagione, con Alessandro 
Borghi spalla di Patrick 
Dempsey in “Diavoli” in pro- 
grammazione in questi gior- 
ni su Sky Atlantic, e dopo Lu- 
na Nera e Baby, arriva “Sum- 
mertime”, serie ambientata 
sulla riviera romagnola e ispi- 
rata al romanzo di Federico 
Moccia “Tre metri sopra il cie- 
lo”, già adattato con succes- 
so per il cinema nel 2004. E 
nei prossimi mesi Netflix ha 
in progetto di accogliere an- 
che l'adattamento del libro 
Fedeltà di Marco Missiroli. 

La serie “Summertime”, di- 
retta da Francesco Lagi e Lo- 
renzo Sportiello, è in otto epi- 


sodi: le riprese si sono svolte 
a Ravenna nel corso dei mesi 
passati e più di duemila per- 
sone si sono presentate ai ca- 
sting che si sono tenuti a Ce- 
sena, Cesenatico, Ravenna e 
Rimini. E proprio dai casting 
sono arrivate le sorelle Coco 
e Alicia AnnEdogamhe. 

E prodotta da Cattleya e 
scritta da Sofia Assirelli, Enri- 
co Audenino, Mirko Cetran- 
golo, Daniela Delle Foglie, 
Daniela Gambaro, France- 
sco Lagi, Vanessa Picciarelli 
e Anita Rivaroli. 


LA TRAMA 

In inglese “Summertime” è il 
periodo estivo, ma è anche 
ungioco di parole che si riferi- 
sce sia alla sua collocazione 
(siamo in estate lungo la co- 
sta adriatica) che alla prota- 
gonista: la Babi di Summerti- 
me si chiama, per l'appunto, 
Summer. 


Ambientata durante l’esta- 
te sulla soleggiata costa 
adriatica, Summertime è il 
racconto moderno di un amo- 
re. L’attrazione unisce Ale e 
Summer, due ragazzi che 
provengono da mondi molto 
diversi. 

Summer è una ragazza in- 
dipendente e responsabile, 
che sogna di volare lontano 
dalluogo che l’ha vista cresce- 
re ma sente di essere il collan- 
te della sua famiglia. Ale è un 
ex campione di moto deciso 
arompere col passato e pron- 
toadare inizio a un nuovo ca- 
pitolo della sua vita. Tra loro 
sboccia qualcosa che non 
avrebbero potuto prevedere, 
unamore che li accompagne- 
rà lungo un'estate destinata 
a cambiare per sempre ciò 
che credevano diessere. 


LA MUSICA 
Un capitolo a parte lo merita 


(l_ —--il 
CORO REBECCA EDOGAMHE 
19 ANNI, BOLOGNESE, 

FA IL SUO ESORDIO IN TV 


La protagonista 
che interpreta 
Summer proviene 
direttamente 

dai casting: si sono 
presentati in 2.000 


la colonna sonora. Già il trai- 
ler, rilasciato da qualche gior- 
no, è accompagnato da Missi- 
li di Frah Quintale e Leoni di 
Francesca Michielin. 

A firmare le musiche è Gior- 
gio Poi: «Vista l'ambientazio- 
ne ho pensato di utilizzare 
un set da spiaggia, ricorren- 
do quindi a chitarre classi- 
che, shaker, tastiere e percus- 
sioni, che poi ho arricchito 
con altri elementi come pia- 
noforte, archi e sintetizzato- 
ri». Ecisaranno classici come 
Il cielo in una stanza, ma an- 
che Achille Lauro con Thoi- 
ry, Salmo con Estate dimmer- 
da, Franco126 con San Siro e 
Stanza singola (con Tomma- 
so Paradiso). 


ILCAST 


L’esordiente Coco Rebecca 
Edogamhe (bolognese, 19 
anni, madre italiana, babbo 
senegalese) è Summer men- 
tre Ludovico Tersigni (Gio- 
vanni Garauin SkamlItalia) è 
Ale. Accanto a loro Andrea 
Lattanzi (Emanuele Mancini 
in Sulla Mia Pelle) nei panni 
di Dario e gli esordienti 
Amanda Campana nel ruolo 
di Sofia, Giovanni Maini in 
quello di Edo e Alicia Ann 
Edogamhe (sorella di Coco) 
nella parte di Blue. 


DOVE VEDERLA 


Otto puntate rilasciate da 
Netflixil 29 aprile. — 


INUSCITA 


OGGI 
The King 1, Netflix 
ITopi2, Rai3 


LUNEDI 

The midnight gospel, Net- 
flix 

Girls 4, Sky Atlantic 

Istinct 1, RaiDue 


MERCOLEDÌ 
MagnumP.I.2-parte 2 (epi- 
sodi11-seguenti), Fox 


GIOVEDÌ 

La casa de las Flores 3, Net- 
flix 

BluffCityLaw1, Top Crime 
Manhunt: Deadly Games 2, 
Starzplay 


VENERDI 
DefendingJacob 1, Appletv 
AfterLife 2, Netflix 

Love 101, Netflix 


SABATO 
Hi, Bye Mama! 1, Netflix 


ON DEMAND 


“La storia 

di Nilde” 

il docu-film 
è su RaiPlay 


n 
AnnaFoglietta (Nilde lotti) 


MEDIASETPLAY 


Trent'anni dopo il “College” 
fa ancora divertire 


ROMA 


La serie ha qualcosa come 
trent'anni (1990), ma merita 
di essere rivista, visto che Me- 
diasetPlay mette a disposizio- 
nei 14episodi. Si tratta di “Col- 
lege”, diretta da Lorenzo Ca- 
stellano e Federico Moccia, fi- 
gli dei registi Castellano e Pipo- 
lo che furono i registi del omo- 
nimo film del 1984. La prota- 
gonista femminile è Federica 
Moro, Miss Italia nel 1982 e 
già interprete anche del film, 


Federica Moro 


mentre la sua controparte ma- 
schile, nonché fidanzato, è l'o- 
landese Keith Van Hoven che 
sostituisce l'interprete del film 
ChristianVadim. 


LA TRAMA 

Il collegio femminile è posizio- 
nato nei pressi di un'Accade- 
mia navale, riconducibile a 
quella di Livorno: cadetti e col- 
legiali si incontrano e scontra- 
no, senza quasi mai superare il 
limite di castissimi baci. Tra gli 
altri interpreti, spicca ilcoman- 
dante dell'Accademia un ele- 
gante e paterno George Hil- 
ton, nonché altri due cadetti 
provenienti direttamente da I 
ragazzi della 3° C: Fabio Ferra- 
rieFabrizio Bracconeri. 


DOVE VEDERLA 
14 puntate, MediasetPlay. — 


LE PIATTAFORME 


Gratuite o a pagamento 
ecco come orientarsi 


ROMA 


Se RaiPlay (raiplay.it) e Me- 
diaset Play (mediaset- 
play.it) sono gratuite, non 
è così per altri siti strea- 
ming. 

Netflix (netflix.com/it) 
costa da 7,99 a 15,99 alme- 
se, non C'è più la prova gra- 
tuita. 

. PrimeVideo è di Amazon. 
E gratis per chi è abbonato 
al servizio Prime. Costa 34 
€ all’anno o 4,99 al mese. Il 


primo mese è gratuito. Infi- 
nity ha due mesi gratuiti, 
poi 7,99 al mese. Nowtv 14 
giorni di prova, poi 9,90 al 
mese. Timvision 1 mese gra- 
tis, poi 5 euro mensili. Di- 
sney+, costa 69,99 euro 
all'anno. Da qualche tem- 
po, suAppleTvè arrivata an- 
che StarzPlay, a 4,99 euro 
al mese. Infine Su Vvvvid.it 
sono disponibili anime, se- 
rie e programmi per bambi- 
ni, la maggior parte sono 
gratuiti. — 


ROMA 


Più che una serie è un do- 
cu-film, ma merita di esse- 
re rivisto. Su RaiPlay è di- 
sponibile “Storia di Nilde”, 
diretto da Emanuele Im- 
bucci. Il film racconta (at- 
traverso ricostruzioni fil- 
mate, materiali di reperto- 
rio e testimonianze illustri, 
come quella di Giorgio Na- 
politano) la vita di Leonil- 
de Iotti detta Nilde (Anna 
Foglietta), sia dal punto di 
vista politico che privato: 
viene infatti dato molto 
spazio alla vita sentimenta- 
le della Iotti, dalla sua rela- 
zione con Palmiro Togliat- 
ti alla loro convivenza, al- 
lietata dall'adozione di Ma- 
risa Malagoli, sorella di un 
operaio morto durante 
una manifestazione. — 
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A casa 


Schina tra pallamano 


e basket la spunta la cucina 


Matteo: «Il futuro? Potrei giocare ancora a Monfalcone ma sarebbe bello 
rientrare all'Allianz». Papa Claudio: «Mi mancano la palestra e i miei ragazzi» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Da Claudio, Matteo Schina 
ha ereditato la passione per 
lo sport. Dalla pallamano al 
basket, tenendo fermi però 
gli insegnamenti che un 
grande campione come il 
padre gli ha trasmesso e 
quei valori che ne hanno re- 
so unicalacarriera. 

Non solo sport, però, vi- 
sto che la quarantena forza- 
taeiltempotrascorso assie- 
me ha consentito alla fami- 
glia Schina di coltivare an- 
che un'altra grande passio- 
ne. «La cucina è un mio 
grande hobby - racconta 
Matteo - devo dire che ave- 
re un papà e una mamma 
molto abili tra i fornelli è 
senz'altro una grande fortu- 
na. In queste settimane ho 
riscoperto il piacere di stare 
a tavola con la mia fami- 
glia, pranziamo e ceniamo 
assieme e questo mi da la 
possibilità di cucinare». 
«Matteo è di bocca buona - 
racconta Claudio - da que- 
sto punto di vista è tutto il 
papà. Ci siamo messi di buz- 
zo buono e abbiamo comin- 
ciato a preparare le cose 
buone della tradizione ro- 
mana. A Pasqua un abbac- 
chio spettacolare, durante 
la settimana la pasta fatta 
in casa. Prepariamo per tre 
e ci mettiamo il doppio del 


ALIM 


La cucina vince il derby di casa Schina tra basket e pallamano 


tempoin cui mia nonna, nei 
ricordi di gioventù, faceva 
da mangiare per venti per- 
sone. I risultati, però, sono 
senza dubbio buoni». 
Momenti di vita comune 
in una quotidianità che cer- 
cadi conservare alcuni pun- 
ti fermi. «Cerco di mante- 
nermiattivo grazie agli eser- 
cizi che la società mi ha for- 
nito - racconta Matteo - Ne- 
gli esercizi a corpo libero mi 


aiuta papà, qualcosa faccio 
da solo ma è chiaro che non 
è semplice mantenersi in 
forma in pochi metri qua- 
drati. E soprattutto senza 
poter tenere un pallone tra 
le mani. D'estate l'attività si 
ferma ma hai sempre la pos- 
sibilità di restare in movi- 
mento, oggi tutto questo è 
estremamente complica- 
to». «Matteo fa pesi e flessio- 
ni, io faccio sollevamento 


calici - scherza Claudio - e 
in questo senso c'è un video 
che gira sui social che testi- 
monia il mio ottimo stato di 
forma. A parte le battute la 
palestra manca, manca il 
rapporto con i ragazzi an- 
che se tramite la tecnologia 
riusciamo a restare in con- 
tatto con i nostri ragazzi. 
Per il resto cerco di sfrutta- 
re questo tempo che abbia- 
moadisposizione per porta- 


re a compimento le cose 
che normalmente non hai 
la possibilità di fare. In que- 
sti giorni ho fatto ordine e ri- 
messo a posto la casa. Un la- 
voro certosino che mi ha fat- 
to capire che a volte accu- 
muliamo davvero cose inu- 
tili». 

Tempo per fare e per pen- 
sare. Nel mirino la prossi- 
mastagione ela preoccupa- 
zione per un Paese che farà 
fatica aripartire supportan- 
dol'attività sportiva in gene- 
rale. «Come pallamano, far 
quadrare i conti non è mai 
facile - conferma Claudio - 
Lo sarà a maggior ragione 
nella prossima stagione. Va- 
le per la prima squadra ma, 
naturalmente, anche per 
ciò che concerne il lavoro di 
tutta l'attività giovanile. La 
passione è la benzina che 
manda avanti tutta la no- 
stra attività ma la passione, 
da sola, non può bastare». 

Discorso che coinvolge 
anche Matteo, reduce da 
un'ottima prima stagione 
da "senior" a Monfalcone. 
Essere riuscito a lasciare il 
segno in un campionato 
competitivo come quello ca- 
detto testimonia le qualità 
diun giocatore che ha sapu- 
to fare l'atteso salto di quali- 
tà. «Cosa fare il prossimo an- 
no? - conclude Schina ju- 
nior - In questo momento 
faccio fatica a pensare alla 
stagione che verrà. Troppe 
cose da valutare, troppe in- 
cognite da risolvere prima 
di decidere il da farsi. Bissa- 
re l'esperienza di Monfalco- 
ne, trovando spazio per gio- 
care è una possibilità, an- 
che se rientrare conla Palla- 
canestro Trieste mi piace- 
rebbe. Potermi allenare 
con tanti ottimi giocatori è 
qualcosa che aiuta a cresce- 
re, mi darebbe grandi stimo- 
li poterlo fare portando nel- 
la quotidianità del lavoro 
tutto il mio entusiasmo e la 
grande voglia di fare». — 


IL CASO: ALLA FEDERAZIONE L'ULTIMA PAROLA 


I club della Al di pallanuoto: 
«Troppi problemi per ripartire 
chiudiamo qui la stagione» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


«Chiudiamo qui il campiona- 
toe blocchiamole retrocessio- 
ni». Le società della serie A1 
maschile di pallanuoto han- 
no deciso di imitare l'esempio 
dei club delbaskete della pal- 
lavolo. Non ci sono certezze 
peripotizzare una ripresa del- 
la stagione a breve, quindi me- 
glio fermarsi definitivamente 
adesso. Quello dei club della 
massima serie - tra i quali la 
Pallanuoto Trieste - è tuttavia 
solo unindirizzo, la decisione 
finale spetta come sempre al- 
la Federazione. E il presiden- 
te Paolo Barelli ha già fatto sa- 
pere che non si pronuncerà 


prima del 3 maggio anche se 
pare improbabile che la Fe- 
dernuoto non tenga in alcun 
conto la volontà di quelli che 
sono i protagonisti del cam- 
pionato. 

Ilvertice siè tenuto natural- 
mente in videoconferenza e 
prima di propendere per il 
“giù il sipario” sono stati esa- 
minati tutti gli aspetti che ren- 
dono al momento impossibi- 
le pensare a una ripartenza a 
breve. I dirigenti - la società 
alabardata era rappresentata 
dal direttore sportivo Andrea 
Brazzatti- hanno evidenziato 
tra i problemi da affrontare: 
la riapertura degli impianti, i 
protocolli sanitari da definire 


eda farrispettare in una disci- 
plina peraltro di contatto fisi- 
co, il rientro degli stranieri, 
l’organizzazione delle trasfer- 
te con conseguenti spese eco- 
nomiche oltre ai tempi ristret- 
ti per poter riprendere la pre- 
parazione. Dopo il lungo 
stop, infatti, le società dovreb- 
bero ricominciare la prepara- 
zione come in un precampio- 
nato fuori stagione. Una som- 
ma di fattori che ha fatto pro- 
pendere le società per la ne- 
cessità di chiudere anzitem- 
pola serie A1. Nelle scorse set- 
timane, tra le varie ipotesi, si 
era affacciata anche la pro- 
spettiva di un suggestivo ritor- 
no al passato, allungando il 


Michele Mezzarobba 


calendario a estate ben che co- 
minciata, riportando le parti- 
te di pallanuoto all’epoca del- 
le piscine all'aperto. Una ipo- 
tesi dall’indiscutibile fascino 
vintage ma che comunque 
non avrebbe risolto gran par- 
tedeiproblemi. 

Il blocco delle retrocessio- 
ni, se verrà confermato dalla 
Federnuoto, comporterà una 
inevitabile riforma del cam- 
pionato per la prossima sta- 


gione. Le società intanto si so- 
no dette favorevoli ad allarga- 
relaserie A1 a 16 squadre per 
non vedere penalizzati gli 
sforzi sostenuti quest'anno 
dai club più ambiziosi della 
A2. Insomma, nella stagione 
2020-21 si potrebbe giocare 
con una massima serie allar- 
gata. L'ultima parola tocca a 
questo punto a Barelli e al pre- 
sidente federale. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BASKET 


Voci sul prestito 
di Casarin junior 
in biancorosso 
Vu nere: Abass 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Può sembrare paradossa- 
le, nell’irreale situazione 
sportiva stroncata antici- 
patamente per coronavi- 
rus male società comun- 
que si muovono per far 
quadrare conti e pro- 
grammare, per quanto 
possibile, la stagione a 
venire. 

Certamente l’ultimo 
dei pensieri sarà rivolto 
agli stranieri, blindati 
nella madre patria, e for- 
se messi in discussione 
(a livello numerico dopo 
le stagioni di 6+6 e 5+5 
ndr.) dalla possibile rifor- 
ma del movimento cesti- 
stico italiano. 

Molto più importante 
il lavoro sui giocatori ita- 
liani, per cui c’è già la Vir- 
tus Bologna in pressing 
su Awudu Abass, visto in 
questo campionato con 
la maglia della Germani 
Brescia di Enzino Esposi- 
to. 

Anche lAllianz Trieste 
cerca di rinverdire la re- 
gia con competenze no- 
strane: dal rientro nei 
ranghi di Matteo Schina 
alla suggestiva voce che 
porterebbe a Davide Ca- 
sarin, fulgido talento 
classe 2003, figlio del 
presidente della Reyer 
Venezia Casarin. Ovvia- 
mente l'intercessione av- 
verrebbe grazie ai buoni 
uffici di Eugenio Dalmas- 
son conla società laguna- 
re, seppure l’operazione 
(chiaramente nei termi- 
ni di prestito) è lontana 
dal trovare felice compi- 
mento. Il giovane ester- 
no classe orogranata, in 
questa stagione, ha “ba- 
gnato” l’esordio nella 
massima serie con quat- 
tro presenze e 4 punti, 
conil 100% dalcampo. 

La Reyer Venezia ha in- 
vestito sul play/guardia 
convintamente, tanto da 
spingere Luigi Brugnaro 
a inserirlo nei 12 per la 
stagione 2020/21, ma 
adoggirisulterebbe esse- 
re il sesto elemento del 
reparto esterni; un’even- 
tuale soluzione triestina 
darebbe al ragazzo la 
possibilità di mettersi in 
mostra con minuti im- 
portantiin una piazza no- 
bile, appassionata e sen- 
sibile al fisiologico per- 
corso di crescita di un gio- 
vane. Tutto quindi dipen- 
derà dalla “casa madre”, 
dall'effettiva volontà di 
coach De Raffaele di da- 
re minutaggio a Davide; 
se Venezia opterà per 
una soluzione alternati- 
va, Trieste sarebbe la de- 
stinazione più gradita. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Triestina - Gli spareggi vincenti. 5 


Stagione 2001-2002 


Gli eroi di Lucca, leggenda alabardata 
Birtig: «Il mix Berti-Rossi ci portò in B» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


ei giocatori che vesti- 
vano la maglia ala- 
bardata quel giorno 
sono passati alla sto- 
ria come gli eroi di Lucca, è 
perché quella è stata la par- 
tita epica per eccellenza, 
un’impresa dalle dinami- 
che folli. 9 giugno 2002, ci 
si gioca la promozione in se- 
rie B: dopo il 2-0 dell’anda- 
ta al Rocco, al ritorno della 
finale play-off la Lucchese 
pareggia i conti nei tempi re- 
golamentari per 3-1. Poi i 
leggendari supplementari 
finiti 3-3 in 8 contro 9, con 
tremila tifosi alabardati in 
curva ebbri di gioia e gli al- 
triin delirio al Rocco davan- 
ti a un maxischermo. Non 
c'è modo migliore per rivi- 
vere quell’impresa, che far- 
lo con uno dei mitici prota- 
gonisti, Gianluca Birtig. 


LA FORZA INTERIORE 

«Allavigilia eravamo piutto- 
sto tranquilli, il mister ave- 
va il grande pregio di tra- 
smetterti serenità e forza in- 
teriore, doti che ci hanno 
permesso di ottenere quei 
risultati. Calmierava un po’ 
il carattere sanguigno di 
Berti, il loro era un connu- 
bio perfetto. E Berti da gran- 
de manager, vigilava su tut- 
ti gli altri aspetti. C'era con- 
sapevolezza di essere a un 
passo dal traguardo, ma 
non sapevamo che giornata 
ciaspettava». 


LA SPINTA DEI TIFOSI 


Lo stadio Porta Elisa è un 
vulcano. E la tifoseria ala- 
bardata fa la sua parte. Se 
ne accorge anche Birtig: 
«C'era un ambiente calien- 
te ma vedevo addirittura 
più caldi iinostri: muovere 
3 mila tifosi e riempire una 
curva non era cosa da poco. 
Tra l’altro, da voci che mi 
erano arrivate dalla Tosca- 
na, prima dell’andata loro 
erano piuttosto sicuri di far- 
cela. Sapevano che la Trie- 
stina era squadra ostica, ma 
la ritenevano alla loro porta- 
ta. Dicevano che eravamo 
già stati troppo fortunati 
conlo Spezia». 


UN MATCH DI ROCKY 


Seitifosi soffrono e gioisco- 
no da fuori, la sensazione 
da dentro il campo è diver- 
sa: «Se sugli spalti fuuna se- 
quenza incredibile di emo- 
zioni dalcampola sensazio- 
ne era quella di essere come 
un pugile un po’ suonato. 
Quella partita la paragono 
a un match di Rocky: non si 
faceva in tempo a rimetter- 
la in piedi che di nuovo tor- 
nava quasi impossibile, poi 
sembrava ormai finita e in- 
vece si tornava a risorgere. 
Rispecchiava il credo del mi- 
ster: crederci sempre, lotta- 
ree soffrire, undna da squa- 


f1 ib] 
dra che non molla mai». 


QUEL GESTO UN PO' FOLLE 


Il gol che spariglia le carte è 
il rigore di Gennari nel pri- 
mo supplementare, che ri- 
portava in vantaggio l’Unio- 
ne nel conteggio totale. Ma 
suquella rete ci mise lo zam- 
pino proprio Birtig: «Quel 
momento me lo ricorderò 
sempre, nasce da una mia 
giocata andata contro le di- 
rettive del mister. Eravamo 
già 9 contro 10 con due di- 
fensori espulsi, Rossi mi gri- 
dava di stare dietro almeno 
io. Boscolo aveva raggiunto 
in avanti una palla lunga, 
ma attorno a lui c’era il de- 
serto di maglie alabardate, 
era circondato da avversa- 
ri. Io avevo talmente tanta 
energia e adrenalina che no- 
nostante le indicazioni del 
mister mi feci vedere in suo 
aiuto: una volta ricevuta 
palla la misi in area, e lì Gu- 
bellini fece quel tiro che por- 
tò al rigore per fallo di ma- 


ni». 


ADRENALINA SENZA FINE 


«Dovete pensare che faceva 
un caldo bestiale. Eravamo 
aisupplementari di una par- 
tita dalla tensione devastan- 
te, ilcampo sembrava enor- 
me con così pochi giocatori 
incampo, finimmo in 8 con- 
tro 9. Eppure non sentivo la 
stanchezza, avevo tanta 
adrenalina che quasi esplo- 
devo se stavo dietro. È stato 
il gesto istintivo che ha cam- 
biato la stagione. Se poi pen- 
so che alla fine sono stati 
espulsi tutti gli altri tre di- 
fensori e dietro di ruolo ero 
rimasto soloio...». 


IL RIGORE DI CARRUEZZO 


Prima del penalty di Genna- 
ri, all’inizio dei supplemen- 
tari l’Unione fu graziata dal- 
lo sbaglio di Carruezzo dal 
dischetto: «Cosa ho pensa- 
to al loro rigore? Che non è 
mai finita: speri sempre in 
un intervento divino, che 


LA SCHEDA 


Play-off spietati 
Di Ciullo il 3-3 
che innesca la festa 


Stagione 2001/02, la Triesti- 
na arriva dalla promozione 
dell’anno prima dalla C2 al- 
la C1: nella regular season fi- 
nisce quinta, poi ai play-off 
ingrana la quarta. Nella se- 
mifinale con lo Spezia vince 
2-0 in casa (gol di Parisi e 
Ciullo) e perde 0-1 intrasfer- 
ta. Nella finale d’andata al 
Rocco l’Unione vince 2-0 
(doppietta di Baù), poi al ri- 
torno il match epico con 5 
espulsi: avanti i toscani con 
Marianini, poi Del Nevo, an- 
cora Marianini e Carruezzo 
peril3-1 finale. Si va ai sup- 
plementari: Carruezzo sba- 
glia unrigore, Gennari inve- 
ce no e Ciullo pennella per il 
3-3 finale. 


succeda qualcosa che può 
raddrizzare tutto. Quasi ir- 
razionalmente, ma ci crede- 
vo. Ed è successo davvero. 
Quello sbaglio ciha fatto ca- 
pire che potevamo farcela, 
quelle gare non le ribalti se 
non hai carattere. Ho finito 
di smaltire l'adrenalina un 
mese dopo». 


CHE DIFFICILE FESTEGGIARE 


«Altriplice fischio non sape- 
vo come festeggiare, la cosa 
era stata talmente grande 
ed ero così sbigottito che 
eroindifficoltà a gioire. Ci è 
voluto qualche minuto per 
capire che era successo ve- 
ramente. Poi la festa in spo- 
gliatoio, Berti che ballava e 
ilritorno a Trieste. Arrivam- 
mo alle 2 di notte, ma in 
piazza Unità c'erano 3 mila 
persone ad attenderci. Poi 
arrivarono anche i pullman 
che erano stati a Lucca, fu fe- 
sta fino alle 7 del mattino e 
tornando a casa in auto cor- 
si davvero il rischio di ad- 


LE IMMAGINI 


Il rigore 

di Manolo 

E Gianluca 
fa il sindaco 


Sopra il rigore di Manolo Gen- 
nari. A fianco a sinistra il'sin- 
daco" Gianluca Birtigaccan- 
to a Roberto Dipiazza. Amil- 
care Berti si abbraccia con 
Venturelli e l'allenatore Ezio 
Rossi 


dormentarmi». 


BERTI, MANAGER AVANTI CON | TEMPI 


Il presidente di quella pro- 
mozione, impossibile di- 
menticarlo, Amilcare Berti. 
Illuminante un aneddoto di 
Birtig: «Per farvi capire chi 
era e come sapeva guarda- 
re avanti, vi dico che al riti- 
ro ad Arta Terme, il primo 
anno si presentò e conse- 
gnò a ciascuno di noi un fa- 
scicolo ben rilegato con il 
motto Triest-in-A: era il suo 
progetto per far crescere 
una società calcistica come 
un’azienda e curava ogni 
aspetto, marketing, comu- 
nicazione e quant'altro. Un 
progetto di 20 anni fa che sa- 
rebbe ancora attuale, preve- 
deva quello che grandi club 
europei avrebbero fatto so- 
lo anni dopo. Eravamo cal- 
ciatori, la gran parte di quei 
fascicoli finirono subito nel 
cestino. Io l'ho tenuto e so- 
no fiero di averlo conserva- 
to fino adoggi». — 


44 SPORT 


SABATO 18 APRILE 2020 
ILPICCOLO 


CALCIO 


Sarri e l'odio anti-Juve 
«Diventi "gobbo" 

per forza quando 

sei sempre attaccato» 


Da Sacchi a Figline, il mister si racconta: «In tutta Italia 
per noi amore o rabbia. Sono stato fischiato a Napoli» 


Antonio Barillà /TORINO 


Quaranta giorni dopo il suc- 
cesso sull’Inter, Maurizio 
Sarri torna a parlare: della 
Juventus e di se stesso, di Ar- 
rigo Sacchi e Charles Buko- 
wski, dei bar di Figline e di 
Stamford Bridge, dei Rol- 
ling Stones preferiti ai Bea- 
tles. 

Il lockdown è riempito 
dalla lettura e dalla musica, 
dalla cucina («mi sta pren- 
dendo, ma il livello attuale 
è scadente») e naturalmen- 
te dal calcio. Il tecnico bian- 
conero divora gialli italiani, 
ma la passione, trasmessa 
da una professoressa, è più 
ampia e profonda: «Da gio- 
vane ero folle, cercai di leg- 
gere anche tutto l’Ulisse di 
Joyce... Poi ho scoperto Bu- 
kowski e non mi sono dato 
pace finché non holetto tut- 
tiilibri». 

Le canzoni sono una rivin- 
cita («gli amici di mio figlio 
dicevano che ero vecchio, 
ora mi chiedono di mettere 
musica anni Settanta»), il 
calcio è semplicemente la 
suavita: «In questo momen- 
to non ho la testa completa- 
mente libera, ho riguardato 
alcune partite nostre per 
schiarirmi le idee. In estate 
speriamo si giochi, quindi 
penso sia giusto staccare un 
po’. Anche perché, fra que- 
sta stagione e la prossima, 
faremo probabilmente 


Maurizio Sarri 


14-15 mesi di fila. Guardo 
qualche partita del passato 
e ogni volta che vedo il Mi- 
lan di Sacchi mi rendo con- 
to cheerano vent’anni avan- 
tl» 

Il calcio è anche in un film 
rivisto, “Febbre a 90”: «Lo 
consiglio perché insegna co- 
me nasce l’amore per la 
squadra». 

La passione perla cucina 

Sogna, come tutti, il ritor- 
no alla normalità, e il primo 


viaggio che immagina è un 
augurio: «Roma, perla fina- 
le di Coppa Italia. Poi qual- 
siasi tappa europea: vorreb- 
be dire che saremo andati 
avanti». 

E il suo primo anno bian- 
conero, confida d’essere ri- 
masto colpito da quanto la 
Juve divida: «In qualsiasi po- 
sto d’Italia, siamo circonda- 
ti da amore e odio. Siamo 
quelli sempre favoriti dagli 
arbitri, anche seinumeri di- 


cono altro. Personalmente 
sono stato fischiato a Napo- 
li dove sono nato e ho dato 
tutto, i tifosi della Fiorenti- 
na hanno insultato mia ma- 
dre: quando vedi l’odio 
esterno ti innamori della 
realtà. Diventi gobbo anche 
perché sei sempre attacca- 
to». 

L’autoritratto viene dipin- 
to a Jtv, nel programma “A 
Casa con la Juve” che ospita 
anche lo scrittore Sandro 
Veronesi. Sarri ritiene la sca- 
ramanzia naturale in un la- 
voro «legato a episodi e a 
prestazioni altrui» e raccon- 
ta un aneddoto antico, tem- 
pidiEccellenza: aveva la fis- 
sazione di parcheggiare 
sempre allo stesso posto e 
tamponò la macchina di un 
calciatore che non voleva 
spostare la sua. 

Quelle lacrime per il cal- 
cio 

Confessa di aver pianto 
per il calcio: «Più per soffe- 
renza che per gioia, mai pub- 
blicamente: non è un segno 
di debolezza ma di passione 
e forza per ripartire». Altre 


«Raccogliamo 

le energie, 

poi si giocherà 

per 12-15 mesi di fila» 


confidenze sul rapporto 
con i giocatori: «Non sono 
uno da pacche sulle spalle, 
parlo molto degli errori e po- 
co di ciò che fanno bene. 
All’impatto è pesante, poi 
dopotiriconoscono un’one- 
stà di fondo. I rapporti mi- 
gliori li ho con i calciatori 
che ho fatto giocare poco. 
AI Chelsea ho avuto un ini- 
zio difficile, quando ho det- 
to che andavo via ho pianto 
come molti di loro». L’Inghil- 
terra è un belricordo («i gio- 
vani hanno più chance, in 
Premier non ho mai sentito 
un coro contro»), il mondo 
ideale in Valdarno, fatto di 
cose semplici, «l’ora al bar 
che diventa cazzeggio» e 
puòriservare grandi sorpre- 
se: «Passò uno che somiglia- 
va a Dustin Hoffman, un 
mio amico lo chiamò: era 
davvero lui, andava da 
Sting che sta aFigline». — 
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D'INTESA CON IL CONI FVG 


La Regione al ministero: 
<Una lista di richieste 
per aiutare i club di base» 


ri 
i 


Il ministro dello Sport Vincenzo Spadafora 


TRIESTE 


Mettere in atto tutte le misu- 
re possibili per dare ossigeno 
alle associazioni ed alle socie- 
tà sportive, soprattutto quel- 
le dilettantistiche che, con le 
misure di contenimento vara- 
te dal Governo per contrasta- 
re il Covid-19, stanno ri- 
schiando di scomparire. Per 
questo motivo le Regioni 
hanno richiesto un incontro 
in videoconferenza al mini- 
stro dello Sport Vincenzo 
Spadafora cui ha partecipato 
anche l’assessore Tiziana Gi- 
belli in qualità di coordinato- 
re degli assessori regionali al- 
lo Sport. E stato presentato a 
Spadafora un documento 
con una lunga serie di richie- 
ste ritenute fondamentali 
per la sopravvivenza del 
mondo dello sport, soprattut- 
to quello di base. 

L'assessore Gibelli ha sotto- 
lineato che il Friuli Venezia 
Giulia (una delle regioni do- 
ve si pratica più sport) ha già 
permesso alle società sporti- 
ve di poter provvedere alla 
manutenzione ordinaria de- 
gli impianti all'aperto, come 
richiesto dal Coni regionale, 
ma c'è bisogno di una serie di 
misure per dare respiro alle 
realtà che gestiscono queste 
strutture. Fra le ipotesi c'è 
quella di assegnare alle Re- 
gioni quote ulteriori del Fon- 
do di sviluppo e coesione 
(Fsc) 2014-2020 nella dispo- 


nibilità dei ministeri e non an- 
cora trasferite agli enti terri- 
toriali, oppure attivare il Fsc 
2021-2027 per gli impianti 
sportivi. 

Nell'incontro si sono af- 
frontati anche altri punti sa- 
lienticome il sostegno ai lavo- 
ratori/collaboratori del setto- 
re, un contributo economico 
per i lavori straordinari ur- 
genti, la rimodulazione degli 
impianti sportivi che potreb- 
bero essere necessari per ga- 
rantire il distanziamento al 
momento della ripresa delle 
attività, la sospensione del 
pagamento delle utenze, 
dell'Iva, dei canoni di conces- 
sione degli impianti sportivi 
peril periodo della crisi e del- 
la ripartenza, la proroga del- 
la durata degli accordi senza 
oneri aggiuntivi, la deducibi- 
lità dalle tasse delle spese di 
iscrizione e partecipazione a 
tutte le attività sportive per il 
2020, l'esonero dal pagamen- 
to delle tasse federali nel 
biennio fino al 2021 pertutte 
le società sportive. E ancora, 
la richiesta di sostegni econo- 
micie garanzie, come un pre- 
stito d'onore per le associa- 
zioni sportive, un bonus peri 
privati che sponsorizzano le 
società, arrivando quasi alla 
defiscalizzazioni delle spon- 
sorizzazioni. Il Coni del Friu- 
li Venezia Giulia in accordo 
con l’assessorato allo Sport, 
organizzerà un consiglio re- 
gionale appena possibile. — 


PALLA DI CRISTALLO 


Al coraggio dei dirigenti anche Mura avrebbe dato 10 


GIOVANNIMARZINI 


rologo necessario. 

Daanniormaii quoti- 

diani li leggo in ver- 

sione digitale su 
i-pad. E l’unico modo per 
“sfogliarli” a notte fonda op- 
pure all’alba, quando l’inson- 
nia non ti da scampo. È l’età, 
loso. 

Maieriho fatto un’eccezio- 
ne e sono andato dal giorna- 
laio sotto casa per acquistare 
il cartaceo di Repubblica: l’u- 
nico modo per poter avere il 
libro allegato, dedicato al 
mio inarrivabile maestro, 
Gianni Mura. Ho avuto la for- 
tuna di conoscerlo di perso- 
na anni or sono, quando mia 
moglie ebbe l’idea (e la for- 
za) di allestire al magazzino 
26 in Portovecchio una mo- 


stra dedicata a Nereo Rocco, 
nel centenario della sua na- 
scita. Ad aiutarla c’era un co- 
mune amico (nostro e di Mu- 
ra), Gigi Garanzini, che alPa- 
ròn aveva dedicato negli an- 
ni articoli e libri. Mura venne 
a Trieste a vedere la mostra, 
ci dedicò due splendide pagi- 
ne su Repubblica, ma soprat- 
tutto condivise con noi delle 
belle serate, a Trieste prima e 
aMilano poi (dove Gigi repli- 
cò la rassegnatriestina affian- 
cando alla figura di Rocco 
quella del rivale Herrera). Se 
non un’amicizia, con Gianni 
nacque così un rapporto pro- 
seguito poi negli anni. Lo 
chiamai diverse volte per 
chiedergli consigli: l’ultimo 
proprio prima di aprire la 
mia collaborazione con que- 
sto giornale. L'ispirazione 


perla rubrica era arrivata dai 
suoi “Cattivi Pensieri” che 
non sarei mai stato in grado 
diimitare, ma benevolmente 
mi diede il suo “permesso”, 
per tentare di farlo. Oggi gli 
chiedo virtualmente un’altra 
cortesia: di riproporre i suoi 
leggendari “voti”, in questo 
forzato diario del coronavi- 
rus. Silenzio assenso. Vado. 
Desidero archiviare la que- 
stione “ripartenza del cal- 
cio”. Questa Palla ha già det- 
toescritto comela pensa. As- 
segno quindi un magnanimo 
8 al presidente Gravina per il 
disperato tentativo di salva- 
re la serie A, evitare scorie le- 
gali e recuperare parte dei 
proventi economici altrimen- 
ti destinati ad andare in fu- 
mo, ma ribadisco un sacro- 
santo 2 alla fattibilità dell’o- 


perazione. Mi riferisco a ri- 
schi sanitari (il calcio è sport 
di contatto come pochi), re- 
golarità del campionato, pos- 
sibilità di compromettere la 
stagione futura e molto, mol- 
to altro. Inutile dire che sare- 
mo i primi (nel nostro picco- 
lo) a chiedere scusa se l’ope- 
razione dovesse andare a 
buon fine. Tutti noi dubitia- 
mo invece possa ripartire la 
serie C e confermo un 8 disti- 
ma al realismo dei dirigenti 
alabardati ed un 9 all’ex doc 
alabardato Paolo Bergagna, 
che al pari di molti suoi colle- 
ghi medici sportivi ha espo- 
sto lucidamente rischi e dan- 
ni per un’impropria ripresa 
dopo mesi di allenamenti... 
sul divano! 

Nonvoglio rimarcare diffe- 
renze tra calcio e basket o al- 


tre discipline, ma un 8 va as- 
segnato a Gianni Petrucci: la 
Adibasketha detto stop, con- 
gelando tutto, senza inven- 
tarsi strane alchimie per asse- 
gnare titoli, promozioni e re- 
trocessioni. Quelle le faran- 
no in proprio i bilanci defici- 
tari di molti club di A1 e A2 
che hanno pensato di essere 
franchigie da Nba, con bud- 
get da dilettanti (allo sbara- 
glio). Un 10 convinto invece 
a tutti i dirigenti che stanno 
già lavorando per ripartire 
nella difficilissima prossima 
stagione (sino a primavera a 
porte chiuse?), alle prese 
con un mercato avvolto nella 
nebbia (stranieri, quanti?) e 
con una campagna abbona- 
menti che forse non partirà 
mai... 

A proposito di futuro, la 


Palla sposa il pensiero del 
buon Silvio Cosulich, storico 
manager del nostro basket: 
ripartire da un paio di stranie- 
ri, valorizzare la pattuglia in- 
digena edil nostro vivaio (co- 
meharibadito su questo gior- 
nale) può essere la giusta 
strada nell'immediato. Non 
certo per riavvolgere la mac- 
china del tempo, ma almeno 
per scavallare l’inevitabile 
crisi. Non era troppi anni fa 
d’altronde, quando al Pala- 
Rubini ci spellavamo le mani 
con 6/12 di triestini in squa- 
dra. C'erano comunque più 
di Smila spettatori e c'erano 
anche i play-off. E l’applauso- 
metro schizzava all’insù per 
uncanestro di Pecile, Coroni- 
ca e Bossi più di quanto l’ab- 
bia fatto quest'anno per 
un...ciuffdi Hickman! Un 10 
nostalgico per quelle stagio- 
ni. Gianni Mura strizzerebbe 
l'occhio da lassù. — 
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GLI EFFETTI DEL CORONAVIRUS SULLA PALLACANESTRO LOCALE/3 


«Quote versate, sconti per la prossima stagione» 


Il presidente dell'Azzurra Basket Claudio Colusso: «Impossibile fare restituzioni ma pensiamo ad agevolazioni» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Numeri alla mano, è ormai ra- 
dicata da anni l'affermazione 
del pianeta sportivo Azzurra 
Team con i suoi satelliti come 
punto diriferimento perla pal- 
lacanestro giuliana. Una cante- 
rache sforna talenti con caden- 
za regolare (dai noti Tonut e 
Ruzzier, ai più giovani Schina 
e Visintini solo per fare alcuni 
nomi), senza la prerogativa di 
una squadra senior. 

Un mondo che fa riferimen- 
to a una struttura storica, l’O- 
pera Figli del Popolo fondata 
da don Edoardo Marzari sul fi- 
nire del secondo conflitto mon- 
diale, e di cui Claudio Colusso 
è presidente, medesima carica 
che ricopre nell’Azzurra Rdr. 
Con un velato senso di ottimi- 
smo Colusso analizza le pro- 
spettive condizionate all’evo- 
luzione dell'emergenza. 

«L’Azzurra contempla palla- 
canestro, pallavolo e danza. 
Tutto ciò che riguarda le realtà 
sportive converge nel bilancio 
dell’Opera Figli del Popolo. La 
struttura sta funzionando con 
una deroga prefettizia. Noi 
ospitiamo studenti universita- 
ri, abbiamo 80 posti letto e pur- 
troppo alcuni non sonoriusciti 
a rientrare nelle loro città. Le 
spese dunque, dalla luce al ri- 


scaldamento eccetera, pur es- 
sendo ridotte, continuano a 
correre. Mancano certamente 
molte entrate, noi siamo an- 
che struttura ricettiva, ospitia- 
mo scuole e via dicendo, ma 
ora è tutto fermo. Una previsio- 
nesuunbilancio e su cosa acca- 
drà è difficile da fare, avremo 
solo uscite, anche perché noi 
non abbiamo sagre o eventi si- 
mili». 

Qualche problema potreb- 
be anche derivare dagli spon- 
sor: «Spero di sbagliarmi, ma 


Dovremo abbattere 
tutti i costi dove questo 
sarà possibile: rimango 
comunque ottimista 


credo che potremo avere qual- 
cuno in difficoltà. Sono spesso 
piccoli commercianti o attività 
che in questo momento non 
possono immaginare un futu- 
ro ravvicinato fiorente, e quin- 
di dobbiamo essere pronti al 
fatto che vengano a mancare. 
Maio sono unottimista». 
Chiara invece la linea sulla 
questione delle quote societa- 
rie. «Se non si dovesse ripren- 
dere - afferma Colusso - è nor- 
male che qualche genitore pos- 


sa chiedere il rimborso. Non si 
riprendesse, non avremmo 
possibilità di rimborsare ma 
verremo incontro con uno 
sconto sull’iscrizione alla pros- 
sima stagione sportiva. Dovre- 
mocertamente rivedere le pre- 
visioni di spesa, dovremo ab- 
battere tutti icosti che sarà pos- 
sibile abbattere a livello Ofp e 
Azzurra Rdr». 

Franco Cumbat, gm dell’Az- 
zurra e presidente di Arcobale- 
no Minibasket, riaccende i fari 
su una vicenda annosa: «Se 
non ripartono le scuole non ri- 
parte neanche la pallacane- 
stro. Per cui prima deve norma- 
lizzarsi la situazione scolasti- 
ca. Inoltre non dimentichiamo 
il problema delle palestre. Do- 
pola fine della gestione da par- 
te di Tergestina di 14 palestre 
Uti, al 30 giugno scadrà tutto. 
Chi prenderà in manola situa- 
zione? Chi di competenza, ci 
deve pensare. Io auspico ci sia 
ancora la Tergestina, struttura 
unica in Italia». L’altra proble- 
matica sollevata da Cumbatri- 
guarda tornei: «E saltato il tro- 
feo di Vienna, salterà Pesaro e 
altri. Inizio a temere che possa- 
no essere annullati anche gli 
appuntamenti estivi anche se 
stiamo lavorando al camp di 
Piani di Luzza e il Don Marza- 
ri. Staremo avedere». — 


AZZURRA 


" 


RASKET MMIBSTE 


Claudio Colusso, presidente dell'Azzurra Basket 


IL SODALIZIO VERSO IL DECENNALE 


Basket 4 Trieste in difficoltà 
«Saltate B4T Cup e sagra 
servono aluti per ripartire» 


TRIESTE 


Una delle società più giovani 
ma ben radicata con centinaia 
di atleti, dai senior della serie 
D ai gruppi minibasket, un 
obiettivo che guarda oltre all’e- 
mergenza Covid: la festa per il 
decennale. Il Basket 4 Trieste, 
la cui presidenza è retta da Pao- 
laScubogna, punta a festeggia- 
re un traguardo molto sentito 
tra fine agosto e inizio settem- 
bre. 

«Siamo disponibili a riapri- 
re appena si avrà il placet dal 


Governo ela fruibilità delle pa- 
lestre. Certo, è strano parlare 
così ad aprile, ma la stagione 
sportiva è di fatto chiusa per 
tuttii campionantie perla par- 
te amministrativa», commen- 
ta Riccardo Coppola, gm e so- 
cio fondatore del sodalizio trie- 
stino. 

L’intenzione della Fip sem- 
bra venire incontro alle socie- 
tà: «Dovremmo ricevere lo 
storno dell’ultima rata federa- 
le pagata. Si dovranno rivede- 
re i costi federali da abbassare 
per la prossima stagione. Re- 


è) 


3) 


Riccardo Coppola, socio fondatore del Basket 4 Trieste 


sta la tristezza per il bel cam- 
pionato della giovane Prima 
squadra e pertutte le formazio- 
ni giovanili. Non abbiamo 
strutture in locazione, para- 
dossalmente un aspetto positi- 
vo ora, ma il problema sarà il 
budget della prossima annata, 
sarà più difficile reperire spon- 
sor, una delle poche fonti d’en- 
trata assieme a quote e sagre. 
Confidiamo in una soluzione 
sulla gestione palestre Terge- 
stina in scadenza. A livello ta- 
riffe dovrà essere rivista al ri- 
basso». 

Sulla questione quote d’iscri- 
zione Coppola ha le idee chia- 
re: «Valuteremo nei prossimi 
mesi le modalità, certamente 
bisognerà venirsi incontro, sia- 
mo in contatto con le famiglie. 
Vorremmo intensificare l’atti- 
vità estiva, in palestra o struttu- 
re all'aperto. Abbiamo un rap- 
porto da tempo con il Pattinag- 
gio Jolly che dispone di un 


campo all’aperto. Da valutare 
anche un eventuale sconto sul- 
le future quote della stagione 
2020-21». 

Un bella batosta riguarda lo 
stop dei vari eventi: «Saltato 
l'appuntamento fisso del tor- 
neo a Pesaro, avevamo in pro- 
gramma anche tornei a Trento 
e Fogliano. Ma il problema 
maggiore è la consueta B4T 
Cup, con annessa sagra: un 
mancato introito che aggrava 
molto il quadro dei conti. Alle 
società servirà una mano per 
andare avanti». 

Infine Coppola propone una 
soluzione tecnica. «Per non far 
perdere un anno a diverse an- 
nate, si potrebbero ripristina- 
re i campionati U19 e U17, 
mentre abolirei il torneo U20 
con obbligo di sei-sette ragaz- 
zi delle giovanili per le squa- 
dre senior. Dev’essere conside- 
rato un anno zero perripartire 
più forti di prima». — 


SAN DORLIGO 


Breg, nuovi sacrifici in arrivo 
annunciati dal ds Salvi 
«Tagli ai rirmborsi-atleti» 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Provare ad essere positivi ma 
sempre con sano realismo. Il 
momento insegna questo e a 
recepirlo è anche il settore 
della pallacanestro del Breg, 
il club di Dolina militante nel- 
la serie C Silver, l'ex C2, cam- 
pionato a carattere regionale 
ma anche esso fonte di inve- 
stimenti, progetti, inevitabili 
spese e ben pochi introiti. 


Temi ben noti al Breg, ani- 
mato a inizio stagione di 
qualche sponsor — Media- 
chem e poi Termag — ed ora 
costretto a dare fondo alle “ri- 
serve” per ammortizzare le 
voci sorde all'impatto del Co- 
ronavirus e che parlano di 
bollette e spese di manuten- 
zione dei campi: «Eravamo 
già in difficoltà, ora dobbia- 
mo sacrificarci ancora di più 
— ammette Boris Salvi, diret- 


tore sportivo del Breg Basket 
— fortunatamente avevamo 
dei risparmi societari, con 
cui facciamo fronte alle ne- 
cessità delmomento, e facen- 
do questo dobbiamo inevita- 
bilmente fare dei tagli ai rim- 
borsi destinati ai giocatori. 
Le ditte che ci hanno aiutato 
sino a questo momento stan- 
no attraversando delle diffi- 
coltà oggettive, come possia- 
mo bussare ancora alla loro 
porta per un sostegno?». 
Oltre alventaglio delle bol- 
lette mensili, la ragioneria 
del Breg segna sino a questo 
momento ben 30mila euro 
di spese, somma legata al 
campionato di Silver, a quel- 
lo di Promozione e all'attivi- 
tà giovanile: «Ma non dobbia- 
mo dimenticare anche altre 
tasse — sottolinea Salvi — ov- 


vero il corrispettivo da dare 
al club di provenienza per 
ogni Senior, e qui siamo sui 
1250 euro per 8 giocatori». 

A forterischio anchele atti- 
vità programmate in estate, 
quelle tipiche del post cam- 
pionato ideate per rifocillare 
le casse societarie. Il Breg 
aveva in serbo due appunta- 
menti, la classica sagra di Do- 
lina e il camp, dove abitano 
volley, calcio e appunto ba- 
sket. 

«Da dirigente sportivo cer- 
co di essere sempre positivo 
e caricare la società — conclu- 
de Boris Salvi — ma sono an- 
che un medico odontoiatra e 
non perdodivista la situazio- 
neinatto. Servirà ridimensio- 
nare tutto il quadro e per far- 
lo bisognerà essere molto ma 
molto realisti». — 


Foto di gruppo per la squadra di C-Silver del Breg (Foto Slosport) 
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SABATO 18 APRILE 2020 
IL PICCOLO 


Scelti per voi 


Cara, insopportabile Tess 
LA7,2115 

Tess Carlisle (Sherley MacLaine), ex First 
Lady, è considerata una sorta di monumento 
nazionale. Dietro la facciata ufficiale, però, na- 
sconde un carattere bisbetico. Ne fa le spese la 
sua guardia del corpo. 


Petrolio Antivirus 

RAI 2, 21.05 

Duilio Giammaria 
ci spiega cosa sono, 
come funzionano, chi 
deve usare, i test siero- 
logici sul coronavirus. 
Sono lo strumento per 
accelerare l’allenta- 
mento delle misure di 
“chiusura totale”? 


Art sofia? soC@iffrais «OR 


6.00 Ilcaffè di Raiuno 
Attualità 

Gli imperdibili Rubrica 
Santa Messa celebrata 
da Papa Francesco 
UnoMattina in famiglia 
Show. 

Buongiorno benessere 
Gli imperdibili Rubrica 
Linea Verde Life Rubrica 
Telegiornale 

Frontiere Reportage 
Passaggio a Nord-Ovest 
A Sua Immagine Rubrica 
Tgl 

Italia Sì! Show 

L'Eredità Quiz. 
Telegiornale 

Soliti Ignoti — Il Ritorno 
Quiz Au 
Bolle Show - Il meglio 
di Danza conme 
Spettacolo 
Techetechetè - Volti di 
donna Videoframmenti 
OneWorld Togetherat 
Home Evento 


Taken Telefilm 

The Big Bang Theory 

Situation Comedy 

21.05 Point Break Film Azione 
(15) 

Pitch Black Film 

Fantascienza ('00) 

Covert Affairs Telefilm 

Homeland - Caccia Alla 

Spia Telefilm 

The Girlfriend Experience 

Telefilm 

Due Uomini E 1/2 

Situation Comedy 


6.55 
7.00 


7.45 


10.40 
11.45 
11.50 
13.30 
14.00 
15.00 
15.50 
16.30 
16.45 
18.45 
20.00 
20.35 


21.25 


18.00 
18.30 
19.00 


Rosario Religione 

Tg 2000 News 

Santa messa dal Divino 
Amore Religione 

Il Sabato dell'ora solare 
Rubrica 

Rosario da Pompei 
Religione 

Tg 2000 News 

Soul Rubrica 

Segreti - | misteri della 
Storia Documentario 
Indagine ai confini del 
sacro Rubrica 


19.30 
20.00 
20.30 
20.50 
21.20 


23.30 


14.45 


6.00 Lagrandevallata 
Telefilm 

Memex Nautilus Rubrica 
Heartland Telefilm 
Streghe Telefilm 

Il mistero delle lettere 
perdute Serie Tv 

Un ciclone in convento 
(12 Tv) Telefilm 

Tg 2 Giorno 

Tg 2 Week-End Rubrica 
Qualcosa di inaspettato 
Film Tv Commedia ('15) 
La nostra amica Robbie 
Telefilm 

Il nostro amico Kalle Tf 
Tg2LI.S. 

RAInews24 Attualità 
Rai Tg Sport Sera News 
N.C.1.S. New Orleans Tf 
N.C.1.S. Los Angeles Tf 
Tg 220.30 

Petrolio Antivirus 
Attualità 

Tg 2 Dossier Attualità 
Tg 2 Storie. | racconti 
della settimana Rubrica 


RAI4 21 Roi[ff 


14.25 Siren Serie Tv 

15.59 Gli Imperdibili Rubrica 
16.00 Revenge Serie Tv 
19.45 Marvel's Runaways 
Serie Tv 

Conan il barbaro Film 
Avventura ('82) 
Outcast - L'ultimo 
templare Film Avventura 
(14) 

Alien 8 Film 
Fantascienza ('92) 
28 giorni dopo Film 
Horror ('02) 


LA7 D 29 nd 


Grey's Anatomy Telefilm 
Drop Dead Diva Telefilm 
Tg La? 

Non ditelo alla sposa 
DocuReality 

I menù di Benedetta 
Rubrica 

Ricetta sprint Rubrica 

I menù di Benedetta 
Rubrica 

Little Murders Serie Tv 
Little Murders Serie Tv 
Assassinio a bordo Film 
Giallo ('64) 


6.30 
7.05 
8.30 
9.50 


11.20 


13.00 
13.30 
14.00 


15.40 


16.25 
17.59 
18.00 
18.40 
18.50 
19.40 
20.30 
21.05 


23.30 
0.15 


21.20 
23.35 


1.10 
3.10 


16.25 
18.15 
18.20 


19.20 


20.10 
20.25 


21.30 
23.20 
1.10 


RADIO 1 


RADIO 1 


13.25 GreenZone 

14.05 Sabato sport 

17.05 Radiol Musica. L'Italia in 
diretta 

20.00 Ascolta, sifa sera 

23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 


17.35. Programmone 
18.00 Glisbandati di Radio2 
19.45 Prendila così 

21.00 Radio2 Live 

22.00 Cantautoradio 
23.00 Late Show 


RADIO 3 


19.00 Lamusicatra le righe 

19.35 Radio8 Suite - 
Panorama 

20.30 Il Cartellone 

23.00 Il Cartellone 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Deejay Time 

15.00 Megajay con Gianluca 
Gazzoli 

17.30 Megajay - parte 2 

20.00 SayWaaad? 

22.00 Ciao Belli 


CAPITAL 


15.00 BlackorWhite 

17.00 |Lovethe Weekend 
20.00 Funkytown 

21.00 Capital Party Italo Disco 
22.00 Capital Party Classic 
23.00 Capital Party Nu Disco 


M20 


17.00 OneTwo OneTwo 

18.00 Eradis 

19.00 FilGrondona 

22.00 m2oUnited 

23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


6.00. RaiNews24 Attualità 
10.45. Mimanda Raitrein+ 
1130 #Italiacheresiste Rub. 
1140 Timeline Focus Attualità 
12.00 793 

12.25 TGRIISettimanale 
Rotocalco 

TGR Bellitalia Rubrica 
TGR Officina Italia Rub. 
TG Regione 

Tg3 

Tg 3 Pixel Rubrica 
Tg8L1S. 

Report Reportage 
Rai3 per Enzo Biagi 
Documenti 

Italiani Documenti 


12.59 
19.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.50 
14.55 
16.50 


17.55 

19.00 T93 

19.30 TgRegione 

20.00 Blob Documenti 

20.30 Aspettando le parole 
Rubrica 

22.00 |TopiSerie Tv 

23.15 TgRegione 

23.20 T93 Mondo Rubrica 

23.50 7donneacCantoate 
Rub. 


16.30 American DreamzFilm 
Commedia ('06) 

Cast Away Film 
Drammatico ('00) 

La giusta causa Film 
Drammatico ('95) 

La mossa del diavolo 
Film Horror ('00) 

Mr. Beaver Film 
Drammatico ('11) 
L'anno del dragone Film 
Thriller ('85) 

Il vizio di vivere Film Tv 
Drammatico ('88) 


LA 5 30.5 


14.35 9MesiReal Tv 

16.55 Amiche Mie Telefilm 
19.00 AnnaElCinqueLa 
Nuova Serie Miniserie 
Inga Lindstrom - Il 
sogno di Elin Film 
Sentimentale ('14) 
Inga Lindstròm - Il 
segreto di Svenaholm 
Film Tv Drammatico 
(06) 

X-Style Rubrica 
Obiettivo Bellezza Real 
Tv 


18.35 
21.00 
23.05 
1.05 
2.35 
4.45 


21.10 


22.95 


0.40 
1.05 


SKY CINEMA 


21.00. Kalifornia Film Sky 
Cinema Action 

Modalità aereo Film Sky 
Cinema Comedy 
Piccolo, grande Aaron 
Film Sky Cinema Drama 
Un computer a 4 zampe 
Film Sky Cinema Family 
Parlami d'amore Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Interstellar Film Cinema 
21.15 IlpeggiorNatale della 
mia vita Film Cinema 
Comedy 

The Life of David Gale 
Film Cinema Emotion 
Fast & Furious 7 Film 
Cinema Energy 

Forever Young Film 
Cinema Comedy 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.15 
21.15 
22.50 


de x 


Aspettando le parole 

RAI 3, 20.30 

Serata speciale in atte- 
sa che prenda il via il 
programma condotto 
da Massimo Gramelli- 
ni. Poriginalità e la for- 
za delle storie di vita sa- 
ranno sempre il motore 
trainante del program- 
ma del giornalista. 


RETE 4 é 


7.05 Stasera Italia News 
8.00 Charleston Film 
ommedia ('77) 

Tutti Per Bruno Telefilm 
Ricette All' Italiana 
Rubrica 

12.00 Tg4-Telegiornale News 
12.30 Ricette All'Italiana 
Rubrica 

Sempre Verde Rubrica 
Lo Sportello Di Forum - 
Replica Speciale Rubrica 
Pistole roventi Film 
Western ('66) 
Ognikiller ha il suo 
segreto Film Tv Thriller 
(12) 

Tg4 - Telegiornale News 
Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

Stasera Italia Weekend 
News 

21.25 Stasera Italia Weekend 
Speciale News 
Palmetto-Un 

Torbido Inganno Film 
Drammatico ('98) 


RAIS 20 Rolf 


15.40. Diladalfiumeetragli 
alberi Documentario 

| Mercante di Venezia 
Teatro 

Rai News - Giorno News 
usica da camera con 
vista: il Canto Musica 
Concerti del Quirinale: 9 
ottobre 2016 Musica 
21.15 Faragiorno Teatro 
23.00 InScena Documentario 
0.05 Grande Audiola Maderna 
Documentario 

110 RaiNews-Notte News 


Ed 


10.20 
11.20 


13.00 
14.00 


15.35 
17.00 
19.00 
19.35 
20.30 


23.25 


16.35 


19.25 
19.30 


20.00 


REAL TIME 


13.50 ClioPopUp (1° Tv) Show 
14.20 ClioPopUp Show 
14.50 Fattoin casa per voi (1 
Tv) Rubrica 

Fatto in casa per voi 
Rubrica 

Il salone delle meraviglie 
Show 

Il castello delle 
cerimonie Show 

Non sapevo di essere 
incinta Rubrica 

Non sapevo di essere 
incinta Rubrica 


31 Rec | 


15.15 
17.30 
19.25 
21.30 
21.59 


SKY UNO 


15.40. Family Food Fight Show 
17.20 Epoic'è Cattelan Live 
Show 

4 ristoranti - Speciale 
The Jackal Show 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

Family Food Fight Show 
E poi c'è Cattelan Live 
Show 


PREMIUM ACTION 


14.00 Supernatural Telefilm 
14.45 Arrow Telefilm 

15.35 Arrow(1? Tv) Telefilm 
16.25 Chicago Fire Telefilm 
17.55 Batwoman Telefilm 
19.35 The Flash Telefilm 
21.15 Supergirl (1Tv) Telefilm 
22.05 Supernatural Telefilm 
22.55 Containment Telefilm 
0.30 Chicago Fire Telefilm 


19.35 
20.10 


21.15 
22.55 


Ciao Darwin - Terre... 
CANALE 5, 21.20 
Secondo appuntamen- 
to con la nuova stagio- 
ne del varietà ideato 
e condotto da Paolo 
Bonolis. I concorrenti, 
divisi in due squadre, 
saranno capeggiati da 
un capitano, individua- 
to tra personaggi noti. 


CANALE 5 7 


9.25 PlanetEarthIl-Le 

Meraviglie Della Natura 

Documentario 

Viaggiatori - Uno 

Sguardo Sul Mondo 

Documentario 

Mediashopping 

Televendita 

Forum Rubrica 

Tgo News 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Opera 

Come Un Delfino - La 

Serie Miniserie 

Il Segreto (1° Tv) 

Telenovela 

Verissimo Le Storie News 

18.45 Avanti Un Altro Quiz 

19.55 Tg5 Prima Pagina News 

20.00 Tg5 News 

20.40 Striscia La Notizia Show 

21.20 Ciao Darwin - Terre 
Desolate Show 

0.30 Tg5-Notte News 

105 Striscia La Notizia Show 

130 LeTreRoseDi Eva? 
Teleromanzo 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.10 Va'doveti porta il cuore 
Film Drammatico ('96) 
Mine vaganti Film 
Commedia ('10) 

Alla ricerca di Jane Film 
Commedia (113) 

Niente può fermarci Film 
Commedia (113) 

Forza 10 da Navarone 
Film Azione ('78) 

Le vite degli altri Film 
Drammatico ('06) 
Ilrompiscatole Film 
Commedia ('96) 


10.25 


10.45 
11.00 
13.00 
13.40 
14.05 
14.50 


16.00 


15.55 
17.50 
19.30 
21.10 
23.25 
145 


GIALLO 


10.20 
11.15 


38 | Giallo 


Missing Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Tandem 

Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Cherif Serie Tv 
Cherif Serie Tv 

Fred Vargas: Crime 
Collection Serie Tv 
Missing Serie Tv 


15.00 
17.00 
19.10 


21.10 
22.15 
1.30 


3.15 


SKY ATLANTIC 


16.15 Babylon Berlin Telefilm 
17.59 Diavoli - Borghi Vs 
Dempsey - Speciale 
Rubrica 

Westworld (v.0.) 
Telefilm 

Diavoli Telefilm 
Babylon Berlin Telefilm 
Babylon Berlin Telefilm 
Diavoli Telefilm 


PREMIUM CRIME 


16.15 Chicago P.D. Telefilm 
17.55 TheSinner Telefilm 
19.35 Law &Order: Unità 
Speciale Telefilm 

Law & Order: Unità 
Speciale (1°Tv) Telefilm 
Imposters Telefilm 
22.05 Imposters Telefilm 
22.55 Lethal Weapon Telefilm 
23.45 Chicago P.D. Telefilm 


18.15 
19.20 
2115 


22.05 
23.00 


20.25 
21.15 


0zzy - Cucciolo Coraggioso 
ITALIA 1, 21.20 ‘ 
Il beagle Ozzy viene £ 
lasciato in una pen- 
sione canina a 5 stelle, 
quando i suoi padroni 


devono improvvisa- 
mente partire per il 
Giappone. Ma il canile 
si rivelerà una prigio- 


9.00 OcchiDi Gatto Cartoni 
animati 

Royal Pains Telefilm 
Studio Aperto News 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni News 
Sport Mediaset News 
IGriffin Telefilm 
Dc's Legends Of 
Tomorrow (1° Tv) Tel. 
Dc's Legends Of 
Tomorrow (1° Tv) Tel. 
Supergirl i Lo Telefilm 
Supergirl (1° Tv) Telefilm 
Supergirl (1° Tv) Telefilm 
Studio Aperto Live News 
Studio Aperto News 
leneyeh Show 

C.S.I.- Scena Del 
Crimine Telefilm 
Ozzy - Cucciolo 
Coraggioso Film 
Animazione (16) 

È arrivato il Broncio (1° 
Tv) Film Animazione 
(18) 

The 100 Telefilm 


9.50 
12.25 
13.00 


13.05 
13.40 
14.05 


14.55 


15.45 
16.35 
17.25 
18.20 
18.30 
19.00 
19.35 


21.20 


23.00 


0.25 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.25 Il Paradiso Delle Signore 
4 - Daily Serie Tv 
L'Allieva Serie Tv 
L'Allieva Serie Tv 

| Bastardi Di 
Pizzofalcone Serie Tv 
Amiche Miniserie 

La Squadra 

Telefilm 

Ricominciare 

Soap Opera 

Un'estate a Barcellona 
Film Tv Sentimentale 
(15) 


TOPCRIME 39 "° 


15.10 L'Inganno Della 
Seduzione Film Tv ('10) 
Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

The Closer Telefilm 
Agatha Christie: delitto 
intre atti Film Tv Giallo 
('86) 

The Mentalist Telefilm 
C.S.I. New York Telefilm 
Tgcom24 News 
L'inganno della 
seduzione Film 
Drammatico ('10) 


19.10 
21.20 
23.40 


1.35 
3.15 


9.00 
0.25 


16.59 


19.30 
21.10 


22.55 
0.30 
3.50 
3.50 


NADIAORO 


COMPRAVENDITA ORO 
MONETE E LINGOTTI 


Nuovo punto vendita: Via RIittmeyer, 6 
1e1404024779461 


Viale D’Ammunzio,2/D 412040702892 


Mei... 
MALIAI A 


9.40 CoffeeBreakAttualità 
11.00 Tagada - Risponde 
Rubrica. Tiziana Panella 
conduce Tagadà. 

L'aria che tira - Diario 
Attualità 

Like - Tutto ciò che Piace 
best Rubrica 

TgLa7 

Eden Rubrica. 

Speciale Tg La7 Attualità 
Drop Dead Diva Telefilm 
TgLa7 

Otto e mezzo sabato 
Attualità. Lilli Gruber 
conduce il consueto 
programma di 
approfondimento 
giornalistico, con ospiti e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

Cara, insopportabile 
Tess Film Commedia 
(94) 

Loscapolo d'oro Film 
Commedia ('99). 
Jimmie è un giovanotto 


I EcIelO] 


14.00 The Words Film 
Drammatico ('12) 
Against the Wild: Viaggio 
attraverso il Serengeti 
Film Avventura ('16) 
Fratelli in affari Show 
Affari al buio 
Documentario 

Affari di famiglia Show 
Lafelicità nel peccato 
Film Fantascienza ('77) 
Hardcore: la vera 

storia di Traci Lords 
Documentario 


12.00 
12.50 


13.30 
14.15 
17.15 
19.00 
20.00 
20.35 


15.30 


17.00 
19.15 


20.15 
21.15 


23.15 


iorestosuldivano 
Crash n' Furious 
Documentario 
iorestosuldivano 
Banco dei pugni 
Rubrica 
iorestosuldivano 
Pesca 

21.25 +#iorestosuldivano (1? 
Tv) Rubrica 
iorestosuldivano 
Pesca 
iorestosuldivano 
Rubrica 


16.35 


19.35 


23.15 


0.10 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.55 Santa Messa di Papa 
Francesco 

07.45 Sveglia Trieste! = 

10.00 Sveglia Trieste - Ginnastica 


olce 
10.20 Sveglia Trieste - zumba 
10.40 SI Trieste - Tai Chai 


11.00 Latvdei piccoli 

11.25 Chef Franco . 

12.00 ll notiziario straordinario 
Coronavirus 

16.00 Latvdeipiccoli © 

16.26 ll notiziario straordinario 
Coronavirus 

16.30 Macetelive-r 

18.35 Sveglia Trieste - Ginnastica 


olce 

18.55 Sveglia Trieste - Zumba 

19.15 La parola del Signore 

19.25 Tg Confartigianato — 

19.30 Ilmotiziario Straordinario 
Coronavirus 

21.00 Macete special... 

23.00 Ilnotiziario - r. ediz. straord. 
Coronavirus 

24.00 Trieste in diretta 


CAPODISTRIA 


14.00 Tvtransfrontaliera 
14.20 Tech Princess 
14.30 Webolution 
15.00 Labiblioteca della 
famiglia Grisoni 
16.00 Mediterraneo 
16.30 Spezzoni d'archivio 
17.25 Tuttoggi attualità 
18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi - l edizione 
19.25 TGSport 
19.30 Domani è domenica 
19.40 Videomotori 
19.55 || settimanale 
20.25 Bellitalia 
21.00 Tuttoggi - Il edizione 
21.15 rock Explosion, concerto 
ll parte 

ech princess 
22.20 Tuttoggi attualità 
22.50 Avventura nel tempo. 
Film d'avventura con 
Neil Dickson, Alex Hyde 


16.15 delitti del BarLume -1l 
battesimo di Ampelio 
Film Tv Commedia ('18) 

18.00 Innamorarsi a Sugarcreek 
FilmTv Gialo(14) 

19.30 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

21.30 Agente 007 -Laspia 
che mi amava Film 
Spionaggio (77) 

23.45 Delitti Documentario 

2.45 L'assassino della porta 
accanto Documentario 


NOVE NOVE 

16.20 Comefarsilasciarein10 
giorni Film Commedia (103) 

19.00 Deal WithIt- Staial 
gioco Quiz 

20.00 Fratelli di Crozza - Il 
meglio di quando si 
Stava meglio Show 

21.25 RoboCopFilm Azione 
(14) 


23.30 Lavendetta di Carter 
Film Azione ('00) 


PARAMOUNT 27. 


15.30 Killers Film 
Azione (10) 

17.30 Lapanterarosa Film 
Commedia ('06) 

19.40 LaTata Situation 
Comedy 

21.10 Aproposito di donne 
Film Drammatico ('95) 

23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

2.40  Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 

5.10 Lesorelle McLeod 
Serie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVGaltermine Onda 
verde regionale; 11,30: Dalle 
strade alle stelle — Itinerari musi- 
cali all'aperto. Testi di Gianni 
Gori, regia di Viviana Olivieri; 
12.30: GrFVG;14.30: Gr 
FVG; 18.30: GrFVG 


Programmi per gli italiani in 
Istria 


15.45: GrFVG 


16.00: Sconfinamenti: "Un 
solo mare, PA.Q. Gambini fra 
Istria, Trieste, Venezia" testi di 
Roberto Curci, regia di Viviana 
Olivieri, ultima puntata. 


Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 9: Primo turno; 9.50: 
Musicbox; 10.10: Viaggi muscia- 
li; segue Musci box; 11.15: Stu- 
dio D; 12: Trasmissioni dalla Val 
Resia; 12.30: Le voci della Val 
Canale; 12.59: Segnale orario; 
13: Gr; Lettura programmi; 
13:20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natiso- 
ne; segue Music box; 15: #Bu- 
merang; 17: Notiziario e cronaca 
regionale; 17.10: Jazz e dintorni; 
18: Piccola scena; segue Music 
box; 18.59: Segnale orario; 19: 
Gr della sera; Lettura program- 
mi; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 


SABATO 18 APRILE 2020 
IL PICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


2A A A A A aa 
®GILOSLLLP? 8 f °° 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia piog ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
w—————nn [—ai siii 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: Soleggiato su gran parte del- 


Su pianura e costa avremo cielo sere- 
no, sui monti da poco nuvoloso a 
variabile. Sulle Alpi non è del tutto 
escluso qualche locale rovescio po- 
meridiano. Venti a regime di brezza. 
Di notte possibili locali nebbie. 


le regioni con cieli sereni o poco nu- 
volosi, qualche nube in più sulla Li- 
guria, ma senza fenomeni. 

Centro: Nuvolosità variabile, qual- 
che pioggia in Sardegna, sereno o 
poco nuvoloso sulle Adriatiche. 
Sud: Soleggiato con qualche nube in 


arrivo la sera sulle regionitirreniche. 
DOMANI 

Nord: Soleggiato sugran parte delle re- 
gioni, nubi basse sulla Liguria con qual- 
che pioggia sparsainserata. 

Centro: Nuvolosità regolare sutirreni- 
che e Sardegna, con qualche pioggia, 
successivamentesulle adriatiche. 
Sud: Soleggiato, qualche nubeinarri 
vo dalla sera sulle regioni tirreniche. 


E 


osi 

TEMPERATURE IN REGIONE SSA NBLIA 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ # MIN ! MAX | UMIDITÀ VENTO CITTÀ ! MIN! MAX ! UMIDITÀ : VENTO Amsterdam 13_5 Ancona 4 2 
î î î î ] ] ] ] Atene 97 Rost, T_ 23 
Trieste : 10,2: 126: 69% :13km/h Pordenone : 5,8: 167: np. :15km/h Barcellona Di x Bore I 17 
| Monfalcone ! 57! 154! 67% !14km/h Tarviso =! 391191" 64% ‘26km/h o pato © Bologna 19 23 
ea 5 ERETTE Bolzano 9 26 
IMPERO RINO, Gorizia! 511184! 59% '16kmhLignano ‘! 120'142: 72% 'ISkmh Brelles 8 ZI Cogli —4 22 
minima ;i 6/8 > 8/2 Udine =" 4811701 69% ‘19km/h Gemona? 271161" 69% 118kmh Budapest ® 4° Catania 32° 
. "20/23 | 18/19 i i i i & 1 1 1 î Copenaghen_4 Il Firenze T_25 
MasSama A i Grado : 1171135: np. +13km/h Piancavallo : 10: 124 64% (15km/h rancofote 7 23 Genova I 6 
mediaa1000m 12 Cervignano ! 351173! 78% ‘18kmh FomidiSopra: 415181: 63% 120kmh o fem di iiula 52 
media a 2000 m 8 Lishona 4 I Milano I 22 
(i Londra Ù Di Napoli l 18 
ubiana Palermo 3 2 
ILMARE Madrid 10 Î6 Perugia 8 21 
9 | ; : Mosca O_7 Pescara 9_18 
EI CITTÀ i STATO : GRADI ©: ALTEZZA ONDA Parigi O 23 R.Calabia 12 21 
DOMANI INFVG Trieste i quasi calmo i 147 i 010m Praga 6_ 2 Roma 8_22 
È = i : Ì . Salisburgo I 23 Taranto l_ 20 
i Monfalcone i quasiclmo 1 146 0,20m Stoccolma 2 10 Torino n 22 
Cielo da poco nuvoloso su pianura e Grado pocomossi !* 147! 010m Varsavia 1 15 Treviso 9_2I 
La 4 n - 7 : : 1 o Vienna VIZI Venezia OI 
costa a variabile sui monti. Dal pome- Lignano pocomosst : 164! 0,10m Zagabia 7 24 Verona 0 23 

Forni di riggio sarà probabile qualche locale 
Sopra £ rovescio o temporale sui monti, possi- WEA I | 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


bile in serata anche in pianura. Sulla 
costa soffiera brezza di giorno e Bora 
dalla sera. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Grosso fuoristrada - 6 Il celebre King Cole - 9 
Un nanetto di Biancaneve - 10 Il Grande che fondò il primo impero 
persiano - 11 Stefano, brillante cabarettista - 13 Il gioco con i full - 
14 Il Ramazzotti di Più bella cosa - 15 Lo è la mucca - 16 È scarsa 
con la nebbia - 18 Precede sigma - 19 | loro nomi rimangono nella 
storia - 22 Si occupa di pensioni (sigla) - 24 Opposto a “out” - 25 
Titolo per la famiglia reale inglese - 28 Una scimmia - 29 Un 
fiume iberico - 30 Relativo alla pecora - 31 Striscia comica - 32 
Proverbialmente sta dall'altra sponda rispetto al fare - 33 Sostitui- 
sce il capo - 34 Dio greco dell'oltretomba - 35 Grande poeta greco. 


VERTICALI: 1 La sede della CRI - 2 Si spendono a Buenos Aires - 3 
Possono essere in rima - 4 Sono più o meno raffinati - 5 Voto contra- 
rio - 6 Un successo di Elton John - 7 L'“Allianz” dove gioca in casa il 
Bayern - 8 Un segno zodiacale - 10 Rifugi di animali - 12 Lo scrittore 
Vergani - 13 Escrescenze - 15 Il colore di certi 
capelli - 17 Un toscano inebriato - 20 Intralcio 


Tendenza per lunedì: al mattino cielo 
nuvoloso ad ovest, variabile ad est. In 
giornata cielo ovunque sereno. Soffie- 
ra Bora moderata in pianura, sostenu- 
ta sulla costa, più forte a Trieste. 


TEMPERATURA! PIANURA | - 21 Verbo per sarto - 23 Divertente scenetta 

= È i - 24 La scritta sulla croce - 25 Scultura mar- 
ALILILIE, i Mo | 810 morea di Michelangelo che originariamente 
massima 1 22/24 » 18/21 gra in piazza della Signoria a Firenze - 26 Il 


migliore amico dell'uomo - 27 Seguirono 
Mosè - 28 La band che canta Viva i romantici 
- 31 Proprio così - 33 Vostro in breve. 


media a 1000m 12 
media a 2000 m 6 


23% SEMPRE CONVOI 
AMULE DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 


Oroscopo 


ARIETE CANCRO "0 BILANCIA CAPRICORNO 
21/3-20/4 TP 22/6-22/7 Q 23/9- 22/10 22/12-20/1 ® 


VeCczA RIELO vieSmanvn 


VIA CORONEO 39a - TRIESTE 
JUNKERS BAXI 
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Perseguite il vostro scopo con tenacia: 
vi affermerete se riuscirete ad agire con 
un po' di spregiudicatezza. Attenti alla 
salute. 


Saprete prendere delle valide iniziative. Oc- 
cupatevi soprattutto della vostra vita priva- 
ta, dei progetti personali. Siate un po' piu' 
pazienti nel rapporto col partner. Relax. 


Riuscirete amuovervi con precisione e abili- 
ta'. Progressi con qualche cosa di importan- 
te. La vita affettiva prendera' una piega in- 
solita ma piacevole. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Gli astri consigliano di rinunciare almeno in 
parte alle vostre idee. Troppi ostacoli si frap- 


pongono alla loro realizzazione. Lasciate pas- 
sare un po' ditempo. Fantasia. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Potrebbero sorgere complicazioni im- 
provvise nella vita di coppia. Fate ricor- 
so a tutta la vostra pazienza ed empatia 
per risolvere la situazione. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Non dovete avere un atteggiamento di 
chiusura di fronte ad un progetto. Bene 
il rapporto di coppia. Attenti alle correnti 
d'aria. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Lasituazione sta lentamente cambiando. Riu- 
Scirete a vivere momenti molto piacevoli e sti- 
molanti accanto alla persona amata. Cercate 
solo diessere piu' disponibili e comprensivi. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Sono in vista sviluppi interessanti: le vo- 
stre preoccupazioni sono ingiustificate. 
Momenti di grande serenita' e appaga- 
mento nel rapporto d'amore. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 a 


E' la giornata adatta per risolvere alune 
faccende personali che non si possono rin- 
viare. Trascorrerete dei momenti piacevo- 
licol partner. 


Sara' una giornata interlocutoria, durante 
la quale i programmi che vi stanno a cuore 
non subiranno ne' miglioramenti, ne' peg- 
gioramenti. Presto le cose si risolveranno. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 YA 


Avete le idee chiare per affrontare bene i 
vari problemi e impegni del momento. 
Non lasciatevi coinvolgere da cattivi pen- 
sieri che potrebbero solo danneggiarvi. 


PESCI 

20/2-20/3 bas 
Vi sentite in piena forma. Una posizione 
di vantaggio che vi aiuterà a trascorrere 


una giornata piacevole. Relax assoluto 
in famiglia. 


ONORANZE FUNEBRI 


da oltre un decennio al Vostro fianco 


Reperibilità 24h/24 per recupero salme 
Servizi a domicilio 


+ 39 345 2399013 


(800 833 233 


TRIESTE - Via di Torre Bianca, 37/a 
Via della Zonta, 7/D 
SAN GIACOMO - Via dell’Istria, 16/C 
OPIGINA - Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE - Via San Polo, 83 


